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Strage dì donne e bambini 
Autobomba nel cuore d'Algeri, 38 morti 
• Un boato tremendo, la macchina si accartoccia. I vetri degli edifici 
circostanti vanno in frantumi, una pioggia di schegge colpisce i passan­
ti. Sangue, paura, le urla dei teliti, i gemiti degli agonizzanti. Un'auto-
bomba 6 esplosa Ieri pomeriggio nel centro di Algeri, nei pressi del 
quattier generale della polizia. Il bilancio dell'esplosione è di 38 morti e 
almeno 250 feriti, molli del quali versano In condizioni disperate. Nei 
racconti del testimoni si materiato» l'infemo: brandelli di carne sui 
muri, pozze di sangue sparse per decine di melri. Il suono lancinante 

delle ambulanze che perete hanno (alto la Spola trall luogo dell'atten­
tato, quasi certamente di matrice islamica, e gli ospedali della città, La 
maggioranza delle vittime sono donne e bambini, che affollavano i ne­
gozi del centro di Algeri alla vigìlia del Ramadan islamico. In una città 
sotto assedio, sino a tarda notte la radio aveva lanciato incessanti ap­
pelli ai donatoti di sangue. Il presidente algerino Liamine Zeroual si è ri­
fiutato di ricevere una delegazione delle forze di opposizione che il 13 
gennaio scorso a Roma avevano firmalo una piattaforma di pace. 
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Tensione nel Ppi per l'apertura a An in vista delle regionali 

Bottiglione a Fini 
«Insieme si può» 
Scalfaro: difendo la Costituzione 
• ROMA. Rocco Butnglione acce­
lera. In un'intervista prospetta al­
leanze con fini alle prossime ele­
zioni regionali, e nel Ppi la polemi­
ca si fa incandescente. La mino­
ranza interna non ci sta: «Non è 
questa la nostra strategia*, dice Ni­
cola Mancino, e minaccia dimis­
sioni dalla presidenza de! gruppo 
al Senato, Proprio i senatori ieri so­
no stati protagonisti di un vivacissi­
mo botta e risposta col segretario 
in un'assemblea a palazzo Mada­
ma, Alia fine, Buffigliene ha co­
munque ribadito che l'alleanza 
con An potrebbe risultale aiti ri­
schio ragionevole». Al prossimo 
Consiglio nazionale del partito, il 9 
e IO febbraio, si annuncia uno 
scontro frontale. Il clima è lo stesso 
di quello che precedette l'esodo 
del Ccd. La minoranza appare de­
cisa a presentare un proprio docu­
mento e a vincolare il segretario al­
la mozione approvata a line luglio. 
nella quale nemmeno » accenna­
va all'ipotesi di accordi con Fini. 
Qualcuno, come Rosi Bindl. sbolla -
•fiocco ha gettato la maschera», e 
già gli augura "buon viaggio" 

- Intanto ieri al Senato e comin­
ciato Il dibattito sulla fiducia al go­
verno Dini. che pud contale su 
un'ampia maggioranza. Il Polo 
uscirà dall'aula al momento del vo­
to. A Reggio Emilia Scalfaro, dopo 
gli attacchi della destra, ha invitato 
a resìstere contro chi deforma la 
verità, e ha ammonito: «Difendo la 
Costituzione, e non sono solo». 
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Cosa stiamo 
aspettando? 

NICOLA TMMMMl iT 

L 
* ATMOSFERA 
' politica in Italia 

e luti 'altro che 
tranquilla in 
queste settima-

^ ^ ^ ^ ^ _ ne. Malgrado il 
voto di fiducia ottenuto dal 
governo Dini e le conversioni, 
pia o meno credibili, di Al­
leanza nazionale all'antifasci­
smo (ma solo a quello buo­
no. come ha sottolineato l'o­
norevole Fini.'), appare con 
sempre maggior chiarezza il 
pericolo che si riformi un 
blocco di destra in grado di 
presentarsi alle prossime ele­
zioni regionali, e poi a quelle 
politiche, per portare il paese 
verso una nuova costituzione 
presidenzialista e plebiscita­
ria secondo quello che hanno 
detto e ripetuto i suoi attuali 
leaders. Gianfranco Fini e Sil­
vio Berlusconi. 

Già oggi è difficile distin­
guere tra Forca Italia e Allean­
za nazionale sul plano delle 
innovazioni costituzionali sic­
ché si può prevedere che il 
blocco, depuralo della Lega. 
completato dal Ccd e dalla li-

Rocco, pensa 
a De Gasperi 

N 
ON SO QUALE 
sarà la risposta 
concreta e defi­
nitiva dell'art. 
Rocco Bultiglio-

^ ^ ^ ^ ^ n ne all'invito del­
l'ori. Fini a liberarsi di chi nel 
Ppi si oppone all'Incontro con 
la nuova grande destra; credo 
però che vi siano alcune ra­
gioni ben precise che impedi­
scono ai cattolici elettori del 
Partito popolare italiano dì di­
te si a tale sollecitazione. Pur 
riconoscendo che la nascita 
di An costituisce una positiva 
novità nel panorama politico 
del nostro paese, e che gli in­
tenti dichiarati a Fiuggi lamio 
sperare in un rasserenamento 
del dibattito in corso tra i par­
lili, occorie constatare che i 
protagonisti del nuovo partito 
di destra sono coloro che 
hanno, sino a pochi giorni or-
sono, mantenuto atteggia­
menti gravemente irrispettosi 
delle istituzioni democratiche 
e di coloro che le incarnano. 
Non è possibile che essi ab­
biano abbandonato di punto 
in bianco modi di pensare e 
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La camorra avrebbe colpito durante !a visita a Ercolano 

G7, attentato sventato 
Obiettivo le first ladies 
m NAPOLI. I clan della camorra 
avevano organizzato un alternato 
dimostrativo che avrebbe dovuto 
seminare terrore al G7 di Napoli. 
Bombe a mano dovevano essere 
lanciate il 10 luglio, durante la visi-
la delle -first ladies, agli scavi di Er­
colano. Il piano è tallito grazie al 
pentimento del boss della camorra 
Pietro Cozzai ino, che quattro gior­
ni prima dell'azione ha confessalo: 
•Sarebbero slate lanciate bombe a 
mano e sparati diversi colpi». Era­

no già pronte le armi. L'obiettivo 
•politico» era quello di lanciare 
un'offensiva per cancellare l'artico­
lo 41 bis. Un misterioso mandante 
(il nome e ancora coperto da 
omissis) aveva il compilo di tratia­
re con gli "amici». Chi? Non si sa. 
Ma certo è che emergono intrecci 
e nuovi alleanze tra poteri crimina­
li e -poleri forti-. Ieri, per questa ed 
altre vicende, sono slate arreslate 
17 persone. 1 gregari. Ma adesso si 
comincia a indagare sui mandami 
di questa nuova slategia. 
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Feriti 
i macchinisti 
Massi sul Muri 
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Pubblicate nuove norme per i reati sul lavoro: molti si riducono a «illeciti amministrativi» 

Niente arretrati a un milione di pensionati 
L'Inps: «Non abbiamo abbastanza soldi» 
• ROMA. Manca la copertura finanziaria, quindi 
niente aumenti e niente arretrati. Per circa un milione 
di pensionali sfuma la possibilità di incassare i rimbor­
si, previsti da quattro recenti sentenze della Corte Co­
stituzionale. perché l'Inps non è in grado di sborsare i 
circa 32mi!a miliardi necessari. L'Istituto ha intestilo 
del problema, già da tempo, i ministeri del Lavoro e 
del Tesoro, ma finora nessuna soluzione in vista. E in­
tanto molti pensionali hanno deciso di far causa al-
l'Inps una strada che l'istituto vede con allarme per­
ché. alla fine, si rivelerebbe ben più onerosa. 

Le sentenze riguardano l'adeguamento della pen­
sione di reversibilità (spesa previste limila miliardi più 
11) anni di interessi), le integrazioni per le «minime» 
(spesa trai I0eil6mila miliardi più 10 anni di interes­
si!, l'adeguamento per etica lOOmilaex lavoratori, at-

uaveiso il conteggio delle retribuzioni migliori e, infi­
ne, una fascia di lavoratori attivi, quelli agricoli, con 
l'adeguamento dell'indennità dì disoccupazione (2-
300 miliardi di lire). 

Intanto, è da ieri pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
un nuovodecreto legislativo che modifica la disciplina 
sanzionatone in materia di lavoro. Molti reati diventa­
no •illeciti amministrativi», mentre le sanzioni, penali e 
amministrative, in materia di sicurezza e igiene del la­
voro sono state in gran parte inasprite. Ma proprio qui 
la dilatazione abnorme dei tempi delle procedure ri­
schia di vanificarne l'efficacia. A prezzi altissimi, come 
dimostra la cronaca di questi giorni. 
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Hans Kùng: «Le religioni 
stanno spaccando il mondo* 
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CHE TEMPO FA 

Mission 

I L PROFESSOR Buttigliene con la sita faccia cosi alle­
gramente teatrale (pare la versione vaudeville d\ Car­
melo Bene), è l'indiscusso mattatore della recente 

scena politica. Lo vediamo dividere i calamari con D'Ale-
ma e iipalcocon Fini, abbracciare Berlusconi e ascoltare 
con benevolenza perfino Segni. La vox populì sostiene 
che l'indisciiminala cordialità con la quale egli si intrattie­
ne con chiunque sia indice di doppiezza e furbizia. Ma 
non è cosi: se Buliiglione riesce ad affrontare con tanto 
buonumore la sua quotidiana fatica, trovando per ciascu­
no una parola buona, non e per malafede, ma per lede. 
Non ragiona da polilico, ma da papa, o perlomeno da 
consigliere del papa, cioè da vicario del vicario di Cristo. Il 
suo ecumenismo deriva dalla invidiabile certezza di servi­
re Dio. condizione che può, al tempo stesso, spingerlo al­
iti missione e proteggerlo dalla contusione. In più, rispetto 
agli evangelizzaloridi una volta, ha un considerevole van­
taggio: dovunque vada, non lo aspettano pentoloni ribol­
lenti o frecce avvelenale, ma la possibilità di moltiplicare i 
seggi. Se fosse necessario, affronterebbe anche il martirio. 
Ma non serve, sia fa Ita la volontà del Signore. 
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Hans Kung 
teologo 

«Le religioni stanno dividendo il mondo» 
La polarizzazione tra credenti e non credenti, k> scontro 
tra le civilizzazioni e il fondamentalismo religioso stanno 
producendo una crisi di orientamento su scala planetaria. 
Parla Hans Kung, il padre dei teologi ribelli: «Solo la defini­
zione di un'etica globale ci può salvare dalla contrapposi­
zione frontare». La guerra in Bosnia e l'Europa farisaica. I 
paradossi del Papa: «A Sri Lanka chiede il dialogo con i 
buddisti, in Vaticano assume posizioni autoritarie». 

M L H O E T H O INVIATO 

ANTONIO P M U O M U M W H 

m DAVOS. Con Hans KOng non si 
può che partire dagH ultimi eventi 
francesi, dal vescovo Gallio! e dalla 
lacerazione profonda che si è 
apala ira Valicano e Chiesa di 
Francia. •£" davvero paradossale 
che appena concluso uno dei tanti 
viaggi interplanetari, il Papa abbia 
cercato il dialogo con 1 buddisti, 
abbia messo come sempre al cen­
tro dei suol discorsi di "politica 
estera" il confronto e una volta tor­
nato in palila si sia comportato in 
modo opposto negandolo al ve­
scovo GailkH. Una conversione co­
si secca apre Interrogativi dramma­
tici sullo stalo della Chiesa di Ro­
ma, È una conversione che non 
posso che chiamare autoritaria, to­
talitaria, In linea, peraltro, con le 
scelte tradizionali deBa chiesa ro­
mana Incapace di dare risposte 
positive al temi che lacerano i cat­
tolici, alle urgenze della gente co­
mune e che provengano dalla stes­
sa esperienza religiosa. Parole du­
re quelle di Kung, 67 anni, in rotta 
di coWstone costante con il Valica­
no, professore ainstìtuto per le ri­
cerche ecumeniche di Tubingen, 
Germania. Teofogo dallo spirito in­
transigente, moderno, privato del 
mandato vescovile per le sue tesi 
contro II dogrna delI'tnlaWbHltà 
proprio dal Papa polacco. Un an­
no fa, dell'enciclica di Wojtyla non 
contestò la necessita di norme eti­
che universali, piuttosto il fatto di 
coHegarle alla condanna secca 
della fecondazione artificiale e del­
la contraccezione. Teologo d i e 
pratica con passione l'ecumeni­
smo sturo, che ama sempre parla­
re di valori rigidamente In coppia: 
liberta-giustizia, eguaglianza-plu­
ralismo, fratellanza-parità fra 1 ses­
si, prcduUMIa-rispetto dell'am­
biente, rellglosHa-dirltU dell'etica. 
•Ora non voglio più parlare di que­
ste cose, è tutto detto, scritto sulla 
famiglia, la contraccezione, anche 
sulla Chiesa romana, sull'antlmo-
demismo del Papa e sul suol meto­
di inquisitori. Purtroppo, non c'è 
un vero dialogo intraecclesìale e 
per quanto riguarda i viaggi del Pa­
pa credo che non sia soddisfatto 
neppure fui perché sono pia una 
dimostrazione di forza che non 
un occasione di dialogo e confron­
to reale. Invece, bisogna trovare le 
parole e te forme per parlare del­
l'etica necessaria per un nuovo or> 
dine nel mondo, dell'etica che io 
chiamo globale. Senza un grumo 
di valori comuni, di attitudini co­
muni universalmente condivise 
non si risolveranno né la cri» di 
orientamento generale nella quale 
slamo piombati né le guerre né i 
contrasti etnici», 
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tal** ki Manca agitando la 
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Chiedo impegni, progetti indivi­
duali e collettivi apparentemente 
semplici, ma che ancora l'umani­
tà organizzala non e riuscita a dar­
si. Bisogna ripartile da un impe­
gno morale coerente. Oggi ci par­
lano della stessa cosa latti com­
pletamente diversi come l'assassi­
nio di due ragazzi a Liverpool e la 
guerra in Bosnia, le rivolte algerine 
e la Cecenia. Parlano della crisi di 
orientamento generale che sia 
producendo fatti gravissimi, che 
sembrano inarrestabili. Dall'Ame­
rica alla Cina alla Russia trionfano 
lo scontro, una pericolosa polariz­
zazione tra credenti e non, tra op­
posti fondamentalismi politici e 
religiosi, la contusione o l'assenza 
di scopi condivisi. Guardiamo ai 
più giovani che vivono immersi in 
una confusione di valori la cui 
profondità non si può neppure sti­
mare: non riconoscono i confini 
tra la cosa giusta e la cosa sbaglia­
ta, tra male e bene, valori del tipo 
di quelli che venivano tramandati 
dalla famiglia e trasmessi dalle 
scuole, dalla chiese e qualche vol­
ta dai politici negli anni '50 e '60. 

Narionatirno a OccfdMta. (on-
danaataianw a wianta, w 
Grana eha non t i tannano: dopo 
la caduta M cotnMkMM 1 ara­
no lavata tanta maal di Epatant* 
eonpNta la tua. Mcorda la ca­
nata «al Mundi BarNnoa 0 an­
ni « «enaotovf E' coma w * 
rurnaaH* atataa itapaawdo di 
mano tatto O O M M Ì . 

Non immaginiamo il danno pro­
fondo per le coscienze e non solo 
perle sceHe politiche che produce 
la tensione tra civilizzazioni, tra 
musulmani e l'Ovest. O tra la gen­
ie di chiesa e gli agnostici, i seco-
larisrl, tra clericali e anticlericali 
non ioflanto in Russia, Polonia o 
nelle regioni orientali delta Ger­
mania, ma anche in Francia, Alge­
ria e Nordamerica. Non siamo mi­
nacciati dal pericolo di una guena 
mondiale, ma da tutta una sorta di 
conflitti in zone periferiche del 
mondo o in una città, in una stra­
da, in una scuola. 

tatarrw di Boaria, c w l'Europa 
la oauMM» auU'attalena di 
«anUMelnerflcadilplarnazI*, 
«on le optata* pibMkhe «he 
aiaMMO tatrtl allo apettacolo 
M a v t t w . 

È illusorio pensare che siano suffi­
cienti azioni diplomatiche offensi­
ve per dare stabilita a quella regio­
ne cosi traboccante di ipocrisia 
che non di onestà. Sa che cosa ha 

Giovanna Borghew 

scriuo il «New York Times» recen­
temente? Ha scritto che il gioco di­
plomatico finale in Bosnia è con­
fuso e amorale come quello che si 
è protratto negli ultimi tre anni. 
Condivido parola per parola. Ci 
sono vari aspetti della questione 
della ex Jugoslavia. Uno è il peso 
dell'azione umanitaria: non può 
rimpiazzare l'azione e la soluzio­
ne politica. Sostituendo in Bosnia 
l'azione politica con l'aiuto uma­
nitario, i poteri europei sono di­
ventati complici dei crimini della 
guerra. E' ovvio che un pacifismo 
assoluto permetterebbe un nuovo 
olocausto, un nuovo genocidio. 
Una credibile minaccia delle Na­
zioni Unite e della Nato con bom­
bardamenti di aeroporti, installa­
zioni militari, ponti all'inizio del 
conflitto avrebbe probabilmente 
fermato in tempo i serbi. Certa­
mente. le conseguenze dell'inier-
vento militare sono sempre più 
negative che positive. 

E l contratti ratUloal, I fonda-
maataHaml? 

CI si può stupire che te diplomazie 
lallisca se né a Parigi né a Londra 
è stala mai latta un'analisi appro­
fondita della situazione dal punto 
di vista elico e religioso? Eppur e 
in quell'area si sono misurati nel 
corso di una lunga storia i due pa­
radigmi della Roma dell'Ovest e 
della Roma dell'Est, il paradigma 
latin o-romano-cattolico dei croati 

e il paradigma elìenisilco-bizantl-
no-slavo dei serbi ortodossi. Un 
crogiuolo di contrasti. Dal mio 
punto di vista, arrivo alla conclu­
sione che non ci sarà pace tra gli 
stati e t ra i popoli se non c'è pace 
e dialogo tra le religioni. Ma il solo 
dialogo non è sufficiente, c'è biso­
gno di regole per far vivere i valori 
che consideriamo comuni. Altri­
menti il dialogo diventa una inge­
nua illusione. Una nuova etica 
globale può vivere nonostante te 
differenze dei dogmi religiosi. Og­
gi migliori relazioni Uà religioni 
sono bloccate da tutta una serie di 
dogmatismi che non esisono solo 
nella Chiesa cattolico-romana, 
ma In tulle le chiese, le religioni, le 
Ideologie, Ma non é affatto vero 
che dai dogmi della fede, dall'In­
fallibilità del papa o dalla reincar­
nazione per l'induismo, debba 
derivare il dogmatismo, l'intolle­
ranza, la polarizzazione. k> scon­
tro ira civilizzazioni. 

Dwqut, la dratomazla rranaao 
perche non c'è paca ari priMtai 
•tJd.Quale l'argine? 

Penso che un ordine globale non 
possa essere creato solo attraver­
so strumenti giudiziari, convenzio­
ni politico-diplomatiche. L'azione 
a sostegno dei diritti di libertà pre­
sume una coscienza di responsa­
bilità, del dovere e quindi sono sia 
le menti che il cuore delle donne e 
degli uomini a dover avere un in­

dirizzo. L'etica globale non è una 
nuova ideologia né una sovra­
struttura culturale né rende super­
flua la specificità etica delle diffe­
renti religioni e filosofie, non sosti' 
tuisce la Totali, il Sermone della 
Montagna, it Corano, la Bhaga-
vadgita. I Discorsi di Budda o i 
Detti di Contitelo. E' il minimo ne­
cessario di valori comuni, valori 
•standard! e di attitudini fonda­
mentali che possono e devono es­
sere riconosciuti e sostenuti a pre­
scindere dalle differenze dogmati­
che tra le religioni e pure dai non 
credenti. 

F quatta la rhpoita a la cria) di 
•MlanUaianto guatala» alta 
dal panama»» dada ratWonl 
dwalatvoMeaChteago-

Si può ridurre questa risposta a 
quattro grandi e densi capitoli: im­
pegno per la non violenza e il r i­
spetto della vita; cultura della sc4i-
darielà e di un ordine economico 
giusto; cultura della tolleranza e di 
una vita di sincerità; cultura dei di­
ritti eguati e della parità tra uomini 
e donne. Poi avremmo bisogno i 
•leaders- e in Europa piangiamo 
ancora la scomparsa di personali-
là politiche e statisti di grande ri­
lievo e capacità come gii Ade-
nauer, i De Gaulle. i De Gasperi, 
gli Schumann che fecero la guerra 
al fascismo e al nazismo. I «lea­
ders» di oggi sono ingoiati dal ri­
sorgente nazionalismo. 
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Rocco, pensa a De Gasperi 
di agire che sino a ieri hanno caratterizzato le lo­
ro scelte. 

La questione del fascismo e dell'antifascismo, 
Infatti, é soltanto un fattore preliminare, mentre 
determinanti sono poi - come per qualsia» par­
tito - gli ideali e la cultura di riferimento, i pro­
grammi e gli uomini. 

Ora II patrimonio di idee, che è la ragione stes­
sa dell'impegno politico dei cattolici, è fondalo 
su una scella globale di vita civile e democratica. 
ispirata ai principi del Vangelo e all'insegnamen­
to sociale della Chiesa, nonché radicata nella 
storia di generazioni che hanno servito il paese e 
la democrazia. Non ci bastano parole chiave, 
pur determinanti, quali «Dio, patria e famigliai. 
se esse non sono seguite da un preciso e coeren­
te disegno di una società a misura vera della esi­
genza religiosa e morale d i verità, d i carità, d i so­
lidarietà; che il richiamo alla patria non è inteso 
nel senso generoso del servizio al bene comune 
fuori di ogni egoismo o parzialità o intolleranza 
dentro e fuori I nostri confali nazionali; se l'ap­
pellarsi alla famiglia non include una imposta­
zione della società fatta di partecipazione, di 
equità, di libertà ad ogni livello. 

Non sono neppure sufficienti fé promesse di 
attenzione verso la Chiesa e le necessità per lo 
svolgimento della sua alta missione: bisogna in­
fatti chiarire bene qua) è di latto il prezzo civile e 
politico richiesto per venire incontro alle aspira­
zioni ecclesiali. Il (atto é che nella storia lontana 
e recente vi sono stati tanti modi di guadagnare 
le simpatie dei cattolici in Europa e nel mondo, 
ma spesso proprio le più seducenti profferte si 
sono rivelate le più pericolose, poiché ciò che si 
dava con una mano - per l'insegnamento reli­
gioso. per la moralità pubblica, per la scuola, per 
la famiglia - si toglieva poi con l'altra con autori­
tarismo, con statalismo Invadente e possessivo, 
con limitazioni della libertà, con Ingiustizie so­
ciali. È giusto accogliere con rispetto un rinnova­
to soggetto politico, tanto pia se esso condivide 
alcune aspirazioni del mondo cattolico; ma non 
si può pensare che gii eredi di Sturzo, di De Ga­
speri. di Moro, di La Pira, di Zaccagnini siano at­
tratti da chi , tuli al più, si colloca nella tradizione 
del cattolicesimo alla De Maistre o comunque 
della cultura storicamente definita del cattolice­
simo reazionario odelclerìco-moderatismo. 

La scelta dei cattolici oggi dev'essere compiu­
ta in vista dei più alti e diffusi interessi degli italia­
ni: e pertanto in funzione di una società retta da 
istituzioni democratiche, rispettosa delle autono­
mie locali e sociali, garantita dall'equilibrio dei 
poteri, aperta ai ceti meno abbienti, fondata sul­
la giustizia e sulla libertà. Non si scorgono a de­
stra tulle insieme queste caratteristiche, ma so­
prattutto non si vede un chiaro orientamento 
compatibile con le aspirazioni civili e sociali del 
cattolicesimo democratico. SI aggiunga che se il 
Ppì si aggregasse al cosiddetto Polo delle liberta 
e del buon governo sarebbe soltanto un elemen­
to aggiuntivo, magari con qualche posto di pote­
re, ma di fatto non determinante sulla linea poli­
tica di fondo. Se anche volessimo illuderci di po­
ter contare nelle questioni essenziali e se, per un 
momento, trascurassimo le modalità dell'ap­
proccio, saremmo comunque sempre l'ultimo 
arrivato in una società già ben definita che ci ac­
coglierebbe benevolmente ma alle sue condizio­
ni. Forse potremmo soltanto far pesare la nostra 
presenza a sostegno dell'uno o dell'altro capo 
che aspira alla guida del Poloe del paese. 

Noi dobbiamo costruire alla pari, con la nostra 
piena soggettività, una convergenza di idee e d i 
programmi con quelle forze del centro e della si­
nistra democratica, con le quali si pub operare al 
fine di stare non dalla parte vincente bensì dalla 
parte itegli interessi più generali, diffusi e popo­
lari. Su questo versante, nonostante contrasti e 
difficolta del passato, é oggi realizzabile una col­
laborazione rispettosa dei nostri valori, della no­
stra cultura e della nostra storia. Il nostro eletto­
rato ha già rifiutato, nel marzo '94, anche a prez­
zo di una fortissima riduzione delta rappresen­
tanza parlamentare, di aggregarsi a poli che in­
tendevano egemonizzarne il voto; non é pensa­
bile adesso venir meno a quei consapevole 
sacrificio. Con la destra poi, i cattolici non hanno 
proprio alcuna comunanza possibile: per ogni 
scella chiediamoci cosa farebbero al nostro po­
sto gli Sturzo, i De Gasperi. i La Pira, i Moro, gli 
Zaccagnini. La risposta mi pare inequivocabile. 

(Attorto Monti»»*) 
* Deputato Ppì 
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DALLA PIUMA PAOINA 

Cosa aspettiamo? 
sta Pannella e da quei popolari di­
sposti a seguire le sirene dei Cava­
liere. si presenterà agli italiani con 
un volto, almeno in apparenza, 
unitario e compatto. 

fi blocco parlerà ancora una 
volta di sicura prosperità econo­
mica, di dilesa dei valori sacri alla 
tradizione, d) lotta al superstite co­
munismo. Non parlerà in nessun 
modo di antitrust televisivo né di 
altri obiettivi che riguardano la for­
mazione, la ricerca, l'avvenire del 
giovani, una giustizia e un fisco 
equo e cosi via, 

Certo, è già In corso una lotta 
serrata per 11 primato all'Inferno 
del blocco tra Fini e Berlusconi 
ma é prevedibile che le sue sorti si 
giocheranno dopo l'eventuale vit­
toria e che, per ora. I due marce­
ranno uniti verso la nuova batta­
glia elettorale. Di fronte a una pro­
spettiva non tanto avveniristica 
come quella appena delineata, mi 
chiedo che cosa si sta facendo 
nelle lorze di sinistra e del cattoli­

cesimo democratico per contra-
slare adeguatamente l'ondata di 
destra che si sta preparando ma 
che ha già latto da tempo le sue 
grandi prove. 

Leggendo giovedì scorso 26 
gennaio l'intervista che «Repubbli­
ca» ha latto a Walter Veltroni e do­
menica 29. sempre su quel giorna­
le, l'articolo di Giorgio Kuffolo inti­
tolalo -Un polo e un leader per la 
sinistra», mi ha fatto piacere con­
statare che l'interrogativo che mi 
sono posto è sentito anche da chi 
ha dirette responsabilità nella lol­
la politica ma posso dire che quel­
la domanda mi viene posta quoti­
dianamente «nciie da giovani e 
da persone di ogni condizione 
che non vogliono accettare la pro­
spettiva di una lunga deriva autori­
taria nel nostro paese. 

Con insistenza in queste setti-
inane, qualcuno mi dice: »Ma e 
possibile che di fronte a un'offen­
siva abile ed efficace come quella 
che viene dall'ex maggioranza, i 
parliti e i gruppi della sinistra e del 
centro democratico giochino 
sempre in difesa o di rimessa, si 
accontentino di mosse tattiche, 
magari accorte, senza chiamare 
invece l'opinione pubblica intera 
a mobilitarsi fin da ora per costrui­

re un polo di centro-sinistra in gra­
do di reggere l'urto? E non si ren­
dono conto gli uomini politici che 
è necessario far capire agli italiani 
quale è il programma di questo 
nuovo blocco, quale sarà il leader 
che lo guiderà, quali saranno ieri-
leti di scelta dei candidati nella 
società civile e non più negli ap­
parati e tra i poi ilici di professio­
ne?». 

Confesso di non aver molto da 
rispondere a domande cosi forti e 
dirette che mi vengono rivolte, es­
senzialmente per due ragioni. An­
zitutto perché sono questi, sia pu­
re espressi in maniera diversa, gli 
interrogativi che mi sto ponendo 
anch'io, a partire da quel 27-26 
marzo 1994 d ie segno ta vittoria 
dei Poli di destra e la sconfitta, per 
molti versi annunciala, dei pro­
gressisti e dei popolari. Quindi 
perchè, per quanto segua con co­
stante attenzione, e da molti anni, 
la politica italiana, non riesco a 
trovare una ragione valida pei 
continuare ad attendere la vittoria 
dagli errori degli avversari piutto­
sto che dalla costruzione di un 
messaggio chiaro e diretto agli ita­
liani. 

Non vorrei apparire troppo pes­
simista perché non lo sono a que­

sto punto. Ritengo, invece, che se i 
parliti e i gruppi della sinistra si 
muovessero nelle prossime setti­
mane per indire una grande con­
venzione programmatica estesa a 
tutti quelli che. anche esterni a 
gruppi e parliti, si battono per gli 
stessi ideali e lavorassero intensa­
mente per arrivare in tempi brevi a 
una Federazione democratica ca­
pace di presentarsi unita alle ele­
zioni con un programma In pochi 
punti essenziali, presentando liste 
di candidati espressi anche dalla 
società civile, e non solo dagli ap­
parati (come accadde, purtrop-
K , uno anno fa), non tulio sareb-

perdulo. Se tutto questo avve­
nisse, posso dire che chi scrive sa­
rebbe disponibile a un impegno 
eccezionale e tanti, come e più di 
me, In tulta Italia lo sarebbero al­
trettanto Malgrado tutte le delu­
sioni che la politica Ita dato m 
questi anni agli italiani, mi pare 
che ci sia ormai tra i democratici 
una piena consapevolezza dei pe­
ricoli presenti e futuri, come dei 
compiti immediati da svolgere. 

Chissà se questo discorso, che 
assomiglia fan lo a un appello 
sommesso, rimarrà in ascoltalo 
conlinuo a sperare d ie non sarà 
cosi. [McolaTmntaolla] 

flocco Bmtlgiione 
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POPOLARI IN RIVOLTA. Buttiglione prospetta un accordo con Fini per le regionali 
La minoranza dice no. Al prossimo Cn «verifica» sul segretario 

I glornalistl Rai 
agli abbonaU: 
«Alzate la voce 
per la vostra tv» 
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<Alleanza con An, rischio ragionevole» 
Rocco spacca il Ppi, Mancino minaccia dimissioni 
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Nel Ppi si parla di spaccatura. Nicola Mancino minaccia le 
dimissioni. Le dichiarazioni del segretario, «possiamo al-
learci con An per le regionali*, hanno sconvolto i l partilo. 
Tempestosa r iunione con i l gruppo popolare al Senato, 
Mancino preannuncia »durezze» nel dibattito ma Buttiglio­
ne ribadisce; «L'alleanza con An pud essere un ragionevo-
le rischio*. I I 9 e 10 si riunira i l Cn e l i probabi lmenle ver-
ranno presenlali due document! e c i si contera. 
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COME SI DIVIDE IL CENTRO 
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m ROMA. A Ruggl aveva delta noi 
slamo al centra e aspettlamo, ogni 
lanio cl muovlamo per favorire gil 
arrWi. Rocco Buttiglione pen! que­
sts volla non ha. avuto la pazlenza 
dl attendee, ami si e talmenie agl-
lato che In un'lotervisla al Messag-
gero ha dlchiaralo: -Le alleanze 
con An si possono fare. Le consul-
tMlonl regionali possono essere il 
terreoo in cul sperimenlare un ac-
ccudo di programma Ira II centio e 
la destra e la costituzione dl un po­
lo inoderato-. Ancora; «ll Ppi non e 
piu costretto ad un'alleanza a sini­
stra per contrastare la deriva plebi­
scitary. 

II segretario popolare flnalmente 
e slsto chlaro, ha detto con chi 
vuole andare, da che parte stare. Ci 
6 artivato per tappe, dopo aver 
avuto asslcuraziool dal possiblli fu-
turi allcall. Tuttl ricoidano la (lilac-
chierata con Antonio Taianl nibata 
da "Siriscja la notizia>, quando But­
tiglione In sostanza dlsse al suo in-
tuiocutore lonista; liberatevi del-
I'ala estrema e ne riparliamo, Poi a 
Rnl e Berlusconi, durante una con­
versazione privata dtetro le quinte 

m ROMA. Un partlto diviso. fra-
ilonato. sicuramente conluso. 
Sul quale e arrtvala senza prewi-
so una dlchiarazione del segreta­
rio che lino ad atlora aveva cer-
cato di mostrare equidisianza, E 
che. per tenere insieme le diverse 
anime di quello che era stalo II 
plO lortP partilo italiano, aveva 
promesso di coslruire un cenlto 
rtei complesso e polarizzato qua­
dra politico italiano. SI, ha detto 
Bulliglione, un'alleanza con la 
destra e possibile. E quel partilo 
che pensava di ricostruasi. di 
crearsi una nuova idenllta a par-
lire dagli elementl em«rs> al mo­
menta della fondazlone, ha sus-
aultato, Un tetremoto non e'e an­
cora, ma non occorre essere si-
smotaBi della pollllca per preve' 
dere che ci sara. Basta dare una 
sguardo a quelle reaMa locali e 
regional! clw discutevano, co-
atrulvano alleanze e tessevano 
Bccordt in vista delle prosslmc 
clciioni regionali. E a quelle re­
gion! che un primo londamento 
alia nuova idenllta dei Ptjpolnri 
I'avevano dalo alleartdosi con la 
sinistra e coslruendo governl re­
gionali solkll. 

II lorremolo ha gla investtto la 
PugHa. rcRione in cui I'accordo 

del congresso di An, ha chiesto di 
smetlerla con gli atlacchi a Scalia-
ro e con la rtchiesla inUmldatoria 
delle elezioni a giugno. Ed e state 
accontentato. An tia (atto la sua 
svolta, Rni ha smesso, per ora. dl 
prendeisela con il Qtiirinale e nelle 
sue conclusloni a Fiuggi non ha 
pltt accennalo alte eiezioni esth/e. 
Per Bulliglione e stato un vera e 
propliovia libera. 

Pnrlttolndibbuelki 
Le dichiarazioni di Buttiglione 

naturalmente hanno messo in sub-
buglio Vintew partilo cite si accin-

!
e ad un consiglio naibnale, 119 e 
0 lebbraio, tra i piu drammatici. 

Sembra. infalti, di rivivere le gioma-
te del novemtxe-dicembre 93. 
quando Mino Martinazzoli slava 
per portare la Dc verso il Ppi su po-
siaioni rigorosamente di centre e i 
Mastelta. i D'Onotrio e i Casini si 
accingevano a spostarsl veiso Ber­
lusconi per dar vita poi al Ccd. 
Stessa almostera: riunioni, telelo-
naleconcilate. 

leri sera, pen esempk). Nicola 
Mancino ha riunito i senator!, a 

ciwrootWiiw* 

umimtUMmnH 

piazza del Gesu BuMigtk>ne ha 
convocato Franco Maiini. Poi il se­
gretario ha raggiunto lassembtea 
del gruppo al Senato. £ stata una 
discussione lunga e incandescente 
precedula da una relatione di 
Mancino. Slando alle indisciezioni, 
si e materlalizzato un vera e pro-
piio fuoto r)i fila di domande dei 
senalori su quali siano le intenzioni 
di Buttiglione. il quale avrebbe rl-
vendlcato la coerenza della sua li-
nea, meltendo in primo piano 

l'«awicinamentO" di An al centra. 
Non e stato per6, a quanto pare, 
convincenle. 

All'usclta dalla riunione Butti­
glione, a unadomanda precisa sui­
te prasstme eiezioni regionali, ha 
risposlo: «Ne parleremo in un altio 
momento". Ha ribaditolappo^k) 
•declso e convinlo- al govemo Di-
ni. Su A i ha un po' slumato la po-
sizionei -Bisogna aspettare, ina in 
t^ni caso bisogna anche correre 

dei rischi, se sono ragionevolk 
Mancino ha pero ha gla precisato 
che e in disaccordo: «La nostra 
slralegia non S per un'alleanza con 
An», e ha preannunciato -durezze-
nel dibattito inlemo. Rosi Blndi, 
poi. a Buttiglione gia augura *uon 
viagglo»: «Ha linalmente detto la 
verila. ha svelalo i suoi veii pragetti 
politici. Ma deve sapere che non £ 
possibile imboccare questa stiada 
senza un nuovo congresso. A me-

no che non pienda atto di essere 
venuto meno al mandate rlcevuto 
dalcongresso". 

Convagtwcon MarUnuzoa 
Sabato e domenica prossima 

Mino Martinazzoli. il sindaco di 
Brescia votalo anche dal Pds, sarS 
il pratagonista di un convegno sul-
la tinea politica del Ppi esulle al^ 
IL-LIU^.1. My ll vvlu punl^, dl i.'.'lUi 
sara il Cons^lio nazionate. 240 p-
no i membri, in maggioranza sUlle 
posizioni di Buttiglione. In questa 
riunione e probabile che vengano 
presenlali due document!: se quel­
lo della minoranza vena boccialo, 
se le resistenze di Bianchi, Jervoli-
no, Mattarella, Mancino, Ella, Bin-
di, Andiealta. Scanu e allri ad un 
possibile accordo con An e R ver-
ranno iiaccate, ancoia una volta il 
Ppi si corners e lorse si spacchera, 
Per la prima volta davrero questa 
parola, spaccatura, e circolata ieri 
tra i popolari che non si riconosco-
no nella linea del segretario. Altre 
volte lo scontro politico era arrivato 
a moment! di tensione lorhssima, 
ma mai lino a questo punto. 

Mancino, scioccaio da quanto 
ha visto a Fiuggi, dal discoiso del 
suo segretario, ha detto chlaro e 
toodo: -Con An non ci sto. Mi di-
metto. prelerisco tomare a lare 
Vawocato ad Avellino". CJuanti se. 
guiranno questa linea non si pud 
dire. La minoranza fata di tulto per 
tenere unito il partilo, "per non la. 
sciaie in giro 1'eiedita di Moro>. 
Ternera di usaie come ultima carta 
la mralone approvata dal congres­
so di fine luglio, incuisidicevacte 
almeno per un anno non si sareb-

ITOrtt i l l " '.l SW La scossa del Filosofo crea problemi ai gaippi dirigenti Popolari in gran parte d'ltalia 

Ma nelle regioni vince Faccordo con la sinistra 
•HTAHIM 

Ira Pds e Popolari, dopo mesi di 
discusstone, sembrava aver rag­
giunto la lase finale. II successo 
delle eiezioni di Foggia aveva in-
ciso non poco sui rapporli positi-
vi Ira i due parlili. II Ppi insisteva 
percheilPdsentrasseingiunlae 
poi da quel momento si aphsse 
la discussione per le prossime 
eiezioni. In modo da dare alia re-
gione una prospettiva certa e 
concteta. Venerdl I'accordo era 
quasi (alto, Poi I'interventodel se-
grelariohariapertoildibatlito. Le 
piessloni da Roma hanno latlo il 
nsslo. Adesso in Puglia * di nuovo 
tutlofermo. 

Colpila dalla forza del sisma 
anche la Lombardbt. divLsa tra le 
province in cui £ lortc llnlluenza 
dl Mino Martinazzoli e quelle in 
cul domina lesperienza di Co> 
munionee Llberazione di Rober-
to Porrnlgoni. La viltoria di Bra-

MHWNI 
scla & ancora piesente nella me-
moria ed e forte. L'intenzione di 
Mino Martinazzoli di assumere 
una leadership che superiiconfl-
ii I della sua citta lascia immagi-
nare urto scontro ancora piO du-
ro Ira le due anlme dei Popolari. 
Mllano £ la cilia piu a lischkx E 
Milanopesa non poco sugliequi-
libri lombardi. Tir dei quatlro 
consiglleri dei partilo di Buttiglio­
ne e Formlgoni non vogliono so-
stenere la giunla del ^ndacoFor-
mentini, che ha peiso 5 consi-
glieri, per soltolineare la loro osti-
lita al partlto dei »tradilori» leghi-
sil II rapporto Ira i Ire partiti della 
giutila regionale Ppi, ex Psi e Le-
ga con il Partilo democratico del­
la sinistra sono dlfftcili e aggravati 
dalk) scandalo delle Usl. Ogni 
scossa che vieno da Roma ( o da 
Fiuggi) moltlplicaloscontrocdi-
vidc ulleriormente un partilo che 
lorse in nossuna regione f; drasti-

camente diviso come inLombar-
dia. 

Per fortuna la crisi lambisce 
appena il vicino Plemonte, dove 
la giunta regionale londala sul-
lalleanza tra Ppi e Pds rosiste e si 
mantiene sakia. L'allui'ione che 
ha disastrato la regione ha invece 
raflorzalo i rapportl politici. Tan-
to che si parla di una candidatu­
re comune per le prossime regio­
nali, Solo due awisaglie di pen-
colo; alcune Irange dl popolari si 
preparano a trasmigarc in Foiza 
Italia. E dopo la sorlila di Bulli­
glione la deslra sta preparando 
un docunienlo che polrebbc 
provocare quale he iempesta. 
Dalla quale si dilendono, e per 
ora bene, i Popolari della Uguirla 
in giunta regionale con il Pds. In 
maggtoranza scguaci di Buttiglio­
ne sono ennvinti della necessilfl 
di govemarecon la sinistra. 

Rimaniamo a noid, nel Vane-
to dove la vecchia Dc laceva da 
padiona e dove i nuovi Popolari 

si ritrovano divisi fra i seguaci di 
Rosi Bindi, convinli e lenaci as-
wrtori dell'unita con la sinistra, e 
un gruppo dirigente di centro. 
Ma anche questi ultimi hanno 
negato fino a ieri la possibility di 
allearsi con la destra andando 
qualche volla conlro una base 
che diffida ancora dei -cornuni-
sli-. Ora che latanno? Si lasceran-
no convincere dal segretario o 
manterranno (erme le loro posi­
zioni? 

Negava fino a ieri ogni possibi-
lils di allearsi con la destra e vo-
Iwa andare alle eiezioni con il 
Pds anche 11 partilo Popolare del­
la Tuscans, pur guidato da uo-
mim del segretario. Questi strani 
seguaci di Buttiglione avevano 
apprezzato i risultati elettorali di 
Lucca e di Massa Carrara, dove il 
loro partilo in seguitoali'alleanza 
con il Pds aveva aumentaio i voli 
c tconzzavano che, di Ironte alio 
spnslanmenlo dei ceti medi della 
regione a deslra, occorreva co-

munque creare fin riequilibrii a 
sinistra. In questi giorni primi 
scricchiolii a Firenze dove le pa­
role di Buttiglione avrebbero por-
lalo a qualche ripensamenlo nel 
gruppo dirigente. II teiremoto 
non e ancora arrivato in Tosca-
na. ma un vecchio sa^io e con­
solidate equilibrio ha ricevulo in 
questi giorni unoscossone. 

E si preparano al terremoto 
anche i Popolari del Laxlo dove 
la giunta lormala da Pds-Ppi ha 
provocato una verticale spacca­
tura nel partito di Buttiglione. Su 
20 consiglieri 9, (ra cui Luca Da-
nese, nipole di Giulio Andreolti, 
non hanno accettato di parteci-
pare al governo della regione e 
hanno provato (inora ad impedi-
re ogni ipolesi di alleanza alle 
prossime eiezioni regionali. Ova 
quei 9 sembrano ancora piu de-
ctsi a lar considerare I'alleanza in 
giunla una paieniesi da cancella-
re e a sposlaie di nuovo il partito 
a destra. II scgrelario ha dato loro 

be dovuta fare alcuna alleanza con 
R, In quel documento si parlava 
sob di un anno e non si accenna-
vaad An, percheinchU'avevapro-
posto era iontanissima I'idea che il 
eovemo Berlsconi fosse destinalo a 
duraie solo 7 mesi e che il segreta­
rio potesse conceplre un alleanza 
con il partito di Gianfranco Rni, 

UnCnal color bianco 
lnsomma Sara una riunione du-

rissima quella del Cn, come am-
mette Rosa Jervolino, -iperche le 
decisbni non possono passaresul-
la testa del partlto*. 'La iradizione 
degasperiana - aggiunge Giovanni 
Bianchi, presidents del Ppi - e sem-
pte stata di grande atlenzione ver­
so gli allri Qulndi pritna si discute 
poi si decide. Non dobblamo rein* 
\raitare la democrazia, 1 popolari 
laranno bene a non dissipate le in-
lese che hanno llcenzialo Berlu­
sconi da palazzo Chigi. a fare in 
modo che il governo Dini non sia 
lasciato nelle mani dell'sslensione 
e dell'ignavia del nk E Domenico 
Rosali. ex presklenle delle Acli. ri-
corda ai popolari che in R ci sono 
•gli elementi che possono portare 
ad un regime*. Leopoldo Elia, con 
nettezza, dice per tutti gli opposito-
ri: «Deve esseie chlaro a tutti che i 
veri catlolici democraticl non sono 
dlsponibili ad entrare nello schie-
ramentodi Rni eBerlusconi«. E poi 
e'e il povero Gianlranco Pelricca. 
senatore di R passato letentemen-
te nel Ppi. in un certo senso beifalo 
dalla svolla di Bulliglione. al quale 
lancia un appellor stai altento, per-
chfi «con il cenlro-destra il Ppi non 
ha spazio, saremmo vasiallw. 

una mano. E in allesa che la crisi 
esploda tutti lacciono, Mentre 
I'oflerta di Rutelli di lar entrare il 
partito Popolare nella giunta ro-
mana non ha ricevulo risposta. 

La confusione regna sovrana 
in Slcllla, regione abituata, co­
me si sa. ai lerremoli, ma che in 
questi giorni cercava di metteie 
ordine in una complessa situa-
zione politica. Si voters in Sicilia 
Ira un anno e mezzo. L'atluale 
giunla regionale e lormala da un 
variegalo gruppo di parlamentari 
ex Dc, ex Psi. ex republicani 
che nulla hanno a che fare con il 
quadro politico nazionale crea-
tosi dopo il 27 marzo 1994. Le 
iorze del Polo non esistono, es-
sendosi la giunta lormala quan­
do questo non era ancora nato. 
In questa conlusione pareva es-
serci una prospettiva- quella <ti 
un fulura giunla regionale londa­
la sull'allenza ira Pds, Ppi c Relc. 
I ire paniti ne stavano discuten-
do. La posizione lavorevole della 
Relo e la presenza dj un leadei 
della sinistra come Sergio Maita-
rella sembravano (aciliiare un 
dialogo anche so 11 gruppo diri­
gente dei Popolari era (onnalo in 
gran parte daseguacidi Buttiglio­
ne, E ora? |j) confusione ripren-
de quota. 
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CATTOLICI E POLITICA. La Cei: «In primo piano sono l'equità e la solidarietà» 
E un nuovo documento sullo Stato sociale critica Berlusconi 

I vescovi: «Contano 
valori e programmi» 
Tettamanzi: giudizio sospeso su An 
Agostino: «No alla destra economica» 
Caduti i muri, i vescovi giudicano i partili dai programmi e 
richiamano i cattolici a testimoniare i valori di solidarietà 
e di equità. Mons. Tettamanzi, segretario generale Cei: 
•Basta con le risse, bisogna operare per il superiore bene 
del Paese». An sarà giudicata dai «fatti». «Inopportuna» la 
messa del card. Stkkler. Mons. Agostino: -Il Ppi deve rima­
nere al centro e non sposare la causa della destra econo­
mica». Mons. Bertone: -Lo Stato sociale va ricostruito». 

u o a s n SANTINI 
• ROMA. Fermo sul principio che 
la Chiesa, una volta caduti i muri 
ed I pregiudizi, si riserva di giudica­
re I partiti dalle «scelte projaamma-
iiche> mentre va ricontalo ai catto­
lici di «non dimenticare i valori di 
solidarietà, di giustizia, di equità, di 
difesa della persona nell'assunzio­
ne delle responsabilità politiche», il 
Segretario generale della Cei. 
mons. Dionigi Tettamanzi, ha giu­
dicalo con questo metro anche i 
più recenti fatti politici. 

Infatti, sollecitato a commentare 
la «svolta» di An. dopo aver illustra­
to. Ieri mattina, la conclusione dei 
lavori de) Consiglio permanente 
della Cei. mons. Dionigi Tettaman­
zi ha detto con una citazione evan­
gelica «Dal frutti riconoscerete l'al­
bero», E ancora :«Non è chi dice Si­
gnore. Signore, ma chi fa la volontà 
del Padre che entrerà nel Regno 
del cieli. Un morto per prendere 
qualche disianza insistendo nel di­
re, a proposito del futuro di An, 
che -bisogna verificare il passaggio 
dalle parole ai fatti-, facendo, cosi, 
comprenedere che bisogna rima­
nere cauti. E, invitato a valutate la 
dichiarazione del segretario del 
Ppi. Rocco Buttigliene, per il quale 
•An è una forza democratica con 
cui 11 Centro si può alleare», il Se­
gretario generale della Cei e stato 
mollo netto: •£ compito del prof. 
Buttigliene assumersi le responsa-
biolìta delle sue scelte». Un modo 
per far capire che dietro Buttiglione 
nonc'èlaCei. 

Ed a rendere più esplicita la po­
sizione scaturita dall'ultimo Consi­
glio permanente della Confetenza 
episcopale, mons. Giuseppe Ago­
stino che dei vescovi è il vice presi­
dente e che ai lavori della Cei lavo­
ri ha preso parte, in un'intervista al­
la rivista Jesus diffusa ieri, alterna: 
•Il Ppi non deve sposare la linea del 
liberalismo economico, dei merca­
ti senza regole, non può schierarsi 
con la destra economica, ma non 
pud neppure appoggiare una linea 
estremista dall'altro lato. Deve sta­
re in mezzo e propone una sintesi 
dinamica Ira 1 due poli*. Il Ppi - ag­
giunge mons. Agostino - «deve re-
slare al centro, proporre un pro­
gramma serio di governo e stare a 
vedere chi lo sottoscrive, recupe­
rando in questo modo il valore 
centrale della progettualità perchè 
solo In questo modo icaltolici pos-
sanon ritornare a fare politica ila 
protagonisti». Ce veramente da di­
re che Rocco Buttiglione. quale 
leader di un partito che dice di ri­
chiamarsi ai valori cristiani, va 
avanti da solo perchè alla prova 
dei latti I massimi esponenti della 
Cei non sono con lui o comunque 
lo guardano con distacco. 

flludUo IMPMO tu An 
E c'è, inoltre, da registrare che 

mons. Tettamanzi ha latto rimar­
care una presa di distanza della 
Cei pure dal fatto, in verità incon­
sueto, riguardante la messa cele­

brata. davanti ai massimi esponen­
ti di An Ira cui Fini, dal cardinale 
austriaco ottantacinquenne Alions 
Maria Stickler. che ha «benedetto 
la svolta». Il Segretario generale 
della Cei. dopo aver dettoche «cia­
scun sacerdote è libero di dire 
messa dove vuole», ha precisato: 
•Certo si possono avere pareri di­
versi sull'opportunità e, comun­
que. tengo a sottolineare che É 
consuetudine saggia dell'episco­
pato italiano quella di non parteci­
pare ad alcun congresso politico». 
Cosi, mentre rimane il fatto che An 
ha dovuto fare ricorso, non avendo 
trovato nessun vescovo italiano di­
sponibile, ad un vecchio prelato 
austriaco, conservatore e persino 
nostalgico dell'Impero austro-un­
garico e del generate Radewscld, la 
Cei Ita preso le distanze anche da 
questa contaminano per la quale 1 
vescovi Diego Bona, presidente di 
Pax Christi, e Luigi Bettazzl hanno 
espresso «sorpresa e sconcerto». A 
loro parere «l'episodio desta viva 
preoccupazione in ut» momento di. 
faticosa ricerca delle modalità' d i . 
presenza dei cattolici nella vita 90-
cio-politica del Paese». 

L««*ttktM»B«to*C«ll 
La verità è che. per la prima volta 

nella storia degli ultimi cinquan-
t'anni e dopo che è tramontata la 
lormuladeli-unità politica deicat-
tolici-, i vescovi italiani hanno deci­
so di affidare al laici la respónsabl-
Illa delle scelte politiche, ma si ri­
servano di giudicare il loro operato 
In rapporto ai valori a cui dicono di 
richiamarsi. Ciò non vuol dire che. 
di fronte alla situazione politica del 
Paese che permane difficile e gra­
vida di contraddizioni e di pericoli 
per la democrazia, abbiano rinun­
ciato ad alcune indicazioni. Nel 
comunicato diffuso ieri essi con­
dannano »una politica intesa come 
permanente confllltualita e come 
rissa continua» con chiaro riferi­
mento ai comportatemi di Forza 

Italia e di An con i loro attacchi al 
Capo dello Stato ed alle istituzioni. 
Hanno, inoltre, detto di apprezzare 
solo quelle forze politiche che mo­
strino Il -coraggio di anteporre il 
superiore interesse del paese agli 
interessi ed agli egoismi privati o di 
gruppo" con evidente riferimento 
ai conflitti di interessi. 

Ma con il prossimo documento 
intitolato «Educare alla socialità. 
per una ripresa dello Stato sociale» 
- come anticipa il vescovo Tarcisio 
Bertone, presidente della Commis­

sari» Fmrarii 

sione Giustizia e Pace della Cei che 
l'ha elaborato - i vescovi rilevano 
che nei programmi dell'ex governo 
Betlusconi -si sono manifestate 
gravi lacune in ordine alla solida­
rietà verso le fasce più deboli e po­
vere della popolazione, mentre è 
riemerso II protezionismo di parti­
colari interessi corporativi». Lo 
•Stato sociale va certamente rico­
struito ma non smantellato». Èque-
slo il segnale che i vescovi lancia­
no anche al governo Dini ed alla 
varie forze politiche del Paese. 

Questo «Polo» corrode la democrazia 
S

ONO DA CONDIVIDERE i 
torti richiami di Natta, ap­
parsi su «L'Unita», a soste­

gno della più ampia mobilitazio­
ne possibile contro i gravi rischi 
di sovvertimento democratico 
ette Investono la nostra democra­
zia, Aggiungo che ho positiva­
mente constatato, nei miei con­
tatti periferici In varie parti d'Ita­
lia, che la preoccupazione è mol­
to diffusa e profondamente senti­
ta anche tra 1 cattolici democrali­
ei. CI sono quindi condizioni 
Incoraggianti per passare al più 
prestò aall'allarme ai rimedi polì­
tici con 11 comportamento coe­
rente di quanti, pur nella diversità 
delle loro posizioni di tondo, sen­
tono il dovere preliminare di apri­
re una lase nuova nella vita na­
zionale. 

Non sempre questa urgente 
necessità è avvertita. Tra i guasti 
di una politica spettacolo senza 
limiti, che tutto consuma, si è 
considerato quasi normale il de­
grado della lotta politica, l'attac­
co palese e occulto alle istituzio­
ni. la lacerazione delle regole del­
la convivenza democratica, che 
la spregiudicatezza della destra 
italiana e l'arrogante presunzione 
di chi ha preso il potere con un 
Imbroglio elettorale considerava 
Irreversibile, Gli Insulti Inaccetta-
bill a Scaliate, che lutti 1 demo. 
erallcl apprezzano per la serena 
e tenace difesa del valori costitu­
zionali, sono andati al di là di pur 
discutibili polemiche di merito e 
hanno Investito, per la prima vol­
ta dal dopoguerra, la funzione 
stessa del presidente della Re­
pubblica clic si vorrebbe prigio­
niero di un dato elettorale contro 
verso e antagonista di un libero 
Parlamento. 

Con la stessa logica sovvertitri­
ce si è giunti ad un contrasto de­
stabilizzatore tra il governo e il 
Consiglio superiore della magi­
stratura, con un presidente del 
Consiglio indagato che richiama 
all'ordine in televisione i giudici, 
a polemiche inaudite conia Cor­
te Costituzionale definita •cupola 
di matiosilà- impegnata ad intac­
care i diritti dei cittadini, a consi­
derare carta straccia il ruolo sen­
za vincolo di mandato di deputali 
e senatori per delegittimare un 
Parlamento in cui si dissolve una 
maggioranza. Si potrebbe conti­
nuare nell'elencazione. Il filo 
conduttore di violazioni costitu­
zionali più o meno scoperte e 
crescenti è il tentativo, da inter­
rompere prima che sia troppo 
tardi, di considerare un latto 
compiuto l'acquisizione di una 
democrazia direna, plebiscitaria 
e antiparlamentare, con i risvolli 
autoritari indotti da una eludente 
e controllala lelecrazia. 

Insidiosa oltre che devastante 
è poi la tesi, grossolanamente di-
lesa da Cesare Previ li di Forza Ita­
lia, del prevalere di una inammis­
sibile costituzione materiale, ri­
spetto alle regole scritte secondo 
lui di latto non più vincolanti, giu­
stificata da prassi partitocratiche 
da noi criticale anche in passato 
e soprattutto a causa dell'introdu­
zione della legge elettorale mag­
gioritaria, Il ragionamento è aber­
rante. Si dimentica, volutamente. 
che la materia elettorale è disci­
plinata da legge ordinaria pro­
prio perdi* la Costituzione, fatti 
salvi i suol principi fonila mentali, 
va |X)sta al riparo dal tormarsi tra­
mile la rappresentanza eletta di 
maggioranze e opposizioni. 

L'obiettivo diventa cosi ancora 

UHMMMWUI 
più allarmante. La cosiddetta co­
stituzione materiale è la leva per 
demolire, pezzo per pezzo, lo 
•sialo di diritto' e tutte le sue ga­
ranzie. In un contesto diverso ac­
cadde anche con il fascismo. Si 
pensa che chi ha il potere è auto­
rizzato, contro lo stesso Parla­
mento, a I issare unilateralmente 
le regole e non invece a esercitar­
lo in un quadro di norme costitu­
zionali di valore permanente. 1 re­
gimi autoritari si fondano appun-
lo su questo presupposto dal 
quale discendono, logicamente, 
I investitura senza mediazioni po­
litiche del capo e di una classe di­
rigente cooptata, Il [ilo diretto con 
la prassi dei sondaggi e del plebi­
sciti, Ikfentilicazione tra governo 
e Stato che distrugge l'articolazio­
ne dei poteri. 

Negli ultimi mesi è stata piti 
volte in discussione la forma de­
mocratica della vila nazionale 
sancita dalla Costituzione. Lo si è 
constatalo anche in materia d) 
conflitto tra rilevanti interessi pri­
vali e funzioni pubbliche. L'invo­
luzione autoritaria si è accentua­
ta per il profilarsi di un Inquietan­
te potere personale. In nessun 
paese democratico un 'leader, 
politico che controlla tutte le tele­
visioni private, e parte della stam­
pa e dell'editoria, ed ha una forte 
presenza nella pubblicità, nella 
distribuzione, nelle assicurazioni 
e nelle attività finanziarie, avreb­
be poluto assumere le responsa­
bilità della presidenza del Consi­
glio senza una scelta preliminare. 
trasparente e verificabile, tra inte­
ressi privati e funzione pubblica. 

La questione, morale e politica 

prima che giuridica, è stata aggi­
rata con espedienti fin dall'inizio 
e nonostante la sollecitazione di 
puntuali garanzie da parte del ca­
po dello Stato. La nomina di un 
•comitato dì saggi; nominati dal­
l'interessato, è stata una scappa­
toia per non compier alcuna scel­
ta. come è dimostrato dall'evasi­
vo progetto governativo successi­
vamente presentato dal governo. 
È grave che siano caduti nel silen­
zio numerosi atti di governo vizia­
li, per conflitto di interessi, in mo­
do scandaloso Alle critiche si è 
risposto sprezzantemente che le 
garanzie ci sono già. ad opera del 
Parlamento, della magistratura 
del presidente della Repubblica e 
che in ogni caso anche questo 
problema si potrebbe risolvere 
con il voto anticipato ad una 
maggioranza che non se lo por­
rebbe nemmeno più, 

Ce n'è abbastanza per sostene­
re la priorità del ritorno alla Cosli-
luzlone. Pochi giorni fa anche 
Giuseppe Dossetti ha ripetulo 
l'allarme. Egli ha invitato a «ban­
dire" gli ambigui riferimenti ad 
una presunta seconda Repubbli­
ca introdotti per destabilizzare le 
coscienze nei confronti di una 
Costituzione che. fino alla sua 
modifica con procedure legali, è 
vincolante per tutti. Non si tratta 
di chiudersi neila difesa sacralein 
un testo che puù essere rivisto ri­
spettando le garanzie previste. È 
tempo di attuare e vivere valori 
costituzionali che restano di 
grande attualità. Il capo dello Sta­
to, oggetto di una disonesta cam­
pagna di denigrazione da parte 
della destra, lo ha dimostralo op­

ponendosi con paziente fermez­
za agli attacchi alla Costituzione. 

Scalfaro non ha esitato a difen­
dere il Parlamento, il suo diritto 
ad esercitare la piena rappresen­
tanza della sovranità popolare, 
dai virulenti e inauditi tentativi di 
delegittimarlo. La soluzione di 
govemocheneèscaturita. grazie 
all'impegno a rischiodi un -grand 
commi$< come Lamberto Dini, 
non poteva che essere eccezio­
nale e transitoria ma non si può 
per questo dimenticare che solo 
su questa via era possibile ilripri-
suno della normalità costituzio­
nale, Non c'è dubbio che il •go­
verno dei tecnici* ha sempre rap­
presentato, ben oltre l'acuta criti­
ca di Benedetto Croce, un allon­
tanamento dalla polìtica che è 
anch'essa essenziale, al pari del­
le norme della Costituzione, per 
la tenuta della democrazia. 

Ma tocca ora al Parlamento 
riassumere la propria (unzione 
primaria per aprire una nuova e 
costruttiva fase politica. Ci sono 
materie, dal 'blind trust' alla revi­
sione in senso pluralista delia leg­
ge Mammi e alla riforma elettora­
le, che possono essere affrontale 
e risolte con lempeslività e larga 
convergenza parlamentare an­
che se non sono nell'agenda del­
le priorità di un governo nato con 
compili più limitali. La stessa co­
struzione di alternative politico-
parlamentari, nel caso di preme­
ditati sabotaggi all'opera del go­
verno Dini per riproporre l'opzio­
ne di avventurose elezioni antici­
pate, è un impegno di rilievo che 
non trovetà certo ostacoli nella 
scrupolosa ditesa delle garanzie 
costituzionali da patte del capo 
dello Stato. 

Paolo Berlusconi 
chiude il giornale «La Notte» 
Fuori 100 dipendenti 

MARCO MANDO 
• MILANO. Chiude il quotidiano 
milanese La Notte, l'ultimo giorna­
le italiano del pomeriggio, fondato 
nel 1952. Senza lavoro dall'I feb­
braio 42 giornalisti, più impiegati e 
poligrafici. In tutto, compreso l'«tn-
dotto*, un centinaio di persone. Il 
giornale è di proprietà di Paolo 
Berlusconi, il fratello plurinquisito 
dell'ex presidente del consiglio Sil­
vio Berlusconi, a sua volta inquisito 
per corruzione come padrone del­
la Fininvest. Il primo molto unito. 
da sempre, al fratello maggiore. 
anche nella fede in Forza Italia. 
•Sono quelli che promettevano un 
milione di posti di lavoro...», com­
mentavano ieri con amarezza du­
rante l'assemblea convocala nella 
redazione di via Vitruvio, Battuta 
che viene spontanea a chi, pre­
scindendo dalla vane promesse 
elettorali bertusconiane, un posto 
di lavoro lo aveva già proprio In ca­
sa del Biscione. D'aria parte, fino 
alla fine del 1992 gli affari dei fratel­
li Berlusconi erano in comune. Poi 
Paolo Berlusconi acquisi il control­
lo dell'attività edilizia (Edìlnord) e 
del quotidiano // (Stornate, in que­
st'ultimo caso soprattutto per per­
mettere al gruppo di famiglia di 
scansane la legge Mammì sulle 
concentrazioni editoriali. Nel 1993 
Berlusconi junior acquistò La Nat­
te, già in cattive acque: Ba i vecchi 
proprietari, oltre all'editore Rusco­
ni, figuravano I imprenditore Salva­
tore Ligresti e il finanziere Sergio 
Cusani. filocraxiani. giunti agli 
onori delle cronache di Tangento­
poli. 

La notizia della fine della Notteè 
stata comunicala ieri. pomeriggio 
ai dipendenti da tal ragionier Spa-
dea, funzionario di Paolo Berlusco­
ni. -Sono il liquidatore», ha detto. 
Del padrone neppure l'ombra. «Lo 
ha deciso - si legge In una nota -
l'assemblea straordinaria degli 
azionisti». Ancora il 23 dicembre la 
stessa proprietà aveva invitato a 
brindare ai magnifici destini del 
quotidiano, in vista di un rilancio. 
Ieri II naufragio. Secondo la società 
editrice, la «Sia*, tale decisione è 
slata presa per «la nella diminuzio­
ne della vendita delle copie e per 
la consistente perdita del fatturato 
pubblicitario che hanno aggravato 
una già pesante situazione econo­
mica... vanificando qualsiasi possi­
bilità di rilancio del quotidiano*. 
Per la cronaca, sembra che, sul 
fronte pubblicitario, sia stalo snob­
bato dalie stesse società Fininvest. 

Nei giorni scorsi si erano diffuse 
indiscrezioni, non commentate dal 
gruppo Berlusconi, secondo le 
quali il quotidiano, avrebbe potuto 
essere ceduto al gruppo Monti 
(che già pubblica Resto Del Carli­
no. Atozrone e Tempo), molto in 
sintonia con Forza Italia. Si parlava 
già di una direzione affidata a Pia 
Luisa Bianco, ex direttrice del de­
funto Indipendente e onnipresente 
sulle reti Fininvest. In cambio. Ber­
lusconi avrebbe voluto una quota 
della società editoriale di Monti. Il 
progetto: ridurre i giornalisti da i2 
a una dozzina, senza garanzie per i 
poligrafici. Ieri mattina è andato a 
rotoli. E la notizia della liquidazio­
ne è arrivata assieme a quella che 
il direttore del quotidiano, Massi­
mo Donelli, era stato nominato di­
rettore del settimanale Epoca, che 
appartiene alla Mondadori-Rnin-
vesl, 

Ha affermato ieri un esponente 
dei comitato di redazione della 
Notte. «È vero che già da qualche 
giorno nel giornale si respirava 
un'aria pesante ma non ci aspetta­
vamo questa improvvisa decisione 
liquidatela da parte dell'editore». I 
giornalisti sono oira In assemblea 
permanente, A loro avviso l'editore 
Paolo Berlusconi, oHretulto, non 
ha mantenuto l'impegno di realiz­
zare il rinnovalo progetto grafico e 
ha privato il giornale di qualsiasi 
iniziativa promozionale. Comun­
que Berlusconi avrebbe detto ai 
giornalisti che. pur liquidando la 
società editrice, intende mantene­
re la proprietà della testata, in atte­
sa che un acquirente si faccia 
avanti e si possano salvare i posti 
dei dipendenti, ora in cassa inte­
grazione. All'assemblea ha parteci­
pato anche il segretario nazionale 
della FnsL Giorgio Santerini. Oggi il 
cdr s'incontrerà con gli avvocali 
dell'Associazione Lombarda del 
Giornalisti. 

Confatonieri: 
«Sulla par condicio 
d adegueremo» 
La FMnwatè pronto a «Ah» • ad 
•dttwmlK «|li «ventilai 
pnmwMnwnU del governo In 
tannini di -par condicio tetovMu-. 
U no dotto II praaldant» fonti» 
Coafalonleri a marghM di un 
convegno u «eHca a pubWduV 
Ofcwbzatoda PuMtaMSO,» 
concoMionana del gruppo. Quanto 
atta modHIeh» dona laico Mammì, 
cnotoCwtocostHBzlonalaha 
aiipoattoXrlvederaontrerottolm 
m Contata** ha ribadRooh» 
•proprio oeceado lo Cotte 
coatltuiloaala non al po*M avara 
BU del 28 par conto di dodici rotli 
qakidl oa la rati nadomU fM*an> 
portar* a 40 aol potremmo 
avameott». Inoomma. la Hntnvoot, 
rilanda ai avanti la t«a MnrWgfo m 
dttaaa. Ma prima dalla fttammi.ell 
è «tato chiatto, d oono I 
referendum». «Si-ha rtspotto 
ConfahmM- ci dowamo 
imparar», noi et prepariamo ' 
tutto quatto eh» arrivata. 
ConfMIanioche la tantoché ci 
conosca «eh* diede voti eoa 
bum aeaao. lo l'ho gli detto una 
volta o oono stato accuaato di 
More aggrotti», non capisco 
perchè, comunque ci daremo da 
rara-. Confatontori ha Infln* 
confermato», progotto par la 
quotazione In Sona del grappo. 

Ed e infine dovere dei partiti 
che hanno ostacolato l'offensiva 
autoritaria di una maggioranza 
andata in frantumi per le sue con­
traddizioni, oltre ciré per il modo 
dilettantistico di governare, assu­
mere l'onere anche politico di un 
ritomo alla Costituzione, anche 
nel corretto avvio di procedure di 
revisione, e della preparazione 
con un serio dibattito nel Paese di 
alternative credibili da sottoporre 
al vaglio degli elettori. L'obiettivo 
non è quello di dar vita ad una 
ammucchiala di forze eteoge-
nee. che npela nell'area di cen­
tro-sinistra gli errori della confusa 
aggregazione elettorale entrata in 
crisi, 

Bisogna aprire una libera di­
scussione sui reali problemi del 
Paese tra Pds e Ppi, Verdi e Patto 
Segni, Lega Nord e i molli demo­
cratici dei vari gruppi, se si vuole 
costruire, in un utile confronto 
anche con le opposizioni, la tran­
sizione possibile che prepari, per 
il domani, alternative politiche 
con chiari programmi e a sicura 
guida democratica richieste dal 
divenire delta democrazia com­
piuta. non consociativa, e non so­
lo in forza di una legge elettorale 
maggioritaria. È l'inizio di una ar­
dua fase politica che deve Ira l'al­
tro affrontare, senza scappatoie 
da seconda Repubblica, riforme 
Istituzionali compatibili con la 
Costituzione. Non ce spazio per 
ambigui rmvii perché, come ri­
corda Natta, è urgenle opporre 
un lavoro di pacifica costruzione, 
con rispetto della diversità nel co­
mune impegno, a chi non ha an­
cor» rinunciato a •dichiarare 
guerra alla democrazia in questo 
Paese*. 



LO SCONTRO POLITICO. Il capo dello Stato a Reggio Emilia dopo gli attacchi 
subiti dal Polo: «Resistere contro chi turba la verità» 

Scalforo: «Costituzione 
trincea da difendere» 
«Le sarò fedele, e non sono solo» 
Appello di Scalfaro contro gli attacchi alla Costituzione: 
«Resistere ogni giorno, resistere alle turbative della verità». 
•Ho giurato sulla Cosliluzione, sarò fedele fino in fondo». 
A chi lo vorrebbe isolato sul Colle replica: «Non sono solo, 
oggi l'ho toccato con mano. C'è tanta gente che crede 
nella Costituzione e nella democrazia» Poi un monito: «La 
libertà non è un dono dato una volta per sempre». ARoma 
il presidente incontra il ministro delle Poste, Gambino. 

D*L rjQSIHO WVIftTO 

H A W M L * CAPITANI 
• REGGIO EMILIA. •Resistere, resi­
stere, resistere...» La voce di Scalt­
ro e accorala esevera. Le sue paro­
le risuonano solenni fra le volle 
della sala del tricolore, uno dei pa­
lazzi sacri della patria. Fra queste 
austere mura il 7 gennaio 1797 i 
rappresentanti del popolo della 
quatlro città Cispadane sì riunirono 
per dar vita alla prima (orna di Sta­
to libero dell'Italia moderna, fu in 
quell'Incontro che vide la luce an­
che la bandiera tricolore. 

Le parole di Scattarci non sono 
dirette, ma 11 messaggio è chiaro, È 
per coloro che in questi ultimi mesi 
hanno dichiarato guerra al Quiri­
nale uno al punto di minacciarne 
l'impeachment. Ma Scattato non 
getta la spugna. È pronto a scende­
re In trincea. La sua trincea è la Co­
stituzione, 

Davanti a sé ha il sindaco Anto­
nella Spaggiari che gli ha rivolto 
parole di gratitudine per II suo mo­
lo di garante della Carla. Reggio 
Emilia, oltre ad essere la patria del 
titaikwe. e anche una città martire 
della Resistenza e della guerra di li­
berazione. Quella pagina di storia 
è alle spalle, ma di resistenza c'è 
bisogno ancora oggi. L'appello di 
Scalforo e per gli amministratori, 
ma sembra un'esortazione rivolta 
anche a se stesso. -Occorre resiste' 
re ogni giorno, resistere di fronte 
alle situazioni faticose, alle con­
danne generalizzate, alle turbative 
della verità. Bisogna restare fermi 
dove si é, con serenità dello spirito 
e tranquilla della propria coscien­
za». Non mollaie, dunque, è la pa­
rola d'ordine del presidente. La li­
nea della resistenza È la Costituzio­
ne che resta punto di riferimento 
•essenziale», •Ho giuralo fedeltà al­
la Costituzione e manterrò fino in 
fondo, nella mia vita, questo giura­
mento con gli occhi lìssl su questa 
Carta e sul valore e sul prezzo che 
é costata». 

•Nwiamndml-
A chi vorrebbe archiviare in fret­

ta la Resistenza, rivolge un monito: 
•La libertà non è un dono dato una 
volta sola per sempre, dipende da 
ciascuno di noi, la Resistenza di­
pende da ciascuno di noi; anche 
nei momenti In cui non c'è più la 
resistenza in senso storico, occorre 
resistere ogni giorno. Occorre resi­

stere anche alle tentazioni dì dire 
chi me lo ha fatto lare, e tante volle 
questa tentazione viene-. Dunque 
non arrendersi, restare vigili e di 
fronte alle difficoltà, agli attacchi 
ingiusti non abbandonare il cam­
po, non ritirarsi, ma combattere. 

Reggio Emilia ha dato tre mem­
bri illustri all'assemblea costituen­
te: Meticcio Ruini, don Giuseppe 
Dossetti e Nilde Jolb. Il capo dello 
Stato, al teatro Valli, ha voluto ri­
cordarli, In particolare ha citato 
don Giuseppe Dossetti che dopo 

Tafanila:-fini »Aa 
M M IIWMO mal labiato 
la polemica 
coatra N QuMnal*-
Ora Urlimelo TaMreHa cada iene 
nuvole, nega ogni attacco a Otear 
UWSeatfan tta parto deluM 
partito a care* d afattorare la 
mWkH arte affilata naia lunga 
wwtgwletiahiptrtWoaBhaglna 
fanaoonqatatarollUtolool 
•minteti» dall'armonia-. «Hnl non 
ha RWMO la aonOna al ut potante» 
con II QnHnalt - prova a apfegara 
Tatanlla-i qMna pohmlca an non 
rh»«ialWa*W-,*doBoHBuo 
kitarvanto a Fhml • aanatora 
ManratM -ha avuto l'onesta 
M M M R M H > « Uneha parlava a 
tltoto panwaale, a eha non avava 
concordato la cote da «re con 
MMuMdl noi-. Uba dichiarato 
l'ex mtatat» da Ho Porta GfuMppe 
Tatuata partendo con Radio 
Radicai*. Un* tregua -# duo o tra 
maal «al PartamaoU, eoa la 
totttinwitie.pwcM» un down 
cotutuzloaala, con II praaManta 
daHaRapubbtcaatWaiicnlanto 
da In •) Pattamanto-, ha 
pfoaagiatoTataralU, Cd ora e II 
CM*O1 «ratawanan-1 rapporti tra I 
p«nW per •affrontar* tproUwnl 
«ganti dal paata» • «antva» ad 
«•kit*** tallo sdegHmanto 
arrttotpato dalla Canata.. Un 
«Mattarne**) dal toni per •aiutare 
maglio coma • quando atabMra la 
data dell* urne e affla ara megNo 
poatuiM aHaamaal cantroT 

decenni di silenzio in questi mesi è 
tornato a (are sentile «la sua voce 
autorevole^ in ditesa della Costitu­
zione. Poi una frecciata polemica 
contro quanti vanno dicendo che 
la caria costituzionale è slata i) frut­
to del cosociativismo, «Quante po­
lemiche Inutili... hanno ripetuto 
per decenni che questa carta era 
nata da un patteggiamento, ma in­
vece è nata dalla capaciti di tutti di 
Inchinarsi davanti all'uomo e ai 
suoi diritti intramontabili». Scalfaro 
liquida cosi coloro che vorrebbero 
lare tabula rasa della Costituzione 
rihadendo che essa resta «il punto 
di riferimento dell'oggi e del doma­
ni»- E richiamandosi al tributo di 
sangue pagato dalla lotta partigia­
na per conquistare la liberta il pre­
sidente ha posto una sequenza di 
domande. "Che prezzo siamo di­
sposti a pagare per non saltare sul 
carro del vincitore di oggi, ieri e do­
mani. se e in contrasto con i nostri 
ideali? Siano disposti a pagaie il 
prezzo magari di una minore car­
riera, per essere fermi nei nostri 
principi?». 

All'apertura della manifestazio­
ne due studenti della compagnia 
teatrale del liceo classico Ariosto 
avevano ricordato gli episodi prin­
cipali della guerra di liberazione a 
Reggio Emilia. Un lungo elenco di 
caduli. Anche il capo della Stato 
ha richiamato «il ricordo del memi, 
tutti, su ogni Ironie». Poi ha aggiun­
to: «Ma questo non turbi mal la ve­
rità della scelta di campo, non tur-
bi la venti, perchè altrimenti si Di­
fenderebbero tulli-. L'uliinni ta|>ii,i 
la più commovente, a Gallono cil­
ici casa museo dei Cervi, i setti fra­
telli uccisi per rappresaglia dai na-
zilascisti. 

G« ex partigiani 
Ad accoglierlo ex partigiani 

(c'era anche Arrigo Boldrini con il 
quale ha scambialo un abbrac­
cio), i familiari dei Cervi, scolare­
sche delle elementari. Anna Bigi, 
sindaco di Campegine, ha espres­
so solidarietà al presidente per i 
pesanti attacchi destabilizzanti a 
cui è sottoposto mentre è impe­
gnato nella difesa della Costituzio­
ne e della democrazia. Anche gli 
alunni di Cattati™ gli hanno scritto 
una tetterà di solidarietà: «Lei non è 
solo, slamo con lei presidente per 
costruire un futuro di pace e soli­
dariela-. Solidarietà alla quale 
Scalfaro ha risposto con alleilo e 
orgoglio: «Grazie bambini, grazie ai 
sindaci. Oggi ho toccato con mano 
che non sono solo. Lo so che non 
sono solo perchè di gente che cre­
de nella libertà, nella Costituzione, 
nella democrazia, nei valori umani 
ce n'è tanta. Se si crede nei valori 
che non tramontano, se si crede 
nei valori dell'uomo, se si sente 
con la coscienza di compiere dav­
vero il proprio dovere soli non si è 

DonVHaMano.lglonnepamcoASaM'Aiigî aScalì] SorrenlinirAnsq 

Pivetti in Irpinia, un parroco contesta 
«Autorità corrotte». E lei: «Va controllata la gestione dei fondi» 

DAU.A NOSTRA INVIATA 

• AVELLINO. «Quando la terra si 
(ermo tutti uscirono fuori, con l'im­
magine di San Sabino. Se tutto in­
torno erano macerie e moni, men­
tre ad Atripalda non ce ne fu uno, 
fu merito di San Sabino, il nostro 
pt-r >U'irnr<- All>ertn De limone rte-
pillala pijiessina, uccida quui 
giorni e racconta l'aneddoto che le 
ronzava in testa quando alle 10 di 
ieri mattina è arrivata Irene Pivelli 
sul sagrato della cattedrale della 
cittadina alle porle di Avellino, fra 
gli Irpini che non hanno rubato 
nulla dei 55mila miliardi spesi per 
la ricostruzione, che non hanno vi­
sto una briciola di quella somma 
enorme sperperata in mille rivoli 
che in gran parte - più della metà -
è finita fuori del cosideho cratere, 
la zona davvero disastrata, 

ll'fatidkofoulard» 
Pivetll è arrivala con il suo tail­

leur azzurro ghiaccio, il suo Her­
mes al collo {«ho Intravisto il fatidi­
co foulard», commentava una tec­
nica dei Beni archeologici), ha sa­
lutato le autorità locali ed è entrata 
nella chiesa di S. Ippolito martire. 
una chiesa del secolo XI costruita 
su una basilica paleocristiana, che 
a sua volta fu edificata sulle tombe 
dei martiri cristiani. Una chiesa che 
doveva essere bella, ma che è an­
cora un disastro; «ancora», perche 
la terra ha tremalo il 23 novembre 
del 1980,14 anni la, una vita la. Pi­

velli è arrivata invitata da Alberta 
De Simone, ex sindaco di Atripal­
da, la quale, di Ironie ad un opinio­
ne pubblica che giustamente dopo 
gli scandali non vuole più sentir 
parlare di terremoto, ha il coraggio 
'li riaprire il capitolo della ricostru-
^IIJILL, •.U ̂ ,,-*J * i l . . i . l^ .,• • . , , , , . • 

Perche 4500 famiglie. I5mila per­
sone, vivono in baracclte fatiscenti, 
in tuguri di cartone che ballano nel 
vento freddo di queste cittadine. E 
ci sono centinaia di chiese che 
aspettano di essere ricostruite. Per­
sone e monumenti che non hanno 
beneficiato della permissiva legge 
dell'81, e che invece quella varata 
nel '92. la numero 32, severissima, 
prevede di recuperare. I fondi sono 
stati stanziati da tre anni, ma non 
wngonosvincolati. Questo è il pro­
blema e al presidente delia Came­
ra si chiede di sollecitare proprio 
questo. Ma perchè tanto interesse 
per le chiese? «Perchè per la gente 
irpina - spiega De Simone - la chie­
sa è di tutti, a prescindete dalle 
ideologie, qui si celebrano battesi­
mi, matrimoni, funerali di tutti. 6 
un bene della collettività che va re-
stituito alla comunità-. 

I saluti dal bambini 
Irene Pivelli guarda, ascolla, sa­

luta i bambini che le hanno porta­
to i fiori, ne bacia uno poi lascia 
Atripalda per Avellino, dove nel 
teatro Partenio si lena un'altra ceri­

monia, più ufficiale, con tanto di 
interventi del vescovo Antonio For­
te. della presidente della Provincia 
Rosanna Lepore, l'unica consiglie­
ra comunale di S.Angelo dei Lom­
bardi che riusci a salvarsi e che fu 
nominata sindaco sul campo, in 
quella notte di novembre. Ci sono i 
dia-'usi del rappresentarne.della. 
^.yil IS,Alldtl<J LH.JU'. Uvb.*JH,.n̂ u --an­
gelo Romano, di De Simone. La sa* -
la e gremita, sono tantissimi i gio­
vani che applaudono, che fischia­
no. 

All'improvviso un prete, il parro­
co di S.Angelo a Scaia, un raspuiin 
nell'aspetto, grida dalla platea: uria 
parola, una parola, È il finimondo. 
Quella che sembra una daque co­
mincia a urlare, sul palco le autori-
tè non sanno che pesci pigliare. 
Sarà lei, Pivetti. a fare in modo che 
don Vitaliano dica la sua. Il sacer­
dote legge due fogli fitti fitti di un 
discorso che aveva già pronto. Per 
dire che la sua abbazia del 1375 e 
in cattivo stato, per dire di essere 
-incazzatissimo- perchè nessuno 
l'ha invitalo ulficialmente «a questa 
pagliacciata, perche qui siedono 
autorità che hanno contribuito a 
spendere male e a sperperare i sol-, • 
di pubblici». Attacca tutti e alla Pi­
relli dice: «Presidente, non creda ai 
miei confratelli, perchè possono 
farcela da soli, hanno i contributi 
Cee, 18 per mille. È una vergogna. 
per questo riliuto la cittadinanza 
italiana e restituirò il mio docu­

mento d'identità». 

Un tOCRoappallottolato 
Quando tocca a Pivetti lei ri­

sponde in maniera altrettanto «for­
te", appallottola il loglio con il di­
scorso ulficiale e, rivolta ai giovani, 
dice: «Ricominciamo". Quello delle 
chiese, dice, è anche un problema 
... . -- . . -, — -,*«* 
giusto combattere, come ha fatto 
don Vitaliano, con melodi poco 
burocratici. Ma - aggiunge - non 
può seguirlo quando vuol dimet­
tersi da italiano, -perche c'È biso­
gno di tutti per risolvere i nostri 
problemi». Pivetti parla come cre­
dente, ma anche come presidente 
di un'istituzione talea, «perchè una 
chiesaèuna ricchezza peroriti-, 

Invila quindi i giovani ad essre 
Ioni, a rispettare gli altri, i diversi. 
Non ha parlato, lei leghista milane­
se, di Nord e Sud. ma quando dice: 
ringrazio chi oggi mi ha «Insegnato 
qualcosa», è un segnale che vuole 
mandare. Poi, a microfoni spentì: 
«È la seconda o teiza volta che ven-
go al Sud. E non credo che il pro­
blema sia il rapporto tra Nord e 
Sud. credo invece che sia il rappor­
to tra la gente e le istituzioni. La 
Sente non chiede più solo soldi 
Chiede di capire come vengono 
spesi". Quindi via verso Roma, con 
i regali ricevuti, tra cui un colletto 
di pizzo tatto al tombolo. Bellissi­
mo, un'opera d'arie. Glielo vedre­
mo mai al posto del «fatidico fou­
lard"? OR<ì.La. 

Tiro incrociato dei colonnelli» del Carroccio contro l'ex ministro: «Deve andarsene». Bossi: vedremo 

Maroni: mi caccino pure, io testo nel Polo... 
CMKOMMMI1U 

• MILANO. Programmato in due 
giornale, il congresso della Lega si 
allunga. Bossi chiama il Carroccio 
a raccolta già da venerdì 10 feb­
braio, Quindi i lavori, al Palatrus-
sardi di Milano, proseguiranno sa­
bato e domenica. All'appunta­
mento mancheranno In molti. La 
Lega farà la conta del superstiti di 
una lunghissima fase di logora­
mento. durata quasi un anno, e 
conclusasi con lo scontro campale 
della cacciata di Berlusconi e del-
l'insedlarnenlo del governo Dinl, 
Non c'è neppure II tempo per rifia­
tare, per leccarsi le ferite. Ieri Bossi, 
dalla sua casa di demonio, ha già 
cominciato a mandare messaggi 
perchè «avvenga una grande di­
scussione di chiarimento-, Roberto 
Maroni continua ad essere il sim­
ulilo del problemi e degli equivoci 
die attanagliano il Carroccio. I co­
lonnelli -duri o puri- premono per 
lu soluzione drastica: l'ex ministro 
dell'Interno deve essere cacciato. 
Ha aperto 11 luoco contro Maroni 

l'anziano portavoce, Luigi Rossi. 
Poi Formentini ha ribadito: -Gli at­
teggiamenti di Maroni sono contra­
ri agli obbiettivi della Lega e riten­
go che sarebbe meglio, che sareb­
be interesse della Lega, che la­
sciasse». E aggiunge: «La Lega è 
salda intorno a Bossi...Non ci sarà 
al congresso nessuna resa dei con­
ti: non c'è più nessun conio da ren­
dere. sarà un congresso propositi­
vo». Arriva in scrala la replica di 
Maroni, dai microfoni del Tg3: «La 
Lega deve stare nel Itolo e con For­
za Italia -afferma Bobo-Se poi mi 
vogliono cacciare. Il mond è gran­
de», Per l'ex ministro la Lega deve 
essere l'anima federalista del Polo 
delle libertà. «Se si chiama fuori -
dice Bono - credo che ci siano co­
munque gli spazi per. mantenere 
una presenza tederalisla nel Po­
lo.... 

Boul:-fratelli (neillk.» 
E Bossi? L'Umberto lena conto 

dei giudizi durissimi dei suoi luo­

gotenenti. ma sa anche che sareb­
be poco credibile ricominciare la 
battaglia politica favorendo un'al­
tra sparatoria intema. Cosi prima 
taglia corto su Maroni: «Non ho al­
cuna intenzione di buttarlo fuori. 
Staremo a sentire che cosa voglio­
no questi fratelli in esilio, anche se 
so già che il congresso dirà che il 
segretario dovrà tarlo chi combat­
te». Poi cerca di ragionare su tutta 
la storia dei dissidenti: «Si tratta di 
persone convinte che vince la de­
ste.. .Per scardinare questo convin­
cimento diffuso ho dovuto metterli 
di Ironie al (ano compililo, dimo­
strando che il governo poteva e do­
veva essere abbattuto...Li conside­
ro leghisti In esilio, uomini meno 
coraggiosi». Ma anche il coraggio 
non puù essere una categoria di 
giudizio definitiva. ..Per spiegarsi 
Bossi la ricorso al Manzoni: ili co­
raggio. chi non ce l'ha non se lo 
puù dare. Comunque se non avessi 
latto cosi ora saremmo già in cam­
pagna elettorale con Beriusconi 
che Ita in mano le tv...». A proposi­
lo del Cavaliere, il Senatur ritiene di 

essere riuscito a scaricargli in casa 
una buona dose di incertezze: «Og­
gi il suo problema è quello di evita­
te il referendum sulle proprietà te­
levisive e le conseguenze della 
commissione Pivetti sulla Rai-. 

•BuHgHone.orasceeH» 
Bossi ormai guarda al congresso 

come alla tappa fondamentale per 
la Lega. Dice: «Dovremo decidere: 
o alleanze o ritomo al soli contro 
lulli". Buriiglione continua a sfo­
gliare la margherita della «destra 
buona« e l'ipotesi della nascita di 
un polo liberaldemocratlco si al­
lontana. Cosi il Senatur striglia il 
leader dei popolari: «Deve decide­
re che cosa vuol fare da gran­
de.Pensa di sostituire la Lega den­
tro il polo Forza Italia e An? Sareb­
be un piccolo gioco. Comunque 
decida se vuol essere il cameriere 
"chez Berlusconi e chez Fini", lo 
sono sereno e convinto che la Lega 
abbia salvato la democrazia...Del 
resto persino Fini ha dovuto pren­
dere atto che non esiste il parlilo 
unico della deslra». Il tema della 
democrazia, con riferimento al 

congresso di An, viene ripreso an­
che nella consueta lettera settima­
nale. Vi si afferma: «Sostenere che 
il fascismo è morto è non solo una 
gravissima bugia, ma soprattutto 
una grottesca caricatura». Drastica 
la conclusione: «L'Italia resta in pe­
ricolo... Berlusconi è nelle mani di 
Fini e quest'ultimo punta al potere. 
È lui che, sotto il travestimento di 
An, mentre spergiura di rinnegare 
il fascismo, spera con l'inganno e 
con l'uso dei potenti mezzi Rnin-
vest, di riportare l'Italia sulle posi­
zioni autocratiche e dittatoriali del­
l'estrema destra conservatrice, al 
centralismo, aU'anlidemocrazia, 
aHanhfedeialìsmO". Se la posta in 
gioco è davvero questa, più che 
mai la Lega avrebbe bisogno di 
slabilità interna. Il capogruppo alla 
Camera, Pier Luigi Petrilli, addirit­
tura la invoca. «Intendo adoperar­
mi per l'unilà del movimenlo e per 
questo mi opporrò a ogni ulteriore, 
traumatica separazione lino a met­
tere in discussione, se necessario, 
il mio nido». Insomma È il primo 
-no» autorevole alla scelta delle 
espulsioni chirurgiche. 

Invitare anche An al 25 aprile? 

L'Anpi frena la Bolognina 
«Prima verifi chiamo 
le scelte politiche di Fini» 
a BOLO'ONA. L'Anpi provinciale 
Irena la Bolognina. La nota sezione 
che nell'89 assistette alla svolta di 
Occhietto aveva dato la sua dispo­
nibilità affinchè il prossimo 25 apri­
le losse celebrato anche dalla «de­
stra politica estrema» {in questo 
caso Alleanza nazionale) a patto 
riconoscesse gli importanti principi 
scritti sulla Costituzione. Ieri invece 
l'organismo provinciale dei parti­
giani bolognesi ha frenato, «Prima 
di invitare An a celebrare il 25 apri­
le con noi - ha detto Luigi Gaiani 
presidente provinciale dell'asso­
ciazione nazionale dei partigiani -
passerà ancora molto lempo. Un 
conio sono le parole, un altro le 
posizioni politiche- Noi attendia­
mo di verificare queste ultime». 
Idem il suo vice Ezio Antonioni che 
ha aggiunto: «Un conto è una stret­
ta di mano, un conto un abbrac­
cio. Prima di tarlo stiamo attenti-, 

Più entusiasta il senatore di An 
Filippo Berselli che in una nota di­
ce: -Prendo volentieri ano dell'odg 
dell'Anpi della Bolognina. Significa 
che prende aito che An riconosce 
senza reticenze che I antifascismo 
fu il momento storicamente essen­
ziale per il ritorno dei valori demo­
cratici che il fascismo aveva con­
culcalo anche ci furono antifascisti 
che proponevono un modello dì 
slato sovietico». 

Il documento che ha sollevato 
questo vespaio e slato approvato 
domenica mattina. Parlando del 
25 aprite era nata l'idea di elcvaila 
a lesta dell'unità d'Italia. Di qui 11 
documento in cui si sollollneava 
che festa dell'unità voleva dire di 
tutto il popolo italiano. Anche di 
quello di destra a patto riconosces­
se i valori della Costituzione e della 
Reisslenza oltre che della libertà. 



IL NUOVO GOVERNO. Ampia maggioranza Progressisti-Lega-Ppi. La destra non voterà 
Il presidente: «Dal Polo non mi aspetto nulla di particolare» 

Dìni al Senato 
per la fiducia 
In aula i leghisti incappucciati 
contestano Berlusconi e la P2 
È cominciato a palazzo Madama il dibattito-bis sulla fidu­
cia al governo, che si concluderà domattina con la replica 
di Dini e il voto. Al Senato progressisti. Ppi e Lega dispon­
gono di una solida maggioranza. Il «polo» uscirà dall'aula. 
A chi gli chiedeva se si aspettasse novità dal "polo-, Dini 
ha risposto: -Non abbiamo aspettative particolari». Vivace 
sceneggiata leghista in diretta tv: quattro senatori si sono 
incappucciati, esibendo cartelli su «Berlusconi piduista». 

Ì A Ì M E U O M M O O U M O 

• ROMA, «Non abbiamo aspettati­
ve particolari": cosi Lamberto Dini, 
varcando il portone di palazzo Ma­
dama, risponde ai cronisti die gli 
chiedono se dal «polo» possa veni­
re qualche novità, dopo la tormen­
tala decisione di astenersi a Monte­
citorio. -Ci rimettiamo - conclude 
Dini - alte decisioni del gruppi par­
lamentari del Senato»: decisioni 
che, salvo sorprese dell'ultimissi­
ma ora, non si discosteranno da 
quelle già note. Cosi, il dibattito-bis 
sulla fiducia al governo cominciato 
ieri (sessantvquatUo iscritti a par­
lare. quasi 14 ore di discussione 
generate), si concluderà domani 
ripresentando gli schieramenti 
usciti dal voto della settimana scor­
sa. Lo stanco avvio del dibattito, te-
ri sera, è stato ravvivato dalla sce­
neggiata di quattro senatori leghisti 
che si sono Incappucciali e hanno 
esibito alle telecamere cartelli con 

rnpm -rrìttrv ^ìlvl.-rSCTUl^LUÌ !<•'-
sera P2 n. 181 &>. Subito dopo, pero. 
hanno docilmente consegnato ai 
commessi del Senato cappucci e 
cartelli. 

A favore del governo voteranno i 
progressisti, i popolari, la Lega. 
Che, da soli, dispongono di una so­
lida maggioranza: 185 seggi. 22 più 
de! qvorwn, A questi si aggiunge­
ranno I voti della Svp e dell'Union 
vald&tainc. quelli di alcuni senatori 
a vita (per esemplo Gianni Agnel­
li), ire-quattro leghisti .dissidenti» 
appena raccoltisi nella neonata 
Lega federalista, la radicale Sco­

delliti. Contro il governo voterà in­
vece Rifondazlone comunista. I 
108 voti dell'ex maggioranza sono 
dunque del tutto Inlnfluenti. Poiché 
pero al Senato il voto di astensione 
viene conteggiato come voto con­
trario, I senatòri del «poto" usciran­
no dall'aula per non essere costret­
ti a votare no, 

LtmrrWUHttdBllwhf 
Del resto, la decisione dell'ex 

maggioranza - frutto di animate e 
contrastale riunioni - segna un 
punto di mediazione difficilmente 
modificabile senza incrinare l'uni­
tà del gruppone berlusconiano. 
Cosi, le affermazioni di Massimo 
Palombi, capogruppo cristiano-de­
mocratico. sembrano più un'eser­
citazione relorica che uno spira­
glio concreto: «Se nella sua replica 
U presidente del Consiglio - dice 
Palombi - preciserà meglio che ri-
K'nù il iuu loinpilo tom-luio in 
tempo utile, per esemplo aprile, 
perché si possa andate alle elezio­
ni, nel nostro giudizio cadrebbero 
le riserve». Aggiunge Maceratinì: 
•Se Dini aprirà un certo discorso, le 
persone intelligenti prenderanno 
atto delle novità e dell'impegno 
morale preso dal presidente del 
Consigliò, che, In questo caso, si 
comporterà da galantuomo». Dini. 
però, non aggiungerà nulla a ciò 
che ha già concesso all'ex maggio­
ranza, e le posizioni, per lo meno 
dal punto di vista del voto espresso 
In aula, resteranno immutate. 

La partila politica che si apre 
con il varo del governo Dini, de! re­
sto. È già In pieno svolgimento ma 
non coinvolge l'atteggiamento par­
lamentate delle forze in campo. 
•Qualcosa di nuovo - dice ancora 
Palombi - potrebbe capitare alla 
luce del dibattito fra it Polo e il Ppi. 
Infatti Buttinone, non partecipan­
do alla riunione della "minoranza 
del ribaltone', ha dato un segnale 
preciso. Bisognerà vedere - con­
clude Palombi-se l'atteggiamento 
dei popolari sarà conseguente alla 
posizione di Buttiglione, che al Se­
nato è più torte rispetto alla Came­
ra». Palombi ipotizza un'astensio­
ne del Ppi a palazzo Madama? A 
spegnerne gli entusiasmi pensa 
Mancino, capogruppo popolare: 
«Non ci saranno defezioni», annun­
cia. Non solo: per Mancino il soste­
gno al governo andrà oltre le «quat­
tro priorità programmai che- e si 
estenderà ad altre questioni, cioè a 
quello che il capogruppo popolare 
definisce »il programma comples­
sivo del Parlamento». Per esempio, 
elenca Mancino, «la lesse elettora­
le nazionale, la riforma del sistema 
televisivo, le ineleggibilità e le in­
compatibilità»: tre questioni che, 
anche singolarmente prese, suo­
nano come una dichiarazione di 
guenaa&erlusconi. 

La -tregua» • hs strategie 
Se l'esito del volo di fiducia ap­

pare dunque scontato, qualche 
novità potrà fotse venite dagli in­
terventi di oggi e dalle dichiarazio­
ni di voto di domattina. 1 leader del 
.poh» presenti a palazzo Madama, 
a cominciare dal -superfalcO" Pre­
viti, dovranno valutare la situazio­
ne venutasi a creare in questi ultimi 
giorni: Il congresso di An, il «dialo­
go» nuovamente riawiato con But­
tiglione, la polemica col Quirinale. 
Su questo punto, lo stesso Dini ha 
annunciato che chiederà a «tulle le 
forze politiche» di «asserenare il 
clima» e di far cessare gli attacchi 
al Capo dei tostato 

CI sono insomma te condizioni 

An sotto esame 
«Regole e antitrust 
banco di prova» 

NOSTRO SERVIZIO 

Il pmidMteiM Contiguo DM.Sottovmorto DMU 

perché la «tregua», seppur armata. 
prenda eifeltivamente piede. Tata-
rella, ex «ministro dell'armonia» nel 
governo Berlusconi, saluta.'positi­
vamente «una tregua di: due o tre 
mesi nel Parlamento, con.le istitu­
zioni e, perché è un dovere costitu­
zionale, con il presidente della Re­
pubblica*. La «tregua», se ci sarà, ri­
darà fiato alla politica e alle strate­
gie delle forze in campo. Ma, per 
produrre gli effetti che moiri, nel 
•polo», auspicano, e cioè un'intesa 
non effimera Ira il Ppi e l'asse Forza 
Italia-An, richiede del tempo. Fini 
l'ha capito e sembra aver messo in 
conto la possibilità che la legislatu­
ra superi almeno l'estate, sfuman­
do i pressanti appelli per le eiezio­
ni a giugno. 

Rocco e il Cavaliere nel magma del Centro 
E dietro la doppiezza di Fini si staglia l'incognita Di Pietro 

• ROMA. Hn questo congresso non ho visto 
niente d'autentico». Cosi Fabio Mussi, vicecapo. 
gruppo dei deputati progressisti, dopo la con­
clusione dell'assise di An a Fiuggi, «Le cose so­
no autentiche - spiega l'esponente del Pds -
quando le si fanno sul serio, quando si perdono 
i pezzi, quando si fanno dolorosamente i conti 
con quello che si è, si era. si vuole essere». Rea­
gisce Adolfo Urso, veeeoordinatore di An. «Al 
congresso - ricorda - i partecipanti hanno ap­
plaudito in piedi (a delegazione Pds. a dimo­
strazione di quanto, nella destra, sia ampia la 
cultura della democrazia dell'alternanza. Pur­
troppo crediamo che questa cultura ancora 
non riguardi tutta la classe dirigente del Pds». 
Non si fa attendere la controreplica di Mussi, 
che sfida l'interlocutore alla prova dei fatti. 
«Chiedo che Alleanza nazionale si impegni su­
bito insieme a noi in tutte le sedi appropriate 
per varare una legge antitruste per fermare l'oc­
cupazione della Rai, di cui fin qui son stati pro­
tagonisti esattamente gli uomini di An e del 
gruppo Fininvest-Forza Italia, in modo da ripor­
tare nel servizio pubblico serenità, pluralismo, 
riconoscimento obiettivo delle professionalità». 

Il botta e risposta tra Mussi e Urso non e la so­
la eco alla nascita ufficiale di An. Per un altro 
esponente progressista, Carlo Rognoni, il rico­
noscimento reale dell'antifascismo come avvio 
della democrazia nel paese si verificherà nella 
capacità di Alleanza nazionale a apaiteclpate 
al lavoro di riforma istituzionale e costituziona­
le. Il vicepresidente del Senato richiama altresì 
al rispetto delle regole già esistenti, dell'autono­
mia della magistratura, della Banca d'Italia, del­
l'istituzione della Presidenza della Repubblica 
come arbitro in una fase delicata come questa. 
Luciano Violante, invece, ricorda ai missini che 
hanno dato vita ad An il pezzo di storia che ri­
guarda la strategia della tensione. «In carcere -

rammenta II vicepresidente della Camera -c i sono molte decine, credo 
centinaia di ragazzi di estrema destra che sono stati buttati al macero, 
mandati a mettere bombe o commettere gravi attentati». Violante ritiene 
che oggi Fini voglia senz'altro muoversi nel rispetto e perla realizzazione 
dei valori fondamentali della Costituzione: "Interessa al paese è a tutte le 
forze politiche avere una destra democratica». Leo Valianl definisce An 
•un partito di destra intransigente», il cui percorso sulla via della democra­
tizzazione è ancora tutta, da valutare. Se la valutazione dell'importanza 
dell'antifascismo è un elemento estremamente positivo, «gli attacchi al 
presidente della Repubblica e il tono generale del congresso non sono 
elementi rassicuranti sul futuro». 

Più attento a questioni di stretta attualità, Vittorio Dotti, capogruppo di 
Forza Italia alla Camera, esorcizza l'ipotesi di una subalternità politica e 
di un conseguente travaso di voti da Forza Italia ad An. «I due elettorati -
sostiene -sono distinti. Noi dovremo valorizzare e rafforzare il nostro mo­
loc la nostra identità centrista e liberaldemocratica-. Categorico Umberto 
Bossi: «Sostenere che il fascismo è morto a Fiuggi è non solo una gravissi­
ma bugia. ma soprattutto una grottesca caricatura». Secondo il leader le­
ghista, -Berlusconi è il manichino del ventriloquo Fini e «il seguito dell'av­
ventura dell'uomo di Arcote è ormai totalmente nelle mani del leader di 
An». In lealtà, un sondaggio condotto dalla Swg per ftrmigAa cosftonasui 
giovani di destra segnala ancora una preferenza a Berlusconi come presi­
dente del Consiglio. Il Cavaliere ottiene il 41,2 per cento dei consensi, 
contro il 34,1 di Fini; Forza Italia riceve iM4,6 per cento dei suffragi. An il 
39,5. Infine, un ̂ udizlo dal mondo economico, Alessandro Riello, presi­
dente dei giovani imprenditori, non nutre nei confronti di An problemi di 
affidabilità democratica, E precisa: «Vorrei vedere, più che una destra li­
berista, una destra liberale che tenga conto dell'economia del paese». 

Sambuctttl/Ap 

M M H M U «UMOKLUk 

• Che succede? Parla Vittorio 
Dotti: <Dlni deve accelerare i tempi. 
realizzare i quattro punti del suo 
programma e dimettersi in tempo 
utile per votare prima dell'estate». 
Vero è che la colomba forztsta alla 
Camera 6 come costretta in cattivi­
tà, ma se il suo ruolo di capogrup­
po gli imponeva l'umiliazione del 
capo chino dinanzi al Cavaliere 
che In spregio alla maggioranza 
del deputati annunciava a Monte­
citòrio l'astensione nei confronti 
del nuovo governo, certo non lo 
obbliga a trasformarsi in piazziste 
del verbo berlusconiano. Se lo fa, 
forse la ragione va ricercata nel più 
classico paradosso della politica: 
quello per cui a mostrarsi oggi più 
ixjssibiiista sulla scadenza di giu­
gno e proprio chi, come Gianfran­
co Fini, ieri aveva imposto al polo 
di alzare le barricate. 

Al dunque, potrebbero scontrar­
si due opposti vincoli temporali: 
auelk) die lega sia Dini sia li capo 
el ki Stato alla piena rcal Izzazione 

del 4 punti delineati nel discorso 
l»ogrammatico alle Camere e 
quello della scadenza elettorale 
die Berlusconi ha dettato a se stes­
so e alla sua ex maggioranza. Non 
dio Fini abbia rinnegato quel vin­
colo, anzi Ma, con il discorso con 
cui ha lancialo sul mercato politico 
il nuovo soggetto politico di destra. 
si e abilmente lasciato una via d'u­
scita: >Sc non si riuscisse a volare n 
giugno, comunque ci sono già le 
elezioni regionali e comunali. Sarà 
il momento In cui ci accorgeremo 
di aver ben seminato..,'', 1 due voti, 
pero, noti sono equiiiarablli. Può 
anche riuscire, it Cavaliere, a blin­
dare gli equilibri parlamentari per 

non pregiudicare le elezioni politi­
che a giugno, Il tornaconto di Finte 
assicurato: potrà portare la nuova 
destra al battesimo elettorale, in un 
rapporto paritario con Forza Italia. 
riservandosi di decidere poi, sulla 
base dei rapporti di forza che ne 
scatureranno, quali mosse com­
piere sullo scacchiere politico. Ma 
se. invece, la scadenza di giugno 
dovesse saltare, allora sarà solo 
Berlusconi a tesiate con la palla al 
piede, mentre Fini avrebbe le mani 
libere per cominciare a provare 
l'ambiziosa operazione di sfonda­
mento al centro con cui ha chiuso 
il congresso di Fiuggi. 

LetplMdd Cavalle» 
Dovrebbe pur chiedersi, il Cava­

liere, cosa ha -ben seminalo» Fini. 
A Dotti l'interrogativo è stato posto: 
c'è il rischio di una subalternità ixv 
litica e, quindi, di un travaso di voti 
da Forza Italia ad An? Il capogrup­
po forzista io ha negalo, motivan­
do la risposta con la canonica con­
cezione dei liberal del movimento 
•Noi dovremo valorizzare e raffor­
zare il nostro ruolo e la nostra iden­
tità centrista e liberaldeinocratica» 
li (alto e che. volenti o nolenti. Fini 
è riuscito a occupare lultp lo spa­
zio della destra: non ha concorren­
za alcuna, se non quella residuale 
dei nostalgici fascisti, che però fun­
ge da alibi e copertura al tentativo 
al accreditare ed espandere An 
nell'area moderata. Mentre il cen­
tro resta un magma ancord roven­
te. Ha voglia Berlusconi a procla­
mare: -Il centro sono iti!-. Proprio 
alzando la voce, dà legittimila alla 
conconenza. Clio e di due segni 
diversi, pur ritrovandosi entrambi 
essenzialmente nel Ppi. C'è quello 

che guarda a un nuovo, moderno 
centro-sinistra, impersonificato dai 
Mancino, Bianchi, Matlarella, Bin-
di. trattati come appestali sia dal 
Cavaliere sia da Fini. E c'è quello 
alla Buttiglione, che si proclama al­
ternativo alla sinistra e propone a 
Fini, dopo averto offerto inutilmen­
te a Berlusconi (.come dimenticale 
•'•estorsione» di Strìscia la noli-
zia?), una Hscomposizione» del 
centrodestra raffazzonalo lo scorso 
27 marzo per «ricostruire» un'al­
leanza sul modello tedesco tra un 
•centro moderato» e una «destra 
moderna". L'insidia non è da poco, 
per il Cavaliere. Non può che re­
spingerla, rivendicando l'egemo­
nia che i sondaggi continuano ad 
accreditargli. Ma è stato lo stesso 
Berlusconi a spiegare il recente in­
successo alle amministrative con il 
fatto che Forza Italia è un movi­
mento leaderistico. senza strutture 
sul territorio. Se anziché alle politi­
che si va a elezioni regionali, è 
molto difficile che Forza Italia rag­
giunga il pronosticato 28'ìi, mentre 
An può far leva sulla propria orga­
nizzazione per consolidare il risul­
tato d'immagine acquisito al con­
gresso. E. si sa. quanto poco basti 
per rovinare una leadership, tanlo 
pili se dovessero intanto giungere 
al pettine I nodi delle cattive condi­
zioni finanziarie della Fininvcsl 
(per non parlare di quelli giudizia­
ri). Lesilo della paiola è già stato 
sbattuto in faccia al Cavaliere da 
Panne Ila: -Un anno di lempo perso 
e Forza Italia sparisce ..». 

Rispunta DI Pietro? 
Ma cosa avrebbero da guada­

gnarci Fini e An, olire che un pai-
ziale travaso di voti, dal crollo di 
Forza Italia? Non è certo Buttiglio­

ne, nemmeno con il T% dei voti (e 
la regressione condannerebbe ine­
vitabilmente il Ppi alla divisione), a 
garantire quel centrodestra all'eu­
ropea evocalo a Fiuggi. A meno 
che al centro non irrompa un nuo­
vo soggetto. Chi? Sarà un caso, ma 
Buttiglione prima di recarsi al con­
gresso di An è andato a trovare An­
tonio Di Pietro, ancora Indeciso sul 
che fare da grande. Venderà pure 
qualcosa che non ha oche non gli 
appartiene, ma sicuramente non è 
a caso che il segretario del Ppi ab­
bia piegato e usato contro Berlu­
sconi e la sua deriva plebiscitaria 
l'argomento principe delle «lezio­
ni» del celeberrimo magistrato 
contro la partitocrazia1 «Quando il 
leader di un movimento politico 
dice ai suoi che chi non la pensa 
come lui è luorl dal partito e quan­
do costringe ad astenersi i parla­
mentari che volevano votare la fi­
ducia al governo Dini, questo è il ri­
tomo delia peggiore partitocrazia». 
Ennesimo paradosso: Fini, che 
quell'astensione ha voluto per non 
correre rischi al congresso, ha avu­
to la iurbizia di coprirsi con il voto 
dei suoi deputati. E. di furbizia in 
furbizia, può anche acconciarsi ad 
acconsentire a un meccanismo 
elettorale a doppio turno per le re­
gionali, sicuro com'è a questo pun­
to di essere comunque della partita 
bipolare ovunque sarà possibile af­
fermare il centrodestra. Se proble­
mi restano o si creano, compreso 
quello del dopo-Dini (con Cossi-
ga. gran consigliere di Di Pietro. 
sempre dietro l'angolo) saranno 
più che altro del centro. Che anco­
ra non c'è, si1 non nei deliri di onni­
potenza di Berlusconi. Ma che po­
trebbe risorgere sotto mentite spo­
glie... 

Jfltarnartow amptnraliaNwt 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 39 - Chlvasse (To) 
Ai sensi dell'art. 6 deva Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al r *uWo preventivo (994 
e al conto consuntivo 1993. 

SETT. 1 • FUNZIONI SANITARIE 

ENTRATE (in migliaia di lire) 

Previsioni di Accertamenti da 
Denominazione competenza da conto consuntivo 

bilancio amo 1994 anno 1393 

- Trasferimenti correnli 62.653.505 79.033.338 
-Entrate varie 3.000.000 2.967.260 
- T i M entrate correnti S&KÌS85 K U H t J H 
- Trasferimenti in conto capitale 1.484.000 1.328.147 
-Assunzioni di prestiti 5.500.000 15.612.006 
-Paralediojro 12.935.000 11.326664 
-Tota» 1 MOMMO M.M8J19 
- Disavanzo (perenzioni) — — 
-TOTALE GENERALE B J f f i f l B l l f tMTJ lZ 

SETT. Il - FUNZIONI SC 

ENTRATE (in migliaia di lire) 

Previsioni di AccerlsmeniL da 
OenonHiaztone competenza oa conio consuntivo 

bilancio anno 1994 anno 1993 

-Tiaslerìmentl correnti 4 922.374 5.960.505 
-Enlralevarie 1.564.000 t .504.250 
-Tonte entrai» correrti S J Ì 6 j a LS&Z55 
- Traslettmentl in conto capitale — — 
- Assunzioni di prestiti — — 
-Parlileai giro 50000 2.572 
-Tottta SVM ISIZ 

- TOTALE GENERALE M W 3 H 1ML131 

SPESE (in migliaia di lire) 

Previsioni di 
Oencmluzlona competenza da 

olimelo anno 1994 

- Spesa et 'remi 66.525.226 
- Spese t i conto caciaie 6.608.733 
- Rimborso prestili 5.500.000 
-Panile di giro 12.825.000 
-TotM* I L ! » » * 
-Avanzo 5.996.454 
-TOTALE GENERALE Bg.S62.S0S 

)CK>-ASSISTENZIAL1 

impegni da aon» 
consuntivo 
anno 1993 

81,899.487 
437.681 

15.612.006 
11.326.664 

« H U T R I U H 

99U77 
111X2*7.417 

SPESE (in migliala di lire) 

Previsioni Eh 
Deinmaiaztone competenza da 

bilancio anno 1934 

- Spese correnti 6.486.374 
-Spese in conto capitale — 
- Rimborso prestiti — 
-Partite di giro 50,000 
-Tenie fc»ejI4 
-Avanzo — 
-TOTALE GENERALE fcSMJT4 

Impegni da conio 
consuntivo 
armo 1993 

7.274.949 
6E000 

— 
2,572 

Lami 
124.306 
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Azione prevista 
durante la visita 
di Veronica Lario 
aErcolano 
Utttnttto«n*»ti*<Kod«Hi 
e «nona aarabaa amaanto dwanta 
Uvtatt* data mo«U dal badar dal 
« m i K M •rcfcaolaajdij 
beo**», pMtMo par 110 kifHo. u 
tot* iMHa canon* Natia 
CoaeNm*artò*lplaMqMttfO 
ajoml ararla ah* lata* attuato. 
•Mnadiatamanta WMIM dito 
l'allarma tUMANO Iaffama la 
IMÌHI* al dcwaaa. La vtatta, pot, al 
m t e agaalrMata. Qual (tomo 
iMuano ad bcolMW MMajn 
BartatH Matta «Kha Varante* 
Urto)iM*MaoWaJloiar»MMMta 
MGaHalflo, Silvia Bartuaeonl; 
AMM Cnfowiii mofM eW primo 
rnWitfft canidete e Mule Delti, 
mobile del piesUeMle oeUe 
CammlallOMauraDaa. Mnwaki 
Ubai(o la * l fM« Bit»». IWna. 
iMMi«H«a«TC«M«n,*n'uWnn 
nomante a*«tò la «lalfaapnlari 
andai* MWama con M I f l a a la 
•MnagHlMriaraMaalafiddi 
•salpai, Un -tarar». cftat* latto 
coma arto ofarba nal confronti 
oMKtUnanVannk*. 
I probaMl* - aneto M iwatiMD 
potraaaa mai AnMManario 
UnMlalnMnw * M H vapaMlna 
O M U B di prapanMi* non foaaa 
altra «ha una intana 
aapptainantafn d arouraiza: 
OfdtoMa afc moa*aadi CMntaa 
dalli iwamnito fWtdtedal 
MffttstftvRttentl, la «mi Mia camorra travata iwl kifMadal *94ndfto»|« wewAé En*tM0;«w t auta pw adoni dkaottratha «i occadoM dal 07 

Bombe sulle first lady del G7 
Camorristi arrestati, volevano trattare sul 41/bis 
• ROMA. Un attentalo dimostrati­
vo per creare un clima di panico e 
terrore in tutta Italia, con l'obiettivo 
di lanciale una nuova offensiva per 
arrivate all'abolizione del ramoso 
articolo 41 bis die costringe al.car-
cere duroi boss delle famiglie cri­
minali. Un attentato che doveva 
rappresentale uno stimolo verno 
«itti quegli «amici", di diverse collo­
cazioni, che sembravano essere di­
ventati troppo moderali nella ri­
chiesta di cancellare quella norma. 
Tutto sarebbe dovuto accadere a 
luglio, durante i giorni del G7 e, in 
particolare, durante la visita della 
•first-ladies» agli scavi di Eicolano. 
Facile immaginare cosa sarebbe 
accaduto. L'attentato, però, è stalo 
sventato all'ultimo momento, gra­
zie alla collaborazione del boss 
della camorra Pietro Cozzolino, 
ora pentito. 

La storia - di cui erano già Infor­
mati gli organismi di sicurezza - e 
diventata nota ieri, in seguito all'ar­
resto di 17 persone, chièsto dai pm 
Gloria Sanseverino, Aldo Polla­
stro. Nicola Qualrano e Giuseppe 
Narducci. della Direzione distret­
tuale antimafia di Napoli e filmato 
dal gip Marco Occhiolino. Una vi­
cenda, va dotto subito, che sembra 
andare al di là della semplice ope­
razione anticamorra e che ripropo­
ne In pieno il problema del rappor­
ti ira criminalità organizzala e nuo­
vi e vecchi ceti politici. Insomma le 
nuove «alleanze» non riguardano 

Avevano organizzato un attentato dimostrativo che avreb­
be dovuto seminare terrore al G7 di Napoli. Bombe a ma­
no da lanciare durante la visita delie «first ladies» agli scavi 
da Ercolano. Il piano è fallito grazie al. pentimento del 
boss della camorra Cozzolino. L"obiettivo «politico* jgr%iS 
quello di lanciare un'offensiva per cancellare l'articolò 41 
bis. Ieri sono state attestate 17 persone. Emergono intrec­
ci e alleanze tra poteri criminali e «poteri forti». 

OIAMMIMPMAH» 
solo la Sicilia: I poteri sorto "forti" 
anche altrove. 

Trattala wMlbl* 
Ma come è emersa la vicenda? 

Occorre andare dietro con il tem­
po, A luglio. In quei giorni, si ricor­
derà, c'era a Napoli il vertice dei 
G7 Con la presenza, tra gli altri, di 
Bill Clinton e Boris Eltsin. La città 
era blindala; quasi maniacali le mi­
sure di sicurezza. Un attentato. 
seppur dimostrativo, avrebbe aiu­
to un devastante effetto psicologi­
co. E non solo. Qualcuno lo ha 
pensato. E ha ritenuto che fosse 
utile -ordinare" ai clan camorristici 
amici un'azione eclatante per far 
arrivare agli amici il messaggio sul 
41 bis.Ghiera il mandante?Ome­
glio chi era il -latore» della richie­
sta? Il nome è coperto da un omis­
sis. Ma si pilo immaginate che si 
tratti di qualcuno che aveva i refe­
renti negli ambienti giusti. Magari 

un petsonaggio di -frontiera». 
Tutto era pronto per il 10. giorno 

della visita agli scavi di Ercolano. Il 
6 luglio Pietro Cozzolino, esponen­
te di spicco del clan camorrista che 
si occupava di armi e droga e ave­
va legami con le famiglie siciliane, 
chiese di parlare con giudici e ca­
rabinieri. Disse a verbale: «Voglio 
evitare che Ercolano diventi triste­
mente famosa in tutto il mondo 
perché, in occasione dell'arrivo dei 
capi del C7, verranno compiutì at­
tentati». E ancora: "L'obiettivo è 
quello di creare tensione e confu­
sione in tutta Italia per cercare di 
intervenire sull'applicazione del­
l'articolo 4! bised attenuare il regi­
me carcerario, È stato (omissis) a 
parlarmi nel corso di una delle pre­
cedenti udienze davanti alla 4 se­
zione del tribunale di Napoli». Coz­
zolino, dunque, che a luglio era già 
stato arrestato, era stato avvicinalo 
da qualcuno durante un'udienza. 

Un altro elemento particolarmente 
interessante. 

Prosegue il racconto di Pietro 
Cozzolino: «Sapeva (il signor X. 
ndi) che io posseggo delle bombe 
a mano e dei kalashnikov e mi ha 
dello erte volevano organizzare 
questo attentato per ordine dei 
(omissis). MI ha detto che voleva­
no fare un attentalo dimostrativo, 
senza ammazzate persone. Cioè 
sarebbero state lanciate bombe a 
mano nella zona degli scavi di Er­
colano e sparati diversi colpi con i 
mina nella villa Campolieto. Sta­
mattina io avrei dare l'ok. ma ho 
detto che per il momento non se 
ne parlava». Il giorno successivo, 
neHe campagne di San Sebastiano 
al Vesuvio, su indicazione del 
boss, vennero efletlivamenle ritro­
vate 12 bombe a mano, 2 mitra, 94 
detonatori per esplosivo, 1 lucile a 
pompa. 6 caricatori per mitra e mi­
gliaia di munizioni. Tutto materiale 
di provenienza jugoslava. Roba 
pronta per essere utilizzata. Le di­
chiarazioni di Cozzolino si etano 
dimostrate molto attendibili. Co­
me, del resto, sembra che siano 
molto attendibili e già in gran parte 
riscontrale le dichiarazioni rilascia­
te in questi mesi anche da Simone 
e Vincenzo Cozzolino e da Bruno 
Sabelli. altri esponenti di rilievo del 
clan camorristico. 

Intontì putitici 
Riepiloghiamo lo scenario: a lu­

glio. nonostante l'offensiva giudi­
ziaria. la criminalità organizzata 
era ancora molto forte e poteva di­
sporre di segreti ambasciatori in 
yi<idc di lutlori' <̂>n i rmiji.1 fri i 
vecchi) interlocutori, tjuesto, da 
un punto divista politico, vuol dire 
che legami e intrecci tra criminalità 
e altri poteri non sono un ricordo 
del passato. Ce un nuovo fronte 
da definire con maggiore precisio­
ne. E bisognerà individuarlo pre­
sto, prima che si apra una nuova 
stagione di dominio incontrastato. 
Ma in alcuni casi basta solo avere il 
coraggio di non chiudere gli occhi, 
perché alcuni legami si possono 
facilmente intuire già oggi. 

C'è poi da ricordare - per meglio 
contestualizzare la vicenda rac­
contata da Cozzolino - che nei 
giorni che precedettero il G7 e il 
progetto di attentato, il dibarrito 
politico sul 41 bis era molto ano-
ventato. Da alcuni settori delia ex 
maggioranza c'erano segnali sem­
pre pio chiari di «insolferenza» e ri­
chieste di abolizione o modifica. 
Tant'é che il 28 giugno il gruppo 
progressisra diramò una nota per 
denunciare «l'approssimazione, la 
confusione e la incredibile legge­
rezza con le quali viene affrontato 
un delicatissimo problema. Insi­
stiamo per difendere uno srni men­
to utilissimo per combattere la cri­
minalità maliosa». Ieri i primi arre­
sti di 17 gregari. Restano ancora gli 
•amici»eima ridanti. 

La sua blindata ha violentemente urtato un guard-rail alle porte di Roma. In coma l'agente di scorta 

Violante ferito in un incìdente stradale 
al ROMA. Il vicepresidente della 
Camera Luciano Violante è slato 
ferito ieri pomeriggio in un inci­
dente stradale mentre rientrava a 
Roma da Firenze. Il parlamentare 
del Pds ha riportato la frattura di un 
braccio e diverse ferite al volto, 
mentre più gravi sono le condizio­
ni di Giampiero Gamba. 27 anni, 
assistente capo della Polizia, che 
guidava la Croma blindata. En­
trambi sono stati ricoverati all'o­
spedale romano di Villa San Pietro. 

L'incidente si è verificato all'al­
tezza del chilometro 526,500 del-
l'aulostrada Al. all'altezza del co­
mune di Nazzano Romano. Quasi 
certamente a causa del fondo ba­
gnalo, l'autista ha perso 11 controllo 
della (.'roma che ha urtilo ripetuta­
mente il guard-rail prima di fermar­
l i A tiurdo dcll'HUlo. oltre all'assi­
stente Gamba e allon. Violante, 
Emanuele Braghcro, collaboratole 
del vicepresidente della Camera. E 
sialo quest'ultimo a rendersi conto 
della gravila della situazione e ad 
aprire la portieri della Blindata. 

Il vicepresidente della Camera Luciano Violante è stato fe­
rito in un incidente stradale. La sua macchina, una Croma 
blindata, ha ripetutamente urtato il guard-rail all'altezza 
di Nazzano Romano, Violante veniva da Firenze dove ave­
va partecipato ad un seminario organizzato dall'universi­
tà. Gravi le condizioni del suo capo-scorta, l'assistente di 
polizìa Giampiero Gamba. L'onorevole Violante ha ripor­
tato ferite al volto e la frattura di un braccio. 

NOSTRO SERVIZIO 

Dopo pochi minuti sono arrivati i 
soccorsi avvisati dagli agenti della 
macchina di scorta che seguiva a 
pochi metri la Croma dell'espo­
nente del Pds. 1 medici dell os|M>-
dale -Villa San Pietro-, diretti dal 
primario professor Brunelti, hanno 
diagnosticalo allon Violanle la 
frattura del tome io destro. 

L'Incidente ha destato viva 
preoccupazione nel mondo politi­
co. Hanno fallo visita a Violante il 
ca|io della Polizia, Fernando Ma-
sotic, il sottosegretario agli liner ni, 

Luigi Rossi e II senatore Massimo 
Brutti, presidente del comitato par­
lamentare di controllo sui servizi 
segreti. «Si è trattato di un incidente 
abbastanza grave - ha dichiarato il 
segretario del Pds Massimo D'Ale-
ma - ma ho trovato Violante abba­
stanza in buone condizioni e an­
che per l'agente di scorta fortuna­
tamente il quadro non é cosi grave 
come sembrava In un primo mo­
mento». Anche il presidente della 
Camera. Irene Pfvetti, ha voluto ac­
certarsi delle condizioni di salute 

di Violante. 
L'agente Giampiero Gamba, che 

nell'Incidente ha riportato un trau­
ma cranico, è stato sottoposto alla 
Tac. Al pronto soccorso il padre Ila 
ricordalo che Giampiero, che è da 
otto anni in polizia, è sempre stato 
convinto di svolgere questo lavoro 
Uon avrebbe mai potuto fare un 
lavoro d'ufficio e oltre al lamio in 
polizia, si impegna nel sindacalo e 
anche In palestra dove pratica con 
successo le arti marziali e in parti­
colare il kung-fu. Giampiero e stato 

molto presto assegnato alle scoile 
dopo aver seguilo vari corsi: ha pei 
Violante da quand'era alla com­
missione Antimafia. Poi quando è 
diventalo vicepresidente della Ca­
mera. l'onorevole b ha voluto an­
cora con sé. Noi non sapevamo 
mai dove andava, su questo era ri-
servatissimo. Anche ieri sera mi ha 
detto solo: domani manina parto 
presto papà e noti ritornerò a pran­
zo» "L'agente - ha dello il profes­
sor Carlo Garbarino. chirurgo del 
pronto soccorso dell'ospedale Vil­
la San Pietro - si trova in stalo co­
matoso, dalla tac non sono risulta­
le emorragie in corso, ma c'è un 
edema cerebrale da trauma». In se­
rata l'agente è stalo trasferito ne! 
reparto di rianimazione L'anesle-
sisla ha delio ai familiari die. no­
nostante il ferito sia in grado di re­
spirare autonomamente, per misu­
ra precauzionale resterò intubato 
fino a quando non avrà ripreso 
compilameli te conoscenza. 

Caltanissetta, 4 ordini di custodia 
Riina tra i mandanti, Asaro il killer 

«Ecco gli assassini 
del giudice 
Ciaccio Montalto» 
Per l'omicidio del sostituto procuratore Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, avvenuto il 25 gennaio 1983, il gip di 
Caltanissetta ha firmato gli ordini di custodia cautelare 
per Salvatore Riina, Mariano Agate, Salvatore Messina, 
Mariano Asaro. Il magistrato sarebbe stato ucciso per­
chè aveva emesso un mandato di cattura contro lo zio 
di Riina, Giacomo, e aveva chiesto il trasferimento a Fi­
renze dove esisteva una colonia mafiosa. 

• CALTANISSETTA. 
Aveva sveglialo come 
una sirena quella pro­
vincia mafiosa che 
sonnecchiava beala 
tra gli aflariegtiscam­
bi che avvenivano nei 
suoi sportelli bancari 
slracolmi di miliardi, 
aveva suonato il cam­
panello d'allaime a 
chi si era arricchito 
con le truffe al Belice 
martorialo dal lene-
moto, o vendendo il 
vino fatto con acqua e zucchero, 
aveva aperto lame porte a cui pri­
ma nessun magistrato, nessun po­
liziotto o carabiniere, aveva bussa­
to, scoprendo sindaci e ammini­
stratori conolti, aveva messo insie­
me i tasselli pei denunciare che la 
malia a Trapani c'era e awva fir­
mato gii oidini di cattura con i no­
mi e i cognomi dei mafiosi. Con 
quattordici palleltoni calibro 38 e 
7,65 quella sveglia è slata spenta il 
25 gennaio 1983 poco prima che 
andasse a suonare da un altra par­
te, a Firenze, nella terra che era di­
ventala una nuova colonia mafio­
sa. .. ,t 

<~H ,iii;i IIVIIII', ^liiifin MnnlTll'n 
sarebbe stalo ucciso proprio per 
questo. Perchè aveva suonalo trop­
po Dgpo l'assoluzione del '92 dei 
boss Totó - scomparso - e Caloge­
ro Minore, e dei killer Ambrogio 
Farina e Natale Evola (questi ultimi 
hanno subito la sentenza mortale 
di un tribunale che non ammette 
appelli;, la procura di Caltanisset­
ta ha tirato le redini di un'altra in­
dagine e il gip Gilda Loforti ha fir­
mato gli ordini di custodia cautela­
re per Salvatore Riina, i boss trapa­
nesi Mariano Agate e Salvatore An­
tonio Messina, e Mariano Asaro. 
che è l'unico latitante. Sarebbero 
toro gli assassini del giudice trapa­
nese. I primi tre mandanti. Asaro 
esecutore con altri sicari che devo­
no essere individuati. 

Ciaccio Montalto aveva filmato 
un mandato di cattura per Giaco­
mo Riina, zio di Totò, accusandolo 
di malia. Aveva dato fastidio a Co­
sa nostra trapanese. E stava andan­
do a dare fastidio alla colonia to­
scana della mafia dove proprio 
Giacomo Rima - condannato nel 
marzo scorso dai tribunale di Fi­
renze a 15 anni di carcere per as­
sociazione mafiosa e trallico d'ar­
mi - aveva messo su il proprio re­
gno imprenditorial-malioso. I ma­
gistrali hanno ascoltato le dichiara­
zioni di quattro pentiti: Rosario 

MMCM 
Spatola, Giacoma Fi-
lippello, Vincenzo 
Calcara - l'uomo che 
conlessò a Paolo Bor­
sellino che era stato 
incaricalo di ucciderlo 
- e Matteo Ulrico. 

Al centro di contro­
versi dibattili sulla sua 
attendibilità, Rosario 
Spatola, confidente 
dei seivizi segreti pri­
ma di pentirsi, da 
sempre accusa Maria­

no Asaro di essere un sicario della 
mafia trapanese, di aver partecipa­
to alla strage di Capaci e a quella di 
Pizzolungo contro il giudice Cario 
Palermo: lui scampo all'agguato 
ma morirono Barbara Asta e i suoi 
due gemellali. Anche questa volta 
dice: «Esecutore materiale dell'at­
tentato fu, tra gli altri. Mariano Asa­
ro, L'ho appreso dal Messina verso 
la fine del 1983... l'arma utilizzata 
per commettere l'omicidio del giu­
dice gli fu data da Natale L'Ala.. Il 
boss di Campobello di Mazara uc­
ciso tre anni fa diede l'arma? Se­
condo Giacoma, filìppelto, la. sua 

• , ,n'.-'.- '•', '' r i 'rp !'. iM r̂-ii»-*- *Js 
tale diede la pistola ad Asaro e 
qualche tempo dopo, quando 
chiese indietro l'arma, non gli lu 
restituita. Mi disse che non avrebbe 
potuto riavere la pistola perche 
aveva fatto danno e mi fece capire 
senza dirmelo espressamente che 
probabilmente era stata utilizzala 
per uccidere Ciacco Montalto». 

Vincenzo Calcara conferma che 
«u zu Natale faceva come un pazzo 
perchè gli avevano chiesto in pre­
stito una pistola che poi era stala 
utilizzata a sua insaputa per un 
omicidio». Ancora Spatola: «Per 
l'attentato venne utilizzata un'Alfa 
Sud di proprietà di tale Tramuta 
BakJassare il quale Inizialmente ne 
denunciò il furto dichiarando che 
gli era stala trafugata sotto casa, re­
golarmente chiusa a chiave... Do­
po il ritrovamento della macchina 
con le chiavi inserite gli fu consi­
gliato di dichiarare che in realtà 
I auto gli era stata trafugata mentre 
era col motore acceso e le chiavi 
inserite e che egli aveva dichiarato 
il falso nella precedente denuncia 
per non perdere i soidi dell'assicu­
razione». È questa l'unica e vera 
storia della morte di Ciaccio Mon-
lallo? Per i l momento si, 

Un uomo accusato di mafia 

«Sta male fatelo uscire» 
L'istanza è respinta 
e muore in carcere 
• TERMINI IMERESE (Pa). Per due 
volte i suoi avvocati avevano chie­
sto di scarcerarlo. Aveva bisogno di 
cure e non poteva stare in cella. 
Nonostante le crisi epilettiche, gli 
improvvisi malori, ì giudici hanno 
negalo la libertà. Sabato notte 
Francesco Ciminello, 61 anni, pio-
prielark) di una dilta di autotra­
sporti. anestalo qualche mese la 
insimc ad altri imprenditori per as­
sociazione mafiosa e riciclaggio, è 
morto Infarto, dice il referto. Ieri lo 
hanno seppellito La moglie e i 
quattro figli ritengono che sia vero: 
6 mono per infarto. Ma per colpa. 
di chi non si è potuto curare? Pre­
senteranno un esposto per sapere 
se vi siano state omissioni di soc­
corso. se sia slato dimenticato nel­
la propria cella, se qualcuno è re­
sponsabile penalmente di questa 
morte. E i familiari denunciano an­
che di aver trovalo il corpo dell'uo­

mo completamente nudo nella ca­
mera mortuariae sporco. 

Ciminello era stato dapprima 
rinchiuso nel carcere di Taranto e 
solo da quindici giorni si trovava 
nel carcere di massima sicurezza 
di Termini Imerese: qui vengono 
rinchisi i boss in trasferta proces­
suale. i politici e gli imprenditori 
che finiscono per la prima volta in 
cella, ed una parte del carcere è ri­
servata olle donne. La prima istan­
za di libertà era stala presentata su­
bito dopo l'arresto. La seconda ti 
28 dicembre scorso dopo die le 
condizioni di salute dell'indagato 
si erano aggravate per un'atrofia 
cerebrale. Evidentemente i magi­
strati non credevano alle cartelle 
cliniche o ritenevano necessaria la 
permanenza dell indagato in car­
cere invece che agli arresti ospeda­
lieri 



«Non sapeyo dei documenti distrutti 
I capi del Sismi mi ingannarono» 

Caso Gladio 
Andreotti 
daigiudici 
II senators a vita Giulio Andreotti 6 stato interrogato len 
dai due magistral! romani che si stanno occupando 
delta vicenda Gladio L'ex presidenle del consiglio ha 
sostenuto di aver sapulo della distruzione dei docu­
ment delta -Stay behind»solamente dai giomati I verti 
ci del Sismi avrebbero mentito anche a lui Se cost fos­
se, II senatore diventerebbe parte lesa Ma dawero Giu 
lio Andreotti estato «preso in giro» dagli 0077 

woarno SEHVIZID 

OMtoAndraottl 

• ROMA Due ore 
davantl al maglsirati 
pa ribadlra di aver 
appieso la notlzia del-
la distruzione dei do­
cumenti sottanto dai 
glomall Ivertlcl del Si­
smi avrebbero nwnli-
to anche a Ghillo An-
dreottl che nel 1990 
quartdo era presiden­
le del Consiglio elite-
selnformazkinlalser 
vizlo segrelo mllltare 
per rispondere alle 
numerose Ifflenoga-
ztonl presenlate in 
Parlamento e alle n-
chieste del|autonta 
gluclblarla Se le di 
chlaraztoni rese len ai pm lonta 
SaM e Savtattl wntssero confer 
male dalle indaglni Andreoltl po 
Irebbe nvestire quesla volta 1 panni 
di parte Ifss Ma ad avanwup dub 
bi sul nolo del senaiore a vlia e 
stato gia neUe scorse sethmane 
Massimo Bniui, presidenle del Co 
mllato partamentare di controllo 
sui servtel segreti -Come pud farci 
credere dl rem aver saputo che la 
strurrura Gladio aveva contlnuato 
ad eslstete dopo II 1972? - aveva 
chlesto II senatore pidlesslno - E 
perchfl propria nel 1990 ha declso 
dl squareiare II veto dl segreiezza 
che le nascondeva?. Proprto alia 
line del 1990 Andreotti consegno 
I etenco del Qladlaton al Comitate. 
parlameniare per i servlzl segreti e 
alia Commtaslone stragi Leleneo 
che ricerelte era stato manomesso 
dai Slsml? 11 senaiore a vita e stato 
sentHo teri martin* come teste ne-
gll ufflcl bunker della procure ge 
iterate dl piazza Adtiana Un Inter 
rogatorlo molto atleso dopo la na 
pertura dell Inchlesta sulla stnjltura 
Stay behind che ha latto seguito dl 
I Invki del fasclcoli dai magistrati 
del Tribunate dei minetrt a quell! 
dl pUzzale Ctodlo Rimettendo in 
molo le indaglni questi hanno sco-
perto che nell estate del 1990 nel 
la base segrWadi Capo Marrarglu -
In SardeBna - vennero bniciati 
quademlchecontenevanoappun 
ti su lecnkJie dl addestramento e 
Impagnl dl tavoro dei gtadiatori 
Un rogo molto sospetlo visto che 
lion eslste agli all! alcun veibale di 
distruzione e che 1 ehminazione di 
quel malenale colnclse con la fase 
Inlzlale dell Inchiesla awiata dai 
giudkevenezlano Felice Casson E 
pronrio II 18 gennaio scorso I pm 

romani Franco Ionia 
e Giovanni Sain ave 
vano ollenuto nvela 
zlom su quella vicen 
da intenogando un en 
istmltore e un ex ar 
chmsla che operava 
no nel Centra adde 
stramento guaslalon 
che si Irovava vcino 
Alghero una base 
strategca del setvizio 
segreio mililare Lor 
dine di dlstruggerc 
quel materials (a pat 
lire dai 1959) sarebbe 
amvalodall alto Quei 
quartern i conieneva 
no le prove che le fi 
nalita di Gladio erano 

diverse da quelle ulficiali? II *[iam 
colare* della ellmlnazione di quel 
matenalde a slato nascoslo per an 
ni a magistral! e commission! pat 
lamentan d incfiiesla tht tsxu 
pandosl dl Gladio hanno rovlslato 
per mesi tra le carle del Sismi Ma 
anche evldentemente a Giulio 
Andreotti che nell estate del 911 si 
appreslava a nspondeie alle inlti 
peilanze parlamentan che nguar 
davano Gladio lonta Savioili e 
Sain hanno maturate la convinzio 
ne che le llste dei gladiaton (622 
personal consegnale pol al parla 
menlo e alia magislralura (ossero 
stale In qualche modo «aggiustale-
I magistral) romani inlalti sono in 
possesso di piu elemenli che por 
lano ad ipouzzare che nell elenco 
furono Inseiiti nomi -puliti« al po 
slo di altrlche avtebbero potuto es 
sere pill comprometlenti Andreoi 
li ha negato di essere slato a rono 
scenza dl queste manomission t to 
si a>me della soppressione dei do 
cumenh brucwli a Capo Mariiinjiii 
Nel regislio degli mdagali della 
procura di Roma crano sloii gia 
iscritti alcuni altl uilicbh legati a 
Gladio c al Sismi I cm nomi rimon 
gono Top secret I ipotesi di realo e 
quella ptevista dall arlicolo 2SS del 
codlcepenale soppressionedido 
cumenll concernemi la sicurezza 
delloSlalo La vcendd Gladio Ice 
batzare agli onon della tronaru 
IammiraglioFulvioManmi cliedi 
resseilSlsmilraill984eiimi e 

II geneiale Paob Inzerill ullimo 
couiandanle di Gladio e capo di 
Stato maggiore del Servizio seî Flo 
militate lino al 1991 
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Sentito dai giudice Felice Casson a Venezia 

Storage di Peteano 
interrogato Rauti 

DALHOSTHOINVIATO 

MMNBUSARTOM 
• VLNEZIA Undî stino FinoRautiedisuoioidmovi 
su erano nentruli nel Msi alia vigiha della strage di 
Piazza Fontana per cetcare un "Ombrello protetnvo 
dall-i repressione giudiziaua» che awemvano Immi 
nenle Ventisei annidopo nliulataAn dinuovosolo 
il pnmo appuntamento del rilondatore lascista e con 
un giudice Felice Casson che a Venezia conduce 
uno stralcio seslo della sene sui dmlorni della strage 
diHdedno Dueoiedttolloquio di pnma maltina co 
mc peisonainloimalasuilalti» 

Non e la prima volta che Casson si occupa di RauB 
Nel wo piocesso e stalo anche Imputato O^ i perfl 
1 inleresse £ nsvegliato pniitipalmente da un libro di 
Miclielc Brambilla >lnteirogatono alle desire* appena 
pubbik-atoddRizzoli Rautn4parta mun bona rispo 
sla per una ventina dl pagine L estwma deslra am-
melte hd tollaboralo plQ o meno sottobanco e in 
i„erli momenli soptaluito sottobanco" con i semzi se-
HreS ed i mihtari Di Ironte al Umore di un ascesa co-
mun sldhdcmoldlo-lipolesi del golpe« MoNinmase-
ro invischiati uelle straji per piazza Fonlana spiega «i 
t ivizi ulilizzarono come pedine ragazzi di destra che 
giotdvanotoniltniolo con le tpoiesi di golpe-

Inevitdliile I intenogalonov-bis Rauti non ancora 
parlameniare era gia slato arreslato e inline prosciol 
tu per la straife m lanese Per quella di Peleano Mga 
mzrald <2 matenalmentc eseguita da una cellula ordi 
iimista eia slato impulalo di lalsa teshmonlanza ac 
Lusaalla fine an: h via ta il realo era prescnlto ceradi 
rnerzi anche I immunila parlameniare Lo aveva In 
guaiato Vincenzo Vmciguena capo del gruppo udi 
nê e di On siragisla conlesso svelando alcuni relro-
btena del dopo attenlalo Dovevano fat tuggire uno 
dcgl autor Caito Ccuthnl e si nvolseto per aiulo a 

Paolo Signorelh Ad operazione awenula tacconta 
Vinciguerra si inconli6 col docenle neroromano Si 
gnorelh «nii disse di essere andalo da Rauti nferendo 
gli che em il responsatnte dell atlenlato di Peteano La 
reazlone di Bauli mi venne sintetizzata da Signorelh 
con letestuali parole A Pino vennero i capelli gngi" 
Fu Rauti poi ad aweitire Almiranle • [ giudtci ouelli 
propno no 

I capelli gngi Rauli adesso li ha pet I eta Sessantot 
lo anm Di quel decenni in cui era il refeiente naziona 
le di lante rteste calde» dentro e fuon il Msi in cui col 
laborava peisonalmente con geneiah piu o meno gol 
pisti polrebbe racconlare moltecoseulili Casson sta 
ancota cereando di chianie i contomi della strage di 
Peteano scava sul ruoio dei aavizi wgreli della Cia e 
di Gladio - propno pot hi giomi la ha interrogato an 
che il tesponsabile tnulano dei gladiaton il generate 
AituroCismondi 

LattentalonsalealSl maggio 1972 unautobomba 
dilanio Ire carabimen Che gli auton losseto Vinci 
guena e Cicuttlnl hi subito noto ad una miriade di uiti 
ctali che si diedero da fare per deplstate le indagim 
Tesi dl Vinciguerra era una strage «atipica» uua«npic 
ca> decisa aiilonomamente dagli ordmovisti Inulani 
dopo essersi convinti che gli apparati deviati dello Sta 
to strumentahzzavano i neofascisti p«r la strategia del 
la tensione Gli stessi appatali colli di sorpresa «do 
vettao comunque protefgeili Chissa Resla sempre 
apetto it problema dell esplosivo c 6 la quasKertezza 
che pnwenisse da uno del deposili di Gladio tl «Na 
sco» di Aunsina Anche una sanlabarbara parola di 
Casson pud divenlaie »la chiave di volla dei lapporti 
ira mondo eversivo nazifascisla serviji segreti e appa 
ran dello Slato* 
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L'incidente e awenuto presso Siracusa, paura per i 150 passeggeri. Si tratta di un atto vandalico? 

Massi sui binari, deraglia un rapido 
NOSTEIOSEHUIZIO 

• ROMA Dopo 1 sabolaggi agli 
aerel dell Alitalia sulla rolta Roma 
Catania orae la volta M Item len 
mattinn poco dopo mezzoglomo 
momenti di tertore per i cenlocin 
quanta passeggeri del trono Mlla 
novSltatu-ui die e uscilo dai bman 
dopo aver urtato alcuni massi In 
[irtMsimita dellabitato della cltla 
nrdusca In localltft "Tonnara San 
la Panagla* 

llmnostavatransilandosuuna 
iralta dehmllata da alcuni costoni 
rwelani Llmpatlo sarebbc slato 
tetrlulU. Per I passeggeri del con 
voglto i stalo mi mom(.nto t lie 
nou dlmcntichernnito, Sballotiail 
contro IQ paiotl del Ireno non Iran 

no lallo m lempo a rendon contt) 
diquellocheer.isutc esso 

Tntapauta 
Molla paura tanto ma nesiuno 

e run ISIO lento Sollanto i nincdn 
nisll hanno ilportalo aLuni contn 
sioni di lleve entita II ronvoi<lm 
|un loconioton- e quatlrova^uiii) 
dopo it deraHllamenlo 6 nmast > 
sulla propna veOKalt pcrclii1 «i (• 
(eniwtn |n unj zona ilelimilala da 
alii costoni RH-CIOSI 

I soctorsi 10110 gluini Km|n">t 
vamcnlc ma lino a larda unite an 
cora si lavorava con I muuxlei I m 
per rlu.seiro a nallnare la linca Ma 
il lavoro non e lac lie piopno per il 

h i to i l i ' lazonaeiniperviaeqnin 
di diliiLilmenlt tatgiungibile I ISO 
p Miyion sonoslrfli prontamente 
ponali alle loro n^pcttivL dcslina 
zi( mi giazie all in" n.'enlo di mezzi 
pnv it Da! i anlo loio gli invesliga 
lan sono convinti dell flltodofoso 
i it Na/una inlalti non sono inlre-
qiienli I laiKi dl pietrc da parte dl 
itppMi Alue volte si sonovenlica 
le S lua îoni a nrischio« ma senza 
i lu M rdHRiiingesse ma il linite 
d uvcfti Lblrcmo del demgllamen-
li> Pi r qucsie tdijioni secondo le 
prnic ndiicrezioni gli inquirenli 
sui « onenlali a non sotlovalulate 
lipMifliiJ II sospelto it tile sta 
rii.iiiljnib una soitd dl strategia 
icndtntt a renderc msicun i Ira 
s(iorti II Irallito Iciniviarlo ha subl 

lo mlemizioni e lallentamenti pet 
molle ore 

Lavorldlnotte 
SI e lavoralo iino a nolle londa 

per nmuovere dai binari il Iteno 
S39 Ma secondo le pnme slime gia 
ien sera si pensava di natllvaie il 
traflco lungo la tratla Siracusa Tar 
gia durante la none Oltre alia n 
mozione del convoglio deraqliato 
<_ era da sistetnaic piu di 150 metri 
dibmano Nessundubbiopcrilec 
niei suite cause dell mcidcnle an 
che se in una nota diramata ion 
pomenggio le Feriovie hanno len 
talo dl miramteare parlando di 
•tduse in via di acccrtamento> 

L incldonle 6 slato delenninalo 

dalla jireienzd dl ok. une pietrc col 
locate lungo il tratxidlo nelh parte 
che precede immedi imcnle la 
mncea dove poi il iieno ha luiilo la 
sua oorsa In lal sfinso deporrebbc-
ro anche le prime indicaziunl dei 
due maLChmisti Lak^ero Fan 
lauzzoeVmcenzoFr.inza gliumci 
a dovet nconcrc illtcun. dei sail 
Ian del pninlo snuorso pel farsi 
medicare akune toiitusioni ed 
esconazioni Guaritanito cnlramtn 
in pot hi giomi intanlo le Fenovie 
lianno istituilo un scrvlzio soslituli 
vo di piillnnn che collefiono Sira 
cusa i Proki dove M (trmcrdnno 
slno a quando non ven,'i npr^lina 
talalmea itrenniiamvoedinpar 
tenza da Siracusa 

I piani paesistici? 
Sono stato di stimolo 

OOMWHWOPMIONnLA 
m Lex tmmstio dei Bent Cullu 
rah a ha inutalo quesla lettera che 
pubblichKano 
Caro Diretlore 

il Suo giomale ha pubbllcalo 
ten a fiima di Eleonora Puntillo 
un lungo articolo dai litolo iNa 
poll piani paesislcie pianidi Fi-
SKhella» Di tale scritto non rac 
colgo insinuazioni e accosla 
menh graluili Mi limito a segna 
tare che tuna I inteiessantissima 
polemica comincia con il trasfe-
nmenlo disposto dai ministem 
per i Bern culturali e ambientali 
dl cut sono stato utolare dall 11 
maggio 1994 al IT gennaio 1995 
del donor Mario De cunzo so-
pnntendente per i Bern A A di 
Napoh a ispeltore centrale pres­
so la direzione generale compe-
lentediRoma hasfenmento non 
gradito dai lunzionano in que 
snone E c & da chiedeist le ragio-
ni di tanto attaccamento alia se 
de napolelana 

Ma veniamo al problema In 
base alia legge -331 dell 8 agoslo 
1985 (la cd legge Galasso) sta 
alle Regiom predisporre i Piani 
temlonall paesistici In assenza 
dell mlziativa regionale lo Stato 
(cioeilministero) hantoloecto 
vere di sostitutrsi alia Regime 
Nessun ministro prima di me si 
attiva compiulamenle in tale sen-
so almeno con nlenmento alia 
Campania che e I oggetto del-
I articolo della Puntillo e si capi 
see che la redazione dei Piani 
paesistici ha grande tilievo nel ra-
zionalizzare Ira laltro lattivita 
edilizia sul temlono anche per 
evilare abusi olfese ambienlalie 
speculazioni 

lo divenio ministro 111 maggio 
1994, fome hoappena,ncwita 
to llmiopnmoaU&wpoitantee, 
di portare |n Consglio del mini" 
sin neppure trenta giomi dopo 
cioe nella sedula dell 8 giugno 
1994 uno aschema di decreto 
pre5idenziale» persostituireilmi 
nistero alia Regione Campania 
nella stesura del Piano paesisti-
co II governo ^>prova. Sette 
giomi dopo 15 giugno viene 
emanate il relativo decrelo del 
presidente della R^iubblica Im-
mediatamenie vengono attivale 
le sopnnlendenze competenti 
per lemtono e in data 5 agosto 
1994 il sopnntendenle De Cunzo 
senve al mintstio tra 1 altro quan-
lo segue «Per date cmso al de 
creto con il quale lo Slato ha de 
ciso di sostituxsi alia Regione 
Campania per I elaborazione del 
Piano lemtonale paesistico e in 
Qltempetanza alle Sue dtsposizio-
in questa sopnntendenza ha in 
corso di elaborazione i piani nei 
temton di competenza E g\i 
pronto il piano per i Campi Fle-
grei» del quale si inviacopia Tre 
giomi fopo lUlhciodi gabinetto 
del ministro (̂ cioe del sottoscnl-
lo) inollra il tulto alia direzione 
generale competente 

Nel fratlempo pero la Regio 
ne Campania ha piesenlato n-
corso sia al Tar awerso il decreto 
15 giugno di sostituzione dello 
Slato alia Regione sia davanli alia 
Cone cosbluzionale per conflitto 
di attribuzioni (e I articolo della 
Puntillo tace questo iondamenta 
leelemenlo) Difrontealduplice 

ncoiso davami al Tar e alia Corte 
costituzionale I amminislrazione 
minislenale ha ntenuto inevilabi-
le atlendere le pronunce dei due 
organi II Tar si pronuncia in data 
26 ottobre 1994 respingendo la 
domanda di sospensione pre-
seniata alia Regione contro il mi 
nistero In data 8 novembre 19M 
la direzione generale competen 
le sollecila tl dr De Cunzo a pre­
disporre una nuova proposta del 
Piano congtuntamente con la so-
pnntendenza archeologica di 
Napoli cosl come prensto e co­
me viceversa non awenuto 

Pende peiallro ancora il giudi 
zio dinanzi alia Corte Costituzio­
nale promosso dalla Regione e 
dai quale lAmmmistrazione mi 
nisrenale non ntiene di poler pre 
scindere Nel Frattempo la so-
prinlendenza direlta dai dolt. De 
Cunzo e la sopnntendenza ar­
cheologica mviano alia direzione 
generale (ulficio centrale J com­
petente git elaborati relativi al 
Piano per i Campi Regie! Tale 
documentazione peiviene pet 
conoscenza anche al gabinetto 
del ministro in data 24 dicembre 
1994 come da protocollo dl arri 
vo llsuccessivo3gennaio 199511 
mio capo di gabinetto senve alia 
direzione generate competente 
di rfar conoscere alio senvente le 
propne valutazioni in memo con 
ogm cortese sollecitudlne- sollo 
Hneando ilesigenza di celenta» 
Sette giomi dopo nuova lettera 
alia direzione generale e a tuiti I 
soprmiendenti campani per ri-
cordare che I udlenza della Corte 
costituzionale e fissata per line 
gennaio lalche e mdispensabile 
prowedere tempeslivamcnte 
nell ipotesi che il deCleto dl sosti­
tuzione dello Slato alia Rpglotte 
Josse ncbnosciuto lefeiltimO dalla 
stessa Cottr in parlicolare si in 

, vita a predisporre tUttl i docu­
menti necessari alia redazione 
dei Plani nei termini previsli 

II17 gennaio 1995II sotlosutt-
to cessa dalla canca di ministro 
ma ancora il giomo pnma il di 
rettore generale competente dr 
Marto Seno ntiene per una «evl-
dente ragione di pregiudiziallta» 
di atlendere la pronuncia della 
Corte costituzionale Ibsala per II 
24 gennaio Tuttavia mottempe-
ranza1 alle mie dlrethve si la can 
co di tutti gli adempimenh pre-
venuvi 

Questi i fatti nella loro assohl 
ta chiarezza Irasparenza e tern' 
pestMa Quindi nessuna omls-
sione o ntardo per lavonre chissa 
quail inteiessi ma una costante 
azione d[ stimolo del sottoscntlo 
per fare ciO che in tantl anm non 
e stalo fatto Aggrungo sollanto 
per precisare in generale il ruolo 
del ministro che 1 aulnce dell ar­
ticolo ignora la legge 29 1993 al 
tribuendo al ministro allmta di 
gestione (comequelleconnesse 
alia stesura dei Piani paesistici e 
agli adempimenti relativi) che 
viceversa compelono agli UHKI 
mentre il ministro ha solocompi-
ti di indinzzo polinco-amminb 
slranvo E il dr De Cunzo dew 
saperk) visla la circolare inter 
pretativa deli'rjRicio tegislativo 
del ministero In data 25 ottobre 
1994 

Presto in farmacia 
pillole anti-impotenza 
• ROMA I due larmau anli impo-
icnza a base di prowaglandine di 
imminente commercializzazlone 
in Italia sono stall inseriti dagli 
esperti della commissione unica 
del lannaco (Cu!> nella fascia C 
quella delle sosianze acquislabili 
in farmacia con prescrlzione medi 
ca e il cui prezzo e a tarico del ell 
ladino Tuttavia Id vcndita di questi 
lannaci che in un pnmo lempo si 
pensava dovesseio essere utidzzati 
solo in ambito ospedaliera e lega 
la ad una precisa utlormazione da 
pane del medico sulle ptecauzioni 
che il pazienle dovra prendere an 
losomminisKandosi il larmaco la 
conoscenza del dosaggi degli 
eventuali elietli collaterali e delle 

particolan modaliti d uso Lo ha 
precisalo ien il professor Franco 
Cuccuiullo componente della Cut 
Queslifanttaci mdicanperiltralta 
mento delle disfunzioni erettill - ha 
spiegato I andrologodell umversita 
di Pisa Fabnzio Menchini Fabris -
utilizzano una sostanza fisiotogica 
dell otgamsmo In proslaglandina 
Pgel Sonoclica2milioni-haag 
gmnto - i malali che potranno be 
neficiare di quesle sosianze e nac 
quisiare I attiwta sessuale (dlubeti 
ci dlalizzali caidiopaticl neurole 
si) ma sar̂  importanle insegnare 
loro a igoslire I autosommlnbJra 
zione del larmaco e a sottoporsi a 
penodicicontroHi" 
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La decisione annunciata dal Cardinale Pìovanelli 
per «proteggere» la cattedrale dall'assalto dei turisti 

Duomo di Firenze 
Per entrare 
si pagherà il 
Il Duomo di Firenze a pagamento Lo ha annunciato ieri il 
ca-òmale di Firenze, Silvano Pìovanelli anche per -pro­
teggere» la Cattedrale dall'assalto dei turisti Ogni anno la 
visitano milioni di persone II ticket scatterà già dalle va­
canze di Pasqua1 Si paga già per vedere la cupola del Bru-
nellesctti e il campanile di Giotto I commenti della so­
printendente di Firenze, Cristina Acidim Luchmat e del 
presidente dell'Opera del Duomo, Urano Tafani 

ticket 

PALLA NOSTRA HEOAZIONE 

LVMMVMMMUTI 
• FIRENZE. Un biglietto oppure 
un distintivo da prendere con 
un offerta libera. Quale che sia la 
soluzione tolse già nelle vacanze 
di Pasqua tradizionale banco di 
piova della stagione turistica sarà 
necessario pagaie un ticket per en­
trare nella cattedrale di Santa Ma­
ria del Flore La Curia Aatentina ci 
pensa da tempo e In questi giorni 
sta vagliando diverse ipotesi Lc -
blernvo e creare un (Uno per intei 
rompere quella continuità na il 
Duomo e la p iana che da troppo 
tempo ormai ha crealo una situa­
zione pesante Certi giorni, soprat 
tulio In primavera e in estate non 

I ^ differenza tra 1 Interno della 
cattedrale e I estemo frotte di turi­
sti si rifugiano ali interno sotto la 
grandiosa cupola del Bninelleschl 
per sfuggire ali afa del solleone op­
pure per ripararsi dalla pioggia ma 
non è difficile assistere tra le colon 
ne delle navate alle stesse scene 
che si vedono inori e è chi mangia 

II gelato chi fa lo spuntino e chi 
continua a dare la caccia alle atra 
rilete come se tosse sulle gradinale 
o l n piazza San Giovanni 

La decisione di fai pagare 1 In­
gresso al duomo e stala annuncia 
la Ieri mattina dalcardìnale Stivano 
Pìovanelli In visita agli amministra 
tot! di Palazzo Vecchio L arcive­
scovo di Firenze ha consegnato al 
sindaca Giorgio Morales agb as 
sessoti e ai capigruppo consSlan II 
messagto del papa In occasione 
della giornata mondiate della pa­
t é L incontro è servito anche per 
fermare I attenzione su alcuni pro­
blemi cittadini e tra questi anche la 
ripresa tra circa due mesi della 
Cagione turistica «Voghamo pre 
pararci nel modo migliore al Qubl 
Ieri» ha detto II cardinale annun 
ctando che la Curia sia studiando 
la possibilità di istituire un biglietto 
per l ingresso nella cattedrale SI 
cerca Insomma una soluzione per 
far capire a tutti i visitatori «che nel 
la casa di Dio non può essere tenu 
lo lo stesso comportamento che si 
tiene in piazza» e dunque per crea 
re la giusta atmosfera di raccogli 
mento 

Ogni anno nel Duomo di Firen 
ze entrano milioni di persone Per 
salire sul campanile dì d o l i o e sul 
la cupola del Bninelleschi si paga 
un btgliettodi 5 000 lire (da sabato 
è aumentalo di 3 000 lire) solo la 
cupola ha ospitato nel fMquarlro-
centomlla visitatori II ticket per la 
cattedrale di Santa Maria del Flore 
nel caso In cui venga Istituito non 

La cattedra to 
termhistanerw 
La cupola 
èdeIBruntNescM 
H cat t i *» partacattadraiadi 
Stata Maria dal Bor i vaana apatia 
aal 1296aa nMtkQuattrocMto. 
eoa la atniHuni daHa e* poi» dal 
• n m t M t c M completate nwiaae, 
• Oaama « proaiMna «la parala 
Una-In rarità ftUMlanraiill non 
aoaaaullaltl if laHraacM 
aMlato-M data capota rantgiiM 
atfl ami dal I S T I al 1ST4 menila 
la tacciata è un «(alio-Morfeo, 
profanala a caatralta natta 
taeandamattoWOttaBenton 
ama « m a t e a II p a r c o » a un 
«lattatoti nmprana"! la calata 
• a m a , con la aupanda tanta Ni 
l a * » , la capala, H campanUaal 
tVattaaiacriptadlSaata 
RapanMa. A paoM maM data 
cattadnlee'èn BattMaroa, 
d a t o , HMaaaoaWOtMradal 
Oaamo «lava aono eapotta la 
«Maona* acuKure un tampo 
capitata daatoeliiari la ohtaaatr» 
c* l tM»-PM*>*Mklnl* f ig* lool* 
caMMta di Donatali*. Una volts 
rMnitMnto, V muaao accogaars 
la Nataiwata "Porta dal ParaAao-
•MflNoartl (oranalBaKManc'* 
lata copia). Par ora al paca par 
«afta aalla cimala a aal carnpanlla 
aper a n t a n nal «aaao, A ffaa 
(«vaca al paga mlSa i n par antraro 
nal Oaomo nal porto* di maggior 
arluaao a, par tatto l'anno, nal 
BatUataro. 

sarebbe comunque una novità II 
biglietto per entrare in alcune cine 
se storiche e da tèmpo in vigore in 
diverse città italiane da circa un 
anno si paga per entrare nel Duo­
mo di Pisa il ticket è previsto an 
che nelle chiese monumentali di 
Verona Venezia e Ravenna Al le 
stero la pralica è molto diffusa i 
prezzi sono generalmente elevati 
ad esempio per accedere nella ba 
silica San Paolo di Londra si paga 
no 12000 lire 

Il problema è mollo sentito e 
una soluzione è attesa al più pre­
sto Ma non sarà facile Sul tavolo 
ha detto monsignor Paolo fttston 
responsabile del Duomo di Firen 
ze ci sono diversi interrogativi Re 
sia da decidere quanto far pagaie 
dove installare la biglietteria dove 
far passare chi entra per pregare o 
per assistere alle funzioiii 'Dicia­
mo che la questione è sul tappeto 
il problema è aperto ha detto Ri 
slon ma la soluzione è ancora tut 
tu da definire» 

Il provvedimento non mancherà 
di sollevare polemiche Già ieri 
mallina in direna alcuni consiglieri 
comunali fiorentini si sono dichla 
roti contrari "È una decisone dolo 
rosa che non mancherà di suscita 
re perplessità tra gli stessi che la 
propongono - ha commentalo Cri­
stina Acidini Luchinat sopnnten 
dente vicario •• reggente ai beni ar 
risiici di Firenze che conosce bene 
le vicende del Duomo - Data la si­
tuazione pero credo sia I unico 
tentativo possibile perchè si crei un 
liltro Posso « p i r e che purtroppo 
sia necessaria una selezione Nella 
chiesa capita di vedere gente che 
bivacca Basta vedere te comitive 
quando piove È vero che la chiesa 
è anche un luogo d i riparo ma la 
cattedrale non e più tranquilla" A 
quanto le è stato assicurato il prez 
zo del biglietto sarà contenuto Le 
finanze dell Opera del Duomo 
lenle che gestisce il comptesso 
monumentale non camberanno 
mollo I maggiori Introni vengono 
dalla Cupola e dal Campanile 
•Non sala un deterrente nei con 
fronn dei vistiaton So poi che è in 
tenzione della Curia salvaguardare 
il diritto di culto» ha aggiunto la 
studiosa Comunque resta -un a 
mata nflesslorie perché già non è 
più sicura la piazza ora nemmeno 
la chiesa È un segnale preoccu 
panie e certo non farà piacere alla 
città d> Firenze» Il presidente del 
I Opera del Duomo Urano Tafani 
ha commenlato con poche parole 
•È un idea che stiamo esarmnan 
do dipende dalle reazioni Valute 
remo insieme alla Cuna» 

Sulle passerelle romane le collezioni primavera-estate 

Lancetti: «Alta Moda addio» 
aa ROMA Le sfilate dell Alta Moda 
a Roma sono cominciare con un 
addio Pino Lancefi II sarto prefe­
rito da Visconti ki stilista-pittore 
ha deciso di abbandonare i l mon­
do esclusivo dell'Haute Couture e 
di dedicarsi solo e due nuove linee 
destinate ad un pubblico giovane 
•Miss Francesca! e •Lancetti & Co » 
È siala una decis one sofferta quel 
lu del grande sarto ma alla fine non 
ha potuto lare a meno di prender 
la -Sono stato costretto a fare mar 
d a indietro -spiego Lancetti per 
d ie lavorare nel mondo dell Alta 
Moda stava den tando un Impre 
sa Impossibile per tanti molivi In 
tanto stilare a Roma è faticoso per 
che siamo lontani dai certln indù 
striali e non piche difficoltà d so­
no per i rican i Poi sono stato Im 
nognnlo nella rtorganUzazIone del 
mio atelier i nella preparazione 
della cotfczlme par le nuove griffe 
1 nmunque al fondo della mia de 
t Istallo e è il latto che I Alta Moda 

cosi come I ho fatta finora non la 
faro mai più Solo se la situazione 
cambiasse e io nusciss a ritrovare 
dentro di me il significato dell Alta 
Moda polrei tornare sui miei pas­
si» «A farla cosi prosegue Lancetti 
come si la adesso solo per lancia 
re i! prodotto o eseguire uno studio 
di marketing non ci sto L Alta Mo­
da è un momento magico dove lo 
stilista filiera tutla la sua creatimi! 
senza badare ali industria e ai costi 
deila produzione E poi oggi non 
conta più fare delle belle collemo-
m maavere dietro lespalle la gen 
te che l i lancia a quel punto puoi 
tare qualsiasi cosa anche la più or 
dlnana Allora mi sono delio con 
tnstezza cosa t i i to a fare qui a su 
dare serie camicie per creare abili 
unici quando basta avere alle 
spalle persone che decidono per 
le clic 11 dicono fai questo e lai 
quello perchè è questa o quello 
che 11 mercato vuole?È molto insto 
però è la realtà» 

Alla decisione del grande sarto 
non è estranea anche la convinzio 
ne che ormai sfilare a Roma non è 
più il momento top per un creatore 
d i moda «Cerio -dice Lanceiti po­
trei andare a sfilare a Parigi dove 
e è lotta la stampa internazionale 
mentre a Roma non si vede un 
giornalista straniero almeno da un 
decennio. Ma non mi va Dopo 33 
anni di Involo a Roma non sarebbe 
tacile trapiantarmi a Parigi È un 
passo che mi fa paura anche se 
proprio recentemente sono sialo 
eh amalo da una grande maison 
che mi ha proposto di disegnare 
una collezione dell Alta Moda Ho 
rifiutato Poi ho saputoche hanno 
contattato Armani» Il giorno del 
laddio Ima un ritorno non è un 
possibile) Uncel l i non risparmia 
le ciniche alla eccessiva speltaco-
larizzaziont delie sfilate «Pomo 
slar dive iransessuall modelle nu 
de in passerella lo in questo con 
lesto non c i sto» 

DM Ci 

Un» veduta dal Duomo di Flran» Mano Dannerò 

Discorso davanti ai giovani dell'Azione cattolica. Ed è subito polemica 

tradiranno» 
$ o Emilia 

-Non sposale un musulmano vi (ara le corna Uà detto il 
vescovo di Reggio Emilia mons Paolo Gibertim 72 anni 
alle ragazze delle parrocchie minile in seminano Un co! 
ìoquio informale a metà fra il Inno se hf nriso p tinello ria 
temo «Ma ne è nato un putiferio Reazioni sdegnale di un 
migrati extracomunitan Ironica una sindacalista Cgil che 
ha sposato un marocchino «Mio marito maschera beins 
simolasuaintenzionedifarmischiava » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« U H Pieno D M . aaoatra 

• REGGIO EMILIA "Ragazze non 
innamoratevi di un mussulmano 
Se lui vi fa la coite ditegli pure ciao 
ciao Alinmenti aspettatevi che vi 
faccia le coma perchè lui tre o 
quattro megli se le Irova» parole 
del vescovo di Reggio Emilia e 
Guastalla mons. Paolo Gibeitini 
davanti ad una platea di 500 ragaz 
zi dell Azione caltolica Ed e subito 
polemica 

Certo il clima era confidenziale 
domenica mattina nel salone del 
seminano dove si erano mirali i 
giovani delle vane parrocchie 11 
vescovo aveva un tono colloquiale 
scherzoso Non sapeva che in sala 
e era un giornalista pronto a npor 
tare quelle sue paiole poco ecu 
meniche E si è lascialo andare a 
qualche battola olire le righe -Se 
tu cerchi di convertire un musul 
mano non ci riesci Lui non può 
farlo pena la pelle Se andato là vi 
verrà chiesto di diventare musul 

mane» Eiosi t u definito le altre re 
ligioni "(mito di fervide menti di 
fantasie Non rutiliamo mia reta 
gione decanto i l i alila Buddha 
dopo una vila mollo scorretti ha 
comincialo a lare la wta ascolta a 
privare diTuito Cosi diceva quan 
do solfora i rniei istituì raggiungo il 
nirvana 1 listasi I testimoni di 

Geova'Non e una religione quel! 
vanno per conio loro 

-Non voitei incappale in dagra 
zie mass mediali Lia coni il tentalo 
ad un certo punto con preveqgcn 
za il vescovo E puntualmente Ica 
so È scoppialo Di fronte alle in 
quietudini ch t percorrono il mon 
do per i l fandanienlalismo islonn 
co ma aiichedi Ironie agli sforzi di 
dialogo Ira le religioni perquaku 
no le parole del vescovo hanno 
avuto un tono sgradevole delta 
arqua sul fuoco il responsabile 
dell uldcioilampa de Ila Cuna don 
Laiidim «Si e dala una nsoiiana 

spropositata alle (rasi del vescovo 
Locc isione era quella di un collo­
quio a ruota Libera con battute 
umoristiche fra gli applausi dei 
qtovutii Mons Oibertim ha sempll-

1 | 1 Inni 
cheesisle se una ragazza cristiana 
sposa un musulmano si trova un 
marito con determinati poteri sui fi 
gli e sulla moglie È un tipo di ma 
mmonio d ie deve affrontare durts 
siine diflicolta Molle ragazze non 
conoscono atfalto questi vincoli 
Dello questo non è un fenomeno 
che stia preoccupando la Chiesa 
reggiana II vescovo ha anche detto 
che Lisogna cercare il dialogo con 
le allre religioni nel rispetto rea 
piocu anche se ci deve essere 
un identità cristiana chiara» 

Nessuna ostilità dunque verso 
gli immigrati extracomunitan di fe­
de islamica Anzi don Landini ri 
coida come le parrocchie siano in 
puma fila nell accoglienza dei tanti 
tunisini marocchini ghanesi mge-
naiii che sono giunti in provincia 
alla ricerca di un lavoro 'Capisco il 
vescovo dice don Daniele Simo-
nazzi cappellano dell ospedale 
psichiatrico giudicano a lungo 
impegnato in una casa d i acco 
glienza È una provocazione ad 
una chiesa che deve prendere sul 
serio il problema dell islam -

Polemica la replica di Bukola 
diamomi un n.genanoche lavoro 
al! uflicio stranieri della Cgil di Reg­
gio Emilia Botola «orgogliosa 

menle cnsliano» di ce di aver nce 
vuto decine di telefonate di prote­
sta conno le affermazioni del ve­
scovo "In quel discorso ci sono se­
gnali di ostilità che naccenderanno 
| .yr"Tr->l smn slarnii-fN Ti annerila 
mo scuse generali anche pei chi 
ha altre fedi e non solo quella mus­
sulmana» 

Ironica Lorella Catellam funzio­
narla della Fiom-Cgil che ha spo 
salo un marocchino •in un paese 
musulmano in una famiglia mu 
sulmana cresciuto con valon mu 
sulmanidellavita ed ora sindaca 
lisa come lei alla Camera del lavo­
ro Se mal saprò che mio marito mi 
tradisce sono certa che lo farà esat 
lamento per gli stessi motivi e nello 
stesso modo in cui lo fanno i catto­
licissimi manti italiani» Anche a 
Reggio Emilia i mammoni misti co-
munciano ad essere un fenomeno 
diffuso E Lorella non si è pentita 
delsuo a Oe anni di distanza «De 
vo dire che mio manto sta masche 
rando benissimo le sue vere inten 
zioni quelle di farmi mia schia­
va Lava benissimo i piatti £ bra 
vissimo a pulire la casa mi aiuta 
moltissimo m tutte le cose Addirti 
tura gli piace venire con me al su­
permercato» E a proposito del 
buddismo sbolta «Ma il nostro 
Santo protettore d Italia San Fran 
cesco non ha avuto 1 illuminazio­
ne dopo una vita "dissoluia"1 Non 
hafalto almeno ali inizio lo slesso 
percorso del pnncipe Siddharta'» 

A Bologna, firmato l'accordo con la Stet: l'accesso ai servizi sarà possibile da casa 

Una telefonata al posto delle file 
OALtft NOSTRA RE0A.Z ONE 
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• BOLOGNA LEmi la Romagna 
sarà la regione pilola di una spen 
mentanone per ora unica in Euro­
pa I accesso ai servizi -d welfare 
da casa tramile I uso del telefono 
e del televisore Laccordo che 
metle in moto luha I operazione 
del valore d i un migliaio di miliardi 
- è stalo firmato ieri a Bologna dal 
I amministratore delegato della 
Slet Ernesto Pascale dal prcsidcn 
le della Regione Emilia Romagna 
Pier Luigi Eeisani e dal sindaco di 
Bologna Caller Vitali L investi 
mento dovrebbe essere sosicnuto 
rra I allro dall Unione Europea 
che dovrebbe scegliere I Emilia Rn 
magna come regione «pilota» in 
Europa nei servizi mteratlii i di w t l 
fare L accordo prevede come pn 
mo passo uno studio di [allibitali 
da parte della Slcl m cui si molte 
ranno le basi operative del sistema 
In pralica i cittadini dell intera le­
gione verranno dolali di un app i 

ree cinti lo (un modem) t l i ek^ i i t 
ra 11 ard ndividuak lll ivjla da 
un codice s^ar^o Aq ie lpun ro il 
cittadino |Hiirà chiedere da casa 
servizi di irp i pi diversi sinilan 
i p n n o t i z o i u divisile ncoven e 
et si v i i ) ili ip i n o m i ] u n i i loia 
I e d din Sti lo ( " l u m i n i l i L I " 
ni lia Rom IQII 11 Meli! uni nu Ur 

m u idatk. p u qnislo «eiicrc di 
spei un iliaci un d il HI affolli»; n 
e in fuilziolic |x r tulli I e iHadmi ic 
sid< mi la "Clip i nd i l I I Ì I si p i r 
cenilo UIIIIK il i d pn mila/ioni ) 
clu i i usuil i d | u imi I H i siiv ì\ 
SHiiiilarl ni ' i l spurie 111 spaisi ptr l i 
eula coinod imeni! i st<i?.,.i I le e 
inserita nei ice rimi il t sporti 111 au 
toni Un eie I ( numi e iti Boli g iù 1 
eli (iLtiiiiK iiniii iElii i i ieiiic inni i 
donnine UH a l l ign i l i I 1| pissn 
avii i t i i lalh { ui> t ini ò |HTU m>1o 
w ilissinn> su d il pillilo di MSL<I 
quanlil il ivu - w n c l i l n i s w i da 
qu itinM cnlouiila 11|uatUo nuli mi 

d persone ossia tutta la regione -
sirt isopratlulto> qualitativo sia 
per la comodila di uiiii/zo da ca 
sa !» a per la gamma di servizi che 
possono venire ofleni Non solo la 
sini|la pubblica dunque ma an 
che quella privata ad esempio e 
tutti i servizi alla persona dalla pre 
notazione del posto nell asilo nido 
ili iscrizione ali Università dal 

collimilo del conio correrne ban 
e mei ill.i prenotazione del postoa 
le ilrn o siili aereo Inolile il grande 
pr i l l o della nuova-card collegata 
al t.ip $<wice>(è il nome del tomi 
l ' r i dei seivi^i j e la inleratlivilà il 
eilliidino ulente potrà manifestale 
la propria approvazione disnppni 
v izii me nsperlo al livello di servizio 
fornito dall ente pubblico sia esso 
kiealc o nazionale -Laccordo In 
n ino oggi - ha commenlato lam 
ministratole delegato della Stel Er 
ne-sio Pascale dà impulso alio svi­
luppo di nuovi servizi ai cittadini 
e he deve essere inteso non solo 

come razionalizzazione e moder 
nizzazione per via telematica di 
una sene di semzi nducendospo 
stameli" tempi e costi ma anche 
come utilizzo dei mezzi telematici 
per la promozione di forme di de-
cenliamento che consentano alle 
reali» locali di sviluppare nuove 
funzioni e ricoprire ruoli sempre 
più efficienti» 

Ora si traila di dare Corpo alle 
idee L accordo siglato iene ostitui 
sce il prmvo mattone di una : oslru 
zione impegnala sia \ul versarne 
degli investimenti che su quello 
della gesl ione I intenzione 6 quel 
la di estendere il più punibile 1 uti 
lizzo del scrwio conlenendo al 
massimo i costi per I utente i l al­
tronde la scelta di una slrumeiHa 
zione di uso cosi coireme come il 
telefono e la Tv lo dimrisira Ppro 
babile che i costi di gestione siano 
limitati ali affitto del lettore di card 
e ai normali scatti leletanici con ta 
nife standard favorendo in questo 
modo l uso capillare del servizio 
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Vìa Poma, mistero senza fine 
La Cassazione assolve. Rispuntano i servizi 
Vìa Poma: escono di scena Federico Valle e Pìetrino 
Vanacore. Dopo quattro anni e mezzo l'inchiesta rico­
mincia dall'inizio. Due rapporti dei carabinieri e gli ac­
certamenti della Guardia dì finanza puntano l'attenzio­
ne sull'Aiag, l'Associazione degli ostelli nei cui uffici 
veniìé uccisa Simonetta Cesaronl. Emergono contiguità 
di soci e frequentatori con personaggi legati ai servizi 
segreti. L'Aìag smentisce «qualsiasi co involgimento». 

M M H f t N M M O M » 

• ROMA. Ricorso " inammiss ib i le * , 

per usare i l I r e d d o l inguaggio de l la 

dot t r ina . La Cassazione c h i u d e 

q u a l i ! » a n n i e m e z z o d i i ndag in i 

scag ionando de f i n i t i vamen te Fe­

d e r i c o Va l le e H e t r i n o V a n a c o r e 

accusat i de l de l i t to d i v ia P o m a . E 

q u a r t o men t re le i ndag in i v a n n o 

avant i f a c e n d o emerge re nuov i 

scenar i c h e r i m a n d a n o a pe tso -

naggi legati al sol i l i servizi seg re t i 

U n a sentenza In qua l che m o d o a n ­

nunc ia la . que l la p r o n u n c i a t a da l la 

S u p r e m a cor te d o p o c i n q u e o r e d i 

c a m e r a d i cons ig l io . Eia stata ch ie ­

sta da l p rocu ra to re genera le . Car­

m e l o Ca lde rone , e ier i la p r i m a se­

z i o n e ha resp in to il r i co rso presen­

ta to da l la p rocu ra genera le d ì Ro­

m a c h e aveva I m p u g n a t o la sen­

tenza d i s e c o n d o g rado confer ­

m a n d o la dec i s i one d i n o n r inviare 

a g iud i z i o i d u e p r inc ipa l i Ind iz ia t i . 

T u t t o c o m e previsto, q u i n d i . Previ­

sto c o m e l ' Inevi tabi le strascico d i 

p o l e m i c h e c h e a c c o m p a g n a g ià i l 

p r o n u n c i a m e n t o d i ier i , c o m e la 

rassegnazione d e i fami l ia r i de l ia 

povera S imone l l a Cesa ion i , c o m e 

l 'amarezza de i magist ra l i c h e h a n ­

n o indaga to per qua t t ro a n n i e 

mezzo senza riuscire a r isolvere i l 

g ia l lo . 

Una Moria ddeptatagtf? 
Resterà i r r iso l to i l mis tero de l la 

m o n e del la ragazza c h e i l 7 agosto 

d e l 1990 venne uccisa c o n 29 c o l p i 

d i tag l ier ino negl i uf f ic i de l l 'A i ag . 

l 'Associazione I tal iana per gli a l ­

berghi del la gioventù? La sentenza 

d i ier i s e m b r a ch i ude re le po r te a l ­

la speranza e riaprirle a l le lante d o ­

m a n d e i n i s u l l e c h e rimandano al le 

vislose lacune del la p r i m a fase d e l ­

le indag in i . Lacune d ie t ro le qua l i 

si c e l a n o ver i e p rop r i depistaggi? 

DI questo si è pa r la to p i ù vo l te ne ­

gl i u l t im i mes i , d o p o la scoper ta d i 

d o c u m e n t i t o p secret nascost i d e n ­

t r o l ' appar tamen to d i Ro land V o l -

ler. Il super tes t imone d i e " incastr i l i 

Feder ico Va l le ( e c h e è s ta lo 

smen t i t o d a t re successivi p r o n u n ­

c i a m e n t i de i g i u d i c i ) , cus tod iva 

car te c o p e r t e d a segreto c h e ri­

guardavano u n a l t ro g ia l l o inso lu ­

to, l ' o m i c i d i o de l la con lessa A lbe ­

r t a B t o Del la Tor re . Q u a n d o f i n i i n 

mane t te r accon to a l magistrat i una 

stor ia c h e convo lgeva i l v ice ispet­

tore de l commissa r i a to d i ps de l 

F lam in io N u o r o , Cons ig l io Pac i l io 

- f in i to a n c h e lu i a Regina C o d i - e 

una DOT. Gabr ie l la Gag l ia rd in i -

raggiunta p o i da u n avviso d i ga­

ranz ia . Vo l ler , a p ropos i t o d i q u e i 

d o c u m e n t i p a r i ù d i p i cco la c o r r u ­

z ione : so ld i i n c a m b i o d i v o t a l i 

c h e t a n n o go la a i c ron is t i g iud iz iar i 

e d i nera. G l i inqu i ren t i gli h a n n o 

c r e d u t o p o c o . Po i h a n n o c o m i n ­

c i a t o a d ipanare u n a in t r ica la m a ­

tassa c h e , a q u a n t o lasc iano t rape­

lare. fa i n i r a w e d e r e anche u n a 

nuova veri tà su l de l i t t o d i v ia P o m a . 

Eh» rapporti MCanbMnri 
Nessun s ipar io ca l a to su q u e l 

mis tero, s e m i n a n o voler spiegare 

le ind iscrez ion i t rapelate ne l le o r e 

c h e h a n n o a c c o m p a g n a t o l'attesa 

de l p r o n u n c i a m e n t o d e l l a Cassa­
z ione . Par lano d i d u e successivi 
rappor t i redat t i da l n u c l e o opera t i ­
v o de l c o m a n d o de i ca rab in ie r i d i 
R o m a . Por tano la Arma d e l m a g ­
g io re V i t to r io T r a p a n i , l i h segugio 
c h e vanta tra i suoi meriti anche 
l 'arresto par ig ino d e l f inanz iere so­
cial ista M a c h d i Pa lmste in . D i m o ­
s t rerebbero c h e l 'A lag vantava soc i 
e f requenta tor i i n o d o r d i servizi-
Quest i u l t im i av rebbero a n c h e 
svo l to att ivi tà per c o n t o del l 'Asso­
c iaz ione . Si par ia , t ra l 'a l t ro, anche 
d i f unz iona r i d e l Sisde. 

Not iz ie c h e h a n n o sp in to il p i o -
cura to re agg iun to a Roma, f la to 
O m a r i n i , a ch i ede re accer tament i 
tecn ic i a l la Guard ia d i F inanza. Ri­
g u a r d a n o poss ib i l i v io laz ion i fiscali 
e , soprat tu t to , l ' i nd iv iduaz ione de i 
soc i de l l 'A iag . Una radiograf ia c h e 
par te da l 1986. I n s o m m a : l 'atten­
z i o n e deg l i invest igator i è tu t ta 
concen t ra l a -sul l 'ente mo ra le per 
b sv i luppo d e l tu r i smo g iovani le 
co l legata a s im i la r i o rgan izzaz ion i 
i n temaz iona l i c h e perseguono l o 
slesso f ine- ( u s a n d o l 'au todef in i -
zk ìne de l l 'assoc iaz ione c h i a m a l a 
pesan temen te in causa d a i t i to l i d i 
a l cun i g i o r n a l i ) . 

Servizi segret i , q u i n d i . V ia Poma 
c o m e l ' O d a l a : a n c h e q u i strani 
co l l egamen t i per d u e del i t t i anco ra 
avvol t i ne l bu io . Per A loe t i ca l ' ipo­
tesi investigativa segue fa pista de i 

f ond i ner i d e l Sisde. E per v ia Po­
ma? Per il m o m e n t o s i sa p o c o de i 
sospett i deg l i inqu i ren t i c h e scava­
n o d e n t r o que l le c o n t i g u i t à " c h e 
avrebbero po tu to en t ra te i n rap ­
p ò r t o c o n K f n o n e n a ' M a g S n ' c o n o ­
scenze c h e h a n n o p r e c e d u t o l ' in i ­
z io d e l s u o lavoro a l i 'A iag. 

Una nota <MI'««c 
L'Assoc iaz ione, d a par te sua. 

sment isce c a t e g o r i c a m e n t e q u a l ­
siasi co l nvo ig imen to nel la vicenda> 
e p e r o g g i ha messo in ca l enda r i o 
u n a con fe renza s t a m p a p e r d i fen­
dersi d a l l e pesant i i ns inuaz ion i c h e 
la riguardano. 'Per magg iore c h i a ­
rezza-afferma u n a no ta di f fusa ie­
ri - agg iung iamo c h e la de fun ta Si­
mone t ta Cesaroni n o n era d i p e n ­
d e n t e d e l l a nostra organ izzaz ione. 
È v e r o c h e ne l g i o r n o de l de l i t to si 
t rovava casua lmente nel la nostra 
sede d e l comKra to regionale Lazio. 
In v ia Poma, a R o m a m a s o l o per­
c h e q u i Inviata d a u n a società d i 
consu lenza a terzi per effet tuare 
u rgent i lavor i contabi l i» . L ' inch ie­
sta, pe rò , è r ipart i ta p r o p r i o d a l ­
l 'Aiag. Nel le scense se t t imane i p m 
Nebb ioso . Mar te l l i no e Cata lan i , 
assieme a l p rocu ra to re agg iun to 
O r m a m i , s o n o andat i a rivedere le 
pos i z ion i d i tut te le persone c o i n ­
vo l te ne l l ' inch iesta f in d a l p r i m o 
m o m e n t o . A n c h e d i que l l e c h e 
v e n n e r o indaga le e p o i prosc io l te . 

Il pm Pietro Catalani. «Non è stato colto lo spirito dei processo, si poteva andare in fondo, invece...» 

«La Corte ha torto, tutto lavoro buttato» 
MAMST«U.A i nna t i 

• ROMA. "È stato van i f i ca to l u t to il 
m i o lavoro. S o n o triste e d i sp iac iu ­
to. M a n o n è II m o m e n t o d i fare 
battagl ia. Senza e l emen t i cer t i c h e 
m i ag l io a fare?». Paria i l p m Pietro 
Caia fan l , Il magis t ra to c h e per c i n ­
q u e a n n i ha indaga to su l de l i t to d i 
w a Poma. «Tania o r e d i lavoro, t an ­
t i pens ier i per po i . . . È u n g io rno 
a m a r o . MI d isp iace per la famig l ia 
Cesaroni , per i l pove ro p a p à d i Si­
mone t ta . Lo ro avevano f i duc ia i n 
me" , 

« M M M M W I U m rkorae - : 
dottor Catalani , vuoto commen­
t a r * t i * M t M u a dada Corta di 
C a t M a k m a ? 

La Cor te n o n ha c o l t o l o sp i r i to d i 
tu t to II p rocesso. N o n & anda ta a 
( o n d o al la ques t i one , p u r p o t e n ­
d o , 

Cloe, c o i a potava tara la C a t t a -
itone? 

Renders i c o n t o c h e l ' Inc iden te 
p r o b a t o r i o po teva o d o v e v a essere 
tat to davan t i a l la Co t te d ' A p p e l l o . 
N o n n o n o s ta to c a p i t o : g l i e l e m e n ­

t i a c a r i c o d i Feder i co Va l le a n d a ­
v a n o por ta t i in g iud i z io , i n d iba t t i ­
m e n t o La Cor te av rebbe p o t u t o 
accog l i e re la tesi de l l ' accusa a 
g i u g n o . N o n l 'ha fa t to anco ra u n a 
vo l ta . 

I n m t e i w e m a accuaatorto con­
tro Valla • Vanacara è a l a to ra­
s p a t o . Ora cosa accada? St acri-
v a i a parola Une aui E M I o d i via 
Poma? 

N o n s i prescr ive m a i u n processo 
p e r o m i c i d i o n o n r isol to. B isogna 
lavorare p e r I rovare n u o v i e le­
men t i . 

E quaad n u o t i a lamant l 1 avola? 
Q u a i potrebbero ostare? 

P u r t r o p p o c e ne v o r r e b b e r o d i 
g loss i , d i c o s p i c u i . T e s t i m o n i a n z e 
d i pe rsone c h e s a n n o e n o n h a n ­
no ma i pa r l a l o . La g i u r i sp rudenza 
n o n t rans ige in ma te r ia . E a m e 
d u o l e II f a l l o c h e i vecch i c l e m e n t i 
n o n s iano stal i a cco l t i . 

Non a II caao « « e h U r a r a l scon­
fitt i . . . 

È u n m o m e n t o tr iste per q u e s t o 
p rocesso. È l ie to so lo c h i c h i p e n ­
sa c h e c o n ques ta sen tenza è stata 
la t ta g iust iz ia l o , invece, n o n pos­
so c h e essere tr iste, È s ta io van i f i ­
c a t o tu t to i l m i o lavoro . N o n è p ro ­
p r i o i l m o m e n t o d i fare i l ba t ta ­
g l ie ro . 

Avrà pura « m o n a piata da cui r l-
c o m l M l a r a . I l pratunto ceewol-
gfcMftte dal Slede, ad e t a n o l o . 
Qual'e lo t o c c o d a t a verifiche H-
«cal i Ipo t tua ta a u T A I a * ? La t o -
c le tk e h » gaaUtca 0 o t t a » 
dal la n o v a n t i Hafaml a do*e Si­
monetta Cetaront * a la ta o c d t a 
« 7 e g e a » dal 1 9 » . 

1 Serviz i su v ia Poma? M a se n 'è 
s e m p r e pa r la to . S o n o v o c i messe 
in g i ro d a c h i aveva u n interesse 
n e l la r to , E n o n a g g i u n g o n u l l a d i 
p i l i . 

M o r a et racconti In m a t e d : 
semplice c t t t a d a » * m a g M n r t o 
c o m a t u «tastile qua t to procet -

BO. 
T a n t e o r e d i l avo ro , tant i pens ie r i . 
Per cosa. . . f i no a l l ' u l t i m o h o spe­
ra to d i ricredermi. La Cor te m i da ­

rà rag ione , ques ta vo l ta s i m i s o n o 
ripetuto. E invece. . . M i d i sp iace 
p r o p r i o t an to per la (a m ig l i a Cesa­
r o n i , Per i l pove ro p a p à d i S imo­
net ta, C r e d e v a n o v e r a m e n t e ne l le 
m i e az ion i . H o a n c h e tan ta s t ima 
per l 'avvocato M o l i n a i o , per i d i r i ­
gent i d e l l a .mob i l e Greco e Rosat i 
c h e h a n n o c o l l a b o r a t o al le m i e 
i n d a g i n i . M a n e l m i o a n i m o ogg i 
( I e r i , n d r ) c ' è tan ta amarezza . 

Faccia autocrit ica, dunque. Ha 
n u a t o a a d a rirnnrovaral par e » 
n w h a ceadot te la I n d a f H m 
quat t i l m ( M c l n q a a a n n r ? 

Che vuo le c h e d i c a . Soddis fa t t i f i ­
no In f o n d o n o n lo s i è m a i . A n c h e 
lei d e l resto: scr ive u n a r t i co lo , e p ­
pu re è c o n v i n t a c h e forse poteva 
f a r l o meg l i o . E c o s i s u c c e d e a m e . 
T a n t e cose p o t e v a n o essere fat te 
d i ve rsamen te . N u l l a d a ridire su l l a 
l i nea d i re t t i va . M a forse s i poteva­
n o scégl iere t e m p i m i g l i o r i . 

Step le ih l magno. 
Q u a n d o è arr ivata l ' i n l o r m a z i o n e 
d i V o l l e r j 11 super tes t imone , s i è 
d o v u t o ver i l icBre o v v i a m e n t e 11 
r a c c o n t o . Pr ima c a p i r e a c h i e ra -

La sez. Pd& Uario Alleata «pr ime 11 pro­
prio cordoglio alla lamiglia D'Onolno pei 
la grave perdila del compagno 

nummo 
Roma, i l gennaio 1995 

Il CiK0k> La Quereli e vicino alla lamlglla 
D'Onofrio in questo toste momento pei la 
perdila dell'amico e compagno 

fummo 
Roma. 3t gennaio 1995 

Nel secondo anntveisarlo della scompaia 
ai 

nbUKOFERM 
i collaboratoti e E dirigenti delia Fondazio­
ne Istituto Gramsci lo rimpiangono con al­
letto e commozione ricordando II suo se­
vero impegno, la sua linezza intellettuale. 
la sua non comune capacita di organizza­
tore culturale che ha lotto dell'Istituto 
Gramsci con la biblioteca e gli archivi sto­
rici un centro ot ricerca e di sludi di note­
vole rilievo In Dalla e nel mondo. Al suo 
esempio vogliono tuttora riferirsi 1 collabo­
ratori e i dirigenti della Fondazione Istituto 
Giamscl nel loio quotidiano impegno di 
lawro. 
Roma, 31 gennaio 1995 

Nell' i ! • anniversariodella scomparsa dei 
compagno 

C M t W a ^ r o M B H S f f v o ) 

nel ncordarlo sempre con immutato alter-
to. la moglie, i hgii edjlgeneio sottoscrivo­
no L 50.000. 
Genova. 31 gennaio 1995 

I consiglten e I funzionari del gruppo con­
siliare del Pds del Lazio si stringono com­
mossi Intorno ai familiari di 

stvmmtyttznitistcaA 
di anni &7. |>er lungo tempo piezioso col-
.laboiaiore net lavoro del Onippo Non 
scorderemo la sua voglia d i vivere, la sua 
umanità, il suo zelo, il suo buon umoie 
Addio Saltatore, ci mancheiai 
Roma, 81 gennaio 1905 

£Jdb M a rll Alluno annuncia la morte <ÌH 
impagno 1 

miitOCMAMBO 
membro del Consiglio direttivo della se­
zione e operatole sindacate di zona pel t 
pensionati Fip-Cflil. I compagni della se­
zione porgono aQa moglie Luisa ed ai figli 
Antonella e Alfio ed ai patenti la piti senti­
le condoglianze. Comunicano che i fune­
rali si svolgernnno'oggi alle ore IS, in fin­
irla civile, partendo dalTabiiazIone >n vtf l 

Dan Msizonl I In Alluno. 
Aduno. 31 gennaio 1995 

n o d i re t te le c o l p e e le d i s c o l p e . 
Po i s i a m o passat i a i c o n f r o n t i c o n 
gl i e l e m e n t i ob ie t t i v i c h e si sape­
v a n o : i l sangue sul la p o r t a . L'esa­
m e de i d u e t i p i d i sangue , la teor ia 
de l la c o m m i s t i o n e . F i n o a l la sco­
pe r ta d e l l a c ica t r i ce su l b r a c c i o d i 
Feder i co Va l le . E d e c c o spiegata 
la m i a amarezza , s e m p r e per la 
slessa s in ton ia : l ' i nc idente p r o b a ­
to r i o a n d a v a fa t to , g ià n e l m e s e d i 
g i u g n o . Ora a i m è ! La c i ca t r i ce su l 
b r a c c i o d i V a l l e c o n i l passare de l 
t e m p o n o n s i v e d r à p i ù . S c o m p a ­
rirà. E a n c h e le p rove t e c n i c h e per 
ques to p rocesso s o n o finite. C i v o ­
g l i o n o n u o v e indag in i , . . Dov rebbe 
e m e r g e r e q u a l c u n o c h e sa e n o n 
h a pa r la to . M a senza e l e m e n t i ine­
d i t i c h e m i ag i to a fare? 

a * Incastrato « w Claadto Ce-
(arcai? 

S o n o d i s p i a c i u t o p e r i l p a p à d i Si­
m o n e t t a . V e r a m e n t e . L ' h o v is to i n 
t r i b u n a l e , c i s i a m o d a t i la m a n o in 
s i l enz io . M i è v e n u t o i n c o n t r o q u a ­
s i per d i r m i c h e m i vo leva b e n e . O 
a l m e n o i o l ' ho in te rp re ta to cos i : 
u n ges to d i ve ra so l idar ie tà . 

Ogni lunedì su FCftlità 
sei pagine di 

OTifJ 
f N F M f t U S O N f ttWUMimajN 

Le «na t i t i * 1 senatori del Grippo PraorejSsUedwutai sono tarimi ad essere presenti 
senza eccezione ala seduta pomanduna di lunedi 30 a aHa seduta antimariduna t 
pomeridiana di marte* 31 gennaio e senza eccezione alarne ala sedia anUmendlana di 
mercoledì ! febbraio (voto di Musa al governo) • di giovedì ì M e n t o (esame decreti 
Mggej. L'assembla* dal gruppo del nnaiori PiooiHiisH-tederaKvo e convocala par 
mercoledì 1 tebbmlo ale or* 17. La riunione del Responsebi, del Inoe-Prasldem e del 
Seoinen itele Commissioni pemanenll del Giuppo "ProgmslsWeaerMWo- tWa Camera 
dei Deputai e convocata per martedì 31 gennaio ale «a 1B. La rttnfene dal Comitato 
Ommw del QUOTO 'PngrassIsll'IeoetzuW dona Camera del DenégH e convocata pei 
nWM4»ilt i(eK«!» alle me 17,30- r 

COMUNE DI FERRARA 
ESTRATTO AVVISO 01 GARA 

I L C O M U N E DI FERRARA - Piazza Municipale 2 - 44100 F E R R A R A -
le i . 0532/539111 - Fax £39389 indirà, con procedura accelerata appa l ­
to-concorso per la torni tura e posa de l s is tema et an«*s i in cont inuo 
del le emiss ion i de l c a m i n o n w i m p i a n l o d i incener imento ritinti -BONCH 
urbani d i Via Conchet ta - Ferrara, con * ct i tar io tS cu i ak"art. 1&r le t t -1>) 
D. Las. 3 5 0 9 2 : 
1 m p o r W p r t s u n t o L 3 4 4 . T 4 3 . O 0 0 - H . V J t . 
Le domande cu partecipazione, m bol lo, dovranno pervenire entro r n 
febbra io 1S95, co r reda le de i document i Indicat i ne l l 'avv iso in tegra le 
pubbl icalo s i i l a Oazzet ta Ufficiale Ital iana e sul la Gazzet ta C.E.È., a f e 
Quale * a la to incerato in data 23 gennaio 1995. 
Ferrara, 24/1/1995 

I L D a n G E M T E 

CONSULTA PER I PARCHI 
ASSEMBLEA 

Pai 
Vicolo Va(dina4/A-Roma 

Ordine dtl gtorpg; 

1) Comunicazioni sullo statuto 
dell'Associazione; 

2) Elezione degli organismi statutari; 
3) Elaborazione della mozione sul Parchi 

CcH«ul»aim:ipa^*;WietH6Bir» AntaniaMI,»" PIANÒ 
t • T**«feM»tóàa'f; fa)t«S4fl9210l1 

ritmi 

Xì c a i — i pn»p— 

MENStUDIGBriVlNEFÀUNEnC» 

E' uDoiOuiitaiadiljiw'rocdl 
COSHAni«K raaìfco4wnri0n pfi: 

ewitfcMilttl 
ennuralinl e uiirsilinl 

epnennuiwun r «pcrmii làuBiaki 
«nomi 

«lencoliwl E i i lmuvt 
edirìacnó UWÌBHJNHÌCÌ 

•nudimi, ntenaleri t siudeMJ 
eiecnìci, Jùnaeivi mi|ne|i[i 

• mnin lat inL eubblki. 

E' i n guida a Indio Europea 
na applicare k nuovn leni 
su fàiàa. ambknree o c n 

M r i w n a r i i i w n h h 

> Uh * M M ivi «/(portalo a. l O H U r i 

W a i W a a i »*)Mn/«l**iMMk-*tmrMmmm 

COMPLEANNO 

Buon compleanno a Tilde Pahor. « 
25 gennaio la nostra cara mamma 
Ti lde Ita compiuto 8 0 ann i . I f igli 
Giorgio e fllna con la nuora. I nipo­
ti e 1 pronipote, l i augurano un fel i­
ce proseguimento. 

COMPLEANNO 

Giungano a l la compagna T i l de 1 
migliori auguri par I suol 80 anni da 
parte di tutte te compiane e l com­
pagni della FeOsnuloM del Pds di 
T r i a s » ed un par tks l i ra ringrazia­
mento per II lungo lavoro svolto in 
Comune, 

http://1mporWprtsuntoL344.T43.O00-H.VJt


BIMBI Divi/3. Lettrice», 4 anni, e la giovane mamma Filomena, una Magnani d'oggi 

Lucia sul set 
La «rivìncita» 
di una Bellissima 
Un foglietto-invito in una cassetta della posta dei Quar­
tieri Spagnoli Una famiglia napoletana che vive con 
quel che guadagna, quando lavora un padre carrazzie 
re che ali occorrenza smercia magliette Una bimba bel 
la bellissima una donna che affida a quel foglietto-invi­
to la rivincita perséeper le sue bambine Lucia quattro 
anni, ora std girando un film perRaidue È a Roma con la 
mamma, Filomena 29 anni Illusioni e speranze 

emtuiioMMm 
•Vorrei avere uno 
bacchetta magica 

I ecco Lucia ha sei 
panni e m} dice chiaramente 

Mare ti filmo no. se le pia-
esperienza se vuole 
se par lei è un diverti 

mento ° si scoccia io non voglio 
tofwja l ho Afflo anche ali agen 
zia» Maria di un anno in braccio 
Lucia di quattro che le gira intorno 
andando avanti etflndieiro nella 
hall dell albergo ramano rjove so­
no ospite Filomena Quartuccio 29 
anni e la Mila Luda sono rientrate 
dapoco.èl 'u l t lmogiomo almeno 
pei la bimba di lavorazione sul set 
del film «Non parlo più» che an 
dra in onda su Raidue Ormai è 
abituata Lucia fon si nasconde 
agli scatti del lougrafo si mette In 
posa pazientemente guarda ne! 
I obiettivo sorride cerca di far star 
(erma la sorelline Sgranocchia pri­
ma caramelle poi gomme e anche 
cioccolatini Non sta ferma un atti 
mo Eppure doWebbe essere stan 
ca Alle sette come ogni mattina 
sona venuti a prenderla, lei e la 
mamma per portarle sul set a Fiu 
micino Per mezzora un ora al 
massimo di scene da girare se ne 
deve stara 11 per sette ottoore 

UbMnbotepMglocm 
«Non È iaclte intrattenerla evita 

re che si stufi --racconta la mamma 
Filomena- lo porto le bambole la 
faccio giocare Devo star|e dle^ra/i 
cori cento occhi non puoi lasciarla' 
girare per 11 set Macchine cavi di 
corrente troppi pericoli in giro,, 
Lucia lo fa valent i™' È difficile e a 
pirlo Certi giorni è contenta ali ini 
zio era effervescente Altre Sfornate 
invece MI dice "Non ci voglio ve 
nire non lo voglio lare il Uni lo 
allora le prometto una bininola 
un gioco e poi glielo d e h » pure 
comprare Le promessi vanno 
sempre mantenute Quel! del film 
io avevano promesso a lucia una 
lesta per I ulti ino giamab di lavo­
ratone Invece ntenle si sono 
scordati e la bambina t è nmasla 
mate-

Ecco che arriva Lucu ad ascol­
tare Risponde distratti "Mi sono 
divertita a fare II film U scena che 
mi è piaciuta' Quantb ammazza 

no babbo e mamma va a vede­
re A|la tv mi piace Beverly Hills i 
Power Rangers liatman i Fantasti 
ci 4 Ambia no tiene i brufoli A 
Roma ho visto piazza di Spagna 
piazza Navona e la Belano Ma è 
più bella Napoli Che mi piace fa 
re'1 Cantare e ballare, -orride la 
piccola mimando improbabili 
spaccale e improvvisati passi di 
danza 

Mamma Filomena 
•Come mi è venuto ni mente di 

portare Lucia ad un provino'-tac 
conta mamma Filomena- A feb­
braio !M ho trovato nella buca del 
le lettere un invito di Cowng ( i l 
mensile di spettacolo che pubblica 
anche foto di ragazzini adalti a 
pubblicità e cose simili ndr) Dice 
va le solite cose vuoi vedere Ina fi 
gl iainunospot un un film eccete­
ra eccetera' Diceva di presentarsi 
In un albergo di Napoli con una 
foto della bimba Perchè no''ci sia 
mo detti io e mio manto e siamo 
andati Ho dato la Eolo di Lucia f 
poi siamo sialieluamali M lianm 
dello che la bimba poleva fare il 
provino e 11 servi la (olografico La 
foto sarebbe poi stata pubblicata 
sulla mista e chissà Forse qual 
ohe regista o agenzia ci avrebbe 
chiamalo MI hanno chiesto due 
milione e cenlo mila lire Gli ho da 
to iOOmila in contanti e ho firmato 
cambiali Certo che la cifra era alta 
per noi ma la speranza di un tutu 
io miglioro 

•lo pero a Napoli non sono mai 
nuscita a trovare la nvsta in odico 
la e ho cornine iato a pensare male 
Anche le mie amiche mi dicevano 
die era tutta una fregatura che mi 
ero lasciata imbrogliare Ecomin 
ciavanoad arrivare le camb iab i l i 
pagare lo non pagavo e mi È pure 
arrivalo un foglio di un notaio Ho 
le cambiali in protesto Piura del 
pignoramento'Eche ci prendono'' 
Non abbiamo niente La casa'Sia 
mo abusivi I occupiamo da più di 
tre anni" 

«Poi quest estale ad Ischia sono 
nttscita linalmcnle a trovare la rivi­
sta ed ho visto la foto di Lucia Poi 
ci ha chiamalo un agenzia Ofelia 
di Roma che ci invitava per un prò 
vino Siamo andate e l u w e siala 
scelta per questo film Quanto 

Ma nel film di Visconti 
la piccola romana 
non diventò famosa 
Scrocconi, Mff lehM. una donna • 
una bimba btMEakna. I> parto # un 
fUm. EraqiMitoll patcoaunieo sul 
ourto al muoveva •BaMssIin». di 
UchbuVticofltlconiin* 
•ptonalda Arnia Magnani, un 
giovanissimo WMtar Chiari e una 
ptccoVsiInn lina Apleeia. Una 
mamma romana perduta tra lo 
htudfedICmMrtt*,*) umMazIonl 
sue • dalla sua bambina • poi 1 
rifiuto, n rifiuto di lai t a t o sul sat 
la bimba. Erano altri tomai qa*H. 
descritti m i ihn dal '51, modi 
analogia con la storia data piccola 
lucia a dola mamma FHoaiena ce 
ne sono tanto 

UNNI MÌGNBNI 

HrnanlfHtorJ toMulm» ri (Hindi Luci*»«fetonti 

prende' Non à bello dire queste 
cose Diciamochepenlmomento 
ci ho solo nmesso soldi Ma appe 
na Lucia guadagnerà pagherò il 
debito con C/itltng visto che non ci 
hanno imbrogliati Ora I agenzia ci 
ha chiesto un provino per un altro 
film e per delle sfilale di moda Ma 
non so ho paura che Lucia si 
scocci Perché lo (accio' Potevo 
farle perdere questa occasione' 
Voglio il meglio per le mie figlie La 
scuola un lavoro la loro autono­
mia tutto quello che io non ho fai 
lo Non ho studiato non lavoro 
non laccio niente io non sono 
nienle^ 

Un somso amaro sul volto della 

giovane donna che parla della sua 
vlla negandosi ogni sogno gioia e 
prospettiva di Futuro Nove fratelli 
lei e 1 unica elle ha lascialo la casa 
paterna madre casalinga padre 
netturbino il solo a lavorare 

La quinta elementare 
•Mio padre non ci ha mai latto 

muovere di casa Ho fatto laqulnta 
elementare e non mi ha mai iatlo 
allontanare dal vuoto Giusto per 
comprare il lalte i l pane Poi a ca 
sa Guai a dircd voler andare a la 
vorare mi sarebbe piaciuto fare la 
parrucchiera A 18 anni Filomena 
si e fidanzata con Giancarlo Quar 
luccio i arazziere ora disoccupato 

Lucia QuartKCio, quattro anni, la piccola attrice 

esclteanni la il matnmonio -Viag 
gio di nozze' Dopo ri pran70 a ca 
sa da mia cognata Ci abbiamo vis­
suto per quale he mese poilreanni 
dai suoceri e tre anni fa abbiamo 
ocMipitr, un i csisa ai quarlten 
t>pjì,l oli Mi j ai 11 ., I ^ 
ora che non e 6 lavoro in officina 
fa 1 ambulante vende maglie! 
le sa noi a Napoli ci arrangia 
mo Anche mio manto come mio 
padre non mi ha mandalo a lavo 
rare lohopuremmacciatoildivor 
zio Ma lui melile E non ha piacere 
neanche che mi allontani con Lu 
eia per il film Perché accetta che la 
bimba lavon' Boh non lo so me lo 
chiedo anch io Sembra quas che 
tenga più a me che alle figlie e a 
me questo fa una gran rabbia È 
morboso con me* 

•Un manto le liglie la famiglia 
Pensavo mi bastasse ma non è co­
si Mi sento oppressa morta den 
tro e è qualcosa che mi manca e 
vorrei sapere cosa è Ma in realtà 
evito di chedermeto perchè ho 
paura di trovare risposte Ormai 
non mi aspello nulla dalla vita Per 
me e finrta devo perù pensare alle 
bambine Le faro studiale tutte e 
due non le voglio vedere chiuse 
dentro casa che un manioche non 
le fa uscire lo non so se questa ai 
ventura di Lucia continuerà Perù 
vede almeno la bimba ha Visio Ro 
ma siamo stale a girare anello in 
Sicilia abbiamo preso I aereo E i i 

curamente un espenenza che spe 
ro ie resterà dentro È uscita dal vi 
colo da Napoli Mi sono portata 
dielroancheMariaemia sorella lo 
non mi separo mai dalle bimbe e 
sono stala contenta di far uscire un 
P l i I 
lei se ne sia chiusa in casa senza 
poter andare né a lavorare né usci 
re con una amica Spero di non es­
sere una madre tradizionale non 
voglio mettere loro i piedi davanti 
Che si divertano che la vita sia 
gioia per loro1 Ora pero ho il dub­
bi o di forzare Lucia a fare qualcosa 
ciré non le va Per questo vorrei 
avere una bacchetta magica e farla 
crescere per essere sicura delle 
sue risposte" 

Le giornate romane 
•Le nostre giornate romane' 

Quando torniamo il pomenggio ci 
nposiamounpo poi ce rie andia­
mo in giro Certo non iiosstamo al 
lontanarci troppo le bimbe voglio 
no stare sempre m braccio e i tasi 
sono troppo can Poi finalmente 
amva loradicena sivaamangia 
levicino ali albergo epo iadormi 
re 11 pomeriggio e la serata È lun 
ga Ma si riesce a lar passare il lem 
|X> Vede oggi abbiamo fatto tanle 
chiacchiere ed é già ora di cena 
La giornata è bella é finita A Napo­
li invece nel vicolo con i suoceri 
sopra i miei genitori sotto il tempo 
non passa mal " 

Telefono in tilt 
Troppi bambini 
maltrattati 

Bambini picchiati 
stuprati brutalizza 
tu un ondala di vio­

lenza senza precedenti ai danni 
dei più piccini si e abbattuta sulla 
Gran Bretagna tanto da mandare 
in tilt i centralini del «Telefono az 
zurro» Lisa 11 anni ha subito abu 
si sessuali per 14 mesi prima di ap­
prendere dell esistenza delta linea 
telefonica destinata ai piccoli vio 
tentati ma quando in preda ali or 
rore ed alla disperazione si é deci 
sa a farvi ricorso I fia trovala occu 
pala per un intera giornata La sua 
stona è finita sui giornali ed ha da 
lo to spunto per eseguire una rapi 
da indagine I risultati non sono 
siati incoraggianti ben 10 mila 
bambini al giorno si rivolgono al 
«Telefono azzuno» ma soltanto tre 
mila possono essere ascoltati Gli 
altn sono costretti a tenera dentro 
la vergogna e la paura e devono ri 
nunciare alla possibilità di denun 
ciare 1 adulto che ha fatto della lo­
ro vita un inferno 

Il ministero della Sanità lo scor 
so anno sembra si sia nfiulato di 
aumentare gli stanziamenti desti­
nati a-Child-Line" per questo oggi 
la stampa sta mettendo sotto accu­
sa Il Governo «Per risparmiare po­
chi qualtnni si e deciso di abban 
donare migliaia di piccini terroriz­
zati» ha denunciato leti un quoti 
diano I soldi dovevano servire non 
già per il personale tutti gli addel 
ti al «Telefono azz imo britannico 
sono volontà" - bensì per raddop­
piare il numero delle linee 

La gran parte dei bambini che si 
nvolgono ali organizzazione che 
vorrebbe tutelare 1 infanzia denun 
ciano stupri mollo spesso ad ope­
ra del padre del fratelli maggion o 
di altri parenti Al secondo posto 
vengono le botte da parte dei gem-
ton altro segno di malessere m 
una società dove una grossa Iran 
già della popolazione vrve m con 

disoccupazione è in aumento e 
dove secondo un programma te­
levisivo che la scorsa settimana 
creo sconcerto tra gli speltaton -
decine di migliaia di minorenni si 
prostituiscono ai margini delle 
grandi città 

In Gran Bretagna circa un terzo 
delle famiglie sono «irregolan» e 
proprio nel giorno in cui si è venu 
to a sapere che il «Telefono azzur 
io" é preso d assalto dalle denun 
eie vengono a conoscenza dell o 
pmione pubblica una sene di cast 
di cronaca nera protagonisti e vitti 
me sono bambini da far accappo­
nare la pelle Tre bambini sono 
morti bruciati in un appartamento 
di Londra (la loro mamma e altri 
due fratellini sono in fin di vita) a 
causa di un incendio appiccato da 
un uomo un padre si è suicidato 
con il monossido di catbonio insie­
me ai due figlioletti tre sorelline di 
4 9 e 11 anni sono fuggite d i casa 
dopo essere stale abbandonale 
dalla loro mamma un ex insegna 
le di 62 anni é sialo arrestato per 
avere molestato sessualmente un 
numero impressalo di ragazzine 

THE FUNT5TONES By Hanna-Bartoara 
Servizio gratuito per i senzatetto Usa in cerca di lavoro 

La segreteria salva-barboni 
" -La ima vita e 

- -<3&?%^p£&g cambiala tira 
'''•n^ry^-ist^ zie al Metano 
ho trovalo un lavoro e una casa" 
chi parla si chiama Cari Hvgrani 
ha ìl) anni e fino a poco leivi|>o fa 
era un barbone poi è stalo assunlo 
alla Fashion institute of tedinolo 
gy Questa storia a lieto Ime C slata 
resa possibile dall iniziativa pro­
mossa dalla compagnia telefonica 
•Mts Intelenet" che ha deciso di re 
galarc a molo speranenlile cui 
quanta servizi di scgtc leu i lelefo 
mea ad illreltaiili barboni uascu 
no con un numozneun messaggio 
|x.rsonalizzato La trovala s|>tri 
mentala su SI) scnzitctlo ili new 
York sia dando risiili ili ira fluitosi 
ben l'i in poche settimane h inno 
trovato lavino alti inow n inno l i t i 
vaio un i casa attu selle sono in 
ballottaggio per un un piego 

Hygranl aveva i t i lo la cacti i id 
un impiego per mesi tumulando 
domandi, di assunzione i lasti m 
do il suo curriculum a vane ulule 

Ma il problema eia sempre to stes­
so alla richiesta di lasciare un re­
capito telefonico il giovane poteva 
solo rispondere dando il numera 
di telefono del ntug o per senzalet 
lo dove abitava Cosi quando un 
datore di laioro chiamava e si sen 
uva rispondere dal centralinista del 
rifugio (accia immediatamente 
maicia indietro e perdeva ogni dc-
sideno d i assumere i l senzatetto 
l ira con la trovala della compa 

gni ì telefonie i spiega un porla 
w x i di liilelcnel - chi chiama non 
ha alcun sos|>elto chi non si traili 
di un i normale segreteria lelefon 
i l i » 

U compagnia inoltre ha lega 
lato i ciascun barboni, un -nume 
ro verde- consentendo toro di 
e cui rollare penodicamenlc senza 
alcuna siicsa da qualsiasi telefono 
pubblico i messaggi lasciali sulla 
loro «mrei i ru i l possesso di un 
numero telefonico d i n senzatetto 
ani he l i lienelica sensazione di n 
trovare la loro identità"-sottolinea 
Lindi Nelson attivista della asso­

ciazione Coalnion for the ome 
less che ha Iatlo da consulente 
alla Intelenet - oltre alla casa è il 
telefono la cosa che manca di più 
ai senzatetto" «Il telefono mi ha 
salvato la vita» afferma Vincent Ri 
chardson un disoccupato di 32 an 
ni che per mesi ha vissuto in un ri 
fugio per girovaghi del Bronx con 
la moglie e il figlio in attesa di tro­
vare lavoro Poche settimane fa 
grazie alla segrelena telefonica è 
nuscilo a farsi assumere come 
guardia di scurezza Dopo alcuni 
giorni ha trovato un appartamento 
aBrooklyn uscendo dai ranghi dei 
senzatetto II successo dell iniziati 
va ha convinto "Coalition foi the 
homeless ad estendere il prò 
gmmriia Altn SW senzatetto di 
New York riceveranno nelle prassi 
me settimane un servizio di segie 
lena telefonica gratuito Dopo il 
successo di New York altre clnà 
atnei icane - da Chicago a Las An 
gcles. da Boston ad Atlanta - si so­
no mostrale interessate il pro­
gramma 
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Nuovi scontri nella giungla. Oggi in Brasile riunione dei paesi garanti del «protocollo di Rio» 

Ui HUat« pMwItno Httcd» una aiM «t conliM «Hii'Enador Jalms Razuf Ifftnsa 

«Pronti a morire sulle Ande» 
L'ossessione nazionalista infiamma Ecuador e Perù 
Continua, lungo la Cordigliere del Condor il confronto ar 
maio tra Ecuador e Perù Alla base del conflitto, rivendica­
zioni territoriali (rutto d una guerra di mezzo secolo fa che 
sono ora un diversivo per presidenti in crisi Una schiarita 
potrebbe venire oggi dalla riunione in Brasile dei vice mi 
nistri degli esteri dei quattro paesi garanti del «protocollo 
di Rio» presenti i rappresentanti dei due paesi in conflitto 
ai quali sichiede la sospensione delle ostilità 

OAL MOSTRO IMVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO Mome per la Cordi 
gliera del Condor' Difficile - anche 
in questo mondo sempre più do 
minato da rigurgiti nazionalisti e da 
revanscismi tubali - è trovare una 
causa più stupida e più vuota più 
stoncamenle etnicamente e mo 
ralmenle insensata di quella che i 
contrapposti esercii! vanno In que 
SII giorni issando sulle proprie ban 
diere lungo le Irontiere che separa 
no Perù ed Etuudor Eppure nana 
no le (scarne) cronache d agenzia 
come - sti entrambi i lati e per or 
dine- del rispettivi esercii! - tulle le 
cittadine prossime ai confini siano 
alate pavesale con i colori naziona 
Il C come i giovani riservali ecua 
tonimi vadano in queste ore abbor 
dando I puilmann destinati a con 
durll in prossimità dei luoghi degli 
scemili cantando canzoni che te­
stimoniano U loto indelleltibile di 
sponibillia a «morire per la patria-

Nessuno Ha gli osservatori Inter 

nazionali sembra credere che le 
schermaglie iniziate venerdì siano 
destinate a degenerare In qualcosa 
di simile ad un conflitto aperto Edi 
pruni «bollettini di guerra- sembra 
no In verità confermare questa ras 
steurante Ipotesi non più di cinque 
moni se ci si attiene alle cilie ufli 
ciah (fin qui rilasciate solo dall E 
cuador) non più di una quaranti 
na sesisommanoiurtelevocirac 
colte dai media E tuttavia almeno 
due fatti inducono al pessimismo 
Il pnmo considerato il movente 
degli scontn ogni sacnficio - fos-
sanche quelb duna sola vita 
umana - appare scandalosamente 
sproporzionalo II secondo in una 
•esibizione di Iona» dalle impreve 
diblli conseguenze le due parti 
hanno in queste ultime ore già am 
mussato lungo i confini almeno 
30milauomini cenlmaiadi mortai 
aerei da combattimelo ellcotten 
e carri arman Tutto ciò che serve 

insomma per trasformare in una 
carneficina quello che è fin qui sia 
to soltanto -un prolungato inciden 
te di Irontiera- A meno che oggi a 
Rio De Janeiro iqualtrovice mini­
stri degli eaMrJ-db-Argeniina Brasi 
le UsaeCìle garanti dèi «protocol 
lo di Rio» che fissava i confini dei 
due paesi noi riescano a mettere 
d accordo i due belligeranti (pre 
senti alla mintone) e a far cessare 
le ostilità. Dalle due capitrali sonop 
arrivali segni di «disponibilità» 

La stona recente non manca 
d olfnre - corti è ovvio - verosimili 
spiegazioni dell accaduto E ram 
menta come nel IMI - nel corso 
d una guerra lampo - il Perù aves­
se sottratto ali Ecuador una nlevan 
te Iella di territorio (174000 chilo-
metn quadrali) disegnando qutn 
di nuovi confini che I anno se­
guente il Protocollo di Rio avrebbe 
definitivamente sancito Da allora 
rifenscono gli annali la «sindrome 
della sconfina» è diventata parte in 
tegrante della politica ecuatonana 
O meglio è diventata II pretesto 
dietro il quale le classi diogeni] 
hanno sistematicamente celato 
nei momenti di difficolta la pio 
pria incapacità di governare Dal 
1944 - anno in cui I Ecuador ha di 
chiarata -non validi» gli accordi -
ogni 30 eennanio annrversano del 
protocollo di Rio ha conosciuto 
una qualche azione militare dimo 
stratlva lungo h frontiera E già nel 
1981 -sotto la presidenza di Jaime 
RokJos - una tale azione di lesti 
monlanza aveva provocato un am 

pio e serissimo confronto armato 
che solo un intensa mediazione in 
lernazionale era nuscita a conte­
nere 

VMcM» ruggini 
Ci saia una replica' Non lo si 

può escludere Come a suo tempo 
quella di Jalme Roldos. anche I ini­
ziativa militare dell attuale presi 
dente ecualorlano - Sisto Duran 
Baltèn - appare infatti figlia di prò 
messe di riforma non mantenute 
floldos - eletto alla testa d una 
coalizione di centro-sinistra nel 
1978 - era giunto al potere cine 
dendo democrazia e giustizia so 
ciale ma--spaventatodalcrescere 
delle rivendicazioni popolan -era 
presto tornato sotto I egida delle 
oligarchie e della casta militate 
Due anni ta Duràn Ballèn aveva 
battuto nelle urne un pittoresco 
populista di destra Jaime Nebot 
Saadi sventolando la bandiera 
della modernizzazione economica 
liberista Ma del suo programma 
d attacco ali inflazione di riduzio-
nedella spesa pubblica dipnvatiz 
zazioni e di sviluppo - una sorta di 
•cinà del sole» del libero mercato -
non restano ormai che la patetica 
sagoma d| qualche edificio ineon 
eluso ed una gran quantità di ma 
cene In questi anni il salano mini 
mo ecuatonano ha perso il 50 per 
cento del suo valore la disoccupa 
zione è raddoppiata (dal 6 al 12 
per cento con olire 50 per cento 
della popolazione permanente­
mente sottoccupala) e gli indici di 

crescila sono sislematicamente n 
masti al di sotto del 2 per cento 
Prima delle ultime elezioni di mez 
zo termine consumatesi lo scorso 
giugno ed ampliamene vinte dal 
I opposizione - i sondaggi d opi 
mone scalavano al presidente un 
indice di gradimento» non stipe 
rare al 10 per cento E proprio 
questa cifra spiega probabilmente 
meglio dogm analsi le ragioni 
che ieri hanno spinto Duràn Bai 
lèn - un vecchio signore educato 
ad Harvard e normalmente assai 
poco propenso al populismo - ad 
affacciarsi al balcone prestdenzia 
le per invitare il paese a raccoglier 
si attorno «alla patria in pencolo» 

EualaUM patriottica 
L unico vero percolo di quesle 

oreè al contrario proprio I escala 
don che quesla retorica pamottar 
da può provocare E ciò non solo 
perchè sul piano mililare gli 
esperti concedono al Perù - più 
ricco di uomini e di mezzi nonché 
tempralo alla guerra di guerriglia 
dal lungo e sanguinoso confronto 
con Sendeio Luminoso - un netto 
ed inequivocabile vantaggio Ben 
altre sono in lealtà le guerre - vere 
guerre con vere cause che si 
stanno combattendo nelle foreste 
contestate Una su tutte quella che 
gli indice Achuar Shi-viar e Colane 
- unici ven figli di quella terra con 
tesa - stanno combattendo contro 
la Texaco ed uno sfruttamento pe­
trolifero che ha insozzato fiumi ed 
ucciso ampi tratti di vegetazione 

Il pilota dell'aereo Enoia Gay si scaglia contro la mostra sulla strage nucleare 

«Ho bombardato Hiroshima e non mi pento» 
L uomo che 50 anni fa lanciò la bomba atomica su Hiroshi­
ma non Ila nulla di cui pentirsi Ha dichiarato a una Tv ca 
nadese «Non ho mai perduto una notte di sonno Era un 
magnifico obiettivo militare» E ora insieme a 80 deputati e 
alle organizzazioni dei veterani ha chiesto e ottenuto che 
sia annullala I esposizione del suo aereo da bombarda 
mento «Enoia Gay» programmata dallo Smtthsonian, una 
delle più prestigiose organizzazioni culturali amencane 

DAL NOSTRO COBRISPONPENTE 

PMHOSANMMtm 
i NLW YOKK «Lti e l'uomo che non ho proprio nulla di cui vergo 

cinquani tinnì fa lantiò la bomba 
alomlca sii Hiroshima CI furono 
lOOmlla morii Ha un pentimento 
un nmorso'» Risposici «No» Paul 
ribbeb 79 anni ex ufficiale dell a 
viatorie americana non ha niente 
da rimproverarsi Anzi si arrabbia 
quando il giornalista di una Tv co 
niidcsc Ri! rivolge quello domanda 
Risponde ruvidamente -Non copi 
sui di (osa staniti parlando Non 
e o più us&oluiHmente niente do di 
Milieu su uuost.i luccondci E io 

gnamn No non sono pentito Le 
giuro che non sono penlilo e che 
non ho mai perso una sola nolte di 
sonno e non la perderò certo ades 
so -

In Amenca torna la pok.rnn.ti su 
Hiroshima e nella polemica entra 
direttamente l ufficiale che guidò il 
«B-2U> chiamalo-Enola Gay. Lae 
modello morte Lo poloni ca e no 
la perchè lo «Smilhsoniun» una 
delle più importanti istruzioni LUÌ 
lumiI degli Siali Uniti nve\!i dedso 

di espone I «Enoia gay» ad una mo­
stra organizzata nel cinquantesimo 
ami iveisano della f i ne del la guerra 
L aereo non sarebbe stato esposto 
per dargli «glona- Al (.orinano per 
segnalare I orrore di quel giorni nei 
quali 1 America vinse la guerra col 
Giappone mo al prezzo lenificante 
della strage nucleare Dilania de 
putati hanno chiesto ufficialmente 
che la mostra sia annullata e che il 
direttore dello «Smilhsoman« Mar 
tin Harwlt sia licenziato in tronco l 
depulali sono sostenuti da tutte le 
associazioni di i veleram e dagli al 
ti gradi delle lorze armale Propno 
len la -Smithsonian" ha latto sape 
re di aver accolto in parte le prole 
sic la mostra si lata ma senza ae 
teo 

Una televisione canadese è riu 
scila a raggiungere Paul Tibbets 
nella sua piccolo casa di Coltim 
bui Olilo e a larlo parlai*. Tibbcts 
ho dello che lo mostra i un mia 
mia «SI sono sicuro al 11X1 per 
ccnlo dove essere cancellala 

Quando ho visto come viene pre 
sentala I azione militare degli Stati 
Uniti sul Giappone mi e venule il 
mal di stomaco • 

Tibbets ha lascialo I esercito nel 
66 col grado di brigadiere genera 
le oggi f un uomo pacifico di 
mezza statura e di buon peso ha 
due figli suoi e un figlio adottivo 
una moglie francesedi III anni più 
gtovonedilui L ha sposata nel 54 
Ora la signora È molto infastidita 
da quesla polemica Racconta Tib 
beL̂  -E slanca si dicono troppe 
scemenze e queste scemenze le 
hanno scompigliato la vita Lei di 
ce basta è roba vecchia non oc 
rapiamocene piti "» Paul Tibbets 
ha ricostruito alla Tv la sua vita do­
po quel tremendo 6 agosto del <IS 
E tornato in Giappone una sola 
volta un paio di mesi dopo la fine 
della guerra Non è andato ad Hi 
roshuna pero e andalo a Nagasha 
ki (dove il 9 agosto gli americani n 
ratono la seconda atomico) Negli 
tinnì HI ho prestato servizio In Eu 
rop i dove ha conosciuto sua mo 

glie £ tornato in Amenco negli an 
ni 60 L ultimo vob con I -Enola 
Gav« lo ha fatto nel 48 Ha portato 
lareo dall Arizona a Chicago È 
ancora li Qualche anno fa è venu 
lo a trovarlo il generale giapponese 
Mitshuo Fuchida I uomo che gui 
dò I attacco a Peari Hartwur che 
scatenò la guerra Gli disse «Vieni 
0 Tokio devi conoscere il Giappo­
ne Non temere da noi nessuno ce 
1 ha con te ™ Tlbbetls si mostra 
ancora molto sicuro di sé Come 
era sicuro di sé mezzo secolo la 
quando aveva 29 anni ed era il LO 
mandante del 509esimo compo 
site group" al quale era stata asse 
gnata la missione Hiroshima Deci­
se di guidare personalmente 1 ae 
reo Glie stalo chiesto dall inleivi 
statore «Dicci qualcosa di Hiroshi 
ma- Ha nsposlo «Era un 
magnifico obbiettvo militare» Poi 
I intervistatore gli ha chiesto «Ma tu 
nonhaipaurad niente'" Elui -Si 
ho paura dei camion in oulostroda 
Sono terribili i camion in aulostro 
da 

Incendio doloso. Si teme attentato razzista 

Rogo a Londra 
Uccisi tre bimbi 
Tre bambini africani e la loro mamma sono morti a Lon­
dra impngionati dalle damme che improvvisamente han­
no avvolto la loro modesta abitazione Un incendio certa 
mente doloso, ma non e chiara la matrice razzista L'at­
tentatore con un materasso dato alle fiamme ha bloccato 
1 uscita dell abitazione Vano I intervento dei vigili del fuo­
co Altn due figli della donna sono stati trovati vivi ma ver­
sano in gravissime condizioni ali ospedale 

MOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA Una madre e ne dei 
suoi cinque figli sono morti la scor 
sa notte nel rogo del loro apparta 
mento a Sourhwark un quartiere 
periferico di Londra Un incendio 
doloso mollo probabilmente un 
agghiacciante gesto di razzismo 
La mamma era di origine africana, 
quasi certamente emigrata dalla 
Nigena 

La donna ha tentato di combat 
tere per salvare se e i suoi figli da 
fiamme imponenti che mentre tutti 
dormivano hanno rapidamente di­
vorato il modesto appartamento 
Una piccolissima stanza un rico­
vero di fortuna dove Victoria Ne 
well 35 anni e i suoi cinque barn 
bini erano stati temporaneamente 
ospitati non avendo altro luogo 
dove andare L autore dell orrenda 
azione ha fatto in modo che quel 
piccolo appaiamento diventasse 
una prigione di fuoco Secondo 
quanto ricostruito dalla polizia sa 
rebbe slato imbevuto di benzina 
un materasso sistemato apposita 
mente davanti alla porta in modo 
tale da bloccante 1 uscita e poi sa 
rebbe stato appiccato il fuoco Una 
morsa mortale che in poche ore ha 
provocalo una terribile tragedia 

La signora non appena accorta 
si delle fiamme si è disperala chie­
dendo aiuto S è allacciala alla fi 
Destra gridando con tutta la voce 
che aveva I vicini si sono immedia 
tamente riversati in strada Qualcu 
no ha chiamalo i vigili del fuoco 
altn hanno pensato al modo per 
poter salvate la donna e i suoi figli 
Sono state slese coperte e asciuga 
mani sulla strada aftinché potesse 
lanciare di sono i figli lutu molto 
piccoli 

L operazione si è subito rivelala 
una lotta Impossibile II fumo ha 
sopraffatto la donna che si è acca 
sciata ptwa di sensi Lapparla 
mento ha continuato a bruciare 
senza che nessuno potesse fare 
qualcosa Nel giro di alcuni minuti 
sono arrivati sul posto i vigili del 
fuoco Con difficolta sono nusciti 
ad aprire la porta della casa Fa 
cendosi largo tra il fumo dopo 
aver spento le fiamme gli uomini 
del pronto intervento si sono trova 
li davanti ad uno spettacolo iacea 
pncciante I bambini Nathan di 8 
anni Courtney di 3 e Curtis di 2 so­
no stati trovati già morti per le gra 
vissime ustioni su tutto i loro corpi 
Cini La signora Vctona é stata tra­

vata ancora viva ma in gravissime 
condizioni anche lei ustionata ot 
tre che intossicata dal fumo L am 
bulanza I ha portata a luna velocita 
nell ospedale più vicino ma la 
donna non ce I ho fatta la donna é 
morta pochi minuti dopo il ricove­
ro per le ustioni riportate Miraco­
losamente vivi gli altri due bambini 
di 5 e 6 anni che sOno ora ricove­
rati in gravi condizioni 

La pista maggiormente seguita 
dagli inquirenti è la matrice razzi 
sta del grave attentato anche se 
non vengono scartaU altn movenu 
0 addinttura la possibilità die si 
tratti del gesto di un folle La polizia 
ha fermato subito dopo le prime 
indagini un uomo che ha imme­
diatamente Disto sotto interroga 
tono Non sono stale fonine altre 
indicazioni sul ruolo da esso avuto 
nella sciagura Non è stalo identifi 
calo come I aifore del assassinio 
Ai termine dell nterrogatono il ter 
mo non é stato convalidato in arre 
sto e 1 uomo è sjato "lascialo nella 
serata di len 

Delegati Osce 
in Cecenla 
«Graziti) t»tó'0 

di Sarajevo» 
Le davattattonl culatta «rami 
•Mia guerra hi CMMlteMM «pia 
guvKHqiMtoMWttda Sarajevo-, 
•«nodo quanto IwflcNaratol 
capo (Mia aetagazhne òWOtce 
(Organlnadon* parta •laureila e 
la coopmutaa* in Europa), 
ambaMlatof* Ittvm «yaimatl 
HMMto tarla BudaaeMdopol* 
ma «latta In Catania. U diplomatico 
aaChortM Na attorniato In ina 
cwtanmzastaNH eh* mila 
capitata dalla Cacante «vi tono 
MCon lBCOOOeMI. ad ha 
attfuto cka gH ataU umanitari 
RonfeaHmo. L-ambatctatoi* 
fivarmrU ha «Motto una, nel ino 
rapporliMacnmaFHtaràal 
Conile*» permanente dall'Osco di 
landarcun appalta per un cattata 

1 fuoco t per coaMntlra l'avvio di 
negoilatpottlcL H Contiguo dava 
riunirti gbvon a Vtarma.Syannrt 
ha detto arena che hvttorall 
COMI (Boi chtadora al paeal 
aWOtce «Inviar* «luti alta 
Cocente. Rinaldo al Urini umani. 
tadatafaAne ha raccolto 
tattHaonteBo di vWartonl «da 
entrambe tapartl-. 

Rivista ritirata da edicole giapponesi 

Un articolo nega l'Olocausto 
La casa editrice 
sospende periodico colpevole 
• TOKYO La casa editrice Bungei 
Shuntu di Tokyo ha sospeso a lem 
pò indeterminato la pubblicazione 
del mensile di intimazione «Mar 
co Polo» perché aveva pubblicato 
nel numero di febbraio un articolo 
dal titolo provocatorio Non sono 
esistile le camere a gas naziste» 
che ha subito acceso la polemica 
Due colossi dell aulo Mibubehi e 
Volkswagen avevano ntirato la 
pubblicità dalla popolare rivista 
per protesta L alzata di scudi è sta 
ta generale Tanlo che il direttore 
della rivista chevende250milaco. 
pie è stato licenziato ed è slato or 
dinalo il ritiro dalle edicole del nu 
mero incnmmalo Bungei Shuniu 
in una dichiarazione resa nota ieri 
riconosce «Abbiamo sbagliato È 
stata carpita la noslra buona lede 
L articolo mancava di obiettività e 
imparzialità» L autore Masanori 

Nishioka un mdicoche sostiene 
daver condotto approfondite n 
cerche sronche aveva senno che 
le camere a gas nono tutla propa 
ganda e non som mai esistite le 
avevano costruite comunisti dopo 
la guerra per cnmnalizzare ì nani 
5ti« Il cenlro Simoi Wiesenthal di 
Los Angeles avevi! protestato ulti 
cialmente con I ambasciatoli 
giapponese a Wastington Hisalui 
zu Kuriyama e il gtverno giappo­
nese aveva nspostcdichiarandosi 
«contrario ad ogni brma di razzi 
amo da qualsiasi pule provenga» 
La lesi che le camera gas i campi 
di sterminio e tQlocaislo non sia 
no mai esistiti e staro frullo della 
propaganda delle Drze alleate 
use ite vtncititc i dal seo ndo conllit 
to mondiale è stata pii volte aian 
zata in Germania datgruppi filo­
nazisti t dell estrema dislro 
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Martedì nel Mondo 
MASSACRO PER IL RAMADAN. Un'auto esplode in pieno centro falciando donne e bimbi 

È l'attentato integralista più grave degli ultimi tre anni 
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IMtMOlMlU. IMIMUnti Malgari contro raccordo Armato a flomi durarteli comesio Mia comunità iS-Egklto Laihar MolnachifAnsa 

E la Jihad palestinese 
minaccia Israele 
«Armeremo i kamikaze» 

I I I ba fa tremare Algeri 
Gt ultra fanno strage di civili, 38 i morti 
Trento morti, 250 feriti: È il bilancio di uno spavento­
so aitato, dì probabile marca islamica, nel centro di 
AlgerUn'autobomba esplode di fronte alla centrale di 
polis nel giorno in cui il presidente Zeroual. rifiuta di 
riceve i rappresentanti dell'opposizione. 

r 

' UMHP1TO » • WOVANIMNftjlM 

• \ boato tremendo, la mac­
chinai accartoccia, I veni degli 
edliclrcostantl vanno in frantu­
mi la pioggia di schegge colpi-
sc^assanlTSansue, paura, le ur­
la 7 feriti, i gemili degli agoniz­
zai Un'autobomha è esplosa nel 
cero di Algeri, in un attentato di 
st( -libanese», nei pressi della 
cerate di polizia. Il bilancio del 
l'ohnlone, secondo quanto rìfe-
rfdai servili di sicurezza algerini, 
m almeno trentotto morti e oltre 
^centocinquanta [eriti, molti dei 
(ali versano in condizioni dìspe-
ie, L'esplosione ha raggiunto an­
te l'edificio dell'ambasciata ita-
ària, che ha riportato solo lievi 
(anni alle vetrate. Le immagini ri-

Sorsate sul circuito intemazionale 
alla Tv algerina sono impressio-

hanti, come i racconti del testimo­
ni: brandelli di carne sui muri, poz-
ie di sangue spaise per decine dì 
metri, Il suono lancinante delle 
ambulanze che per ore.hanno fai. 

to la spola tra il luogo dell'attentalo 
e gli ospedali della citta. Dal fumo 
emergono figure spettrali: sono de­
cine di personecon il voltocoperto 
di sangue, che vagano come auto­
mi, che chiedono aiuto, che invo­
cano pietà: è l'inferno. «Sono corsa 
sul luogo dell'esplosione e ho Visio 
diversi cadaveri decapitali, molle 
persone insanguinate che correva­
no e urlavano», dice una ragazza 
prima di svenire. -Ero sedalo in un 
cafle non lontano da dove è scop­
piala la bomba - racconta un an­
ziano signore -. Sono slato scara­
ventato a terra tanto era Ione l'e­
splosione». 

Trentotto morii, duecentocin-
quanla feriti, e il bilancio, secondo 
tonti ospedaliere di Algeri, è desti­
nato a salile nelle prossime ore Si 
tratta del piti sanguinoso allentalo 
nei tre anni dello scontro armato 
tra il iondamentalismo islamico e 
le autorità algerine. L'esplosione è 

avvenuta attorno alle 15.20 (N.20 
in Italia): l'ordigno era stato collo­
calo davanti ad una banca, di fron­
te alla centrale di polizia. Ma le vit­
time non sono poliziotti, sono dei 
passimi! »col|levali-solo di passare 
per quella strada al momento del­
l'esplosione civili innocenti, molti 
dei quali donne e bambini, inno­
centi come k) era la maggioranza 
degli oltre ventimila algerini morii 
nei tre anni di guerra civile. 1.0 
scoppio ha scavato nel marciapie­
de un cratere largo due melri e 
profondo 50 cenlimetri. L'auto. 
una Fiat-Fiorino di cotor bianco, in 
cui era collocato l'esplosivo è an-
dala completamente distrutta: co­
lonne di lumo si sono levate da al­
tre vetture, parcheggiate nelle vici­
nanze, che hanno preso fuoco 

Scene di un'apocalisse, in una 
citta violentata, segnata dall'odio e 
dalla paura, una città dove la paro­
la pace non ha più alcun senso. 
Centinaia di agenti di polizia e dei 
reparti speciali anlilerrorismo han­
no completamente Isolato l'area 
dell'attentato, mentre la radio sino 
a larda notte ha trasmesso inces­
santi appelli ai donatori di sangue: 
un'imponente caccia all'uomo è in 
corso nei quartieri della desolata 
periferia algerina, roccaforte degli 
integralisti. Poco dopo la tremenda 
esplosione si sono uditi alcuni col­
pi dì arma e scontri a fuoco sono 
segnalali in diversi punti della citta. 
Quella bomba non ha ucciso solo 
trentotto persone che affollavano 
le banche e i negozi del centro di 

Algeri alla vigilia delle leste del Ra­
madan islamico, ma ha anchesep-
pellito le speranze di dialogo gene­
rate solo tre settimane la dall'«oÌ-
fetla di pace» messa a punto a Ro­
ma dalle maggiori forze di Opposi­
zione. una cunsidcrazioiu-, quest.i 
che domina in ciò che rimane de­
gli ambienti diplomatici occidenta­
li di Algeri. 

La notte scende su una citta in 
stalo d'assedio, presidiata da mi­
gliala di soldati; ad Algeri regna un 
silenzio innaturale, carico di ten­
sione, rotto solo dalle sirene delle 
ambulanze e dal tetro rumore dei 
mezzi blindati dell'esercito. L'at­
tentato non è stato ancora rivendi­
cato ma la tecnica utilizzata equi­
vale ad una «firma»: quella dei 
gruppi armali dell'integralismo 
islamico. In particolare dell'Ais -
l'esercito islamico di salvezza, 
braccio armato del Fronte islamico 
di salvezza (Fis) - che sabato 
scorso aveva rivolto un appello ai 
suoi militanti perchè intensificasse­
ro gli attentati in vista del Rama­
dan, che inizia domani. La risposta 
è giunta immediala, ed è stata de­
vastante, Poche ore prima della 
strage, il presidente Uamine Ze­
roual si era rifiutalo di ricevere una 
rappresentanza dei partili d'oppo­
sizione che il 13 gennab scorso 
avevano firmalo a Roma una piat­
taforma di pace. L'agognalo tavolo 
delle trattative resterà vuoto, la pa­
rola rimane alle anni: il futuro dei-
I Algeria è in quella bomba che ieri 
ha massacralo trentotto innocenti. 

La Corte assolve 
il figlio 
del leader Fis 
AbassIMadanl 
OlduMadanl, Aglio dei pruMwrt* 
dal oliomtto FreM» di sarnzza 
blainleo( FI»., è stato assorto Ieri 
dada Corte «pedate <*. Algeri. 
OMu,flgRo0AbaMlMadanl,e» 
stato arrestato auael un aiuw fa ad 
Orano e Imputato d -oosWaikMe 
di banda armata-. La ha re» noto 
l'agenzia affidai* -Ape. 
pwchaado ohe assisi» a Ottba 
Modani anche un altro Imputato, 
San* Benuan, è stato assolto 
data stessa accasa. • IgNo del 
lessar dot Ha non ha voluto 
commentar* la tentenza, ohe 
alconl osservatori kitepratano 
coma uà segnata distensivo mi 
confronti di quatta parta del B» che 
sembrerebbe p» dhponMIe ad 
antan un negoziato con • gommo 
cima base del rigetto del 
terrorismo. In guasto santo «I 
erano espressi nelle urtine 
settimane alcuni del mastini 
dirigenti del fts, andando così 
Incontro aM'aooasa di •trsthmente-
laudata loro dal capi dell'ala pB 
radicale a mi «arista 
deU1ntagraNsmolslimtco.Tral 
haderp» asponUrtal dtalogovl 
è, per l'appunto, Abasai Modani. 

• Quello che sia per iniziare saia 
un -Ramadan di sangue»: dall'Al­
geria all'Egitto, dal Libano alla Pa­
lestina: le organizzazioni dell'inte­
gralismo islamico hanno program­
mato una serie di attentati-suicidi 
contro i nemici di sempre: gli israe­
liani, i loro -sponsor occidentali», 
ovvero conno quei regimi -corrotti 
e blasfemi» al potere ad Algeri e al 
Cairo. Alla strage nel cuore della 
capitale algerina fanno eco le di­
chiarazioni di guerra rilasciate dal 
fondatore della «Jihad» islamica 
palestinese. lo sceicco Fathi Shka-
ki. le "Operazioni militari» della 
Jihad - Il gruppo terrorislieo re­
sponsabile dell'attentato che il 22 
febbraio è costalo la viia a 21 israe­
liani - non si iermeraiinu, averle 11 
leader integrai isla. promettendo 
una serie di nuovi attentati conno 
«obietiivi sionisti», in un'intervista al 
quotidiano inglese 77ie Indipen-
dent, Shkaki si dilunga nella spie­
gazione della nuova strategia dei 
•soldati di Allah»: «Sino a qualche 
tempo la - afferma - usavamo i 
coltelli, ma da tre mesi a questa 
parie, da quando cioè il Mossad 
(l'wieffigence israeliano, ndr.) ha 
ucciso Mani Abed (un giornalista 
di Gaza legato alla Jihad. ndr.). 
siamo passati alle biciclette-bom­
ba». Il capo della Jihad ha provato 
poi a giustificare le azioni terroristi­
che ricordando che il suo movi­
mento «non aitacca gli americani o 
gli europei, né gli israeliani fuori 
dalla Palestina», limitandosi, a suo 
avviso, a «dilendere il dirito dei pa­
lestinesi a vivere sulla propria ter­
ra». «Abbiamo convissuto in pace 
con gli ebrei per secoli - sostiene 
Shkaki - perchè si ostinano a vole­
re vivere in uno Stato colonialista? 
Possono benissimo vivere in Euro­
pa o negli Usa. Non ho problemi 
nei confronti degli ebrei ma conti­
nuerò a lottare contro l'occupazio­
ne». 

Riguardo poi alla recente deci­

sione della Casa Bianca di conge­
lare i beni di 12 organizzazioni 
estremiste mediorientali, tra cui la 
Jihad. negli Stati Uniti, Shkaki ha 
sostenuto che il provvedimento 
non ha avuto ripercussioni di alcun 
genere sul suo gruppo: «Non ab­
biamo mai avuto uomini negli lisa 
né in alcun Paese europeo - ha af­
fermato - e non abbiamo mai rice­
vuto donazioni dagli Stati Uniti». 
Resta perù il fatto, ha concluso, 
che il presidente Clinton -ha avvia­
lo una crociata conilo la nazione 
araba e islamica». Per ultimo, l'av­
vertimento: «11 Ramadan vedrà il 
sacrificio di altri giovani martiri». 
Una minaccia presa molto seria­
mente da Israele: il primo ministro 
Yilihak Rabin ho ordinalo un ultò^ 
riore rafforzamento delle misure di 
sicurezza, e non solo sul territorio 
israeliano, ma anche allomo a tutti 
i possibili obiettivi ebraici all'este­
ro; ambasciate, uffici della linea 
aerea nazionale «D Al», sinagoghe. 
Pugno duro contro gli integralisti e 
mano tesa verso l'Olp: è la doppia 
linea di condotta ribadita ieri da 
Rabin in un vivace inconuo con gli 
studenti di un liceo di Gerusalem-
me. «Al negoziato non C'È alternati­
va -ha detto il primo ministro - ma 
se si vuole davvero raggiungere la 
pace l'unica soluzione è quella di 
separare I due popoli». Ma le chiavi 
per la ripresa delle trattative sono 
oggi in mano ad Amlat - ha con­
cluso Rabin -. è il leader dell'Olp 
che -deve mostrare la sua ferma 
volontà nel colpire i terroristi isla­
mici», Come? A rivelarlo è uno dei 
più stretti collaboratori del pre­
mier: Rabin ha presentato ad Ara­
ta! un elenco di militanti integralisti 
da arrestare e successivamente 
consegnare alla giustizia israelia­
na: "La riapertura delle frontiere 
chiuse dopo la strage di Beit Lid -
spiega la fonte - dipende dalla ri­
sposta die Arafal darà alla nostra 
richiesta». OU.D.G. 

' A . . ^ 

Porta sangue l'anatema sulla pace di Roma 
• In tre anni di sangue, tallo or­
rore l'Algeria non l'aveva (incora 
visto, L'autobomba di ieri, ir pieno 
centro di Algeri, Itiaugura pirtrop-
po una nuova fase, ancora gii cru­
dele, dello scontro tra il re(ime e 
gli Integralisti Islamici, In uni spira­
le di violenza che a questi punto 
sembra non lasciar più alcjn mar­
gine alla politica. Anche (e nella 
serata di Ieri non era ancotj perve­
nuta alcuna rtvendicaziori dell'at-
tentato, la matrice integratila sem­
bra davvero la più credete tanto 
più che solo sabato scorai l'Eserci-
lo Islamico di salvezza t braccio 
armato del ben noto ft. Fronte 
Islamico di salvezza - ieva pro­
messo un Ramadan djviotenza. 
Quel Ramadan, che avrjibe dovu­
to cominciare mettole«. in realta 
è iniziato ieri con unajuarantina 
di morti e duecento hjlti. Il (aito 
poi che l'auto Imbottitili esplosi­
vo sia stata posta protìo davanti 
alla Cwilrale di pollzialla ad indi­
cato In termini Un Iropp chiari clie 
gli integralisti non tonino nulla e 

sono disposti a portare il loro attac­
co lino ai vertici dello Stato. E que­
sta volta, la loro strategia del terro­
re potrebbe davvero scuotere lin 
dalle fondamenta il regime di Lia-
mine Zeroual. 

La prima deduzione logica pe' 
questo salto di qualità nella strate­
gia del terrore algerino ci induce a 
credere che l'auto-bomba sia la ri­
sposta lerocc all'anatema lancialo 
dal governo nei confronii della 
piattaforma di dialogo lirmala a 
Roma il 13 gennaio scorso alla Co­
munità d i Sant'Egidio da Ilo opposi • 
zionl laiche al regime disponìbili 
ad un dialogo con i iondamentail-
sli. Proprio Ieri manina b stesso 
presidente Zeroual aveva rifiutalo 
di ricevere una delegazione delle 
stesse opposizioni e domenica. 
pei le strade di Algeri avevano sfila­
lo gli "iinducibili" del no al dialogo 
col Fis, dunque i sostenitori del go­
verno e della linea dura Ora t lo 
scontra frontale e basa. Si è lascia-

rURCU-U M H I A M 
to cadere l'unico spiraglio di ricon­
ciliazione che era rimasto e un er­
rore tragico ne ha richiamalo un 
altro ancor più tragico e senza ap­
pello. Perche? 

Il motivo pricipate per cui il go-
verno algerino si è tanto inviperito 
per la piattaforma firmata a Roma 
sta nel non tollerare che l'opposi­
zione laica fosse riuscita là dove io 
stesso governo aveva fallilo: cioè 
portare i fondamentalisti ad un la-
volo delle Irattive senza demoniz­
zarli, per poter poi "isolare" nella 
nebulosa integralista slessa i ino-. 
deisti dagli ultras e giungere ad 
una soluzione ptilllica dell' impasse 
algerino. So il governo d'altronde 
non e riuscito a dialogare col Fis e 
perchè ha sempre rifiutato ai suo] 
leader l'unica cosa vera che essi 
chiedevano e chiedono che si va­
da al più presto alle elezioni legi­
slative polihÉ di quelle meramente 
presidenziali, promesse per que­
st'anno da Zeroual, non sanno dis­
farsene. Il regime dunque teme 

che come tre anni fa i fondamenta­
listi vincano la maggioranza dei 
seggi e per contrastate l'eventuale 
oscurantismo al potere, ha negato 
e nega qualsiasi principio demo­
cratico. Dall'altra parte gli integrali­
stiche fanno il braccio di ferro sul­
le elezioni, dunque su un diritto 
democratico, sono poi gli stessi 
che ricattano l'intero paese col 
sangue. Un paradosso, questo, che 
sta mostrando a quali orrori può 
condune. 

Se l'autobomba sottolinea ! im­
potenza politica dell'attuale regi­
me, denuncia però anche la deriva 
di fanatismo e violenza che potreb­
be sommergere nelle organizza­
zioni fondamentaliste chi è co­
munque disposto al dialogo. Non 
dimentichiamo che la piattaforma 
di Algeri era siala salutata positiva­
mente anche dal gruppo più estre-
misia tra quelli integralisti cioè il 
Gruppo islamico armato che - do­
po il rifiuto di Zeroual - è tornalo al 

più minaccioso silenzio. Lo scena­
rio che si apre per l'Algeria è dun­
que assai poco rassicurante a me­
no che, proprio il salto di qualità 
della strategia del terrore non pro­
vochi un mutamento di situazione. 
Non è infatti da escludere che l'at­
tentalo di ieri metta in moto una 
sorta di golpe di palazzo, tra le fila 
di quell'esercito che è pur sempre 
la colonna portante del governo. 
Fonti americane - la solita Cia -
proprio in questi giorni hanno latto 
sapere che la stragrande maggio­
ranza dell'esercito algerino è favo­
revole ai fondamentalisti, al con­
trario dell'ala dura che attualmente 
sostiene Zeroual e che si è opposta 
con più fermezza alla piattaforma 
di Roma. In questa parie dell'eser-
cito dunque potrebbe farsi strada 
l'idea che l'unico mezzo per salva­
re le stesse forze armale • cosi 
compromesse col regime - sia sba­
razzarsi dell'attuale cerchia di pò. 
lere per sostituirla con una più 
"moderala", E dopo? Insdallolì. E' 
l'unica risposta possibile. 

Ansa-Beuter 



pagina 14 
•M X -A 

'Unità mondoElropa Marti) 31 gennaio 1995 

Plano KraJIna 
Piena autonomia 
ma come ragiono 
della Croazia 
Uni Kiapna «ha paaaa rtaMfaw a 
tappa • ptaM titolo Mia CMHto, 
fppai eo—nudi a lwa zana* 
aaipla autonomia, a con la 
| H k M ttapatto dal «rata 
4vHeinlrtotaHM,QeMto,lii|tandl 
HnMl plaao.Z*. (Z par Zagabria, 
toBrtmawèiUUiii-aaiaa 
punte, quattro, • n i m n rft«M 
«Kart: l'BmiWHMaftanMfhww, 
aM«oni»n,>»l>|f " • — U " 
dWOM).ll»tan**ttaU 
«MMOttMall* parti tori. La 
«•nwa B«Blda*tala»anaa»a 

•anaciata M I la 
ntaajdawabba 

ma 
a. Quatta ori 

leotajfe par ©•ojneannl Botto 
awwmmiatUna dafOau. puma* 
auHra lo I É M M daMhHK aaranmi 
|aranmildlrtttt<M«*n*»fan» 
atateha («Ma a Aia I aarM, a. nai 
tata parUaobwa, ancha f* 
unghaml ad attit). Par quanto 
•ItfMnlatoaaHdata aaHertnora-a 
and, H •nocciola dura- «tua KraJkia. 
dna atltova ancha la capHaia 
Hnki,l aartUgoanmio d amala 
autonontatpafata. 
arniMatnulaaa. un amari* 
parlawaata, aaa amarla manata, 
un Ima Matonaia • una bandtora), 
ma aaH'ajablto «al k> «tata lawana 
ad aaltaria croato. t alato aagutto 
lo Mhoma adattato ki Finlandia 
naia tonto Maad dava «'* una 
BapokatoM » nMggkMaza 
avadaa*. 

Euroscettici inglesi control moneta unica 

H prime mMitro francete Eaowrd BaHadiir Joel BobirwyAtp-Ansa 

La Francia brancola nel dubbio 
Il 60% non sa per chi voterà alle presidenziali 
Balladur plebiscitato all'Eliseo? Non è scontato. Un son­
daggio che sbugiarda la «tirannia dei sondaggi» mostra 
che In realtà, a Ire mesi dalle presidenziali, quasi due 
francesi su tre (il 61%) non sanno ancora per chi vote­
ranno. Tra i giovani la percentuale sale all'80'A.. Quel che 
emerge e fa discutere è la più. grossa indecisione da 
quando esiste la V Repubblica. E insieme i l Urtiti, le de­
formazioni e gli Inganni della democrazia demoscopica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

u n a 
• PARIGI. Normalmente nel son­
daggi si chiede agli intervistati di 
esprimere prefetenza per queslo o 
quello. Le domande, cosi come so­
no formulate, Impongono dispoti­
camente la scelta Ira finestra e mi­
nestra. Oli indecisi non coniano, o 
contano poco. Non gli si dà tanta 
retta, peicJie l'obiettivo è sapere 
chi vince e chi perde, chi va avanti 
echi recede, L'ìndecisoè la bestia 
nera del demoscopl, e he disturba il 
loro lavoro e finisce spesso In nota. 
Un sondaggio diverso dai soliti, 
pubblicato Ieri dal popolare Into-
Molin, ha invece privilegiato il 
cammino Inverso, ha voluto misu­
rale lo slato dell'Incertezza a tre 
mesi dalle presidenziali che indi­
cheranno il successole di Mitter­
rand all'Eliseo. Il risultato è Impres­
sionante, Tra elettori su cinque 
(pei la precisione II 61%) non san­

no ancora per chi voleranno. La 
percentuale degli indecisi sale ad-
diritura allTO, tra i giovani dai IH 
al 2-1 anni. Si tratta di un record as­
soluto. Tanta incertezza non si era 
mai registrata da quando De Gaul-
le aveva creato la Repubblica pre­
sidenziale. Mai era successo che il 
partito degli indecisi fosse di gran 
lunga il più Ione. Per fare solo un 
esempio, nel gennaio dell'88, a Ire 
mesi dall'elezione che confermò il 
mandato a Mitterrand il 6tì", degli 
elettori aveva invece già deciso. 

(tulio compressore 
Il corollario è che l'elezione di 

Balladur potrebbe essete assai me­
no scontata, meno a -rullo com­
pressore» di quanto appaia a pri­
ma visla. C'erano a dite il venj avvi­
saglie di quesla situazione anche 
nei sondaggi che via via conferma­

vano il primo ministro in carica vin­
citore con molte lughezze di van­
taggio su tulli i potenziali rivali. So­
lo che finivano tra le righe, come il 
fallo che un elettore almeno su 
due continuava a dire di non aver 
ancora consolidato la sua scelta. 
Ad esempio, nell' autorevole son­
daggio Sotres di meta gennaio, la 
domanda su chi pronosilcavano 
probabile vincitore, la risposta a 
maggioranza schiacciarne era Bal­
ladur. Ma poi una sfasatura eda­
tante tra pronostico e auspicio fa­
ceva emergere l'incertezza su co­
me si satebbero davvero compor-
lati alle urne: mentre il 70ti diceva 
che Balladur è il candidato con 
maggiori probabilità di diventare 
presidente, solo il 41*. auspicava 
che finisse così, contro un 46% cui 
l'idea non piaceva alfatto). Altra 
controprova: in un sondaggio BVA-
Paris Match di poco precedente il 
681, dei trabesi si dichiarava insod-
disialto di come viene governato il 
Paese: peggio ancora, un'analoga 
percentuale sosteneva che se fos­
sero slati deputati non avrebbero 
volato la fiducia al governo Balla­
dur. Non è quindi sorprendente 
che nel sondaggio SCPche predili­
ge il punto di vista dei tentennanti. 
quesll da mela dell'elettorato di­
vengano quasi due terzi. 

La scoperta conferma un malu­

more diffuso contro la -tirannia», lo 
•specchio deformante" dei son­
daggi politici, in un Paeseche ne fa 
indigeslione (ne fanno a getto 
continuo, pio capile più che in 
America o qualsiasi altro Paese eu-
ropeoi. I| sociologo.:Emmanuel 
Todd ci aveva spiegato, su queste 
colonne, che rischiano di «rane in 
inganno perchè danno voce a chi 
si è già fatta un'idea precisa. Il poli­
tologo Alain Duhamel evoca i ri­
schi di una -democrazia d'opinio­
ne". Altri sono andati al sodo chie­
dendosi se vale la pena ancora di 
andate davvero a rotare, visto che 
hanno già deciso i sondaggi. L'fue-
nement di Jeudi ne aveva fatto la 
storia di copertina la scorsa setti­
mana. Alain F^yrefitte, l'evangeli-
sia postumo di De Gaulle, aveva 
messo in guardia in un editoriale 
sul conservatore Le Figaro circa i 
«pronistici perentori» In tema di 
presidenziali, ricordando che il Ge­
nerale eia finito in ballottaggio nel 
1965 malgrado avesse sulla carta il 
ftW, delie intenzioni di voto, che 
nessuno aveva previsto nel '69 che 
il centrista favorito Poher sarebbe 
stalo bartutodaPompìdou.nel 74 
che il più popolare primo ministro 
della V Repubblica, Chaban-Dei-
mas. sarebbe stato battuto da GÌ-
scard d'Eslaing, nell'80 che Mitter­
rand avrebbe prevalso su Gtscard, 

meno ancora che nell'88 Mitter­
rand sarebbe stalo rieletto batten­
do Barre che pure partiva col 58';. 
dei favori e Chirac che ne aveva il 
Sl't. Per fortuna, osserva Peyrefitte, 
è proprio questa "imnrpyedibilil-ì 
dell'eleziope», in barba al sondag­
gi, a salvaguardare la democrazia. 

LAmaleoVHMadeU'EllMO 
Nel caso delle prestdenziali di 

questa primavera, l'indecisione im­
perversa generalizzala, trasversale, 
percorre ogni strato sociale, tutte le 
fasce di eia, l'intero arco politico. 
L'elettorato di destra esita ira Balla­
dur e Chirac, pur pencolando più 
verso il primo. Al centro e a sinistra 
l'elettorato non ha ancora supera­
to lo choc della rinuncia da parte 
di Detors. I candidali che passa il 
convento socialista convincono 
poco. E. in questo quadro che Bal­
ladur emerge come il meglio piaz­
zato. Ma per diletto: la sua forza di­
pende dal la debolezza dei concor­
renti e delle alternative proposte. 
anziché da un consenso convinto. 
È ben possibile, che alla fine gli in­
decisi si dividano pressapoco co­
me i decisi, smentendo una volta 
tanto la maledizione per cui all'Eli­
seo non va mai il favorito alla par­
tenza. Ma non e in grado di vende­
re la pel le dell'orso. 

Il fiume sfiora i 10 metri e settanta. Inondazioni anche in Belgio e in Olanda, allarme in Francia 

Reno in piena record, Germania sott'acqua 
D* t MOSTRO COBHISPOHDEurE 

PAOLO SOLDINI 
aa BERLINO. Non era mai successo 
prima. La piena del Reno a Colo, 
nla ha superato tutti 1 record prece­
denti: Ieri manina, con parecchie 
ore di anticipo sulle previsioni, an­
che quello storico del 1926. Allora 
l'acqua aveva toccato i 10,36 metri, 
ieri pomeriggio era già a 10.67 e 
stamane dovrebbe raggiungere 1 
10,70. Per avere un'idea di ciò che 

rsio significa, bisogna sapore 
poco sopra i 9 moiri, l'acqua 

del Reno comincia a tracimare ol­
tre le paratie di contenimento e i 3 
meni sano slati superati già due 
gitimi la. Da due giorni, insomma. 
il (lume a'e trasformalo In un enor­
me lago in movimento che copre 
buona parte ilei centro della città e 

r iia le dighe improvvisate con 
di200miTasacchldlsabbiache 

i vigili del fuoco, la polizia e un mi­
gliaio di volontari stanno erigendo 
nei punii pili esposti. L'emergenza 
non riguarda soliamo Colonia. In 
lutle le regioni comprese Ira la Sen­
na a ovest e l'Elba a est, vale a dire 
In Francia orientale, I paesi del Be­

ni-lux e buona parte della Germa­
nia. i grandi llumi, ingrossali dalle 
piogge eccezionali degli u II imi 
giorni e dal disgelo, trascinano ver­
so la Manica e il Mare del Nord pie­
ne irrefrenabili. Le alluvioni avreb­
bero provocato già più di venti 
morti, una quindicina in Francia. 
quattro in Germania, gli altri tra il 
Belgio e l'Olanda dove, nelle udi­
rne ore. sono state ordinale eva­
cuazioni die riguardano decine di 
migliaia di persone. 

La situazione più difficile, ieri 
pomeriggio, si registrava lungo la 
Mosa e lungo il Reno elio, nei pres­
si di Nimega. in Olanda, avevano 
Urtilo addiritrura per congiungere 
le loro acquo, allagando cumpa-
gne e città dal confine tedesco lino 
al largo delta sul Mare del Nord. 
Per il Umore che le dighe fluviali 
possano cedere, le autorità hanno 
ordinalo lo sgombero di 85mila 
persone nella regione intorni • a Ni­
mega. mentre poco piti a sud. al­
l'altezza di Venlo, importantissimo 

snodo di confine, lo sliaripamento 
della Mosa ha bloccalo completa-
menle il traffico, comprese ie auto­
strade. Sott'acqua, a causa della 
piena della Mosa e della Se he Ida. 
anche vaste regioni del Belgio: alla­
gali sono i centri storici di Bruges e 
di Gami, ma le preoccupazioni più 
grosse riguardano, in Belgio e in 
Rancia. ìe strette valli delle Anten­
ne, dove lo straripamento dei fiu­
mi. e in particola te della solita Mo­
sa, potrebbe avere eHetti catastrofi­
ci. La cillà francese di Charleville-
Mèzieres, importante centro ferro­
viario ai piedi delle Ardenne. è 
completamente sott'acqua e si co­
ni incia a lomere per i collegamenti 
verso il Benelux e la Gran Breta­
gna. 

In Germania il massimo livello di 
allarme ò scanalo nelle regioni 
lambite dai graniti fiumi. Livelli re­
cord hanno toccalo le piene della 
Weser. del Meno, delia Mosella. 
della Saar, del Danubio e della 
Netkar. Gli effetti più gravi e più 
smiracolati dell'alluvione si regi­
strano comunque lungo il corso 
del Reno. L'ondata di piena ha in­

vestito tutte le citta che si allaccia­
no sulle sue sponde e ha comple­
tamente paralizzato il traffico stra­
dale e ferroviario lungo la riva sini­
stra. Treni e automezzi possono 
ancora percorrere, con molle de­
viazioni e con qualche rischio, bi­
nari e strade suib riva deslra. ma 
sta diven landò mollo concreto il ri­
schio di un blocco totale, che 
avrebbe effetti disastrosi, aggiun­
gendo i suoi effetti, oltretutto, alla 
paralisi del traffico fluviale e della 
navigazione intema. Le installazio­
ni di DuLsburg. il maggior porto flu­
viale d'Europa, sono bloccate or­
mai da diversi giorni e parecchi 
quartieri della città sono allagati. 
cosi come a DUsseldori e a Bonn. 
Nella città sede del governo, dove 
ancorasi vedevano! segni dell'ulti­
ma disastrosa alluvione, quella del 
Naia le '93. tulli i quartieri lungo il 
liume sono sott'acqua. compresi 
quelli che ospilano ministeri e am­
basciale. Stilla zona incrociano a 
bassa quota aerei militari dotati di 
altrezzature speciali per lonere 
d'occhio la situazione Timori an­
che nell'Assia del nord e in Bassa 

La Uè spaccai Tory 
Major sotto accusa 
L'Europa torna a spaccare i conseryori britannici. È 
guerra aperta dopo le dichiarazioni presidente della 
Commissione europea, Jacques Sarìtta Davos, a pro­
posito dei tempi sulla creazione del portela unica. Il 
premier, John Major, accusato da LorHowe di essere 
un «ostaggio» nelle mani degli «eurosctìci»che lo ricat­
tano sull'esistenza in vita del governò;, jttaccato anche 
il ministro degli Esteri, Hurd: «Non mi di'ètto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MIMMO SIIMI 

Sassonia, dove il possibile cedi­
mento della diga della Ederlal mi­
naccia una disastrosa ondala della 
Weser, e disagi gravi a Francoforte 
sul Meno, dove è scanalo 1 allarme 
per la prima volta dopo 25 anni. 

Finora il bilancio delle perdile 
umane è stato relativamente con­
tenuto, ma i danni malenali ap­
paiono già enormi. Domani il go­
verno federale esaminerà la situa­
zione e ci si aspetta la creazione di 
un londo per i primi inlervetili In­
tanto. però, si accendono le pole­
miche. Sono accusa sono gli inter­
venti dissennati che negli ultimi de­
cenni hanno danneggiato i boschi. 
reso più impermeabili i suoli con 
l'agricoltura intensiva e la cementi­
ficazione e incanalalo liumi e tor­
renti in modo late da aumentare la 
velocità della loro corrente. Le 
condizioni del tempo negli ultimi 
giorni, è vero, sono siale particolar­
mente sfavorevoli, ma è davvero 
inquieianteillatioche questa gran­
de piena sia arrivala appena tiedìci 
mesi dopo quella che. a Natale del 
'93. aveva già battuto tulli i recoid 
precedenti. 

aa BRUXELLES. Quando, sabato 
scorso al «Forum» sull'economia 
mondiale di Davos (Svizzera), Il 
neo presidente della Commissione 
europea, Jacques Santer, 58 anni, 
ex premier del Lussemburgo, si 
pronunciò senza equivoci sulla ne­
cessità di tener fermo l'impegno, 
sottoscritto nel Trattato di Maastri­
cht. per il raggiungimento della 
moneta unica, nessuno immaginò 
che proprio quel discorso avrebbe 
riscalenato le truppe fondamenta­
liste deU'euroscetlicismo d'oltre 
Manica. Lo slesso Santer, sulla cui 
nomina, a mela luglio del 1994, 
diede il via libera John Ma|or, pre­
ferendolo al belga Jean-Luc 
Dehaene considerato troppo "fe­
deralista», non avrebbe mai pensa­
to di rinfocolare l'aspro dissenso 
tra i conservatori britannici i quali 
non hanno perso un minuto di 
tempo per rinfacciare al loro pre­
mier una politica ambigua. Invece, 
alla sua prima uscita pubblica San­
ter ha immediatamente messo i 
piedi nel piatta dello scontro sullo 
slesso futuro dell'Europa. Forse 
contro la sua volontà, forse con un 
pizzico di provocazione per sag­
giare le posizioni dei governi dei 
Quindici. Forse ancora perchè 
convinto - ma è tutto da verificare 
- sulla scia del suo predecessore, 
Jacques Delors, che non bisogne­
rebbe più affidarsi a compromessi 
di fronte a scelte strategiche, al 
contranodelpassato. 

La nuova sollevazione della 
componente anlieuropeista dei 
•Tories» si è manifestata già sabato 
sera, subito dopo il discorso di 
Santer. specie in riferimento a quel 
passaggio in cui si afferma che 
•non ci si può allontanare dalla 
strada dell'unione economica e 
monetarla stabilita nel Trattato e 
che e basata sulla stretta applica­
zione dei criteri di convergenza». A 
Londra sono stati subito tuoni e ful­
mini. Anche percjiè nel Regno uni­
to si è avuta conferma che una se­
rie di esperti e funzionari britannici 
stanno collaborando alla stesura di 
un «libro verde» della Commissio­
ne. cui ha fatto cenno Santer, per 
fissare le «condizioni di transizione 
alla moneta unica». Dentro il parti­
to conservatore si è gridato al tradi­
mento e la canea ami-Bruxelles è 
riesplosa all'indirizzo di Major il 
quale è stato messo nuovamente 
in guardia dal lasciarsi andare a 
qualsivoglia concessione, in tema 
di moneta unica e di riforma Istitu­
zionale, in vista della cosiddetta 
«conferenza intergovernativa» del 
prossimo anno. Tra i più risoluti. 
come al solito, il ministro dell'Oc­
cupazione, Michael Portjllo. il ca­

pofila degli eutettici il quale ha 
chiesto al prerrr di usare il diritto 
di veto nel cascasse franco-tede­
sco in seno,4Unione dovesse 
premere per l'aymazione dell'u-
nificaiione mo^aria già a partire 
dal primo gennadel 1977. 

L'offensiva d^onservaiori bri­
tannici, contro jmonela unica, 
contro la scmplijpotesi di un raf­
forzamento dèi (iteri del parla­
mento europeo, imo l progetl i di 
limitare a detenrrjti campi l'eser­
cizio del "veto» riparte di uno dei 
paesi membri dHJnione (rifor­
ma che. un po' atti, sembra ine­
vitabile già adesjcon quindici 
Slati). si è indiriàa nei riguardi 
di Ma|or. Il quale, fan articolo im­
pietoso pubblica^ sul .Finan­
cial Times», e statjiudicato dal­
l'ex ministro degli Ieri. Lord Ho-
we, un conservatoench'egli, co­
me un «oslaggio» rie mani degli 
•euroscettici». L'awevole espo­
nente del partito ìy ha scritto 
che il premier ha asolo una posi­
zione dura nei rigua dell'Europa 
(una decina di gioda Major di­
chiarò di non gradiil'appcllo di 
Santer. dall'aula di Ssburgo. per 
un "Ulteriore passi levanti» sulla 
strada dell'integraziofl per tener 
buoni i nove ribelli cteomuni che 
minacciano la sua Ssa perma­
nenza a Downing Strt Ma - ha 
aggiunto sdegnato e (armato -
chi la politica estera .tannica si 
sia trascinando .in ur$ietto di 
sentimentalismopdi a l l u s i o ­
ne- mentre Major avrete, dovuto 
lavorare per costruire, s^ma del­
l'Europa. un fronte mHiartito e 
non già soltanto .l'inesistite unità 
di un sob partito». Lordowe ha 
rimproverato anche un^enza di 
lattica nella posizione1, Major, 
preoccupato di salvare steso. E, 
cioè, lasciando decidere (futuro 
dell'Europa agli altri (lercia e 
Germania in primo luo$ salvo 
poi aderire alle scelte cheijn si è 
contribuito a prendere: «Qiita sa­
rebbe - ha detto - una Iragia na­
zionale di pesanti ptoporzic*. 

La battaglia in seno ai Tcss ha 
chiamato in causa, ieri, ancl l'at­
tuale ministro degli esteri, Sihou-
glas Hurd, cui vorrebbe farsi (ga­
re una posizione impronta al 
pragmatismo piuttosto die àieu-
roscerlicismo». L'interessato htào-
vuto scendere in campo per sen­
tire le TOCÌ di dimissioni: -Sonotìa 
procfamato - l'uomo di ieri, di osi 
ma anche quello di domanlifÈ 
quansì a1 conferma del procede 
prudente, ha spiegalo: -Non 6 il ti-
so di accrescere i poteri del pari, 
mento europeo ma neanche que 
lo di lar procedere il nostro paes 
percento proprio in Europa». 

Un e Imito ro tornmar» dalle acqua M a Masa Francois Mon'Ap 
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DELLE BANCHE. Intervista all'amministratore delegato del gruppo milanese 

«Affare Credit-Rolo 
ha vìnto il mercato» 
Bruno: i poteri forti non c'entrano 
Oggi il presidente e l'amministratore delegato del Credit, 
(tondelli e Bruno, saranno a Bologna per spiegare le loro 
intenzioni dopo l'Opa vincente sul Rolo. «In questa vicen­
da ha vinto [('mercato» spiega a l'Unità Giuseppe Bruno, 
che respinge le polemiche dì questi mesi: «Mediobanca e i 
poteri (orti non c'entrano nulla». Ammette «qualche ag­
gressività» ìnjziale ma nega che l'obiettivo sia la Fusione 
con il Rolo. Scalata al Credit? «Un'ipotesi di scuola». 

IL CACCIATORE E LA PREDA 

WALTCRfMHM 
m II Credito lnliano è alla votala 
tinaie. La battaglia per II Credito 
Romagnolo i Ornai vinta e a Mila­
no non nascondono la soddisfa­
zione per il risultato ottenuto. Ieri le 
adesioni hanno superato 11 30% ed 
anche 1 francai della Bnp (6,8%) 
hanno annuitalo conferiranno al 
Credit I! loro picchetto. «Per scara­
manzia preferisco aspettare la 
chiusura delJOpa venerdì» dice 
Giuseppe Esilio Bruno, amminJ-
stratote delegato del Credit. Per la 
banca di piatta Corduslo i proble­
mi non sortì Uniti, tanto che ha 
preso a ciiTOlare l'ipotesi di una 
scalala pronto sull'ex bui, lavorila 
dalla bassa Capitalizzazione di bor­
sa del Credi, circa 4.500 miliardi. 
•SI traila diana ipolesi di scuola -
ribadisce Bfino - , certo nulla può 
essere escliso perche si natta di la­
re sempre! conti con il mercato. 
Ma propri1 per questo non si può 
ritenere cte il valore del Credit sta 
quello «Ila capitalizzazione di 
Bolsa, ricomprare la nostra ban­
ca ci vorttbbeta almeno 9 mila mi­
liardi-. ' 

Dottai •rum, dai» tra nati * 
MMMa M H «onwtaMto U 
OTMM RaM«wto. Kb I M r » 
v*teMMaMnp»'tnM»«««7 

No, noj troppo caro. Nessuno di 
noi ha Stai pensato al Roto come 
ad un oblelnvodaconqulstareco­
sti qualche costi. E un Investimen­
to ed «M'inizio lo abbiamo valuta­
to colie tale, misurando attenta-
memei limiti coltre 1 quali non pò-
tcvanp andare in un eventuale ri­
lanci!) per garantire remunerazio­
ne appropriata al mezzi Ilnati2larl 
Impiotati. Il Roto è un'ottima ban­
ca rifu noi pensiamo che, entrata 
nel gruppo del Credito Italiano, 
poul diventare ancora migliore e 
contribuire anche a migliorare il 
resti del gruppo, 

Rol diamo al Romagnolo I V 
spjrienza di una grande Banca in-
tèftazionale vicina al mercati li-
n|nziarl, con le competenze che 
ungono da decenni di rapporti 
cpn tutte le categorie di imprese 
filane, dalle piti grandi alle più 
piccole. Il Romagnolo ci,dà l'e-
iperienza di un rapporto con la 
clientela che una banca come la 

nostra, diffusa sul territorio nazio­
nale ma priva di aree di radica­
mento specifico, non puù avere. E 
poi l'Emilia Romagna e una regio­
ne che riteniamo di importanza 
fondamentale per la nostra eco­
nomia e il nostro Paese, ma nella 
r a l e la presenza del Credilo Ila­

rio è contenuta e la nostra red­
ditività Inferiore alla media. In­
somma. noi siamo deboli dove il 
Romagnolo è Ione e viceversa. 
L'Ingresso del Rolo nel Gruppo 
non creerà problemi di suprema­
zia, le sinergie, mai come in que­
sto caso, sono concrete e erodo 
non difficili da far emergere. Rolo 
e Credit sono davvero comple­
mentari, 

K M w d athriU MCtrtM (ut vo-
* M aaaatta pMrinwnM*? An­
eto l i «aanU* M M W I O N I I di 
ratmg hMM niMM MrttD twser-
vutonef vostri conti. 

Chiede se abbiamo fatto il passo. 
come si dice, più lungo della gam­
ba? No, Fra l'altra dubito che in 
questa caso le Autorità di vigilan­
za ci avrebbero lasciato fare. Cer­
to. ad acquisizione avvenuta II 
rapporto fra 11 palrimomioed il to­
tale delle attivila di bilancio si ri­
durrà. purtroppo non era possibi­
le far avvenire il contrario, ma ab­
biamo fatto di recente un buon 
aumento di capitale e non ci man­
cano possibilità di rafforzamento. 

topaia par l'aitano riandò ava-
ta davate fan Mcano al aoata-
J M di in»an\ Carimonta • Ha*. 

Esalto, e la prova di quantodicevo 
a proposito del passo più lungo 
della gamba. In realtà il rilancio 
comporta ad acquisizione avve­
nuta un impegno finanziario ag­
giuntivo da parte del Credito italia­
no abbastanza modesto, meno 
del io* dell'offerta originaria. 

Mena * canatfHo dal Cretto 
BwaBwla, cha para ha dacM» 
rato pu «MtaUtM la matta 
uKkna «Kart*, «aprir» praoccu-
paataw a meartana chea II ruo­
to*! «o*M aHaatj. E «ara cha 
avata ai pMajatta una (MhMa tra 
RotoaCarknom»? 

No. nessun progetto in questo 
senso. Niente imperialismo, lanto 
per essere chiari, ma un grande ri­

spetto delle specificità di tutti, la 
volontà di rafforzare il legame tra 
il Romagnolo e la comunità eco­
nomica regionale tutelando la sua 
autonomia consolidando la sua 
identilà. A questa identità abbia­
mo riconosciuto un valore mone­
tario molto elevato, lo dice lei sles­
so; qualcuno può davvero pensa­
te die vogliamo indebolirla ocal-
cellarla? Al contrailo, il nostro in­
teresse è quello di valorizzarla al 
massimo. 

Il ptaiManta nondaWi proprio la 
mat tono H un tua (acanto in-
coatro bolegnaaa, ha ammaaao 
ri» alllnUto II Credit si i mosso 
malamante. Quali onori avete 
«romano ht qaaata opamzlo-
na? 

Il primo passo, l'annuncio inatte­
so dell'Opa. non è stato effettiva­
mente dei più [elici. Non abbiamo 
poiulo fare diversamente, i tempi 
non dipendevano solo da noi, ma 
la mossa ha avuto nostro malgra­
do un qualche sapore di aggressi­
vità, che hacomportato dal giorno 
dopo un grande sforzo per noi. di 
farci capire, d i spiegare lo spirito 
autentico della nostra iniziativa. 
Mi pare che ci slamo riusciti o che 
c i stiamo riuscendo. 

C'allumate, dMutoln u n parta 
canalatanta data piccola a ma­
lia hnpnndttorta aotofjne» ad 

• « M a n * romagnola, O M u Cra-
•IK, banca cha apara toprattat» 
con la Bianda hnpraaa, nwaca 
par macinare I placai a m a * 
irapremlttort a auto* par paaa-
Inara l'economia locala. C o n 
farete par fucata qaatta pnoe-
eupazlonr? 

E una preoccupazione che non 
ha ragion d'essere. Il Credito Ita­
liano è anche, sottolineo anche, 
banca di grandi imprese, ma que­
siti è un vantaggio, non un handi­
cap per le aziende medie, piccole. 
artigianali, cooperative che a mi­
gliaia in lutl'ltalia sono nostre 

FIMUTI 

Carìplo rinuncia atropa?. Il «Financial» critica la Consob 
H -Financial Times,, critica la legge italiana sull'oli erta 
puttMca d'aoquhlavinaaaa affa atora par la prima 
varia can la battaglia par la canoulata dal Cradtto 
t*ai*»t^A'caa<MCfadH alba un pianto dal 6 » 
rt*a«tto«lprainiMI* attore pttnaiMl'offwta, ma IH 
•HonMI. aerina H Stoma*» d**a City-fan* 
taaaldaiwanna l'ottetto tata*» tanamiiana, Barche 
la Coma*, arataggondoN daga" abw4 ha aneto 
almlnatotoaBaalbmaitaavaraiM'ofrarUalIiaKa. 
HI ano prima taat, faconda H quothHano finanziario, la 
laggaaMl'opa aon ha avuto amento ai tannini di 
traaparanta o 0uatUa. L'*t> otaana coma la Como* 
- noi tentativo di porr* un lutto al rilanci par non 
4aitBBMitarataaa«lBtaogc«tedltcatata-abbtaHì 
realtà tornito un emani vantaggio aT>offaraate 
ortla.,iCr«^adlwapltod*luiUnplo.UO«Mob, 
Intanto, pmelaa la propria poauteaa ani nodo dal 
Planck La lette artl'apa non ne parta In naaaun 
punto: V M I db*, qahaS, cha H dianolo «I m'opa 
concorrente non ì conca**» mento* a ammeeeo 
ouoWo daH'opaMWnarla, pravttto dal dfepoato 
baJtfMtatquaataipareragelaCoinntoatone, 

pubblicato Ieri «irta nowglettef oelthdMiute. che ha 
portatola Comnuaalona a Meccani MCaripU nana 
u à marcia di anteaiaaioate al Bolo laaolandavla 
Mata al Crani*. I camunque, aaconé» lo Coneoa, H 
dhario al rianclo -conconante- non crea la condUml 
paraM«apanUiltrattana>MpaldHt^tituaa1ena 
01 «hi al aaawne fonata o I riachta d prandara 
ITnlBWacoBlaaraaantjuioiwiMroffawaort^wta 
e dhana da ohi può, Invoca. caBwaie II proprio 
lntarv«itta«uqa«%wltlnarto-.«Biilot>a,parò,iwit 
aeao d'acconto. •flkaWfcantente la pam» In un altra 
Matotoa%hlaratolariUpi*«JD*mdaBaCaaaaal 
Botola 04ai«iMoSacchlMonlart,*acioa«lhi 
Cariote nato oontra-opa. La cantala Cariala, dal oaafn 
auo. » pranta a ceastderare decadute la propria oaa 
atri Roto *o l'afhHta dal CradRo Melane nettaacorà N 
«laMrlatrvomMlnwawlaooattailona.tioOlta&M 
dal capitale Roto. Lo al è approoo da fonti autorevoli 
dato Coneob. La Contndtalona lari ha autorizzato una 
comwricazlon* nato qaale laCartpto drohlara di non 
eiaoraeiteieiiBto a ritirare IBtolconaetaatl rito 
propita attorto «MienroM Crea* •atfwMMeoH 
4&3K. 

clienti e che possono avvantag­
giarsi dell'esperienza che abbia­
mo nel servizio alla parte più sofi-
slicataed esigente dell'economia. 
Lavorare con te imprese maggiori 
costringe la banca a guardare 
avanti a pensate alla globalità dei 
mercati a confrontarsi con i punti 
più alti della concorrenza banca­
ria intemazionale. Ecco, è questa 

l'esperienza che il Credito Italiano 
può portare alle imprese minori. 
In Emilia Romagna non È che non 
ce ne sia bisogno, è una realtà di­
namica, ricca di imprese di suc­
cesso ma non priva di problemi e 
sfide da affrontare. Una regione 
che non ha mai voluto restare 
chiusa in se stessa: noi vogliamo 
esercitare un ruolo attivo per con­

tribuire più di prima, da grande 
banca, alla sua Internazionalizza­
zione. 

Nat protpttto ovata «ritto cha 
natta auntonara al wrnea dal 
Roto ttaantoi ohe alano **•*•*-
dona darattuah patlona. Il 
pratMento OttolenfM paro at i 
battuto a favore dalla Cartolo, 
gncNaoetataufujhMfltadn-

ataref Vaia aacha par manaea-
•naat dato banca? 

Noi ci auguriamo sinceramente 
che il presidente del Rolo resti al 
suo posto. E questo vale anche 
per il management. Ovviamente 
non possiamo ipotecare volontà o 
propensioni altrui. 

QtolM tal Roto * alata la più 
(raad* Osa mal Malnata latta­
to. Ed ha ataaao In ovHaMa una 
•aria di lacuna dalla ! • ( ( • , «ha 
haano rato non aampra com-
pianatJia Untata opanzMaa. 
Ritta** carretto che a voi ala 
•tata data la poaaMMà al ati-
mantan par «aa volta roftarta 
Intelaia e al vottrl ecawrrerrtt 
nanwnonauna? 

Per la verità abbiamo fatto una pri­
ma Offerta formale a 20.000 lire, e 
poi una seconda, l'ultima a 22.000 
lire. Se si parla di correttezza, che 
è cosa delicata, bisogna riferirsi 
agli alti. I prospetti di Offerta auto­
rizzati e pubblicati sono stati due. 
Fallando di un doppio rilancio lei 
considera anche il primo prean­
nuncio che non abbiamo nostro 
malgrado potuto torma lizzate. Ma 
ormai è acqua passata. 

CntaitBpaaae anni dica cha do-
pò b faUtta «calata d Canttt al-
l'Ambrowneta, non i l potava 
cornantir* «a'aKra InaucceaM 
a una banca cfwf» riferimento a 
ftodlohawca, per col al è fatto al 
tutto aftooha 1 rnwrtato loaaa 
qaaHocheèatatoT 

Già, i poteri forti! Come se la Cari-
pio. la più grande Cassa di Rispar­
mio del mondo, con l'Imi, il più 
grande istituto a medio termine. 
fossero deboli. Sarebbe utile guar­
dare oltre e più in profondità, non 
è che il mondo non stia cambian­
do. Il punto è che noi abbiamo fal­
lo una cosa nuova, per la prima 
volta in Italia una grande opera­
zione di acquisizione in campo 
bancario si svolge non in un qual­
che corridoio o in qualche salotto, 
ma alla luce del sole, sotto l'oc­
chio dell'opinione pubblica e sol-

• tolineo in base a regole formali. 
Î t-t-iot.. v ^un b vigilanza di due 
poteri di controllo autonomi e im­
parziali. Aggiungo: con il massi­
mo vantaggio non per i più forti. 
per gli azionisti di controllo, ma 
per tutti gli azionisti del Credito 
Romagnolo che cedono infatti te 
loro azioni allo stesso prezzo. 
Questa e la novità, il passo avanti 
vero. 

Haajvonanagaiach*,|lniart0-
ra, la grandi optraHonl In campo 
bancaria • flnawlado («MIHM-
** la pthattnailwt d Cam» a 
Cradttìil*Mwriaott*av*rrtag-
fto dal grappi cha tanno rtori* 
•muto a via Rtatommahct? 

Mah. Lei stesso citava l'esito del 
tentativo di acquisizione di Am-
broveneto da parte di Comit. La 
verità è che. con le privatizzazioni 

ha cominciato a contate un nuovo 
soggetto, poco compreso vedo, e 
cioè il mercato. Noi siamo la pri­
ma Banca privatizzata e la prima 
che bncia un'Opa per effettuare 
un'acquisizione. Mediobanca È 
un partner importarne, ma lei cre­
de davvero che basti? Abbiamo 
dietro dì noi oltre centomila azio­
nisti che giudicano e dei quali 
avremo sempre bisogno: solo se 
saremo bravi ci aiuteranno, Sono 
loro in questa vicenda il potere 
che si rafforza. 

Dìni: «Procederemo sollecitamente». Entro giugno in Borsa? Euromobiliare affiancherà Morgan Stanley 

Stet, la privatizzazione si fa più vicina 

Emaato Patena 

al ROMA. Nella privatizzazione 
della Slet anche Silvio Berlusconi 
avrà un piccolo ruolo, pur se Indi­
retto. dietro le quinte, Il presidente 
del Consiglio Lamberto Dlnl, d'In­
tesa coi titolari del Bilancio Ralner 
Maseraedell'rnduatrlaAlbenoCto, 
ha infalti autorizzato Ciri a sceglie­
re Euromobiliare quale secondo 
advtsor da alfiartcare a Morgan 
Stanley nella privatizzazione della 
Slet: di Etiromoblllare II gruppo Fi-
nlnvest e uno del soci col S.03%. Il 
consiglio di ammlnistrozlonodell'I-

Sarà Euromobi l iare, contro l la la d a l Credi lo Emil iano, 
ad aff iancare Morgan Stanley quale consulente del l ' I t i 
per la privatizzazione d i Stet. Il via l ibera è venuto ieri 

. da l ministro del Tesoro. Dopo la parentesi Berlusconi, si 
, r iaw ia la marc ia del le cessioni del le imprese pubbl i ­

che; «Confermiamo l 'or ientamento a procedere solleci­
tamente alla privatizzazione del la Stet». La p r i m a Iran-
che pot rebbe andare sul mercato entro giugno. 

a i u t o C M R M M T O 
ri si riunirà giovedì prossimo pei 
formalizzare l'incarico. 

Era stato lo siesso presidente 
dell'Ili, Michele Tedeschi, ad indi­
care al governo Euromobiliare 
quale partner preferito all'interno 
dì una rosa di nomi che alla line si 
era ridotta ad un gruppetto di sei 
banche d'affari Italiane di piccole e 
medie dimensioni. Oltre ad Euro-
mobiliare, nell'elenco figuravano 
SoHpa, Sopaf. Akros, Sanpaoto Fl-
nance, Vitale & Borghesi, Lo scorso 
27 ottobre era stato il governo Ber­

lusconi a decidere di affiancare a 
Morgan Siantey un consulente ita­
liano di dimensioni limitate. Una 
decisione che metteva aulomalica-
menle fuori gioco protagonisti di 
primo piano come Imi e Medio-
banca, del resto già perdenti nella 
gara per il primo advisor. 

La promozione della mcrchant 
bank presieduta da Alberto Milla e 
comunque venula un po' a sorpre­
si), proprio sulla linea d'arrivo, do­
po che nelle scorse settimane la 
preletenza sembrava invece desti­

nala a cadere sulla Sopaf di Jody 
Vender o su II ' Ankros diOianmarco 
Roveraro. «La nostra è stata una 
scelta latta su parametri meramen­
te tecnici - lanno sapere all'lri -
Abbiamo invitato alla gare le socie­
tà più qualificate, le abbiamo sele­
zionale presentando al governo 
una short lisi che indicava anche te 
nosltc prederenze. Ovviamente 
spiegandone le ragioni.*. 

Euromobiliare spa, quotata in 
Borsa, e controllala col 5TO, dal 
Credito Emiliano dopo che lo scor­
so anno è uscito di scena il gruppo 
Hong Kong Shaiighai Bank-Mid­
land. Nella compagine azionaria fi­
guravano fino a qualche tempo la 
anche t)e Benedetti ed i Femizzi. 
Nel primo semestre di quest'anno, 
la meretìanl bank diretta da Milla 
(ne 6 anclie azionista col 3\) ha 
messo a segno un utile di gruppo 
di 6,7 miliardi. 

Nello scegliere l'advisor italiano, 
il governo ha ancl>e voluto confer­
mare 4'oriertiamertto a procedere 
sollec riamente alla privatizzazione 
della Stel=. come si legge nel co­

municato del consiglio dei ministri. 
Come dire che la società presiedu­
ta da Emesto Pascale sarà proba­
bilmente Il primo banco di prova 
dell'esecutivo Dini sulla via delle 
privatizzazioni. I programmi del 
governo Ciampi indicavano nel 
giugno di quesl'anno l'appunta­
mento con la cessione, llffidal-
menle da Palazzo Chigi non si fan­
no date, ma ta scommessa sembra 
proprio quella di rispettare i tempi 
previsti. Ma non sarà facile. 

Innanzitutto, l i sono da affronta­
re alcuni passaggi tecnici non irri­
levanti Devono infatti ancora esse­
re nominati gii istituti che effettue­
ranno la valutazione della società 
«11 gtoiw/ coordinali» per il collo­
camento Una delibera del Cipe 
stabilisce che questi ruoli debbano 
essere affidati a banche diverse. 
Dopodiché, dowa iniziare la pro­
cedura di vendita vera e propria: 
dalla predisposizione dei prospetti 
di Borsa alla campagna promozio­
nale. ai contatti con I principali 
gruppi d'investimento stranieri in­
teressati alla privatizzazione di Stet, 
Se si deciderà, come è cerio, di 

collocare le azioni anche sui mer­
cati Internazionali, sarà necessario 
avviare tutte le pracededure per le 
inevitabili autorizzazioni. Si tratta 
di passaggi complessi che richie­
dono la loro dose di tempo. Se si 
vorrà rispettare l'appunlamenlo di 
giugno, almeno con la cessione 
delia prima tranche di Stet, biso­
gnerà dunque camminare spediti. 

In ogni caso, più che un proble­
ma tecnico, la privatizzazione del­
la Stet, «la madre di tutte le privatiz­
zazioni-come l'ha giustamente de­
finita l'ex presidente dell'In Roma­
no Prodi, è innanzitutto un proble­
ma politico. Chi sarà il futuro «pa­
drone»? Nessuno in particolare 
secondo il modello, sinora scono­
sciuto in rialia, della ptibÌK compa­
ny? Oppure il bastone del coman­
do starà nelle mani di un nucleo 
stabile di azionisti? Solo investitori 
finanziari o anche industriali? Ita­
liani o stranieri? E che ruolo avrà lo 
Stato? Tutte domande che attendo­
no ancora risposta, cosi come non 
è ancora stato sciolto il nodo del­
l'Aulhoiity che vigilerà su Ile teleco­
municazioni privatizzate. 
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fiqMffAIIMPRltA 
• CAMFW. Nella seduld di i rn de l ida 
dl Camfin spa i lptcslr ientciol ldsiHieta 
Roberto Tronchelli Provera ha comuni 
ta io la sua decisione di lasciare ogni ca 
rka l lconsigl iohaquindinominalopie 
Mdente Marco Tronclietli Provera Coo-

Sitdlo in consiglio come amministratotc 
tidy Vender 

• OMNITEL. Oh azionlwt del eonsor 
£io Omnttel Pronto Italia rniniti a Mitano 
in assemblea slraordinariu hanno ap 
provato ien !a gla annunciata delegn al 
consiglio di ammmistrazione per au 
menu di capitate daali alluali (•"& miliar-
dl hno a ouota 1 450 Nel fM il captlale 
dl Omnitel Pronto Itatia concessionary 
de-lid taenia dl secondo aestore Gsm in 
Italia e stato portalu dai 20U miliardi n 
thiesti dal bando di gara a 4(K) p m un 
secondotempo a650miliardi 
• SNAM. Record siorco per la Snam 
ISruppo Eni | che ha ntggiunlo i 2803 
rnllionidi mein cubi di gas naiuraleero 
Sail In un giorno livello mai raggiunto li 

no ad oggi in lldlid Secondo La ZMiam il 
record lestimoma la grande dilfussione 
ed dllidabilita del metano in Italia che 
garanlisce quolidianamente la lomitura 
digasnaluraieadollrM'iOOcomuni co 
pendoi l fabbisognodienergiadi I 3 m i 
lioni dl lainiglie di 4000 grandi induslne 
e di ccntmaia di migliaid pa cole raipre-
se artigiane e com men. lali 

• COLTWHJICrmsomuColl ivadiMo 
deua al pnmoposloml la l ia perquanl) 
ta di vino commercializzafo e passato 
sotto it controllo di Ctv&Civ e Cevico 
Coltiva ha chiuso il bilancio relalivo al 

I annate 93 94conunfa l t t i ra tod i?3mi 
liardi (it 305, dl export) e 431 50U hi di 
vino commercialrazato in bottiglia 
• MJPONT. Duponto l ln raatu th ico l 
labwaton circa 110 000 a livello oloba 
le un opzione per I acquisto di 100 sue 
azioni orainarie II prezzo umtario (issa 
to per le azioni oflerte e di 57 dollari 
I op?ione potra essere esercilald (anche 
solo in parte) tra un anno ed e valida 
perdicci amn 

la Borsa ]\H\' 1\MU un J (nirrf I KailMiffTiNriPi 

Timori per il rialzo dei tassi americani 
Piazza Affari arretra (-0,44%) scambi in calo 
• M ILANO Seduta senza slona ien 
perilmeicatoazionanoitaliano po 
verodiscatnti iecon iprezziin lieve 
calo In primo piano su tutti mercati 
international! il problema del tassi 
d nileresse Le incertezze sono am 
vale da oltreocearto dove I atlenzio-
ne £ punlata sulla banca centrale 
amencana la Federal Reserve che 
in settimana potrebbe decidere I au 
mento dei saggi Un eventual Ha d i e 
nschia provocate qualche turbolen 
zasul mercati europei dove invece 
si stavano facendo largo attese dl se 
gno opposto cioe di ribasso dei las 
s< grazie alia Irenata delta crescita 
della massa monetana in Germania 
e in visla della numone della Bunde 

sbank (giovedl) Sul fronte intemo 
i l mercato guarda al voto di fiducia 
del Senate al Govemo Dim (doma 
in) e qumdi al vara della manovra 
economicacoirettiva 

L ultimo tndice Mibtel ha segnato 
un anetramento dello 0 44 per cen 
to a quota 10 594 Cli scambi sono 
sees a 458 miliardi di controvalore 
Tra i moll guida in decisa flesstone 
le Montedison (meno 2 67 per cen 
to a I 275 lire) penalizzate dal ti 
more che i conti siano meno posmvi 
del previsto Le Fiat si sono assestate 
a quota 6535 (meno 021) nono 
slante le attese sulla lettera agli azio 
nisli Traibancan le Credito llaliano 
hannocedutoloOT9a2010 leRo-

magnolo 11 39 a 15 730 Fiammala 
delle Popolare di Beigamo a 21 550 
(pi l l 5 47) 

Spinto al nalzo dai titoli bancan 
I mdice Imr del Mercato Ristretto di 
Milano ha invece chiuso ien a quota 
] 054 punti 11 15% in pio nspetto a 
venerdl scorso e il S ft in pill nspet 
to all Inlzio di quest anno II com 
paito del credito ha segnato nel 
complesso un incremenlo 
dell 1 53% sutlindice Imr seltonale 
conleBfianteaalnala>del445% le 
Popolare Crema in crescita 
dell 124% le Emilia Romagna 
dell 1% le Intra dell I 2(« le Lodi 
del 3 35% le Novara dell 1 27% e le 
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«Niente arretrati ai pensionati» 
Lìnps senza fondi: un milione a bocca asciutta 
Esplode la bomba ad orologeria delle sentenze dell'Alta 
Corte in materia previdenziale. 32.000 miliardi che sfuma­
no per un milione di pensionati fra prestazioni dovute e 
interessi. Nel bilancio '95 dell'lnps non c'è questa spesa, 
perché nessuna soluzione s'è trovala per la copertura del­
l'onere, nonostante le sollecitazioni dell'istituto nei mesi 
scorsi ai ministeri del Lavoro e del Tesoro. Pensioni di an­
zianità, aumentate di I milione in 13 anni. 

•uutwirr 

Allarme dell'Ire. Benzina: niente aumento? 

«Manovra sulFIva, 
inflazione al 4%» 
Tempi stretti perla manovra-bis: 15-18 mila miliardi da re­
perire soprattutto con aumenti dell'Iva, anche sei ministe­
ri smentiscono qualunque decisione. Aumenti calibrati 
per limitarne al massimo l'impatto inflazionistico, con l'in­
dice che potrebbe tornare al 4%. E il sottosegretario alle 
Finanze Vegas annuncia anche tagli alle spese. No a mag­
giori tasse, dice la Confindustria, mentre Cgil Cisl Uil chie­
dono la restitu2ione del drenaggio fiscale. 

UMM# mMllMtHMMpMilonMi Rama 

te arretrati ai pensionati» 
:nza fondi: un milione a bocca asciutta 
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fiotto dada Sanie 
In Gemutila 
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• ROMA. Manca la copertura fi­
nanziarla, pereto niente aumenti e 
nemmeno arretrali: per circa un 
milione di pensionati sfuma, per II 
1995, la possibilità di incassare I 
rimborsi milionari, previsti da quat­
tro recenti sentenze della Cotte co­
stituzionale, perchè l'Inps non È in 
grado di far Ironie agli oneri conse­
guami. circa 32,000 miliardi In tutto 
(Ira somme nominali dovute e In­
teressi) . È quanto emerge dal bi­
lancio dell'lnps per il 1995. antici­
palo dall'ytrtso, che nel capitolo 
delle uscite non solo non prevede 
l'indicazione dei costi delle senten­
ze, di cui peraltro molto si è pattato 
nei mesi scorsi. Ma, anzi, afferma 
esplicitamente che In assenza di 
copertura flnaziaria adeguata quel­
le somme-come dispone una leg­
ge del 1988-non potranno essere 
pagate nel 1995 e neanche negli 
anni successivi, Linpsconletmadi 

ai ROMA. È sialo pubblicalo sulla 
Gabella Ufficiale di giovedì scorso 
ed entrerà in vigore fra Ite mesi. Il 
decreto legislativo 758 porta modi­
fichi1 significative alla disciplina 
sanzioiistoria In matertu di lavoro. 
Nel testo ci sono luci ed ombre. 
Molte ombre, 

Intanto diversi reati vengono tra-
slomuiii in «leciti amministrativi: 
tra questi. l'Inosservanza degli ob-
blighl che derivano dal contraili 
col lenivi di lavoro: delle disposizio­
ni sul lavoro subordinarlo e sull'o-

aver posto il problema al ministri 
del Lavoro e del Tesoro, ma finora 
una soluzione non è stata ancora 
individuata. 

U bomba-Con tutta 
Le sentenze destinate a testare 

Inapplicale sono la 495 del 1993. le 
240.264 e 288 del 1994. Molti pen­
sionali. pero . per aggirare il pro­
blema stanno seguendo un'altra 
via, che per l'Inps rischia di diven­
tare rovinosa: anziché aspettare 
che il governo decida come paga­
ie i rimborsi, si sono rivolti agli uffi­
ci legali dei patronati o ai propri av­
vocati, intentando causa ni l'Inps, 
per ottenete le somme dovute. 

In casi dei genere, cioè In segui­
to a una sentenza della Consulta, 
Tenie è obbligato a pagaie, anche 
se manca la copertura finanziaria. 
Se lutti facessero cosi, si fa notare 
alllnps, non senza un certo allar-

rario di lavoro: di quelle sul lavoro 
domenicale e che riguardano il li­
bretto di lavoro e i prospetti paga. 
SI tratta, spiega il presidente della 
Commissione lavoro del Sonalo 
Carlo Smuraglla, d| un provvedi­
mento che, semplicemente, <là si­
tuazione ad una legge del dicem­
bre '93, La cornice era, nelle Inten­
zioni, positiva. "Invece che una mi­
riade (Il sanzioni Inutili, il ragiona­
mento era quello di dare valore e 
peso ad alcuni fatti penalmente ri­
levanti». Tutto bene, dunque? Mica 

me. per l'istituto la somma reale da 
spendere al termine del coniensk>-
so sarebbe di parecchi miliardi in 
più Ealia linedcl 1995 le uscite to­
tali sarebbero oltre 300.000 miliar­
di (contro i 272.386 previsti). Le 
sentenze 495 e 240 sono slmili e si 
rivolgono ad una platea di citta 
800-900 mila pensionati' la prima, 
sancisce che la pensione di reversi­
bilità (quella percepita dai vedovi) 
sia calcolata in proporzione alla 
pensione integrata al minimo già 
liquidata al pensionalo o che l'as­
sicurato avrebbe comunque diritto 
di percepire. Spesa nominale pre­
vista circa 6.000 miliardi, più IO an­
ni di interessi. 

La seconda riguarda I titolari di 
doppie pensioni integrate al mini­
mo (In gran parte vedove/i) a cui 
l'Inps In passato ha negato aumen­
ti dovuti. Spesa prevista: fra i 
10,000 e i 16.000 miliardi nominali, 
più 10 anni di interessi. La senten­
za n, 264 interessa oltre 100.000 ex 
lavoratori che negli ultimi cinque 
anni di lavoro hanno guadagnato 
meno che nei periodi precedenti: 
la Corte ha sancito che, per chi ha 
già maturato il diritto alla pensione 
di anzianità, il conleggio della pen­
sione tenga conto delle retribuzio­
ni migliori. 

32mllamManH 
La sentenza nr. 288, infine, non 

riguarda i pensionati, ma i lavora­
tori del settore agricolo a cui l'Inps 

tanto, visto che, per questi •illeciti 
amministrativi» l'autorità compe­
tente diventa l'ispettorato del lavo­
ro. Conoscendo lo «stalo di saluie» 
di questi uffici sul territorio nazio­
nale, lo stesso Smuraglia ha serie 
perplessità sull'efficacia del mec­
canismo. -D'altra patte, perù - ag­
giunge - la situazione attuale ora 
ugualmente di "depenalizzazione 
strisciante"». Insomma, i reati an­
davano in prescrizione per intasa­
mento degli uffici giudiziari. 

I problemi più consislenli, co­
munque, vengono nel capitolo de­
dicato alla sicurezza e igiene del 
lavoro. È vero. le sanzioni aumen-
lano. Anzi, addirittura in molti casi 
viene Introdotto l'anesto, che pri­
ma non era previsto. Ma il mecca­
nismo della «prescrizione- f pei-
verso. L'organo di vigilanza (ovve­
ro l'Usi) impartisce una prescrizio­
ne. «lissalidn la regolarizzazione in 
un leimlne non eccedente il perio­
do di tempo lecnicainenie neces­
sario* Termine perù proniBabile. a 
richiesta del conrmvwntoie. lino a 

eroga il trattamento speciale di di­
soccupazione, A questi lavoratori 
la Corte costituzionale ha ricono­
sciuto il diritto ad un meccanismo 
di adeguamento dell'indignila in-
dinaria spettante per le giornate 
eccedenti quelle di trattamento 
speciale. Il costo di questo provve­
dimento dovrebbe aggirici sui 
2DO-3D0 miliardi di lire. 

Un'altra anticipazione, questa 
volta ieW'Agi, fa i conti delle pen­
sioni di anzianità nell'lnps. (I ricor­
so al pensionamento anticipato 
sull'età pensionabile e aumentato 
costantemente negli ultimi 13 anni. 
e ne hanno goduto soprattutto gli 
uomini la cui età per la pensione di 
vecchiaia e di cinque anni superio­
re a quella delle donne. Se nel 
1980, sul complesso di trattamenti. 
le pensioni di anzianità rappresen­
tavano il 12% (397.000 vìgenti a fi­
ne anno), nel 1993 erano diventa­
te il 24't (1.239.000, di cui un mi­
lione uomini). 

Le pensioni di anzianità sono le 
grandi imputate per 1 costi della 
previdenza, e in vista della riforma 
il sindacato dei pensionati Cgil 
inette le mani avanti. Il segretario 
dello Spi Raffaele Minelll ditende 
l'istituto. in quanto «elemento di 
flessibilità del sistema produttivo». 
Quindi per Minelli va mantenuto il 
diritto al pensionamento con 35 
anni di contributi, fino a prevedere 
•un contributo di solidarietà" per 
sostenerlo finanziariamente. 

sei mesi. Tuttavia, poi, ci può esse­
re un'ulteriore proroga di altri sei 
mesi. Fa un anno. E, ancora, la ve­
rifica dell'eliminala violazione puù 
avvenire entro altri sessanta $orni. 
Se l'impresa (oil singolo datore di 
lavotol è inadempiente, il magi­
strato puù aspettare altri tre mesi 
prima dì venirlo a sapere. 

È pur vero che «l'organo di vigi­
lanza può imporre specifiche mi­
sure alle a far cessate II pericolo 
per la sicurezza o la salute dei lavo­
ratone e the nulla impedisce al 
magistrato, in presenza di reato an­
che non comunicato dall'Usi, di 
porre sotto sequestro le attrezzatu­
re, l'intero canliere odi meltere i si­
gilli alla fabbrica Ma. dice Vincen­
zo Cottinelli, magistrato a Brescia. 
avere previsto simili lungaggini -è 
semplicemente lolle». Basta pensa­
le. inlatti, alla durata media di un 
cannerò in edilizia... Questo tipo di 
formulazione, spiega il magistrali), 
-è un criiicabile compromesso con 
le pressioni accan ile delle imprese, 

Incidenti lavoro 
Ieri a Catania 
e a Gaeta 
altri due morti 
Aaron duo morti w l lavoro. II» 
ragatma 23 «ma» dacadato, ad 
umdllT Mnl,»iknMtahritoM 
mattina* MMarMan» In 
pmtadi di Catania. I dw Mann» 
montando WM kmcaa tambMaa, 
uniamoti un poWq»o m 
matallo, qMné» par un MMatto 
eoi cavi drtWtatwMioiM.MiM 
•ta» coletti da unaforta «carica 
etottrica, cka ha acca» Vtocanzo 
LotbJa«i«ioMtoatp*o**alw 
mani «Monto Carbonaro. Pai 
Mcconanl n è lavato lavo» 
daltepMa» Caanbnro di 
Catania un «•zniMI'Bboccon», 
«•leUfaptorfaaknatortapraatata 
a lattaia «no alala kiatULAfiaita, 
Invaca, un «amlanlita, Ungalo 
Ctocd (34 anni) di Roma, è morto 
rtmanando achlacàato contro un 
mura dal proprio attorni lo da cai 
«lappano scaso por •caricare la 
marta eba dovara conaofMr* ad 
uniupanMHialo.il camion, eh» Il 
conducaata avava appena 
panhaggiato n tascata, i l » 
mMao a lo ha travolto. lautM I 
•oceani pnatati al oamkmMadll 
VlgN dal hMwotCtoccU morto 
duro**» H traapori» ai eapadala. 

che «elevano mantenere la vec­
chia diffida degli Ispettorati del la­
voro, cui non seguivano controlli 
ulteriori». Insomma, eliminare il 
processo non sarebbe neanche 
male. A patto, perù, di avere con­
trolli a tambur battente e servizi 
adeguati a questi compiti. 

C'è ancora spazio per modifiche 
migliorative, spera Smuraglia. An­
che se «la lentezza sembra con­
traddistinguere tulio ciò che ha a 
che lare con la sicurezza e la salute 
sul lavoro-. Lentezza anche, come 
è ampiamente dimostrato, nel re-
cepimento delle direttive della 
Cee, «una sorta di resistenza com­
plessiva del nostro sistema, quan­
do invece sarebbe urgentissimo ar­
rivare ad un testo unico su queste 
materie». Ancora nell'ottica della 
depenalizzazione' -I progetti in 
questo senso - risponde Smuraglia 
- dovevano riguatijate tutti i settori, 
in un'azione complessiva. Invece si 
parto a pezzi e proprio dal lavo­
ro...". 

aa ROMA. Buio fitto, prima della fi­
ducia al governo Dini prevista per 
dopodomani, sulla manovra-bis 
che nel '95 dovrebbe dare alle cas­
se statali trai 15ei 18 mila miliardi. 
1 dicasteri economici si sono dati la 
consegna del silenzio, con l'ecce­
zione del sottosegretario alle Fi­
nanze. Giuseppe Vagas. Il quale fa 
sapere che la manovra «non sarà 
incentrata solo sulle entrate». Sen­
za confermare le voci sugli aumen­
ti dell'Iva - e comunque appare 
probabile che il campo degli inter­
venti sarà quello delie Imposte In­
dirette -Vagas ha anticipato che «il 
rapporto fra nuove entrate e conte­
nimento della spesa sarà equilibra­
to». e che in ogni caso la manovra 
vena adottata «in tempi rapidi». Ri­
guardo ai tagli della spesa, negli 
ambienti ministeriali si tende ad 
escludere che essi investiranno le 
pensioni, per le quali tutto sarebbe 
affidato alla riforma. 

Vedremo. Certo è che il lavoro 
di preparazione della manovra 
proseguiva anche ieri, approfon­
dendo il capitolo dell'Iva. Nessuna 
decisione, ma l'ipotesi più accredi­
tata sembra essere l'aumento al 5-
6% dell'attuale aliquota minima del 
4%, quella al 9& salirebbe al 12-
13% mentre resterebbe ai livelli at­
tuali l'aliquota del 19%, Gi aumenti 
mirati e non generalizzati per limi­
tarne l'impatto inflazionistico. sa­
rebbero tali da escluder? rincari 
nella benzina e nei tabacchi. A 
proposito di impatto inflazionisti­
co, L'istituto di ricerca Irs prevede 
che la modifica delle aliquote Iva 
farebbe crescere l'inflazione di tre 
decimi di punto, dal 3,7 al 4SS. In 
particolare, l'innalzamento dal 9 al 
13* per i prodotti non alimentari 
darebbe un gettito di 8,500 miliardi 
a regime. 

Tornando ai calcoli dell'Ers, l'isti­
tuto stima nel 3% il tassodi crescita 
del RI per il '95 (contro it 2,5% del 
'94), con un accresciuto peso del­
la componente investimenti. Se­
condo l'Ics il '95dovrebbe smentire 
le previsioni della Finanziaria sia 
sull'avanzo primario (che si conc­
etterà appena sopra i 30.000 mi­
liardi. il 2% del RI), sia sul fabbiso­
gno condizionato dagli alti tassi di 
mercato: 157 mila miliardi sei lassi 
testano agli attuali livelli, 170.000 
se crescono di un punto. Infine l'Irs 
teme per il '96 una caduta della 
pressione fiscale per 11 venir meno 
delle entrate straordinarie come il 
condono edilizio. 

Ed ecco la Confindustria, il cui 
direttore generale Innocenzo Ci­
polletta raccomanda una manovra 
•strutturale», in grado di dare bene­
fici anche nel '96: 30.000 miliardi, 
più i rispaimi derivanti dalla rtfor-

• LISBONA. «La cura è finita, 
adesso comincia l'attacco»: cosi 
Giuseppe Bencini, dilettore gene­
rale della Pirelli Pneumatici, ha sin­
tetizzato Il senso del lancio In gran­
de stile, di fronte alla slampa inter­
nazionale. dell'ultimo prodotto 
della ricerca del gruppo: Il pneu­
matico che sarà in commercio a 
giorni in tutto il mondo con la sigia 
P6O00. Un pneumatico che prima 
ancora di apparire sul mercato .e 
già stato adottato da importanti 
marcite automobilistiche per il loro 
primo equipaggiamento: «Un suc­
cesso che non ha precedenti», dice 
Bencini. Il gruppo italiano, che ne­
gli anni scorsi è stato impegnalo In 
una drammatica ristrutturazione e 
che ha fallito Vassallo alla tedesca 
Conilnental (con la quale ha Inve­
ce recentemente raggiunto un ac­
cordo di cooperazione per lo svi­
luppo di nuovi pneumatici per ca­

nta previdenziale. Ammesso che si 
faccia, evento che Cipolletta defini­
sce un -miracolo» perché a suo av­
viso «mancano le condizioni politi­
che» per attuare una riforma -su cui 
si discute dal 1978». Comunque l'e­
conomista ribadisce la tradizionale 
linea confindustriale che privilegia 
i tagli nella spesa pubblica rispetto 
all'aumento del prelievo fiscale 
che in Italia sta al 42% del Pil. Cgil 
Cisl e Uil aspettano il governo Dinl 
alla prova in materia di drenaggio 
fiscale e di interventi a favore delle 
famiglie numerose. SI tratta di im­
pegni assunti nell'accordo del 1" 
dicembre che porto allo stralcio 
delle pensioni dalla Finanziaria. In 
quell'accordo si prometteva la re­
stituzione del «fiscal drag» '95 con 
un onere di 1.000 miliardi, ma 1 sin­
dacati sono preoccupati per le voci 
di una disponibolità di soli 400 mi­
liardi. Per questo i segretari confe­
derali Airoldi (Cgil).Morese (Cisl) 
e Musi (Uil) hanno chiesto un in­
contro al ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi, prima che ven­
gano addottale nella manovra mi­
sure di carattere fiscale. 

DRW. 

Tasse comunali 
Slittano a fine 
aprile Tosap 
e pubblicità 
VI* Mandai Davamo alo 
HttaamrH dal f r m w di 
aitawoirioaawtrdwticornMi.il* 
la Toaap • l'knpoata salta 
aubnltltà. flaiiana* quanto t i ì 
aapraw dal mlnUti ro daha 
Finanza, baronia è Mata 
approvata oggi dal Conatflo dal 
MUsM. ParlìToaap (OMO data 
taiM D»r l'occapatfon» di •pati ad 
aro» pubMdh») n'Imputa 
comunali iu l» pianitela a art» 
IMaMlcihialMonl,Btwn<laa« 
pagamaate, fluite al m a m m a , 
toniMtaraal»ajMU*.U 
nona», Mconé» quanto ri * 
aparato, è Mata Ittaarlta ai un 
daotata di proaahM «cadaaia, 
oulrsrt*nrodal(ov*mft,Nu«« 
invo«tt4a»taHt*o 
aalI'tvportunrHialliitoodurnj la 
raMzzadawdalaTaMp.N»l 
BOfnacofwHartnlitoodoV» 
tkian»,hifuttoFantozzL 
annunciando lo aWantanto avava 
Iwatto aukarototh» ambo» 
•awccotaVanwnt» valutato 
l'opportinlti di prororn una nonna 
dirotta a common N pagamanto 
rattizzate data Toaap.. 
gidaMaaaiwparliiJotWoh»» 
itala avpraaaa Hat dilla 
MMW lattoni dal coinaiareUna. 

mion) ha chiuso la fase che qui a 
Lisbona chiamerebbero della <mu-
sco!ai;ao-, del rafforzamento strut­
turale, e si lancia alla conquista 
delle quote più ricche del mercato, 
Il pneumatico lanciato ieri a tegi-
me dovrebbe vendere dai S ai 10 
milioni di «pezzi» l'anno (su un to-
lale. oggi, di 44). La Pirelli non ha 
voluto rivelare in quest'occasione i 
dati di bilancio dell'anno appena 
concluso, ma Bencini non ha potu­
to non confermare che il secondo 
semestre ha confermato l'anda­
mento del primo, che si era chiuso 
con un utile netto* circa 4 miliardi 
(contro perdite superiori ai 32 mi­
liardi negli anni precedenti). e con 
uno spettacolare calo dell'indebi­
tamento, sceso in un anno e mez­
zo da 1.4UOa4S0 miliardi. Dopo i 
cavi, anche i pneumatici tornano 
quindi In attivo. A conti fatti, ha 
detto Bencini, 'Saremo soddisfatti 
dei risultati del '94», 

Alcuni reati diventano «illeciti amministrativi» e i tempi dei controlli si allungano a dismisura 

Lavoro e sicurezza, un decreto «grido» 
Luci ed ombre nel decreto legislativo che modifica la 
disciplina sanztonatoria in materia di lavoro. Molti reati 
diventano «illeciti amministrativi», mentre le sanzioni, 
penali e amministrative, in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro sono state in gran parte inasprite. Ma proprio 
qui la dilatazione abnorme dei tempi delle procedure 
rischia di vanificarne l'efficacia. A prezzi altissimi, come 
dimostra la cronaca di questi giorni. 

••UMIMUMMM 

Pirelli parte all'attacco 

Debiti riassorbiti, 
il pneumatico torna in utile 
Presentato ieri il «P6000» 
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L'alt allo sport piace ai romani 
«Così domenica non tremerò per mio figlio» 
Sono^uasUMHtdt-awQrdo nelle gallerie del metrò Fer 
mw« to sport per un» settimana è giusto «Non servirà a 
molto, ma almeno domenica prossima sarò più tran 
quilla, mio figlio era allo stadio e non tornava Ho avuto 
paura», dice una donna E c'è chi chiede pene più seve 
re, chi vorrebbe che gli stadi fossero chiusi sempre e chi 
è convinto che sia violenza politica «Un giorno senza 
stadio perdireachivacon il coltello che è solo» 

C A R I A I H O M I H 

« Scettici sul risultalo ma con­
vinti che sia giusto giustissimo 
chiudere gli stadi per una giornata 
Nelle gallerie del meno la gente 
che toma a casa si ferma volentieri 
per dite la propna sulla l ine d i Vin 
cerno, il ragazzo ucciso senza mo­
l t o prima della partila a Genova 
«Venticinque anni come mio II 
gito. Sa Ieri era aUa partila, È della 
Lazio lui É tornato stanofte laidi e 
lo ho avuto paura non mi chiama 
mal se non toma a cena e ci sono 
abituato ma avevo visto il telegior 
naie e Sinché non è rientrato non 
ho chiuso occhio" La signora 

Gemma 54 anni abita a Cinecittà 
e 1 ideadi una giornata senza sport 
le place Almeno domenica pros­
sima slaiei tranquilla certo non 
servirà a mollo Per me visto il 
punlo cui si £ amvati andrebbe bc 
nechluderlosemprelostadio. Ma 
lei cos è la passione del calcio non 
lo sa Marco e un suo amico stu 
denti del liceo Righi invece sono 
di lede romanisia "Ho leito il gior 
naie stamattina e e troppa enlasi 
da parte dei giornalisti Si voleva 
quasi creare un mistero e invi te e 
semplice un ragazzo de! Milan ha 
ucciso con una coltellata 1 altro 

V i r te i . zu -d ic i - Ègiusto fermate 
il calcio per una domenica perche 
cosi si dice chiaro e tondo a quelli 
che vanno allo stadio con i coltelli 
e fanno le violenze che sono soli» 
E lui comeilsuoamicoèconvìnto 
t he non si debba dare la colpa alla 
politK-a "Non centra come non 
e entrano le istituzioni e la società 
e una questione di volontà indivi 
duale se uno é violento e violento 
e se non ci fosse b stadio magari lo 
sarebbe da qualche altra parte» Al 
in Ire ire ragazzoni capelli corti 
corti infagottati in giubbotti scen 
dono le scale dandosi calci a vi 
tenda e ndendo come pazzi Poi 
cominciano a chiedere i soldi del 
metri) Che ne pensate vo i ' Avete 
sapulo d i Genova7 Ridono sghi­
gnazzano e non rispondono «9 si 
ce lo so - azzarda uno - Una do-
menta sola va be passa basta 
che è una» Gli altri se lo portano 
via aMa nun lo sia a senti Fooor 
zaRooooma» e odono ridono 

•SI behiudessero lochiudesse-
ro pure Ma non lo laranno mica 
e e un giro di soldi troppo grasso e 
poi non risolve mica il problema e 

poi quel ragazzo inranio $ morto 
La ncetla del signore sui 60 anni 
che trascina una pesante borsa di 
cuoio e quella classica "Una do 
menica senza pallone ci fa bene a 
tolti ma per risolvere davvero la 
questione basterebbe zac - e fa 
un gesto col dito intorno al c o l l o -
Pena di morte per chi lo ha am 
mazzalo Invece li rilasciano subì 
lo» E chi non arriva alla pena di 
morte gradirebbe pero pene piti 
dure "Ti trovo i on un bastone allo 
stadio1 Due anni in carcere ma 
per davvero1 Sono tanti quelli che 
reagiscono cosi chiedendo pene 
più severe Anche Alessandro va 
allostadio ha28anniedeinsieme 
a Marta la sua fidanzala che ncor 
da «Due volle mi ha costretto ad 
andarecon lu i -scherza- eroan 
che incuneala ma è slata un espe 
rienza allucinante Non è successo 
mica niente ma e proprio il clima 
dello stadio che e violento E poi 
che noia» Lui la ascolta -Sono 
d accordo aneli io è vero che e e 
lanla violenza ma non andarci si 
grafica darla vinta a eh è violento 

uccidete lo sfiori d i e invece e bel 
lo Fermarsi |>ei una domenica va 
bene percliÈquellocheèaciadu 
lo è gravissimo Ma chiudere gli 
stadi sarebbe ancora più grave Sa 
rebbe come che ne so chiudere 
banche perchè u fanno le rapine 
lo lavoro in banca e so che è un ri 
scino eppure vado a lavorare tutti i 
giorni» 

Arma un altro gruppodi ragadi 
sono mihtan di leva in libera uscita 
Sono tutti d accordo "Sospendere 
per una domenica sarebbe la cosa 
giusta-dice u n o - lo sono di Tori 
no e tifo Juve ora sono qui per la 
naia e purtoppo riesco a malapena 
a seguirlo in televisione il calcio 
ma allo stadio altnmenti ci vado 
sempre anche in trasferta e ne ho 
nsle di tutti i colon Va bene un 
blackout per una volta inuncaso 
come questo Ma per non tarlo ri 
petere servono provvedimenti seti 
Quelli che fanno casino sono seni 
pre gli stessi te lo dico io e allora 
tenerli a bada e facile Se lo volesse 
la polizia potrebbe tenerli a bada e 
pizzicarli subito» 

I club della Roma 
«Aboliamo le trasferte» 
Bocciata la sospensione 
del campionato 

• «Per cercare di arginare una simile vio 
lenza 1 unica cosa che possiamo fare e evita 
re le trasferte» Leone Vernice del coordina 
mento Roma-club è convinto che questo sia 
Il solo sistema e propone di organizzare del 
le trasmissioni in diretla nservatc alla tifose­
rie «Pensoaun glande schermo in un cine­
ma o un grande leatro» E la trasferta infatti 
I incubo per chi ama davvero il calcio e non 
ha nulla a che tare con I teppisti Lo sanno 
bene ot Roma Club di Testacelo dove un 
pomeriggio I soci che erano In sede non di 
scutevano d nHro «Noi già da un pò di lem 
pò abbiamo abolito le trasferte non le orga 
ntotamo più - dice Sergio Rosi vicepresi 
dente del club - Per riempire i pulman do 
vpvaino mettere dogli annunci sul giornali e 
cosi alla line s Infiltravano sempre dei tcppi-
•tli Autobus sfasciati spinelli botte Aliatine 
abbiamo munuato Partiamo solo se riuscia 
mo a riempire un autobus con lutto gente fi 
delissima. L Idea di sospendere il campio­
nato per una settimana a lui è piaciuta -Può 
essere un segnale per c i " la violenza e poi 
una pausa di riflessione fa bene a tuitl» Mo 
per gli altri frequentatori del club aquellora 
In massima parte anziani non servirebbe a 
nulla «Ma a che volete che serva - scatta 

I ottantaduenne Ermes Boizetli ala sinistra 
nella mitica formazione gialtorossa che vin 
se lo scudetto nel 4 2 - E inutile lamentarsi 
E poi e e sempre stala la violenza Me lo n 
cotdo io me lo r cordo Quando i romanisti 
andavano a Napoli e facevano finire le auto 
inacqua II calcio è cosi- E allora7 Allora Ira 
i tavoli da gioco dove tra una partita e I ulna 
ci si infervora sul i ak io -Arpeggili laconvin 
zinne che l u n i r i metta sia punire chi sba 
glia C è chi propone la p ina di mone e chi 
I ergastolo a d n gira io t i un coltello Ma 
chiudete io sladio no manche per un gior 
no 

Il presidente dei Roma club Aldo Sbaffo n 
corda che per garantire la sicurezza ai 40mi 
la iscritti vengono [irose infonnazioin su lutti 
quelli che prendono i Inni pullman per le 
trasferte ma dice che più di quello non si 
può lare ed t lonvuil d ie «chi va allo stadio 
col coltello e uccide o f- un pazzo o segue un 
disegno perverso clic vuole destabilizzare il 
inondo del l a k i o Non ha voluto invece 
commentare i (arti ne procure soluzioni 
uno dei tapi di Ila iilosena giallorossa Pcp 
pone De Vivo leadci di "Frangia alterna» 
•Con i giornalisti n o m i par to- ha d e l l o - e 
soprattutto in quesii circostanze 

I club della Lazio 
«Una pausa? Inutile 
Più controlli 
quando si gioca fuori» 

Tognazzi e Memphis 
Parlano i due «ultra» 

Parlano due protagonisti del lilm Ultra Gianmarco To­
gnazzi e Ricky Memphis Uno è un tifoso del Milan I altro 
lo sport lo fa solo «per perdere qualche chilo» L uno con­
corda con ti black-out sportivo di domenica, ed anzi an 
drebbe ancora oltre sospendendo il campionato Perlai 
tro invece questi sono provvedimenti che non servono a 
niente Dice Memphis «Peiche questi episodi non e entra 
no con lo sport ed hanno lo scopo di creare tensione» 

BUONORA MAUTULI 
• Domenica era a Genova ieri a 
Bellinzoiia in Svizzera Gianmarco 
Tognazzi uno dei protagonisti del 
film Viltà diretto dal fratello Rickv 
ora iti Tumé per la commedia Uo­
mini senza donne non smette i 
panni del Itloso Anzi soffre per 
I accaduto Inutile chiedergli quan 
lo lo appassiona lo sport clip cosa 
pensa dei fatti di domenica Lo si 
capisce subito Slamale Al telelo 
no si espnme in un unno lenente 
di emozioni mollo sofferte Eripete 
che il pensiero ora deve andare ai 
genitori di quel ragazzo che torse 
non capiranno mai |)erchè il loro 
figlio e morto «L stala una notizia 
agghiacciante dite l o t r oaGe 
nova volevo andare alla partita » 
E poi si indigna "Penso che intoi 
no al calcio ali amore the si ha 
per una squadra ci sia un enfasi 
lrop|m grande tutto un sistema 
sbagl atodieicessvo mlalizzazio 
ne F gli ultra chi sono-1 vniinu 
di questo sistema7 -No sono pei 
sonc risponde semplji eniente 
che am ino la loro squadra e van 
no a lare I Ilio per essa Cioè a so 
stenerla non a denigrare quellaav­
versala» Fa una pausa poi prose 
gue "E poi ci sono i cretini Che 
esistono dovunque e n o n c c i l r a 
no con lo sport» E proprio scon 
i ertalo Tognazzi -Sonoli lovi di 
ce- tacc io i l Ilio per ilMilan evor 
lei sapere se si è accertala 1 identità 
dell assassino e la dinamica del 
fatto Perchéallrimenlicomesifaa 
parlare7 E vorrei anche sapere di 
che cosa si vuole responsabilizzare 
Malarrese o il questore di Genova 
Che cosa potevano lare di pili di 
quanto hanno latto7 Che cosa vo­
gliamo metlere sotto assedio una 
ciità ogni rolla che e e la partita 
Già ma qualcosa bsognapurfare 
E intanto per domenica prossima 
è slato deciso un black out di tutti i 
campionati sportivi -Sono d ac 
cordo Le organizzazioni sportive 
s devono responsabilizzare al 
massimo E se e vero d ie l issassi 
no lacca parte della tilosetia del 
Milan sarei per punire ancora di 
più i tifosi di quella squadra Certo 
se e vero che è un tifoso - e To 
gnazzi quasi non ci vuole credere -
allora sono ancora piti drastico si 
fermi il campionato anche definii! 
vameiile Ma sono sicuro che non 
bastetebbe - conclude Sono 
episodi d ie non M possono preve 
rare 

Assieme a Gianmarco anche 
Rickj Memphis era un -ultra" del 
film che lacconlava le gcsla di un 
gruppo d i accesissimi tifosi Della 
passione calcistica non gli nmai » 

• L ipotesi di rinunciai^ a una giornata di 
campionato cortro la violenza negli stadi 
non piace neanche ai biancoazzum che 
non vogliono rinunciare neanchi alle ira 
sferte e chiedono semplicemente alle forze 
dell ordine di intensi Beare i controlli e le mi 
iure di sicurezza «Fermare il campionato 
non serve-dice Tonino Di Vizio presidente 
dei Lazio club d ie coniano circa ìO mila 
iscntl i - anzi ika lc iononsuleve irrendere 
non deve dimostrare di cedere alla violenza 
semmai bisogna intensilicarc le misure di si 
curezza per le trasferte a nsthio ion ie Ge­
noa Milan» Di VIZIO precisa "I nosln club 
che contano anche anziani bambini e don 
ne vanno in trasferta sempre eoi massimo 
della sicurezza dopo accordi con le forze 
dell ordine» Nella sedi degli «linduciliili» 
della Lazio dopo qualche squillo risponde 
Sabino "Sospendere il campionato e una 
cazzala Noi invece pensiamo di (ire nini 
stnscione comi due anni la quando un Ilio 
so dell Atalanta mori a Bergamu prima della 
partila sola i romanisti e i napoletani non 
aderirono ma lutti gli aliti misero degli sin 
sckml con scritto Ut morte e uguale pei lui 
ti"» Quello è il massimo clic possono fare 
Rinunciare alla parlila mai Tanto he sroto 

MorandirLiicKySkar 

niente nella vita reale irla spiega 
che non è d accoido I U I provvedi 
menti dee la per domenica |»ossi 
ma -Non sono pei reprimere E 
poi non serve a nienle perche cor 
te tose non tccadoni [ u un moli 
vo sportivo» Lt calcio ammette 
non I appassiona Lo sport lo fa so­
lo per perdere qualche chilo So­
no pigio mi piace poco muover 
mi» dice con un beli accento ro­
mano strascicato Anche se ciò 
non gli nnopedisie di insorgere m 
difesa di chi ama veramente lo 
sport Dire che I assassino è un ti 
toso è un offesa agli sportivi Quel 
lo e solo un delinquente" E poi 
non sono sempre succe-oe queste 
cose' ptosegue I attore «Il discor 
so se propno to si vuol lare parte 
da più lontano Sono anni che si n 
petono episodi di quesio genere 
Fanno comodo per creare conni 
sione Cosi poi bisogna ri|jortare 
I ordine Fanno comodo per gover 
naie Lo stadio e sempre stalo una 
valvola di stogo Come le stragi le 
bombe Viene usato per destabi 
lizzare Allora non si può fare 
niente7 C le società sportive non 
hanno alcun potere7 «Qualcosa 
derono fare per forza Forse pò 
trebberò cominciare a segnalate 
gli individui pencotasi delle loro li 
tesene» Via sospendere tutti i cam 
pionali per una domenica intera 
non è (orse un gesto lotte che co 
strmgeia a riflettere a interrogarsi 
No farà arrabbiare ancora di più 

chi veramente ama b sport Men­
tre chi compie questi gesti se non 
può farli allo stad o va da un allra 
parte 

lare uno stnseione con un testo cosi ambi 
guo come "la morte e uguale pei lutti- to 
considerano un vero e proprio -sciopero del 
tilo» Gli -Imducihili» sono un gruppo di de 
stra eche siano r iducibi l i lo si capisce subì 
lodai linguaggio «Parliamo perlelelono qui 
è meglio che non ce vieni te bruciamo sia 
mo razzisti noi coi giornalisti La colpa tanto 
e sempre delle guardie noi tifosi alla line sia 
mo sempre le vittime e voi giornalisti ve ne 
fregate se come quella volta a Bergamo uno 
muore per colpa della polizia Quella volta 
mica nessuno a chiesto di sospendere il 
campionato Poi il ragazzo spieqa come 
lunziona il gruppo »Io dico queste cose ora 
ma a molo del tolto personale - dice - Poi 
dobbiamo decidere una linea comune Noi 
abbiamo circa 4 mi la tesserati ma quelli i he 
contano e the decidono sono al massimo 
40 persone Tutto quello che lucciamo lo 
tacciamo [lei la\l-azio lavoriamo per incile 
re da parte i solai pei organizzare le Irasfer 
le taie gli slnsi ioni e tutlo il resto Lo (aci i 
mopt r fede Quello e he è successo a Geno 
v i mi dispiaie e dimastra come dicevo cln 
alla (me i Illusi sono sempre le |irune villi 
me» 
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«Solo parole, non e giustizia» 
II giorno piu lungo per la famiglia Cesaroni 
Insieme ai coniugi Cesaroni, il papa e la mamma di Si-
monetta assassinate nell'agosto del) 990 a via Poma, ab-
biamo atteso ieri pomeriggio, nella loro abitazione al 
quartiere Don Bosco, la sentenza della Corte di Cassa-
zione che ha giudicato inammissibile il ricorso, »Me I'a-
spettavo> ha commentate Claudio Cesaroni che ha con-
fermato llntenzione di continuare la sua lotta alia ricer-
ca della verita. «La verita va cercala in quel palazzo*. 

U M M I I M M 
• Claudia Cesaroni ha unsorriso 
dolce e ocelli buoni dtetro le lenii 
laggermente affumicale, La tula da 
girinastlca e re pantofoie, La signo-
ra Anna e ssmplice e sllenziosa. E 
rtservataeospllale. 

Ieri era una glomata parttcolaie: 
la Cassaztone doveva decidere 
I'ammlssibillta del dleorso del pm 
Catalanl Ml dellllo di via Poma. E i 
genitoti di Smonetta I'hanno atte-
sa II, in quella casa d ie abltano da 
una vita, ai quartiere Don Bosco. 
Davanli alia televisione, Da soil. 

& una casa ptecola, dl gente d ie 
ha wmpre lavorato e vissuto con 
ooesta. Nell'ingresso e'e la mac-
china da cuctre apeila. Un lavoro 
laaclato in sospeso, Nel salottino il 
dtvano coperto di cuscini rosa, un 
vaso di fiorl freschi, un mobile 
d'angolo, pochi quadri. Tutto * or-
dlnalo ma anche mollo Mssuio. E 
una casa abHata. dove si w e da 

mattina a seta. Una casa che in 
questl lunghi e tormentaii anni e 
diventaia anche un rlfugio contro 
lacuriosiia della gente. Quatlm an­
ni dl alii e bassi, di sperarae e delu-
sioni. E ora siamo arrival! all'ullimo 
ado. Ma quell'uomo mile che e 
Claudio Cesaroni non accetta che 
sia messa la parola fine a quesia vi-
cenda senza prima a m raggiunto 
qualche risultato. In questo ^deter­
minate. «Non mi fetmer& mai. an­
che per len. E guatda la moglie, le 
mani in grembo, gli occhi dal quali 
e scompaisa da tempo I'allegria e 
la setenlia. Da lioppo tempo la si-
gnora Anna non sa piu che cosa si-
gnifichlno ma continua ad affron-
tare tulte le prove che la vita le ha 
riservato, con coraggio. "Simonetta 
£ nala in quesia casa - dice - e io 
In questo quartiere ci abito da una 
vita*. 

Un quart ieie popoloso. I palazzi 
di mattonclnl. alii e fitti, mtervallati 

da vialetti e cortili con grand! pin! 
Condomini in cui tutli a conosco-
no. in cui i bambini si vedono cie-
sceie e diventare adulti. Come Si-
monetta. che in quel cortlie ha gio-
cato. La signora del piano tii wtlo 
k> dice commossat «Spero che sia 
falta giustizia, soprattutto pet Si-
monelta». Ferche in quel palazzo-
ne la lamiglia Cesaroni e una fami­
glia stimata e rispettata. Anche il 
portiere scuote la testa: -Ci voireb-
be un hsultato, dopo tanti annk 
Ma non e affatto fiducioso. Come 
Claudio Cesaroni. del resto. 

Marito e moglie ieri hanno 
aspettalo la sentenza senza creder-
ci imppo. »Non mi aspetto nulla» 
aveva detlo II signor Claudio poco 
prima di avere la conleima che la 
Cassazione aveva resplnlo il ricoi-
so «per Inammissibilita-. E con se-
renita ha accollo la sentenza. .Me 
Io aspettavo - ha commenlalo -
ma io andrd avanti e non smettero 
di fare tutlo quello che e necessa-
rio per arrivare alia verity. Voglio 
che si chiariscano le molrvazioni 
della morte di mia figtia». Seienita, 
deteiminazione ma anche tanta 
amarezza. E qualcosa da lecrimi-
nare: -Sono rimasti tioppi dubbi. 
Queltoche miamareggia^ I'incer-
tezza della giustizia. Non possono 
esseici punti cesl bui. Io speravo di 
ariivare ad un processo per cono-
scere la veritil». E poi. senza esila-
zione: "Ho la certezza die in quelle 
cane le verila ci sono scritre ma 

stranamente nessuno le legge». 
lin'accusa pesanle. Ma Cesaro­

ni la lancia senza animositi. Si 
guardano quasi snidendo. marilo 
e moglie. Echledonoallacronista 
se vuole bere qualcosa. Un succo 
di hutla? La iignora Anna k) va a 
prendere in cucina. Ritoma con il 
bicchiere, un sottobicchlere di me-
tallo e un tovagliolino. Lo appog-
gia sul lavolo di cristallo con un 
sorriso. 

Senza animosila Cesarora conti­
nual "Pazienza troveremo una stra-
da diversa che peril sono sicuro -
aKiunge - non porteia luori da 
quel palazzo*. Cesaroni * uno di 
quegli uomini che inlondono sicu-
rezza. che non oltrepassano la mi-
5U[a,dlgnilosieeivili. 

Cosa e che non ha lunzionato 
nelte indagini in questi anni? «Non 
sono le indagini che non lunziona-
no. ma le leggi che non sono fatte 
per il popolo. La legge dovrebbe 
essere alia portata di tutli. Dovreb­
be essete di facile comprensione. 
E inwee si usano parole complica-
lechehannobisognodi inteipreta-
zione "perainaiizzata" come quel­
la della Corte dappetlo. Si paiia di 
"illogiciia". Enon si arriva al dibal-
timentou. Quelle che brucia di piii 
al papi di Simonetta £ proprio 
questo: "In Corte d'appello - rac-
conla - siamo anivati con la conte-
stazione di due gruppi di testimo­
nialize. i I Vo te e lo studio dentisti-
co (segietaiia e Inlermiera) da 

una parte e i parent! dell'indiziato 
dall'altra che sostenevano il con-
nark). Ebbene. fnvece di approfon-
diie la ricerca, invece di fare la pe-
rizia sul braccio dell'indiziato, la 
Corte d'appello ha dato la sua "in-
lerpielazkBie perstBiaUzzala", ha 
ritenuto Voller testlmone Inattendi-
bile, come le due Infermieie, men-
tre ha rilenuto valkte le tesUmo-
nianze deH'aHra parte-. £ proprio 
quella benedetla perizia che non e 
stala iatla a tormenlarlo. E su que­
sto batte e ribatte. La perizia non 
falta e un dbattimentoche sembra 
inaggiungibile. 

Al telefono amva la notizia che 
I'awocato Catalanl ha accollo con 
amarezza la sentenza di <non am-
mlssibtiita del ricorso». anche se ha 
dichiarato che non e possibile met-
tere la parola fine a questo delitto. 
Claudio Cesaroni guatda ancora 
una volta la moglie e si slringe nel-
le spalle: -fazienza - dice - la 
prossima seltimana si ncomincia>, 

E cos! Ira queste mura ci si pie-
para ad una nuova batlaglia. II de-
sideno di giustizia, di mettere un 
punlo feimo alia vicenda che ha 
sconvolto la loro vita * troppo for­
te. £ Tunica cosa per la quale pro-
babilmenle continuant) a lottare. 
Mentre gli anni passano e lasdano 
indieuo I'onroe di quell'agosto 
1990 e dl quel palazzo in via Poma, 
dove tuttavia, secondo i Cesaroni, 
sono ancora custodite tulle "leven-
ta>. Basla cercarle. 

Dalia Colombia a Nettuno nella villa-raffineria 

Presi i corrieri 
della coca verde 

MIIUVOBEt 

• Erano semplici sacchetti di 
polvere vente quellichedallaCc-
tombia entravano in Italia. Appa-
rentemenle solo ossido di rame, 
utilizzato dagli agricoliori per di-
sinlettate gli alberi da frutta e le 
viti. In reaMa, perfettamente cam-
mutlala, nei sacchetti si nascon-
deva una polvere ben piu pregia-
ta: cocaina purissima. II miscu-
glio diimico passava inosserva-
to. L'ossido di rame, intatti, ma-
scherava la coca, che non venlva 
percepita nemmeno dal sensibi-
le ollatto dei can! antidroga. 

DiFeHamente dalla Colombia. 
gli •innocui* sacchetti arrivavano 
fino a Mettuno. nella casa estiva 
di proprieta dt Francesco Cam-
porotondo, un quarantatieenne 
romano, ex impiegalo dell'istitu-
to poligraHco di Stato, dal quale 
era stato allonlanato proprio per 
precedentl di droga. Una casa 
bunker sHuata lungo la strada, 
una via provinciale mollo traifi-
cata. Un alto mura di cinta in ce-
menlo armato proleggeva I'abi-
tazione da sguardi tndiscreti. Ma 
un lungo lavoro di indagine e ri-
ceica - durato piO di ire mesied 
effeUuato dai milHari del coman-
do provinciale di Roma edaica-
rabinieri del Road (reparto ope-
rahvo antidroga) - ha pemiesso 
di sgominare loi^anizzazione di 
tralflcanti intemazionali. 

(Hovedl nolle e cosi scattata 
I'operazione •5carface», Un gran-
de splegamento di (one ha cir-
condato la villetta al civico 50 
delia via Netluno-Velletri. Un eli-
cotlero, dall'allo, teneva. sollp 
contrrtlo le mosse dei mllitart e 
dei cani antidroga. Quando i ca-
rabinieri hanno (alto irruzione 
nell'abitazione hanno uovalo sei 
uomini a doimite in lettidifortu1'' 
na, Le manette sono scaUatt ai - < 
poksi di Francesco Camporoton-
do. proprieiario della villa. Giu­
seppe Foschini, Bentanovenne 
romano. Roberto Canini. 45 anni, 
rmpiegato dal Comune dl Roma 
e dei tre chhnki columbiani: lla­
no Gonzales Carreno. 44 anni, 
Hector Pena Avila, 39 anni. Car­
los Rueda BaUestreros, 29 anni. 

I sei avevano da poco termln*. 
to I'operazkme di ipulizia» della 
droga. Nella sala adibita e rafli-
nerla, gli uomini del Road hanno 
rinvenuto lutlo il materiale utiliz­
zato dai chimici-corrieri per ri-
portaie alio stato otiginario la 
polveie bianca miscetata a pro-
dotto utilizzato in agricoltura. "II 
procedimento eftettualo per se-
parare e purificare la cocaina 
dall'ossldo di rame era lungo e 
laborioscK, hanno spiegato II co-
lonnello Akk> Di ftienzo, del 
Road, e il maggiore VTttorto Tra-
pani del comando provinciale di 
Roma. La polvere. uilatti. dopo 
essere stala lavata con acido clo-
ridrico e etere, veniva sisiemata 

in uoa.-yasca piena d'acqua nella 
qua^.era inserita una resistenza 
a massa, Inime, una volta elimi-
nato l'ossido di rame. la polvere 
bianca veniva asciugata con un 
fomo a micronde e passata In 
pezze dl seta per restUuirle il co­
lore bianco. 

Questo tipo di operazione cc-
cupava le notte dei sei anestati. 
Durante il giomo, il cattJvo odore 
prodotto dagli acidi poteva Inso-
speNire i vidni. Nella casa sono 
stali inoMre sequestrati 50 chilo-
grammi dl coca pure al 90% per 
un vatore di oltre venti miliardl di 
lire. L'operazione •Scariace» e 
solo I'ultimo lassello, in ordlne di 
tempo, di una lunga serie di cri-
mini legan" al tralfleo intemazio-
nale di stupefacenli indivkluati 
sul IMorale a sud di Roma. Chca 
un anno fa, un'analoga opera­
zione. la "Tridente* aveva portato 
alia scoperta di un'oiganizzazio-
ne definita I'erede di Frank Cop­
pola che aveva la propria base 
tra Anzio, Neituno e Aprilia, 
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Assalto da Far-West sulla linea Roma-Viterbo: bottino appena quattro niilioni 

Ore 8 , la grande rapina al treno 
Rapina da quattro mil ion i sul trenino del Cotral, linea 
Roma-Viterbo. Tre ladri I'hanno eassaltato* a ] | e § del 
mattino salendo alia fermata Labaro, Con la pistola in 
pugno hanno imposto al conducente di consegnare lo­
ro le chiavi della cassaforte e si sono dileguati con la re-
(urtiva, i soldi dei biglietti. Ad attenderli, poco lontano 
da Saxa Rubra, un complice a bordo di un'auto bianca. 
La testimonianza di un passeggero. 

• Assalto al treno proprio come 
In un film western. Solo clie al po­
ster della prateria e'e la campagna 
molto urbanQzata del Labaro, al 
poslo degll sfciragllantl vagonl ot-
locentesclii e'e II treno locale del 
Cotral. linea Homa Nord-Viterbo, e 
al [IOSIO dei cavalli una Rat Uno 
bianca. Ma la dlnamiea k proprio 
la atessa che abblamo archiviato 
nolln nostra memorla eollettiva per 
nverln vlsla ripetula in tanti Him. 
Tre handiti aalgono regolarmente 
«d una lemiata del Ireno, come 

normali passeggcri, poi tiranu fuori 
un'armaerubanoilmalloppo, poi, 
inline, costringono it trem> a ler. 
marai e col sacco in spaite si dilc-
guano a bordo di un'auto neppuip 
troppoveloce, 

E accadulo ieri maltina a He 8 su) 
treno dei pendolari che vengono a 
lavorare a Roma. Alia fermata del 
Labaro sono sahtl tie indrndui e si 
sono mescolati ai passeRgcri del 
ptimovagone.unavcntinadifai.'ce 
assonnalee Inlasiidiie. Rtomincia 
In seltimana, £ lunedl. Ma ecco i| 

colpo di scena. Uno dei tie da sot-
to il soprabito lira fuori un'arma 
(un iucile, una iupara o sota un'ar­
ma allungata dalla forma anlica. le 
testimonialize sono discoidi). Co-
munque un'amia che (a paura e 
carabia subllo il clima. -State tutli 
catmi, nonvimuovete-unappello 
perentorio grklato con voce atlera-
ta. I passeggeri inigiditi. Uno di loro 
che reagisce. tenia di dire qualco­
sa, ma subllo viene messo a tacere 
con una spinla, laima puniata in 
faccia conln) la guancia. Poi i tre 
anetrano verso la porta che divide 
il vagone dalla cabina dl guida. ia 
foizano e enlrano. TuHo nientre il 
treno conlinua la suacoisa. II con­
ducente e costretlo a indicare loro 
il posto dove si tiovano le chiavi 
della cassaforte. Denlrot'eunsac-
co con I soldi, quatlm milbni e 
40Ilmlla lire, quell! dei biglietti che 
ogni matllna vengono prelevaii ad 
ogni stazione. 1 tre lo afienano poi. 
sempre sotto la minaccia dell'ar-
ma. Inllmano al conducente di fev-
mare il treno Formula slraoidlna-

ria prima di giungere a Saxa Rubra. 
Ad aspettarti e'e il complice sulla 
Lino bianca. In capo a pochi minu-
li si sono dileguati. 

Quando il treno arriva a Piazzaie 
Flaminio, capohnea della corsa. ad 
attenderlo e'e anche un'autoam-
bulanza dove salgono due passeg-
geri che nel (rattempo si sono sen-
titi male per lo spavento. 

Ora gli inquirenti stanno ceican-
do di ricostniire I' identikit del rapi-
natori aitraveiso le leslimonianze 
dei passeggeri e del conducente. I 
tre rapinatori infatti avevano la iac-
cia scoperta. I In passeggero ha 
raccontato che I'uomo con la pl-
stoila in puiino. era sui 40 anni, i 
rratli del viso abbaslanza marcati. 
la camagione scura. »Dal tono di 
voce - ha tlctto - mi £ sembrato di 
capiie che losse romano. Quando 
mi ha guaidato ho immediatamen-
te capito I'arla che tirava c ho pie-
lerito nascondemii dietra al gioi-
nale che firm a pochi minuli prima 
slavo legflenuV DLu.B. 

Marcello StafiUlari, 22enne, awicinb un bimbo di 11 anni 

Tentato stupro in canonica 
Alia sbarra maniaco di Lariano 
• Inlzierfi il 17 marzo it processo 
conlro Marcelk) Staftuiari di 22 an­
ni, aceusato di alti di libidine vio-
tenta nei confronti di un bambino 
di II anni. Ieri mattina il gbdice 
per le indagini preliminah del Tri-
bunale di VetleBi, Giuslino D'Ono-
Irio, ha accollo la rtcliiesla del pm, 
Adriano lasillo, di rtnvto a giudizio 
per il glovane che. secondo quanlo 
avrebbe dichlarato il padre della 
giovane viltima, avrebbe tentato 
Did vohe d i abusare del minoie. 

1 faiti risalgono a piu di un anno 
la e si sarebbero consumati a La­
riano, un paese a una manciata di 
chilometri da Velletri. M.D.T. he-
quentavacome tanti suoiaietanei 
il ciicok) ricreativo delta chiesa di 
Lariano, il pomeriggio, dopo la 
scuola. U awebbe incontrato Mar-
cello. piO grande e qulndl anche ii-
sicamente piO forte. II ragazzo lo 
cosirinse a seguirio nei bagno del 

piccolo c Ircolo ricreativo e una vol­
ta dentro ceico di sodomizzarlo, 
dopo averio sHattonato tin sotto il 
gerto della doccia. A satvarlo dalla 
violenza furono due sue amichetle 
che di corsa awisarono il panoco. 
Tommaso Petrongelli. di quanto 
stava awenendo nel bagno. Don 
Petrongelli sfondo la porta, chlusa 
a chiave, e caccid via Marcello 
Staffulari che. secondo II papa del 
ragazzino, aveva gia lenlato altre 
volte di abusare di suo figlio. Fu 
pmptio In seguito a quell'episodb 
che il papa di M. ando a spoigere 
denuncia, Questo quindl non sa-
rebbe I'unico episodic registralo 
nel tempo, e sempre ai dannl dello 
slesso bambino. (I sospelto e in 
realta che il ventiduenne abbla 
abusato. o quanlomeno abbla ten­
tato di lark), anche di allri ragazzini 
che, o per paura. o per decislone 
dei lorn genitori, non hanno sporto 

denuncia. II piccolo M. piu di una 
volta, si & dovuto difendere, alme-
no secondo quanto ha detto agli 
inquirenti. dal suo aguzzino. Aguz-
zino che, stando alia perizia psi-
chiatrica disposta dal Gip durante 
lincidenie piobalorio, non si ten-
decontodiqueltochefa, 

Una brutta storia consumata nel 
piccolo paese di perileria, dove gli 
spazi di riuovo non vanno oltre II 
ciicok) riciealivo della panocchla, 
il bar in piazza, o II <muietto>. in 
qualche vicok>. Secondo quanto 
avrebbero affemiato dalla stessa 
scuola media i ragazzini molestati 
da Marcello sarebbero molti. Piti di 
qualcuno si e lamentato di nquel 
ragazzo che cerca rogna». che gi-
ronzoia Intomo al minor!. L'unita 
di recupero locale, inollre, conc-
sce bene Marcello Staffulari, «m 
problemi compodamenlalli-. 

OM.AZ. 
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Di notte bus in via Veneto e taxi scontati 
Un giornale-amico per il cliente Atac 

Caccia ai «portoghesi > 
lOOmila la multa 
e squadre ispettive 

MMnmumvAM 
• L AIBL non lascera a piedi i 
•passeggeri" della nolle Dall 1.30 
iille 4 30 lii zona che non saiS ser 
vita dai bus nottumi veira mperta 
da un servlzio taxi a lanfla sconta 
U menlre sulln via della Dokc Vila 
veira inaugurate la linea del locali 
noitumi Si comimia in pnmavera 
1. ancora lorano della metropoli 
tana (AeBl potrebbeallungaisili 
noamezzanolleelrenln epcrcol-
pire gli evason del Mctrebus seen 
deranno in pista gli ispetton Atac e 
la muha divenlera piu cara° 
loftmild lire Lo ha annunciate Ce 
sale Vaclago presidente Atac e 
ammliiistralore unico del Cotral 
nel presentare icrl alia stampa 
Amttii Merrebus, un periodico d in 
formazlone sui traspoiti della cltta 

Squadrttopattlw 
All miziodi marzo I Atac renders 

operative- un nuovo slstema di di 
stnbuzione e vendila del blglietli 
nonchc raf'oriera II servizio ispetti 
vo Verranno imptcgate 330 perso 
ne dt cul 70 |ici la metropolitana 
1W per le autohnee regionali e 110 
per I Atac che dopo un porbdo di 
lormazloiie dtvisii In squadre con 
tribulianno a I nnforzo della dlstrl 
buziane del ticket Tra le future n-
vendlte secondo VaLlago "ci po-
trebbero essere gli ulftu pubbllci 
lebanche lescuolc Isupermerca 
ti c I bar-

UKkntlalamtAa 
Vara attivato al plu presto un 

servizio di ispezione per repnmere 
al tnassimo gli evason del Metre-
but E tra le Inizlalive che verranno 
messe In alio compare I inaspn 
memo della multa dalle attuali 50 
•itQOtnnallre 

Twrialpostodelbin 
II servizin noitumo dell Atac non 

stoniparlra del lurto len nel corso 
di una rlumoitc ton i sindacati tas-
slill c stato dectso dl esentare le 
I 30 donne dallo svolgere II servizto 
notlurno Tnonsolo Leautogialle 
slttislituiraniKiBibusdall I JO alia 
4 30 La tarllfn non sari quelb di 
Ull blgllotlo Alac ma nemtneno di 
llmllalirr 

NwflttsarfaVwwto 
•Due lincc notlume ha sofloli-

neato Vaclago rcsteranno ro-
munque In servizio soprattutto 
nella zona di via Vcnelo che da n-
levamenti e quella the richiama 
piQulenhdelmezzopubbllco 700 
persone che hequentano i tocali 
della Dolce vita- E non emtio Alio 

studio c £ anche la possibility di un 
prolungamento delle corse della 
metropolitana oltre mezzatiotte 

LaStorta-SanPMro 
A giugno aprira II canlieie per il 

raddoppio del binano nella tralta 
Roma La Storta San Retro I lavon 
leimmeranno nel 97 I treni passe 
rannoogm 10 mmuti ogmSnelle 
ore di punta 

-ArnfcoMatrebus< 
£ i) periodico d informazione 

per il clienle del traspono locale 
Vena stampalo per dieci mesi e 
secondo I assessore Waller Tocci 
(mobility) "garanlira la trasparen 
za- data puntualmente notizie sui 
lavon in corso per migliorare la re­
ts suite larilfe sui punti di distnbu 
acme 11 pnmo numero e gia in cir 
colaztone £ slalo stampalo in 2S0 
copia e venS consesnaio gratis ai 
client! presso i principal! capohnea 
di tram e autobus (uibani e regio 
naj0 le staziom del metro delle 
Fs. «Vuole essere non un giomale 
ha splegato Giancarb Pino direl 
tore della leslata ma urto stru 
mento di dialogo e di conhonto 
con I utenza» 

Mappa antiramore 
Alvial'lndaglne 
contro I decibel 
Lamppadtlrumore.U 
connmntDn* comwnd* perH 
gontmknmto dall1n(|ulnaman(o 
ocuttko ha fl comptto « 
•uddMdm ht 6 MIW aeurtloh* -
Mtemdo pw 001 una I rMMM 
daclbal Htanltorlodallacaprtale 
- •4H*rt«*pmM wna l> 
praflnmnualoM IW Nctuar l 
ptoni dt riuMimnM" ha dttto 
Mwto ODM, «r*ttow del urrizliD 
d'W»M<MlaltalRml« 
piatMmtaiMta com minion*. La 

clMsMeazloin dM tMittorto 
GomirMle ki Opotogta di otowl 
aworr* eon I'autWo dl mappa 
ditjtallziata. Duala prtorila.l 
Ivaght eon otpadall« *euAt, che 
aacondo 1 prafMaar Goaa t i 
dwono mauhirnianta prataeea" 
dalbombanlanwrtodararnonda 
Uatflcovaleolaia etozonacan 
praaWMutiMLdovt* 
codHMrtoptt-tnttuonO'. 
L'adWdaa 1'iinmMlBa, unavotta 
raaHoatt la aiappa dal dacbal, 
danama Wnar conta dalla 
•uddMatanadai tanttorto ki m a 
prototla. E nnohbllgodl htgsa a 
culla Rasiene Lazla ata facanda 
hoirta oaalama aHa Toacana, 
Lombanla, Emihl Rnnagna a 
Uflurla 

MimmciFrB9Slil91l'A9l 

Sfltata tra potemlche airAcquario 
La MnMaManMannraia aVfcemiarnladlCaitiiriiaafiioilacliahatino 
aotrtalariautHMlarataagnadlMlaModaa Roma aU'taquarto 
Romano, hanno ntatattatoaai la dl*or|anbiailonadlqiHnlaniiora*aih> 
eoneain dal tlndaao parhtmata. Manila Famia haatpraaaoin un 
MnMMkMto •lalarmilirttiKkmaql non partaolpara aHa proa*™ 
maMwataAMilroniMia, aa continiiaoumolilwglvartrkattttiarl, nal 
nnhontl daHa lUmaa KaNana ad atttraadaHaelantala die non hanno 
potuto aaMtara alia afltata*. 

Ca*tfaaQrotUPt«Mla.maltoadattallc«aMlo«Milolawdd Alb*™ Pan 

Tor Carbone, stop alleruspe 
La sovrintendenza blocca i lavori 
II sovrintendente La Regma blocca I lavori al comprenso-
rio Tor Carbone Per il comilato di Grotta Perietta e per Ita 
lid Nostra I area a ridosso del Parco dell Appta Antica, do­
ve dovrebbero sorgere palazzi per 6mila persone e ricca 
dt importanti resli archeologici Gli abilanti preoccupati 
anche per gli effetti sui la viabilita gia difficile chtedono al 
Tar I azzeramento delle cubalure Prolestano anche il ver 
de Bo nel 11 eel i pari amen tan progress stt 

âiaMBiivTO MOUVMa'oanai s 
m Dopo le proteste del giomi 
SCOISI len niattina al comprensorio 
El c)iTorCarboi»e ttaviadiGrotla 
perietta la via Ardeatina e via della 
Annunziatella ?i e verilicato un (at 
to nuovo II sovnntendente al pain 
monio aicheologico Adnano La 
Reeina dopo un sopialuogo ha 
ordinalo un pnmo stop alle ruspe 
atuvissimc in questi giomi sin dalle 
sei di maltmci per venRcare se nel 
coiso degli scavi e del lavon di co 
stiuzione delle inlrasuutture prima 
ne si siano novati o danneggiati re 
peril archeologici Si tratta di un 
blocco parziale limitato alle sole 
zone dove sono stati scgnalati i re 
peril ma rappresenta un successo 
per gli a bi land del comprensorio 

Per questi infatti tutta fa zona -
circa 42 ettari di campi e anlkzhl 
Casali come quello del 600 di Tor 
Carbone situata a ndosso del Par 
co archelogico doll Appia Antica 

e ncca di monumenli arclleologi 
ci come un mausoleo unacister 
ne 1 anhco muhno lesUmonianze 
dell antico Pagus la citladella sa 
teliite dell antxa Roma sulla quale 
^ sorto il quartieie Dieci anni fa 
durante la coslruzione di atuni 
palazzi di via Pnmo Camera e via 
Varsavia e venuta alia luce un an 
lica strada romana e per salvarla 
hanno cambiato la base di appog 
giodiunpalazzo 

E propno leri gli abitanti dell ulti 
mo tratto di via Camera ne hanno 
trovati diversi di reperti frantumati 
dalle ruspe nel cantiere del Con 
sorzio Tor Carbone 

Un area dove in base alia con 
venzione urbanislica siglata nel 
1993 tra Comuneed il consorzio di 
pnvati si edihcheranno circa 410 
mila metri cubi di cemento Un re 
galo per Italia Nostra della gesUone 

del Commissarto straordinano 
Alessandro Voci eredilata dalla 
giuntaRulelti 

Anche per questo motivo il co­
milato di citiadini di Grolta Perietta 
- Ardeatina e «Roma 70» insieme 
ad Italia Nostra presente il presi 
dente dell Ente Parco dell Appia 
Antica Antonio Cederna hanno 
tenuto ten u na confetenza slampa 

Sono slate lante le denuncie e le 
lamentele da una scarsa attenzio 
ne delle somnlendenze in parti 
colare quella delle belle aiti ad un 
ptogeno tti edtficaaohe che «gla 
ha modificato I ambiente ŝ nanan 
do dossi e interrando fossu mmac 
clando olue al verde ed at Casah 
un patrimonio archeologfco di 
grande impoilanza realizzando 
•una bamera di cemento propno 
nell area di nspetlo del Parco del 
1 Appia anlKa» che ne limitera I ac 
cesso Ma quello che preoccupa e 
anche I enllla dei nuovi insedia 
rnenti con 2000 noove abitazmni 
•Sono gia oggi tante la carenze di 
semzi Non abbiamo commissa-
nato Usl e URIcio poslate - afler 
mano - e pol via dl Grotta Peifetla 
che non potra essere ampliata 
non e in grado di reggere ullenon 
pressionidilraffk-o 

Non e stato facile per il presiden 
te della circoscizione Lmberio Oil 
va due la sua Malgrado la decisio-
ne del consiglio ciicoscnzionale 
•di non dar corso agli msediamen 
ti» ha tenuto a sottolineare tra le 

Alia Essilor, azienda francese che produce lenti, e assemblea non stop 

La fabbrica si trasferisce 
e licenzia la meta degli operai 

proteste e le interruziom dei pre 
senti che al progetlo prevede una 
cubatura mferiore che non vi sa 
ran no palazzi di 6 piani ma di 3 
che saranno realizzale prima le 
slrutture ed i servizi e pot le abila 
zionl e che tra i servizi sono previsti 
30 chilometn di stiade un par 
cheggio per 1000 postl auto e stmt 
lure utih al quarherei' A chi prole* 
slava chiedendo un secco azaera 
mento delle cubature I accusa dl 
•essere slnimenlalizzati" 

Ma gli abitanti della zonasem-
bravano decBi a far ncorsfi al Tar 
contro la convenzione tta comune 
e Consorzio Tor Carbone 

Di Tor Carbone e di Tor Maran-
cia si £ occupato anche il portavo-
ce del Verdi Angeb Bonelli che ha 
chiesto alia giunta Rutelli la pre 
sentazione d i una precisa -delibera 
di indinzzo vincolantE per luiti a tu 
tela degli equitibn ambientali eur 
banistici dell area» In una mterro-
gazione rivoila al mlnistro dei Bern 
culturali i parlamentan progressist 
chiedono »la sospensione rmme-
diala dei lavorw e <un inchiesta per 
verlficare evenruali omtssioni da 
parte delle Sovnntendenze compe-
lenli» menlre anche esponenti (U 
Forza Italia si sono scopert am 
bientalisti 

Dal canto suo il Consorzio Tor 
Carbone annuncia unaconferertza 
stampa per ipiecisare gli obietnvi 
del progetlo di urban izzazione ed i 
vantaggl per la cinadinanza° 

^L 

RaglomLailo 
IIP|ri:-AMMMri 
•Umattetevt-
I "dtssideriti" del Ppi da sempre 
contran all accordo con il Pds che 
ha portalo alia formazione della 
Gmnta regtonale del Lazio hanno 
chieslo le dimesiooi degli assesson 
popolan eletli il Iggennaioscorso 
•Dopo le dtchiaraiioni al congres-
so dt An del segrelano nazionale 
RoccoBuaighone hanno spiegato 

che ha rlbadiio la nostra ahemali-
vita alia sinistra polihca, la posizio 
ne che abbiamo assunto all inter 
no del gruppo del Ppi e ulterior 
mente leglttirnatau Secondo icon-
sojlien che rtei prossiml giomi for 
meranno un gruppo aulonomo al­
ia Pisana «la coerenza e la dignita 
politica impongono ai componenti 
del Ppi in Ounla le dimcsioni im 
mediate per consenlire un ampia 
consuHazKHie degh iscntti su una 
sceUa ambigua dl alleanza organi 
ca di governo ed mevnabilmenle 
eleltorale con il Pds» 

ComiiM,B«tttnl 
SCriWAMOMMMW 
Hatalsilonarloii 

•Care Ennco nel prendere alto 
delle tue dimissioni da coosigliere 
dovute ai luol impegni polllicl e 
professional) ti nngrazx) di cuore 
per rulto cio che ha falto per la no­
stra cltla- E quanto ha alfermato il 
capognippo capitolino del Pds 
Goflredo Beitiau, in una leitera In 
viata a Enrico Monlesano allmdo-
mani della decbione presa dal) at 
lore di dimetters da consglfere co-
munale per impegni assunU con il 
parlamento europeo «Non solo il 
Pds li deve essere gralo ha ag 
giutito BeHini • ma tutti I piogressi 
sit Hal mesm a disposizione con 
grande generoslta la tua inteiligen 
za latuacreativria iltuonomeco 
si popolare Non nvoltl attisu han 
no rtschialo cosl lanto>> Bellini si e 
detto seuio che Monlesano da 
parlamentaie europeo conlinuera 
•a dare un contribute lone per n 
solvere i problemi di Roma Insie-
meanoi percontmuarealavorare 
con la stessa passione e imiciziadi 
sempie-

TMtaedo 
P*rdf*dgiont) 
•Nwgla a slnghhnze 

Per dieci giomi da oggi al 10 feb 
bran polra essere sospesa per al-
cune ore I energia elettnea a Te-
staccio e in alcune zone vicino a 
via Pahniro Togliath (solo il I feb-
braiodalle8alie20) perconsenti 
re all Acea lavon di manutenzione 
e nparazione della rele di distnbu 
zione Lo comunica in una rtoia la 
stessa Acea precisandoche In par 
IKoiare per la zona del Teslaccio 
•le inlerruzioni potranno venficarsi 
trale830ele]6^0iiellevie Ame­
rigo Vespucci Romolo Gessi piaz 
za dell Emporio Lur^otevere Te­
slaccio Lungotpveie Aventino e 
piazza S Maria Uberairice 

L aziertda francese Essilor Spa, che produce lenti oflalmi 
che decide dt trasfenre alia sede di Milano la produziorte 
e di punto in bianco licenzia 27 dipendentt su 40 della se­
de romana Prolesta della Rsu aziendale e della Rltea 
Cgil In assemblea permanente t lavoraton contqualiso 
no solidalt i clienh gli ottici romani Oggi pomenggio m-
contro Ira i rappresentanti della Essilor con delegaziom 
dei lavoraton dellacapitale e dt Milano 

• "Prodnaamo lenti otialmiche 
il meicalo va mollo bene lalmente 
bene che In nostra euna delle DO 
che aziende dove I anno scorso vi 
sono-Jolifliimi,nlidistipendio Poi 
giovedl del tutio masnetlate sono 
anivatt le latere di Icenziamcn 
to - Chi si sfoga £ una del 27 li 
cciiziati A loiio donne delb Essi 
lor lulla Spa un azienda francese 
che produce e lavora lenti Nei 
giomiscoisici. stalo un vera c pro­
pno suMlellamento per la sede IO-
irirtin di via Roberto Fancelli a 
(liiepi-ildaCmecitlilesl Erano-10 
i di|ieiidenti impiegali nel lahora 
tono di coslruzione e nel seitort di 
tratlamenlo della cobrazione e nei 
Idboratoii anil i Klcsso e ami urlo 

Ora I azienda francese ha deciso 
di trasfere a Milano dove la sede 
centrate tulte le produzioni altual 
mente esistenti nella capita le 
mantenendo solo il magaziino e 
gliufliciammimslrativi Esubiloso 
no amvate k latere di licenzia 
niento per i trc titlormi un impie 
gato del magazzino 14 lavoraton 
del laboratono 2 del reparlotob 
razione A dell aniirifb-so e 3 del 
I antngritfio per un tolale dl 27 
l>ersone 

Una Stella Lonleslala dai dipeil 
denti che hanno prolcslato -con 
no il grave oltiaggio alia gentp one 
sta che lavor i» •. hanno chiesto «lu 
solidancla di ComuiiL Provmna t 

Regione e dei partiti democratici" 
Una scella ritenula sbagliata dh 
cono - anche perche -cosi si mette 
in difficolla il rapporto con la no 
stra clientele i m^lion oltici roma 
in abiluali ad avere in mezz ora la 
lenle ordmata con i quah ce un 
rapporto di grande s1ima» Sono in 
lain numeiosi i tax di sohdaneta in 
viati dai clienti alle maestranze nu 
nile in assemblea permanente 

L azienda che assicura di poter 
soddLsfare anche da Milano le n 
thiesle in 24 ore di lempo per 
manlenere un rapporto con la 
dienlela le ha messo a disposizio 
ne un numero vetde 

Ma il rapporlo perfj e pessimo 
ton idipendenli aquanlodenun 
Lia in un comunicdfo la Rsu della 
Essilor c la Flllea-Cgil che -prole­
stano per 1 alteggiamento grave-
menle antismdacale della direzio-
ne die ha intenotlo una pacifica 
assemblea di lavoraton» e che pro-
clamano «l assemblea permanen 
le Intanlo t^gi pomenggio do 
vretibe lenersi un incontro tra il ca 
(to del peisonale il responsabile 
della filiale Italiana della Essilor 
ton il sindacato ed una rappresen 
lanza dei dipendenli di Roma e Mi 
lano ORM 

* 
UISP Roma - U g a Donza 

Danziamo insieme* 

...ne VUQ! softer* di plit ? 

29 Gennaio 
Danze Popolan 

26 Febbrafo 
Danza contemporanea 

12 Febbraio 
Uscio 

12 Marzo 
Tango 

Appununwnto a>e ore 17,00 

preno I tetaH UGP Roma 

Viale Gkmo.ia tMi7 4S330 • S7-ttOB9 

In op>\ incontro si pravede dl dedtorc 

unom all parte Korea (ramp™ la proteuane <t Mmad) 

• unora al balls o alb dans. 



RITAGLI 

Llttnrttoria 
Il testo di Welss 
sul processodi Auschwitz 
Una sorta di via crucis di percorso 
d «stazioni» che comincia dai ca­
merini degli attori e vaga in spazi 
dove lo spettatore assiste alt esca 
lalion di violenza tra vittime e car 
nehci che sfocerà negli orron del 
nazismo 5i ascolteranno un giudi 
ce un difensore diciotlo accusati e 
nove testimoni che parleranno sul 
10 sfondo delle banchine ferrovia 
ite e la parete nera della Inalazio­
ne Lo spettacolo si eh lama/, istruì 
lortae Peter Welss lo ha tratto dagli 
ahi del fluviale processo di Franco-
torte contro un gruppo d i SS e (un 
innar i di Auschwitz tenutosi dal 
dicembre 1363 ali agosto di due 
anni do|x> Da dieci anni il testo di 
Weiss gira I Italia, e ora finalmente 
grazie ali iniziativa Sotto le&eliedel 
44 approda a Roma dove da stase 

ta è iti scena al Centro multimedia 
le Montemaruni di via Ostiense 

m 

•Come le foglie* 
al Quirino 
11 disastro economico di una fami 
glia dell alla borghesia milanese 
del primi del 900 Qui si ambienta 
questa commedia di Giuseppe 
Olacosa grande successo dei pri­
mi del secolo, riproposta ora per 
mano della giovane e apprezzata 
regista Cristina Pezzoli hotagoni 
stìSergwFantonl e Bruna Rossi Da 
stasera al Quirino 

torneo 
Il Gruppo delia Rocca 
in •Rinoceronti» 
Da molto tempo assente dalle no­
stre scene ecco urto del capolavori 
di hmesco edel teatro dell assurdo 
iteli allestimento del Gruppo della 
Rocca Ironico tagliente e poetico 
il ritratto di un solitario Bérenger 
che si oppone al conformismo di 
laganle capace solo di produne 
mostri In forma di rinoceronti La 
prima stasera al Vascello 

^li**^.!*^.!?*"!^. 

ROMEO & GIULIETTA. Le repliche all'Opera con Yseult Lendvai e José Manuel Carreno 

•La misteriosa 
scomparsa di W> 
Arriva anche a Roma lo spettacolo 
di Stefano Bennl eoo Angela Fi noe 
chiaro Storia tragicomica di una 
signorina che deve rassegnarsi a 
mettere insieme pezzi standard e 
pezzi riciclati dopo che le hanno 
portato via t pesti migliori, E a pro­
posito. dove sarà il misterioso e 
preziosissimo pezzo W Ma calil i 
rarla e domarla non sarà tacile 
L attrice debutta stasera al teatro 
Partoll 

L'Mmtvaa morirà 
Dal romanzo 
di Renata Vigano 
Il romanzo di Renata Vigano sulla 
guerra partigiana e la straordinaria 
figura di Agnese già diventato film 
diventa adesso una messinscena 
teatrale Paola Marinoni nel ruolo 
della protagonista lavandaia cin 
quantenne che reagisce alla de 
portazlone del manto collaboran 
do con i partigiani In scena solo 
stasera ali Auditorium Cavour 
( p a l i o Adriana 3) 

I I 

Baratto 'Culturale* 
al centro sociale 
Da giovedì 2 febbraio (e (ino al 7) 
al cenno sociale II Garage di via 
Modena 92 (a due passi da piazza 
Sennino) serate di "baratto u i l tu 
tale a base di pittura scultura mu 
sica poesia multimediale fotogra 
(sa film e performances varie Sara 
inaugurala la mostra d atte dei -Ra 
raglsli» con happenlngs e incontri 
mentre giovedì "art in progress» 

soswwr 
Musica ali Alpheus 
per trovare fonai 
Stasera alle21 30 allAlpheus se­
rata musicale per raccogliere fondi 
da destinare alla promozione delle 
attivila del Gruppi del WWF che 
operano a Roma L invito per l in­
gresso allo serata (IHe 12 mila) 
può essere ritirato In via "frinita dei 
Pellognnl 1 alla segreteria di dele. 
giuione La serata prevede lllmatl 
del WWF una mostra con pannelli 
tulle ailMta del gruppi stand e un 
concerta dal vivo con i Beatlng Sy 
idem 

« Il balletto di Cranko? 
È il più bello» 
Un cast tutto da scoprire quello di Yseult Lend­
vai e José Manuel Carreno, che replicano doma­
ni sera all'Opera il Romeo e Giulietta di John 
Cranko. Per la giovane coppia di étoiles, questa 
è la prima visita nella capitale. 

H I M I U BATTISTI 
• Un cast tutto da scoprire quello 
di Yseult Lendvai e Jose Manuel 
Carrello impegnati nel Romeo e 
Gin/tetta al teatro dellOpera (do­
mani sera replicano per I ultima 
volta) OccullaO in parte dalla hi 
mnosa presenza di Carla Piace i -
che tornava nella capitale dopo 
dieci anni di assenza per interpre­
tare la «pnina» del balletto di Clan 
ho - 1 due non vanno persi di vista 
e non solo perché è la prima volta 
che la giovane coppia di elwles 
danza a Roma (Vseult è addirittura 
allasuapnmavisitainltalia) Mila 
no insegna ha già «catturato» in 
latti, Carretto per la stagione '94 
•95 come guest slai dopo averlo 
ospitato nel 1993 nello spettacolo 
inaugurale Lo Vestale diretta da 
Riccardo Muti 

Per fortuna nosua la «rete» mila 
rese ha la trama larga e José non 
ha perso del tutto la sua liberta di 
ftee lame sotto I egida del suo ma 
nager che ha anche organizzato 
queslo fortunato match di danza 
con Vseult Lendvai prima bai Ieri 
na del National Balletol Canada E 
Il gioco di contrasti tra I due non la 
che coniermare I adagio che gli 
opposti si attirano qualità essen 
ziale per una storia di fatale altra 
zione quale è Romeo e Giulietta 

Lui José ha 1 aria scanzonata da 
bel ragazzo poche parole e grandi 
sonisi paciosamente rilassato sul 
la poltrona Lei Yseull minuta e 
nervosa parla veloce mescolando 
nsposte e nllessioni Poi si guarda 
no e I intesa guizza in silenzio fra 
loro 

C o i » è andata quatta •vaean 
» romana? 

YSEULT Per me è stata davvero 
una vacanza insperata un ceca 
sione colta al volo perché la mia 
compagnia non mi lascia molto 
spazio per dannare altrove Roma 
poi è una città fantastica cosi vi 
va piena d i gioia d i vivere U n a ! 
mollerà che secondo me in 
iluenza anche il modo di lavorare 
dei ballenni dellOpera non ho 
mai incontrato una compagnia 
tanto positiva e tanto unita dove 
tutti sono pronti a superare le diftì 
colta e a sostenersi 1 un I allro sen 
za mal perdere il buon umore 
Non vedo I ora di trovare un altra 
opportunità per tornare qui 
JOSÉ SI sono slato bene A me 
piace molto viaggiare e lare nuove 
esperienze È uno dei molivi per i 

Iuali ho scelto di lare il ftee lance 
opo quattro anni di lavoro in 

compagnia prima con I English 
National Ballel e poi con il Royal 

Ballel 
È I» t t M W motivo * w N ovate 
hai decko di taactan Cuba « I 
Mattonai BallatoiNfdaUmo? 

JOSE. Credo di si Voglio dire fa 
scuola di danza a Cuba è slato un 
periodo meraviglioso e Alicia è un 
esemplo altissimo per tutti coloro 
che vogliono affrontare questa 
camera oltre ad essere una gtan 
de personalità per tutto il mondo 
Lavedia 7<tanm quasi cieca che 
ancora non manca una lezione in 
classe e continua a ballare Incre­
dibile Pero io avevo una gran vo 
glia di andare in America o in In 
gtiillerra e quando ho vinto la me 
daglia d oro ai concorsi di New 
York nel 1987 e poi nel 1990 a 
Jackson mi sono piovute addosso 
tante di quelle olterte da avere so 
lo I imbarazzo della scelta Perchè 
ho scelto Londra' Perché per un 
cubano É ancora difficile poter la 
votate in America 

Mita Umhal, non lo placorabb* 
tannare coma tuo latto»? 

YSEULT Ml t rovobeneconlamla 
compagnia Abbiamo un reperto 
no interessante in cui ho I oppor 
turala di misurarmi con grandi ca 
polavon come quelli di Cranko E 
non manca occasione di cono­
scere le opere contemporanee 
perché spesso coreografi come 
Forsythe o Neumeier sono nostri 
ospiti Certo mi piacerebbe viag 
giare di più ma ci sarà tempo 
adesso voglio approfondire la mia 
preparazione 

Cot i pomata di aaaata vofalona 
M turno • «Inietta A Croa­
to? 

JOSE E la poma volta che la Inter 
preto e la trovo bellissima Un bai 
letto che II piende davvero e li dà 
gioia nel! eseguirlo 
YSEULT Cranko sa cogliere 1 es 

All'Orologio il testo di Moretti 

Luci soffuse, tenere carezze 
Con Toulouse-Lautrec 
tra bordelli e cafè chantant 

arTSMNIA C H I N I A M I 

m Venghmo signori wnghmo 
Ce un vero bordello della Bella 
Epoque olire le porte sbarrate del 
foyer Divaiietti e ragazze discinte 
luci soffuse numeri da Moulm 
ftouge e carezze a volonla Non 
bastava il titolo g'a molto esplicito 
Laulrec au bordet questa -comme­
dia itinerante» di Mano Morelli pro­
mette al pubblico assiepato sui 
gradini del Teatro dell Orologio 
una vera e propria immersione 
erotico sociologica Destinazione ì 
luoghi di lussuria della Parigi di fine 
secolo r h e videro tra i più assidui 
frequenlaton un artista unico co 
me Henn de Toulouse-Lautrec 

-Non mi sono mai sentito a mio 
agio come in un bordello dovt ho 
potuto lavorare in assoluta Iran 
quilliia scnsscilgiovaneHenn La 
scommessa di Morelli e del regitla 
Riccardo Cavallo ò di accom|w 
gnaicidentrolatanadclpitlore tra 
te ragazzee i liquori the baiutava 
no a lenire malattia e mortificdzio 
ne fisica Atleltoda nanismo colpi 
lo dalla sili lido alcolizzalo e tra 
sgresslvo Toulouse-Lautrec 

(1864 ITOI) confermo con la pro 
pria vita lo stereotipo dell artista 
montiti coslrelto a soppenre con i 
pennelli I intelligenza e una lingua 
attualissima quanto la natura gli 
aveva rnidelèmenle negalo -Di 
pingo la wrmiiiaia della sotletà 
I arie nel cesso il lirismo dell igno­
bile» lo stnliamo din Ut Ilo spetta 
colo e vorremmo si end. n' negli 
abissi della viri dlspcriuK ini I" *' 

no stali i suoi ritratti e le sue affi 
ches a fermare per noi volti to lon 
e atmosfere delia Bella Epoque le 
ballenne dei varietà la vedette del 
cabaret Aristide Bruant gli chan 
sonmer le cavai lenzze del elico 

Si entra dunque nell antro del 
piacete II Toulouse caustico e 
amaro di Marzio Margine è acca il 
lo a noi materializzatosi in una nu 
vola di fumo e alcol Si la largo ira 
le quattro girls (s)vestite di trine 
truccate in imxlo grottesco e trop­
po ridanciane per riuscire simpali 
che e ci conduce piccolo pubbli 
co-mandria di cinquanta speitaion 
asera nelcovodellamicoAnslidc 
(Pietro Bontempo) I uomo in ne 
ro con la sciarpa rossa che ha n 
tratto tanle volte Battute offensive 
al pubblico in un linguaggio sboc 
calo e tagliente che deve aver tatto 
arrossire di piacere e di vergogna 
pubblici di troppi anni la Come la 
sione [lina erotico razìisla del ca 
menere sudanese raccontata con 
anslocralico disgusto dalla brava 
Cristiana Lionello alias Jane Avril 

Quando lo spettacolo si fa stan 
ziale Infatti dopo I aperitivo Lati 
irei e la lettura della mano della 
maitresse Serena MichelotH offerti 
ntl l intervallo e in una veri serata 
d i cafe-chantant che si trasforma 
lo spettacolo II voyeurismo iper 
teatrale solleticato dall allestimen 
lo resla cosi fine a se sfesso un pò 
appeso volutamente lenuto Ira le 
bnglledl un gioco scenico che non 
trova il coraggio di osare di emo­
zionare discdunc 

« a i - «Moerjuhttean-Oaafa Ricordo Minacci™ 

senza d i una stona raccontarla in 
danza E questo è tulio quello che 
si puòchiedere a un coreografo 

Qual è II coraofrab «entempo-
fanoo wonto cha anmlfato v 
ùtt? 

VSEULT Jin Kylian Ho ballato 
Slrange lande I h o trovato splendi 
do Molti dicono che faccia dei 
balletti astratti ma io credo che 

sappia raccontare molle cose del­
la vita con la sua danza 
JOSÉ Billle Forsythe Perchi viene 
dal classico è un tuffo nella liner 
là Ti obbliga a uscire dalla sim 
melna dei movimenti squadrati e 
devi misurarti con il luo corpo per 
trovarne i limiti veri e non quelli 
imposn 

Cooa c'è ottra la danza? 

VSEULT Poco altro Questo è un 
lavoro che non lascia molto lem 
pò libero ti consuma ma va ac 
cenato cosi 
JOSÉ. A me piace danzare Al 
punto che sarei capace di andare 
in discoteca dopo aver ballato a 
teatro Pero vado anche al cine­
ma alle mostre Insomma quello 
che fanno tutti 

La Casa dalla Culture è IletatfinvitarLa al 

LIBRO DEL MARTEDÌ 

INCONTRO AUTORI-LETTORI 

Alfonso Berardinelli, Piero Bortani, Maurizio Grande 

presentano il libro di Guido Paduano 

LUNGA STORIA DI EDIPO RE 
Freud, Sofocle e II teatro occidentale 

EINAUDI 

Sarà presente l'autore 

MARTEDÌ 31 GENNAIO 1WE ora 11.30 

VìaS Cnsogono « R O M A TEL 06(58310252-3 

t i PJOOtl PMIA DEMOCRAZIA E 
LO SVILUPPO SOCIAUID ECONOMICO 

imeivengm» 
I -m. Franco U M A N M 

Commissiona Altari Ctnatuilonall alla Camera POS 
l'an. Satgto MATTAMUA 

VicBpiesIdenradflllaconimlawwMlan Cosi luaoriall alla Cantare PPI 

mmftia Antonia ZOUO arano™ «Molala « i unni-

j j .es*» Santino MCCHITTI Preodwie a» Consgtiotieila IV Cireoscnzkx» 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO ORE 18.O0 
SAIA A O N M - VIALE ADRIATICO, I » 

D M A T T t T O PUBBLICO 

PROMOSSO DALLE SEZIONI D6L PDS 0ELLAIV CIRCOSCWflONE 

MARTEDÌ'31 GENNAIO Or* 17.00 
aoVpianaaalla Mungo» lyimmamiigiwOiam i) 

Direzione Federale so 

"Situazione politica a piano di lavoro dalla FedMutom" 
Partecipa 

CARLO LEONI 

MERCOLEDÌ' 1 FEBBRAIO Ore 17.30 
ito V plano dalli oirwkma |W»Bi»«BoW«tt»tH™-«,»> 

Attivo cittadino del Pós 

-La altuatton» politica e il molo dal Pdts" 

fteiBZKme CARLO LEONI 
Conclude WALTER VELTRONI 

• H governo Dirti a La idee del Pds e Le idee del Paese 

SORA- H O T E L VALENTINO 
1 FEBBRAIO '95 - ORE 18.00 

Partecipa M a r c o MInnitt 
dalla Segrete™* Horloiiale Pds 

PDS - FEDERAZIONE DI FROSINONE 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA SCAMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 
00154 Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria si rende necessario interrompere ri 
flusso sulla condotta idrica annientatrice della 
zona Colli Amene In conseguenza, dalle ore 
6 00 alle ore 22 00 di mercoledì 1 febrato p v , si 
verificherà abbassamento di pressione con 
probabile mancanza di acqua alle utenze ubicate 
ai piani ptu elevati delle seguenti vie e In quelle 
limitrofe non citate 

Via F. Santi, via Sacco e Vanzetti • viale B. 
Bardanzellu - via E. Franceschlnl - via P. 
Togl iat t i (tratto compreso tra via Ti burli ri a e 
I Autostrada Roma- L'Aquila) - Via Grotta di 
Gregna (tratto compreso fra l'Autostrada Roma-
L'Aquila e viale F Santi) 

Nella stessa data, dalle ore 8 00 alle ore 
20 00, per consentire urgenti lavori di 
nparazione, si rende necessano interrompere 
il flusso della condotta di via dei Romagnoli In 
conseguenza, si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di 
acqua nelle seguenti zone 
Dragone-Dragoncello. 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone limitrofe 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione per evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso 

(Vedi Televideo Rai3 pag 618) 

http://jj.es*�


Spettacoli di Roma 

. . K via M i a Renitente 33 Tei 
W * i 6 ? | 
Alle 21 00 The inrernanonai Thealre ore* 
eenta A t f i l n dt J GlorKUniii-hQita. tanca-
a* Un grande successo dai fe i l ruu di 
Avignone ìMi 

mmmt Lf Mf tS &aoa 2*1 Tal 575092?! 
Domi» al i* 30 4S La Valla dell kiletno 
Drutnbi N H O I r * i |aahi l i t t¥*ù di Clark, 
Ito DI Clatila con L MIQIJBCOI O F U 
Guerra F BlanON S TOrtnolO 

M C m U i P O IVla Napoleone ni ••£ Tel 

Domani «ila 2115 L'Aiutala di Cinta 
Berti con Carmine f a r e » e Latra Mar 
ehkn& artdrl inscena al leoiroCavorlieri 

AMCURO(P-T» Moolevflecr* B . Tel 
«BWt f l 
Alla 31 M La Società par Attori prateria 
ajHt «I v a f t e di SiEtNM Barbieri cor» 
Alessandra Aceti a -Merlila Tagliatori! 
fWgLadl Sibilla Barbieri e Massimo Corta 

* W Ì W t > * . l u m e W ROMA {Largo flr^ 
«mine SS^Tal WBOrtQV?) 
Mercoiatf t febbraio alla 20 M PRIMA 
RjaUarojM ShaiiaiptarB rrad Cesare 
Garbo» Regia Uioaftonc-onl: 

MftOT LVla Natale del Qra-nde 2i - Tal 
woaiiij 
Alla 21 00 Uni ettcte « «loca di Andrea 

Siva owi Vtaceruo SpiRer Franca™ 
Duini Pranceaco nonetti Emanuela 

Ftovla Ragie di Car i» Talentine 
-MOLTI f W D V IVI* Maiali» del Grande 27 

Tel sneii i i 
Alla 2T.00 OaeifaadDU «1 T « M di Lucy 
Oannon co» Tool BerteralN Gianna Pia? 
Mmkmillaiw Traiano Regia 01 Mo»imi 
UinoTfotani 

« n w o ^ u n r o umf j t jm fc (V* delie 
5elenEe,a-Tel4aai4089| 
Ora2lOOLat»raHrloTearroSalllmDare' 
aerili Laure Cuffnn in T a l l i n n j | L Curh 
no fl T a t ù » © Voci* Regia d in Tarn 
HO 
Orarlo boneohino 10-13* 16 20- In M 

tuatwmm CAVOUR <piaaa Adriana a -
Tet«S4»»G1) 
M*31-DQ t Auogiazlen* Ni£ionala In­
validi « Guerra a Pentagono Prodmlarti 
Aiooctiie preienteno Peoia Mannoni in 
L'Afnaia tt i HtertR dal romanzo di Re-
nalfc Vigano riduzione di S'une Longrnni 
mflFaud gratuito previ» conlarma Melo-
ntaaaln 4E49051 

M I M O (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
Alla 3 1 l i Angela Pagano in Caro Etruar-
#> CU r#cola flore Orano boliegnlno par 
nr- t f tz tanl ItOLVif-qo 

«alttOiaWWtt'TIMfttiroea iVlal* 
binaria «-Tal rajHK-, 

SAIA A- QiomMt alle 2< 00 AjHmemHMt 
di Eschiio con Federica De VMa e Franco 
Venturini ftegiadiF veniuMm 
Sabato elle 21 00 OWIa di F veniurm 
con F ventvfifli e Ferreria De Via Regia 
di Franto ventanni 
SALAR, Mercoledì alle ?i 00 La-Compa 

Cde-jii AmUgianii preeenia L'uomo dal 
ai lacca e i n n i dWr Afflato om G 

Lo Fermo e F Ceppatelli Regia di G Lo 
Farmo 

CtKTUU (Via Calia & - Te 6787270 
•S7BS679I 
Glovadl alle ?i 0O PRIMA Mario Scaccia 
iriQ*iir*nji ,r**p* ,fl ,*nsaf*0(H' Qi Giovan 
ni Girano" Adaiiamenio * regia di Mano 
Scaccia 

CENTRO MWnUDHLE WVTCMMfTII* 
[Via Ostiense 104 C-Tel 6875445) 
Alle 20 *5 PRIMA Comune di flcme Ats 
Culiurft con Coiiac Teatro di Roma prò 
untano II Taalro Slatti? di Parma m L'I 
atinariB di Peier Wales Tradizione Ci 
QtoiDbo Zampa Regia ai&grLhaii Agno 

OOtOWO rViaCapodAEnca^al 
Alle 21 00 A U Cult Bear 7? presenta La 

St i m a voHfttacttoiiniui atrio Di Harry 
tuley con V O Arraffitelo G Veiiors? 

io L DI Sanie Regia d* hauriuc Casa 
grande 

OOUl t tO ttOOTTO «Via Ceood APnca &A 
Tel 7QW932) 
Sali A alle 20 ' 6 Aas Cult Baal 7? pre 
«ma Tcafll uno spettacolo di Mariano 
Apfaa Anlomo MaileNone testo d- S Bec-
Veit con CrleiJnaAuoryeArvia Maria Loii 
va fìegLS di Antonio Ma&ielione 
i t i aO nomo 

OHCOOO (VieGalvam $9 Tei 57KUu?| 
Alle 21 15 PfliwA La Compagnia Tealra 
•a Bona J.a Prima p/esenla So Hiae tvUt 
B i rn* di Marco Falaguaalamn Marco Fa 
laguaaia Alice Angelini Marca f lonni 
TonimttH Fucà Teresa uno Fteo.ia di 
Cladio Permeo 

DB SANN [Via di Grpttapmia IO Tel 
»7T0Mk 
Alle 20 45 La Hiiiala daVi mogli di Malte-
re con Geqia L Tanl F Morello R Am 
mandola Q Ansim rj Anteime $ Mas-
sana U Cardinali Regladl Luigi Tarn 

O C l U m i F O Y n [Plana di G.ottaplnle ^ 
Te* 6B7706B1 
Alle M 30 * aee» dMa rane di R De 
Giorgi e R A Mertdurn con È Giravo 8 
Molitori C Beisi» T D Aquino M L f l i 
naudo O Baclardl G Tucdmgi M Caba­
lino, P flJcci Hegla di Anna Lezri 

W I A T W LO STAamOHC (Piazza di Grolla-
plnla 1C Tel eB7103& 
Alle 20 SO IBUTHH scollo e direno da 
Claudio insegno con Massimiliano Bruno 
Halrtaiie Guerra Seiato Zecca Annarita 
PinU,C insegno Paolo Bonanm Sierano 
Miceli 

KLfitNTKO (VlcoiodeoiiAmalriciarti2 Tel 
HUTOIOk 
AHe 21 00 La Compagnia di Emanuele Gì 
giio in M a c M i di Shakespeare con E Gì 

R O M A 

1 9 4 4 

Centro Multimediale "Montcmanlni" Via Ostiense, !<H e 
dui 31 gennaio al 18 febbraio «re 20,45 

TtaBo Slabile & Parma 

L'ISTRUTTORIA 
di N n Wdu - T W <>i Oiii MI* Agllu 

/iyjnMriwi> WMW T*#e Artemia al 6»mmt02 
Palazzo delle EspOSÌidoni - WaNaiimofe, m 

vMHWS M*rt le»n 10,00 
I «00 CHODNI DI SALO' un film di NicolsCmniiok» e E VHIUNO Mwinn 

« ( « « • 4 bblm*i un MtH 
SUOCHKUNQUAIUtf'TCnTOiMnta^ 

sola teatro 
*dl'Ma1l2rtbhr*li> 

inmetrì con: Metro Oukiei. Anna Pioclcmm, Alberili Suini. 
Luigi Squami», Koman Vlatl 

dal I * al 1* Mando ore I M S 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE di Luigi Squar/ma 

i cura di Piatì M B O Ì M I H 
dMuaka 19 Mbrak> un SMS 

KSL NON IMMEmTCARB- Vdloui 1943/*» 
Omiggia a Cum Muia Votomi 

rtr «tarmato* M w i U b Exponium IH 474SWÌIM2 

:z?.^\ «HrMUMIi l»n.,«EB5gM 1 

;i VJ\ 

n i» e vaicniirta Pencucci Aoauamanto e 
regiartiE Giglio 

OtUA*K*l£TA [Via Toairo Marcello 4 Tei 
07Q43BQ SALA A atte 21 00 PRIMA L* 
Uedri con Marianna MoranOr saQma 
Uennuccrii Alessandra Costiin'to e Micol 
Pamoien Scmio fli Aieasanifro Chat 
ScnLlo a OkiaitoCa Angelo Lfìnoonu 
SALA B Giovedì alle 1S0D U » ibvue 
bitta parta-di Virginia Wooll con Giannina 
Salvalh 

DELLE AMI (Uà Sicilia « Te 47J3$64 
4P 185901 
Alle ?i 00 LaCompagmaTuairDyeHGfaf 
ino presenta Grazia Scuce-irnarra m Flgu-
rati Adatto con Federica Lombardo Sa 
Orma Scucclmarra Donale Poirucciolr e 
Mano Scaletta scritto e diretto da Grazia 
Scuccnamirui 

DELLE MUSE IVla Forlt A3 Tel -3-3231301] 
04*J748] 
Ali? ?i 00 La araaipMiast* con Baibara 
Bouchar Gigi Fleder Regia OP Gappi Di 
Slaslo 

DUC [Vicolo Due Macelli 37 Tel Q7B&25&I 
Alle 21 04 C o a ^ n o M r n i con g* a l i a i 
•Ini di F Dirrrenmatt traduzione di Italo 
Al lg>ero Chiusino con Piera Muli Ricar 
doFuK-3 Adattamgnto e reaia di Rioardo 
Fu** 

ELISEO iVkdNazlonale I K - T B L 46021"! 
AIU20 45 [AM ESlLeiNMllonUUi scrina 
e direna da Lma-Aerimuiiei- conL De Fi 
iipoo A Cenci M Scarpone G Calandra 
Re^iadiL -rVenmuiLer 

FLAUriW [Via S Stelano del Cacto 15 Tel 
0736*96) 
Alle *at 00 PRIMA Giovann. Cacioppo m 
Porca Hlieria Spellatolo di Caoarer 

f U R n CAMUA (Via Camilla 44 Tei 
7934734S1 
Alle lì 15 Par un uomo di non* QuaUtl-
• « e Dopo HHr« due atti imici di Anojio 
Ziloconkalia hiam e Pietro Matineiih Ha 
già ai Angelo Zito 

GHIGNE IViaOeileFornaci 37 TB I 6372JMI 
Alle 21 00 L'iMpof-Unrt * ttiimmtt -Ir-
natto di 0 WHde con Ileana Ghione Sai 
droPellegrini Alessandrotpaoorcia. Ma 
riiM Lorenzi Maurizi di Carmine Mao 
dalena Ricino Liviana Gannii Federico 
Pellegnnr Maria Cahani "Regia di Eomo 
Fenoglio 

OOLOftKMCUJB |Pm ia della Poliarolal 
Aile2l 00 Europa 3000preselaL'intire 
Ubu di A Jarry con G BiSOgnO P Mu$l0 
F Parerli A Ricci» Flegis di W Waaa 
scene 0' Beilanoo bandone luci di P Fer 
rari 

IL PUFF {Via G Zan^z-^o A T-H -teiO^i < 

Allo 22 30 landò hiorlm pfeaenu CW i l 
aalva- 4 perduto di Claudio Nauti Silve 
airi Longo Landò Fiormi run Giuer Vale 
n Tommaso Zevoia Sonia Do Micheli 
Musiche 0i LmqiOfl Angeli'!, Regia di Lan 
do Fiori ni 

MCTAttLEOflL'HUMOUft (Via Taro u Tei 
S4l»97-a54e090> 
Alle 10 30 Mutuo e <a toitu I M O con Da 
mela Granala B.ndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alte 11 30 HmMarobiAo di Darlo Fo con 
UanoPlrovano 
{Spettacoli con prenotazione otrbllgalo-
na| 
Mie 21 30 La camp Scuitarch presente 
Self* H aran Gaffe OYiF+mctampwr». lu-
i*4nl e - dtHhel con Daniela Granata 
Ca'» Conte alle laMieie Ragia di Binde 
Toscani 
(Spedaceli con orefiotuione ocbligato-
nai 

HT POLACCO IH C U f f l * * IVla Vltwrla Co 
tanna 1 Tel G8300735] 
Alle M 45 Tan*rhlaiarnaMdro*diMarid 
Mor-ata con Otevia Fusco* Federaci Pau 
lille Regia di Con Lurlo. costumi di Boni? 
;a 

LA CHANSON ILargo Pancaccio 02/A Tel 
4873164) 
Al le2l30 PRIMA ftfctìm*n<l«T» da Ca­
po- Catana di Amenooia-Corbucci con 
Olympia Di Nardo Lino Panano Anlomo 
Covsiia a il Baileiio Setiecoiii Coreogra 
liadiTonyV^niu'a 

L-ESALE1TE IV colo dei Campanile U Tel 
6B33B67) 
Domani alle ?1 CO PFLtMA La Compagnia 
idea Teatro presenia Coma ammanar* U 
coniuga e ptreh* da Aniohio Amurii con 
i Porri S Giunti F Marione A. Strove-
giia Regie di AjnionetloSlrOvegiia 

MAnflmilVkaMonteZeblO U Tel322363A) 
Alle 21 00 CooO-Teauo An fano parH 
m t o lutto bea* ai Statano Satia Flores e 
Marma Pizzi con Pietro Longhi Daniela 
PetruZifi CarloFuorra GabriellaSilveslrl 
Maria Baldassarre Franceico BloKhlni 
Regia di Silvio Giordani 

HAaOhAU (Via dei Viminale ai Tei 
4BS496I 
Alle 21 00 [3° martedì! klanna MalUIH <n 
LavHacheltdlf ldldiL Pirandello Ragia 
diLuiSquarzlna 

OftOiOfl* ivta de Filippini I7;a Tel 
raaosTss] 
-SALA GRANDE ade 21 00 La Compagnia 
Teatro li m Laulrec un bordai spauacoio 
mneraniodiM Morelli con Maurizio Mar 

Sue Serena MicheloMi Cleudia Beibont 
eiro Boniempo CrUUana Lionello Re-

Sia di Riccarda Cavallo scarti a co&lurni 
I sani! Migneco 

r^jxJ^\ 

Il grande calcio di Roma e Lazio in diretta su 

RADIO SERENA E SERENA SPORT 

T U T T I I G I O R N I A L L E O R E 13.00 

Con: 

Paola Assogna, Roberto Belloni, Fabio Magionami 

e la partecipazione straordinaria di 

Vincenzo D'Amico 

Tel. 06/3720841 

ROMAK'CIVITAVECCHIAH8PROSINONE &3B5^ìa LATINA &11 106J5FONDlM5(^ETA^77TEF^Nf l 1QQEi_yiTCTBQft6e 

SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO FLIpi»C 

PAM0U (Via Giosuè-Sorsi 20 Tel 80C3S231 
Alle 21 3D PRIMA l Turivi A] Agldiprasen 
•a Angela Fmoccniaro m La mlttirioea 
•canif i i fndtW di Stelano Bann* Regia di 
Ftuggèio Caia 

F U I » MOftCAM iRislorante m va Sina 14 
Tel 7SS6953I 
Maiiedialie2i ai HPtoWrallodiL Pirm 
delio Ragia dr Albano Macchi 

POUTEGWCO IVla fi B Tiepoio T3/A Tei 
36H501) 
Alle 21 00 Un maio mppo buono <n G 
Pieapen con Giuseppe Marini Maurizio 
Caste Paola Lorunzoni Fiammella Care­
na Massimiliano Carrai Mano Prosperi 
Danno Di Gunvirioiio Mitìieio Fauaiari 
Regia di Mario Prosperi 

QUMNOlVlaMlngrietti 1 Tel 0704SW) 
Alia 2100 PRtMA Contemporanea 95 
presenia Sergio i-amom m Coma la ragie 
oiQ Giacoaa PegiaitiCristinaPezroii 

SALONE MAMHEftlf* {Via Dve Macelti 75 
Tel 6791439) 
Ane 21 3Q Scontomlnto «afta di Casiei-
lacc e Pingiiore Con OresH Lionello 
Wendy Martuieiio HegiaCiP Pingiiora 

OSiTfiA tViaSlstma T2» Ter 46268411 
Alle 21 00 Garmpi e Giovannini presenia-
nc Ahvluta, brenre « f * t con Massimo 
Oi-ihni RodoiioLagana Sabima Fenili 
Pienola?ioni teieionir*ha lei 49904613 
BoHeQninooreiOi3ii£30 19 

SPAZIO INO iviccbo de* Panie" 3 Tel 
H616Uh 
Alle 2i 00 J-OttrtV di Paur fiudnlc»; Regia 
di Piero Baldini 
Infermazionliet 5696074[ore 17-20.30) 

SPAZnZERD [ViaGalvani GB Tel 67*211) 
Marladi f i teburaio alle 2100 PRIMA 
PeHato-cfw ha ie pulanatesto di J Ford 
conP Favino L FeriazzoNatoli L Mazzi 
M Ptccionl H ràcorza Regia di Massimi 
nano Farau 

SFEAOil IViaL Spioni 13 Tel 4U22S7] 
Giovedì alla 20 45 UntaUa-duepluiedi 
Ray Coonay con Domenica Mich-eH Enzo 
De Marco Simone CaMello Antonella De 
Rosa Cecilia Catem Pieno LO Piano Pi­
no Villano Stefano simonelti Regia di 
Gianni Caivieiio JHUSICUBA Launiano 

6TABU DEL GIALLO (Via Cassia 071 Tel 
3031'335-3031107S) 
Alle 21 30 L'UOMO onAra di D -riammad 
Ragia Marco Balocchi con Slelano Abbe-
li Mlcnella FannaHi Terasa RICCI Nino 
D Agata M Piccioni N Scorsa 

IBATM AL PARCO IVia G Ramarmi il -
Tel S19Q507» 
Alle 2D30 i Tridtsteis-Giuilan di Dio in 
TrtAttara _ la tcalia, con Anionk> Bile 
Caneila ValenèCird Massimo Romagno­
li Coordinamento amaHco Antonio Bile 
Cannella 
Per prenotazioni e Jntormazlom Tel 

TEATRO DAFNE «Via Mar Rosso 329 Osna 
Udo Tel &09SS301 
Aliasi 00 La Giocosa Accademia presen­
ta OrltaHllhtelihtoH>GliafnBaBaadi Da 
nieiManinez regia di Carlo Croccolo con 
Gianni Pontino Antonia Di Francesco Ma 
nano di Martino Floriana Ptnlo e Fausto 
Gianntibilo 

TEATRO DTM0 [Via Labicana 42 Tei 
700349*31 
Giovedì alle Zi W A-urnannona di E selli­
lo Con Federica Devila e Franco Venturr 
ni Regia di Franco Venlunni 

NUOVO TEATRO fc RAFFAELE [v le Venllmi-
Olla Tel 0535467) 
SALA GRANDE alto 10 00 La compagnia 
il Cilindro it Odtocu di Pino Germani 

TWTR0 U COMUMTÀ jVka Zanaaao 1 - Tel 
5817413) 
Alle 2i 00 La compagnia cuiiuiata Vinta 
•reaenia La co** che accadono e quafla 
CftOSlaaiMtlaaodlJ M Bene! conF Ca 
muli l iMZi M Mod*ignC M Pepe S 
Ricci F Rogano P Zuccan Re-giadr Pao­
lo Zuccan 

TEATRO OUMMCO [Piazla G da faDuano 
17 Tel 32346B0] 
Alle 21 00 ParafnoreepardfwiocoiiGi 
gì PioLsill 
Diario botteghino 11 T9 connnuato in-
kxm tol 3234690 

VALLE {Via dei Teatro Velie 23<a lei 
666037941 
ANe 2100 La Compagnia Dalla Luna in 
CB-HU « Ho-iia concerto di parola e musica 
di Ceiaml a Piovani Con VìncenroCerami 
e tarma Martelli 

VASCELLO [Via Giacinto Carini 72J76 - Tel 
56010311 
Alle 21 00 PRIMA 11 Gruppo Della Rocca 
Teano Biondo Subite di Patermo prasen-
ta RlnoMfonll di E tomaco con F Brogl 
R Caidarera O Corbella E Dani» M Di 
Mauro M Geraci A Gramrnanco e Mar­
chese Scene e coalumi di Piero Gmcciar 
dml musacrLedlB Coli Regia di Robario 
Guicciardini 

VTTTQNU (PiazzaS MariaUbe-afnce B-Tei 
S74059fl-3T4O17O) 
Alle 21 0& Le Qualuor quanro violimeli 
pazzi m U OttM» aui aordWa 

TEATRO TEAROASnVOE (Via Cilatoloro &> 
lombo 305 Tel 5415521) 
Alle 31 00 La Sis presenta le Compagnia 
di tecniche delio spettacolo m Calandra 
scritto e di reno aa Ciareiia Carotenuto 

ACCADEMIA FNAMtt lKAROUMU 
[Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
• 7-Tei 32346901 
Giovedì alle 2> -00 Aci e Gslarea maique 
di G F Haendel ngll mlaiprauulDne deiPo 
Sc l i o l n M*o*** CinwnHe di Londra 
Biglietti aiTealrcpiaG da Fabriano Tel 
3234900 ore 11 '19 continuato 

A4LMUB. 
iPlauaB Agostino 20Ja Tel 0737505) 
Domani alla 2&00 Al Circolo Culturale 
Banca d Italia via S Vitale 19 - Tamara 
Sireiov Tabuiov sodano Fatuo CinaniM 
tenoie Aberro Tapia baritono Aiesean 
dro Di Adamo panoio-ne musiche di w A 
Mozart 

AUOdAllONC MUSCALE HEUHAW 
^Presso AccaWmla di Romania Piazza 
Jo&é da San Ma-lm 1 Tel 66602976) 
Domani alle 10 30 Doanatoe Afciona chi 
larra musLctie di De Falla L LomDardi 
Tarrega Duarie GHardlng ToiroDa 
Ascenoo 

ATHEMAEUM 
(Inlormazioni Tei 464095} 
Domani alto 21 00 Cesino dell Aurora via 
xMlV Maggio 43 l Concerti Dell Aurora 
Trio A-SÓhatore V 0»Vm C Scarponi 
MiAicha di Mkihaud Proioiiev StraHins-
fcy Arie da Sd-iumann Srahm-̂  WDII De 

AUOITOMUM CATTOLICA 
[Lgo Francesco Vito 1 Tel 
30r94fifiGtfO5l732) 
Iconcertidel Mercoledì Mercoledì I5ie6-
Draioaiie?0 45 S«flaCinellirilFi>anoror-
te -Patullo Scarponi violino Ciro fotri-a-
ni ctanoeno Musiche di Brahme DvoreV 
Pouianc Miinaud 

AULAhWiOHAI.U.C 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610061J2) 
Alle 20 30 Simone Pcttot i planolorte 
Musiche di Bach Scho&n&aig Musorgs-
kL| 
BigiiallUlSo-ollicelel 522003420 Bl boi 
lagnino dell Au a Magna un ora prima del 
concerto 

CENTRO CULT-UftALE BASCA DUAiM 
iviaaisvnaie w Tei '7921-, 
Giovedì aite 17 45 Concerto par pianato­
le Piamela PiHhiiai -PUBUII mustche di 
G Hciseirii C DeOussv £ Grleg F Lis-rl 
Ingressa libera 

CLESS ARTE ROMA 
[Via di Trascne 6 Tel 662O6702I 
Vanardl alle 2i 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 00 Oe 
sia A'ta presenta l 'Rassega A*ta a vha 
voce dal olnqu* caiflawnli Letture acani 
che e musica Sella Muova gaiandB Ragia 
di C Merio 

O0NFAUH1E 
(ViadeiGonraione ^2 Tal 6675950) 
Giovedì alle 21 HO Conceria dell Ensem­
ble ArcrucemDaio Dir e camb E Zana-
,Wlo vloimiM FoqaaaQ Vatoaon- vio­
la M Penano»! M. Dal Coril»o bosso P 
ZucolHri Musiche d̂  Gabrieli Marini Ca-
aiollo Farina Coralli Purtell 

ILTHrtrtCTTO 
iPiazza Campateli! 9 Prenotazioni letelo-
nicne4«i4eQ01 
Sanalo alle 21 00 &iaugura4Mc«i Motmt 
Salisburgo 17U Pianolorie a quattro ma­

ni Sanano Attaanau - Atoarto BobcHo 
MLAichadlVi1 A MozarteF Schuoerl 

MEDIO SENZA FRONTKK 
Riposo 

MUS4CASS 
[VieG Bann 34 Tel B072492) 
RipOSD 

WOVISF-AZ.1 MUSICALI 
(Via Zandonai 43 Tel 3630729& 
3630O46O> 
Riposo 

MtAZZOCHMI 
(Piazza darla RepubCllca Anccta Prenc 
•azioni al 4614600) 
Riposo 

FALAZZO WUEWiWBWNI 
RipOSO 

PROGCTTO MUSICA *4 
(Co GoetOe insntui - via Savoia 15 Tei 
66602900) 
Riposo 

SCUOUOIMUSICAa. «SCONTI 
(Via Maroanionio Colonna 21/A Tei 
3216204-3215271) 
Sono aperte le iscni-oni ai corsi di pnoo-
lorte chitarra naulo violino, ctannetto 
musica da Camera teoria e soiledglo 
Premiazioni esami di conservatorio 

SCUOLA FOROURC 
U MUSICA DONNA OUMfV 

IVia Donna Olimpia 30 Tei 50202368) 
RIPOSO 

SCU0UP0WARC 
P MUOVA PT-OT-HC» 

{Via Monta Tauaccio SII 
Venerdì alle 21 30 La 3 P M T presenta 
Fr-aan s&aita per la mualca conieirporfl 
nea Mamaal Entrla flauto Laaaeaaad vio­
la Claudia AntoMM arpa Munctie d* 
Sa* faurt fìavei Francati Debussy 
ingiesso libero - Ama ft 

SCUOLA R0R0URE 
UMUSCAVUAfiOROuH 

(ViaPIslno 24 Tel 25971Z2] 
Sono aperte le Iscrizioni ai CO*ÌI musicali 
per J anno 1994 06 Per miormasicmi rivo! 
gersi alia segreteria dal lunedi a i voneidl 
ore 17 30-20 30 

TEATRO-COMUNALE Di MANOANA 
(Manzlarut 
Riposo 

TEATRO RRAHCACOO 
iviaMeruiana 244-Tei 4674563^ 
Riposo 

TEATRO DE-LCOFERA 
IPlazfSB Gkgli Tel 48l7M3J6i607f 
Alle 1900 Ultima rappresaniuione del 
hun-nute CeOM di H ReHior Direiiore 
doitr^siialahnltolaoa Scaneeoosiuim 
di -OuMno Corti Orcnaslra coroarorco 
di bailo dei Teano deli Opera fagiadiai-
g inena* 

TEATRO DI DOCUMENTI 

S ia Nicola Zabagiia 4? Tei $7804401 
ipoec 

TEATRO OUMHCO 
{PLazzaG daFabriano 17 Tel 3234690} 
Riposo 

W-mOTBERHO 
(ViaS Dorotea 6 Tei STOiSflil 
L Associazione culturale selezione nuovi 
talenti ariiaaci m campo musicale e caba 
rarlisuco irsslotmlsti musicisti per sptf 
laccio teatrale Tei STOiSSl dalie 630 ali» 
1700 

THE NSWCHAMIttSRlOlRS 
(Si Paul sCtiurdi ViaNulonaioang Via 
Napoli Tel 4683330) 
Riposo 

. J A Z Z 

ALEMNDfRFtATlCUJI 
rytao&tia 9 Tei 372B39H) 
Riposo 

A i n i L M 
[Via Francesco Canoni 5-Tei 57S7570) 
Riposo 

ALFHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 57*70261 
Sala Mississippi riposo 
Sala Momolombo alla 21 00 Concerto e 
presentazione del nuovo disco di Ennio 
Reca 
Sala Red Rlver riposo 

AS&CULTCOtflNMt 
IVla Trincia delle Frasche 
•sola Sacra Fiumicino Tel 6922201) 
Alle 2200 nona magka A presentarli 
sar* il comico illusionista Albano AILver-
nmi 

ASS,-CULT.ISSLVVin 
IVla del Polnaama M A Tel 5403077) 
Riposo 

eUMAMA 
(Vicolo S Francesco a Rrpa 16 Tel 
5813561] 
Alle 22 00 Concerto rhymrn n piue-, i Rig 

CAFFtUTMO 
(Via di Monto Tastacelo, 90 Tei 57440201 
Alle 22 00 Concerto del grtrppc The «*-

CIRCOLO DtSUARTMTl 
•jVlaLamarniora.2e-Tel 73161061 
Alle.31 30 Discoteca Rape Pur* ingresso 
grarulto 

EL-OHAHNWO 
IVIadlSanfOnofrlo^O Tel 66799001 
Alla 22 00 ntt»eal>rt tconAridrt 'a i ina 
Son. 

FOUtSTW» 
IVla Frangipane 42-Tel 4671053) 
Alla 21 30- Il quartetto di fiioes acustico I 
C * 

FONCLfA 
4VtsDrascenzlo62^1 Tel 5606302) 
AH* 22 00 Dance muslcoon gli HiliapoaK 
pm 

FR0NTERA MUSHICUA 
(ViaAurella 1051 Tet 6690041) 
Riposo 

U-OVHUER 
(ViadSlMoro Vaia Tel 0337f809439) 
t «n pervenuto 

rViedeiFienarDiiSO'a-Tei 5A071-») 
Domani alle 22 00- AiaH son latino ama 
ncano 

MAX « I W N C E S C O I I K M N N I 
Vicolo Moroni 53 Scaia BJini 2 Pzza 

TrilussH Tel 5742033) 

Venerdì alle 22 00 Ma* & Francesco Mon 
n|inFoto«naMtl l i Rockcsbarei 

MTWAV 
jViaMompianl 2-Tel 3722050) 
Non pervenuto 

MITO SM JAZZ CLUB 
ILargo dei Frenimi 3- tei 666022201 
Giovedì alle 21 00 larice Pian-nuii -pia 
nosolo-

NEWVORKNEWVORK 

S iaOsba 20 Tal 372-tOar 033&24630) 
iposo 

SAINT UHM MUSV CITY 
IVla del Cardello 13a Tel 4745076) 
Alle 2230 Gruppo Alraa-Tongodi nuovis 
simalOfma?ione Piosaniano una musKa 
die nasce dalia limone di dolciore arsenti 
no e improvvisazione lasciando spailo a 
risconlii musicali Diasi nani e sudarne** l 
cani 1 preui sono orislnali con piccoli 
omaggi al grande Aslor Plauola 

SOUL2SOUL 
[VlaAurella 601 Tel 664làF55l 
rion pervenuto 

TEHMASTrUSCC 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Alle ?! 00 La Sto presenta la Compagnia 
di tecniche dello spettacolo in Cè4t*v>o>a 
senno e di retto da Claretto Carotenuto 

W0O0OO 
ILoc PelruscFtelo Sacrolano Tel 
90301021 
Riposo 

D ' E S S A I 

CAJtAVAGOM) 
ViaPasiaiio M B - T e i 8&1210 

(17-1B.9>!01CWJ30) 

O E U E M M m N C i 
Viale delle Province a i -Te l unteti 

M a t a » 

DanccousEiM 
Via della Pinola 1S-Tei 85534SS 

—«a» « t a l • patta) 
nvfAEuo 
Via Terni 94 Tel 7012719 

TIBUR 
VlixlegliEtriHcM.IO-Tel 499776 

L SODO 

IUUNO 
Via Xeni 2-Tel 3236588 
Ha a—a liniaalai lawiajHa 
Mr • Mra BrM«a ( I O . M I 
tanta a>t»H»i.»o) 

Inaresso^raluilo 

C I N E C L U B 

• Z Z U R U S C - f l O N I 
VIlOeflliSQIpiom M-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Lulu II U H d l P » W a n di Pabsl 119001 
L»W»«»imoio iad.PaKI( ; iuÒ) 
S1LACHAPLIN 
l l luntHadi i ie t te d, Cavanl [ ia 30] 

azzuRROMiiKs 
Via E Faadi Bruno a-Tel 3721MO 
SALAfELLINI fS*UMatES 
Non pervenuto 

B E L U C L U a C I N I 
P iaaaS Aediloma I la -Ta l 589407$ 
Non pervenuto 

C.S.C. G A S U E D E I PODERE R O W 
Via 0l«90 FaBon -Tel «71545 
Non pervenuto 

C . S . O A B I U N C M E O H E 
VlaLevar™ IT-Tel 8200059 
«unotoul d. Thomas Harlan (M SOI 

C^.OJtH.e«RME 
VlaQ Modena 92- (v ic i i i op»aSannk» | 

mvitfktt*mrn» 
AK*r aoupjt { P « l Industriale) 
M u Bianca (Spenmenlale) 

Idai ie2200al le»00) 

CINETECA NAflOMALE 
Ciò il Cinema O t Piccoli in Viale aa ia Pi­
neta 16- Tal 8663165 
duellarla. luacaaa di U Falena (18 M I 
a a M m e o a l l u g o t é H Sanios(18 30) 

L 1000Ò<5spM) 

« 0 . ITAL. CIRCOU D E I CINEMA 
V.a OianoOeiia Bella. J5-Tel 14236?B4 

Riposo 

FILPASTUDIOSO 
P laca Giaiioll 4-Tel 67183422 
Riposo 

ORUICO 
ViaPenjgia 3«-Tel 7024167 
La Trasformazione del comune u n s o del 
pudore 
C o M t t K O f c W t d l OiaKddar |210Q| 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27-Tel 3216283 
SALA A M a i a della a l e n i * di M Man-
Miev!H ( 16 30.20 30-2130T 
SALA B - A M I M I na»> di Mamme (19-
20 45-22 W> 

LSOOO 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtmaAmica I5»19-Tel 4462405 
Nel eenlro «al mirino di VI Pelersen 
US 30-17 30) 

POLITECNICO 
V iaGB Tlepolo13la-Tel 3227S59 
Ha aon per e n i p n di Marcio Casa 
(I80O-19.3O-S10O-223QI L 7000 

THE BUfTISH COUMOL 
Via Quattro Fomane.M-Tel 4826641 
Petef-s Frlenda di Kennelb Brananh 
(18 30) 

NAOSCMECLIM 
ViaCatfaro 10-Tei^i30273 
L l i a u a M n l a b i » aaM di GewoeiCkiu-
iQut(22 OO-varaioiiemKiinaie) 

DOMANI A l MIGNON 
Sono inchiodato a questo postaccio, 

guadagno meno 
al un servo delta gleba... 

Lavoro anche i mio giorno di riposo; 
ho a che (are 

con i peggiori scopptatoni del pianeta, 
puzzo dì lucido da scarpe, 

tamtaexlotaizctaèrncotcìtessi 
dopo essersi »epe»qun cadavere, 

e (a mia fickinzata attuale 
ha ciucciato ben trantasei < 

...anzi, trentasettel 
SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI 
un l l lm di K E V I N S M I T H 

Entrare al UGHI ' 
0 al filHIWICl* grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 31 Gennaio 
il biglietto dì ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
* (GREENW1CH 

M l a 3 e 3 

UiMaaaat «aitante) 
aalttonioladkilo 
tìuatai* CENTANNI DI CINtMA 

i 
! 



ettacoli di Roma 

Antony IM 
« Sterilirà 5 

o> 15M i s s i 
i n o 2030 x x 

L, < • . • • * 

UraM 
p Verbll» « 
Tel 864 1195 
a IOOO i a to 

MÌO 2230 

Urtano 
D Cavour 22 
Tel 321 '896 
Or 1S4S IS 10 

» 2 0 a » 
L I 

orl i Oiswyjftìo W ; 
ti p ceolo leoncino erede al trono viene costrello ali es ho 
dalperhdozlo chetia ucciso n sovrano in carica Avveri 
tura ttfgneyane più cupeoel solito Benissimo W30 

Cartoon i r * * 

ilrM 4|Knl ani « Som I Hai 
Inlrecclo perverso tra serial li llngeiapeicos deliadona 
rione di organ A lame e spesa e una violinista delia 
qualo un potrziollos innamora perdutamente NV IMO 

C u l l o * * 

nwMaak 
a> r toast* teai cairn P ftijm r Usa « s i j 
L impiegato frustrato nnanwrato nella balie' na Ha tro 
voto una maschera E ria cambialo la sua vita Sotto il se 
gtiodeii affetto e dell affetto speciale averterne 

Commedia * * 

Munii 
v M Del Val l i 
Tal WS 00» 
Or K M 183» 

2030 2200 

muot 

rtìJ frirfn conW FQJWVJ Piotmglit fi/sa !9!Ut 
L anziana vedova per essere accettala dalia società de­
ve rinunciare alla figlia che ha avole quando ara minoren­
ne l e i accetta ma pois vendica 

Orammallco *•> 

i Accademia Agiati S7 éS Lemma amM !t*i$<£.D HmK(lhnyt' 
Tel 140 0901 
Or 1600 17 30 

2000 2230 
L.1».tOt> 

ArMMlCI 
v N M I Grande. 6 
Tel SOI 81M 
Or I6J» 1730 

"000 2230 

L 1 W 
MMon 
v dcerone io 
Tal 321 ! » 
Or 16D0 1SS0 

20)0 1230 

tetra 
v la Jonlo 22E 
Tel 117J017 
Or 10 00 1810 

2020 2230 

MMW 
At tM I t lC 
V Tusonlai» 7 » 
Tel 7B1JHB6 
Cu 104o 1810 

21120 2230 

Mtgtttwl 
e V Emanuele 203 
Tel «874446 
Or 1 6 » 18-30 

1030 2230 

A I « M M 2 
e V Emanuela 203 
Tel 007 5465 
Or 1530 1730 

20.10 a i o 

« • » , « » 

W f l M f M l 
D euritermi 62 
Tel 402 7707 
Or U H 1790 

20 01 22 30 

Duilio ali uHImp sangue n«lL azienda mglv-ttKh nessun 
Golpoéprolbl(oeilHuolapaiindelQlo«>rlil»<er4 Vin­
a r i i icMtortorclM ola s p i a o i u ^ ^ 1h« 

Tnniier # 

Duello ali ultimo sangue nell menda high-tech nenun 
co^eproiUbel isasi^upBriedei^ocodiEKi iere V.rv-
»rAilnHtoPouqlr>ao>ar]pp-sgiudpCalaMQDre?TiJV ThOD 

Turine* * 

O H M I » M * i 
ÙMApltti con/tì Slowetifsa) 
Irrtracoto perverso Ira sene! Mlllng e la psicosi della dona 
rione di arcani A l ime H s p ™ e une irtcllnism delia 
quateunpoliEH^4lnnaiiHrapeTdurarnenle NV IMO 

G i a l l o * * 

P Ba rcon i , » 
l« l 412 7707 

In'WS* 
flmmd 
E Barberini B 
TtÌ7l!7T07 
Or H4S 18 DO 

2020 I2JÒ 

Oapttsl 
v 0. Sacconi 39 
Tel K l I U 
Or 16,00 1a.lt 

2020 2230 

timim 

Or TfrQQ ftjg 

feMJt. M O O * H M M l t a 
* C l i m i t o COTTQP OcJ-m V ftnaWMfoOT 
LantaaRtHi-flcamolanuovalUlla Parafrasando11paj, 
auto* I Vanzirta pretendono <M lare eatira pollina sui pre 
sarte Mali»f i iporao-rr jni Anche al cinema 

Commedia! * 

nwHMk 
uiC Rmtll conJ Comy P fttgatfl&i JSW1 
L Impiegato Irustralo Innamoralo della oalierlna in t ra 
vaio una tn iKlwra EtiacamCtatolasuaviU Sotto II se 
anoiWI«flWK»d»m«eHoincli1e Divertente 

Cnrpiedla e t * 

U n i O i » i t > « M l « W l W t w o 
aVPIt>i«iK.H«JC;limttiicmp(tJsrS); 
Anne 2004 Viaggiar* nel tempo * «mal laUIrulmo E 
qualcuno ne ipeiot lu i per manirniare i l passato, alterate 
Inerenti dwiHtj II coreo deHeneilenl 

Giallo 

N a l n t l 
r/r M i « N con D ITrmUrs, f i OniajP ( GB ISSI! 
JotmnylMreddo, ovvero una vita ai margini Maancheln 
una Lendra degradala e cipa e in giornata che sembrano 
avere poco senso e aipa?lopBr un porli poesie 

p r a m m « | c o * * ! i 

o lP^nocfo iBinml Kai)i«(3MgnoJ I9SJ 
Une iruccatrlce imiotograto una gtomalisla-etreg aia 
con l ehsu dalla tv verità uno stupro Irasmesso In direna 
I l N V 11140 

DumrotBto.* 
WJfMM. t O O O * H tHMlla 
oVC WManamnCr OSto.iV «InoWi ( lB ta l3 * ( l 
Lamica noma come la nuova una Parafrasando « O M -
selo i Vafoina oratendono di l a » salila pollllca aul pre­
cinte Malalerflporacurrtinl Anonealcnema 

^ommaota •> 

rtfiom»1i.cwftBriiWil«SrlKcn/ftorliIIS94J 
E lui o non * tui II maniaco somale ncatcalo daHa pen­
n a ' Mon * lui -AncM neroMlulhasoIrantodelBanitpptt-
UllaMauMI (MnlgnlcoIplMeiincote E lascia II Mano 

Cqnvnedla * * 

T i m i l « i l i n l M t l y 

rdOSiroSlB OHtCSiwtCtWI 
lalruttof* rJI earecadotismo viene accusato della morte di 
un allieva OUnda e HhaenletlaKInsliil Senonr** «copre 
che la donna t viva Ec «dimette HKaD-

A<lomt* 

H N I M B M 

H piccolo laonclrio erede al trono viene oostrallo eli esilio 
dal parfltloitfo. ctie he ucci» Il sovreno in cerca Awen-

IL40 2H30 « 3 0 ture dlenetane più cupe del solite BelNseimo I h » ' 

l i ' f f l S t 

o Monlecnotlo. 1 » 
Tel 67» 89JT 
Or 1845-1800 

soia azao 
M H H t i l U t u i o q n f l i 

IMI 
v CasalLatH 
Telasi eoi 
Or 1S0Q 1730 

a i oo -a M 

i i i W W » 

C M I 
v C u v a . t M 
1M 332B<W 
Or l e m i n o 

2020 22.30 

Cew«IH«M> 

S Goie di nunM oo 
•I32U0S3 

Or 1600 1740 
3)OS 2230 

l r W « 9 

v t l N o o o N 
via della Pineia 1S 
Tel 1033133 
Or 

Tf 00 

viePrenestlne 232A1 
Tel 203006 
Or m i 5 ma) 

20 25 » J 0 

Cartoon * * * 

t* i , (fficoa J. i tòi J Cft«n (rofuon ISM) 
Storie di dho, sesie e senUmentl nella comutini ano-
omorlcaiia L ippetiw vien mansianrlo Userweilonedl 
d i ipu ia p lebei léOi t i id ieencl i t tn ia iHo: :e 

C o m m e d i a * * 

<HB teumort con « Dou&s, D. «oonr ( Uso V4) 
DuelU I I I ulllnio sangu* nell «lenda high tedi nessun 
colpo * proibì» e li t e e » la pam dwgkxo di potere Vln 
ceri l lcaitaOoutJal i i l i ipranucBcaBMoiir i 'NV 1h4n' 

Thnllei * 

ite Russ-K ranJ Cairn/, P KxgmfUsa J9W) 
L Impiegato Iruatralo. innamorato delle ballerina, ha nu­
volo une maecrìera E he camblslo la sua vita. Sono II se­
gno dell etretto e deli alletto ipeclaie Divertente 

Commed a * * 

diREnmenli ronKltlJsxtttlxi) 
Archeologia mistero e magie e II mi* di questo ba occo 
lanlaBdentnlco ambientalo Ira e plramld egiilana Con 
Buflgestlon daBiUeenrllumailarl NV 

FmlasKta * * 

« M i a u * ( ( f t a / s w i 
Plcceledonne non crescono Della loro voce perù I prln 
cipl si Innamorano comunque Succede so o nelle llabe 
Ma quel l i e una Nata, di Anderson 

A n i m a z i o n e * * 

L l f M * 

v Cola di Rienzo 7* 
Tel UI0244B 
Or 194o 1000 

20 18 32 30 

•mbmty 
v 3»p«n l 7 
Tel 6H021S 
Or Ì J « I ISIS 

2020 2S30 

Empln 
. l eR Marghomi 20 
Tel 0417711 
Oi ItOO 1010 

ma 2230 

Su' 

drtf Brny™ <onF &ntìr]..rv Bn&fìnIto fiy/WJ 
£ lui o non 4 lui •• maniaco sessuale [ic&cato dalia poli 
£la?Nonelul Anchtìperciieiuilusoliajiiode aari ippfr 
AUMMueH Benignicolpls»ancora E l u d a loegno 

Cooipiìedia * * 

Olt ArlMxei. rari lì Cnprugr» A « « W i ( Ila f«Wj 
Ameienlata nait nana del primi dei Secolo la s t o n a i un 
ragazzo e ima ragade e del loro amora imposslrnl» Dal 
romanzo di Toni penaando a verga e Visconti 

Commedia * * 

• t * 

m a M t c n r a 
b u o n a 
o H I m o 

&t T h ^>' 'W^II-iH " " * -^-^-fi^-SK""!!-4!' I. 

T a f » t U p i H m H i n * « l f t i t u » o 

. * J > H w m \ m J C itwftuiirap f l d i l K l 
Anno 2004 viaggiare nel lempc e oimai iiuiii'Bsimo E 
qualcuno ne «H)r«1iU per manipolare II Pausilo alterare 
imeioan deviare il coreo delle nazioni 

feiMi^i«ll'^lr^«" / " ^ P - ^ ^ ^ B ^ J ' ^ •& 
C R I T I C A P U B B L I C O | 

** ** * 

S n Lucina 41 
al 6076125 

Or lo 00 17.30 
20 00 2230 

L, 10 O H {aria cond ; 

Eurdne 
v Liszl 32 
Tel SSIOSK 
Or 1500 17 40 

2003 2230 
L 10000 

Europa 
e naie vp 
Te 44249760 
Or 1545 K I O 

2020 2230 
L 10.000 
E x M W d f l 
e vero ne Darmelo 2 
T U sssiae 
Or 1500 17 30 

2000 2230 
L H 000 
ElWrWWl 
8 Ver>ne Carmelo 2 
Tel 5S2W6 
Cu 10 20 

1920 223> 

L ÌIIMt 

E x M W t w a 
B Vernine Carmelo 2 
Tal S2Ì2296 
Or 10 30 1633 

20.3S 2245 
L .1OM0 

FMMM 
Campo de Mori 60 
Tel 6954345 
Or 1610 10t5 

20 20 2230 

<_ 1WJ00 

Ftemma U M 
v Blsaolel 47 
Te 4S27IU0 
Or 1130 «10 

19 50 22 30 
I. 10000 

HmmaDM 
v BlaiwaU 47 
Tei 4027100 
Or 14 OD " 1 0 

1950 2230 

). 1 0 0 M 

CUHdw 
vie Trastevere 2*0 
Tel 6812S4B 
Or 10 30 '840 

203S 2230 
L.10.0M 

OMaRa 
v NombOisru 43 
Tel 142502» 
Or 1630 UDO 

2013 2230 

> - i M a » 

« H t o C M m l 
v le G Cesare 258 
Tel 39720195 
Or 1115 17 20 

19 55 22 30 
L 10000 

QMoCm») 
v le a Cetaie 299 
Tel 39720790 
Or 14 41 17Ì0 

19 SS 22 30 
L 10 .0» 

eutoc«Mra3 
vleO Cesare 269 
Tel 39720796 
Or 1415 17 20 

1999 22 30 
L l t . M O 

tlnn eowtlawtlllial o W i W » 
P«ntmi corrJC MnOanmelUso W 

Anno 2001 Vlegglare nei lemoo e ormai recitissimo E 
qualcuno ne appralltta per manrooiare il panato onerare 
mortali devare il corsodelle nailon 

M e m i * . 
H l K O l M l O U 
thBUwBW w\t Dw$as.D MtK'etilsaW) 
Duello ali ultimo sangue noli azienda high-iecn nessun 
colpo è proibito e il sesso la parte dei gioco di potere vin­
cerà I cesio Douclaso la spregiudicata Moore?NV IMO 

Thriller ai 

ttaraatt 
di k Emme*ali rerr X Rus&i (Usi] 
Archeologia mrstero e mogie è il rum di questo Dalocco 
lanlascieniinco ambientato ira le piramidi egiziane Con 
suggesitonideeiialeailrilumettvi NV 

f«ann ien t i l i 

• M r a j M O 
difiE'nmemtl DIÌKttrsseUUai) 
Archeologia m stero e macia è il mn di oueslo baiocco 
laniasclentilico ambientalo tra le plrarmdl egizuine Con 
suggestioni da Bilgl e aHrilumettar NV 

E w n B U a i * * 

i (rRln«rwitnJit«£BriJJaiDMorm(UiO»(l 
Duello ali utumo sangue nell ezlenda hlgh-iech nessun 
colpo e proibito e i l sassola parte del gioco di potere Vin­
cerà il casto Douglas ola spregiudicata Moore?NV I M O 

Thriller a-

* 0 ronnnru « m i TroLutoflM W ) 
Tre storie cita si incrociano nelle ve di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonati pupe disponibili vlolenzae 
risale |ma seniore al sangue! VM 1 s » 2 5 

S a t i r i c o * * 

dMflmTrOTW'fiorH'i ' iSoJ 
imrecdo perverso naseriaikiNlogelaP&icoairfeNadona 
none d organi A lame le spase 0 una v olimaia della 
quale un poliziotto a nnamoraoerdularnenle NV mio* 

Q W J q * * 

diM ivnwrV a nH Cmnr 4.«-Oou*yi(5eiS9(; 
Madie strana * la vria. E die slranoe! amore Lui e lei si 
incontiano sempre e soltanto a certa ricorrenze Un (por 
no SI conlessanno I amore slamo 

Commsdia * * * 

Fe>ir«>M <» •» - • • 
ifiS i>mclB tori T rfarits (Us: 5JJ 
Ulota di genio diventa una alar nell America dagli armi 
SesaaniaiSeltsnia Inca nando II sogno di c-rjni Blatunlien-
ee ViaggioneNacoscienza'erKailelHesefhis NV 

prammatico # * * 

d)P iVovte (Oli H J W H' Calo,- A Aulivi Lio 19W1 
I narcos eono un chiaro ed Immlnenle pericolo per gì Sia 
ti Unni Ergo: prima si interviene meglio e Della serie 
JaciRyancolpneo ancora NV2h20 

Sp onagro Die 

é! ftuiort nnH Gran E ttKPhew flutti {Ito W1 
Esibizioni ed inibnlonl H-nnoreelemodelledauiupar 
te 11 glovene parroco inibito nell afra. Alla line il curato 
cambietaldM PaicolMdl.EW- Inuille 

Commedia • 

v Tersolo. 30 
Tel r w * è » 
Or 15J0 17 25 

1905 2045 2230 
L 10.000 
Q i t m w t D h l 
v SodonI 00 
Tel 5715029 
Or 1519 16.00 

2015 S2J0 

L . 1 0 M 0 

v BodoniSt 
TOIS715525 
Or 1600 1010 

2020 2230 
L 1 M O O 

A r M M M h 3 
v Bodon P 
Tel 574»» 
Or 17.30 

a ) . » 2230 

L 1OO00 

Ofocory 
vGregcrloVII 180 
Tei eaoeoo 
Or 1500 1730 

2000 2230 
L I O «OO farla cono) 

I M h b r y 
I go B Marcel o 1 
Tel 8548320 
Or 15.00 

19 30 22 30 

L 10 000 gerla cono J 

<rtM BuKc-iM' TroiB corrM mio iPAWre( ( taM| 
Avereunablddettapurl cambiare II deslmn Ma conosce­
re un grande poela cambia sicuramenie la vita Ovvero la 
storlaOINanioaedelsuoporlaletlere personale 

pramrnalico * * 

K M « W i a O a ) ( - p e > t o | K T H a M * 

diPAtmoauw wttv fimwe (Smina) I9M 
una iruccalrrce unrotogralo una giornalista -glreglela-
conlallssi della iv verità uno stupro tras-neseo In eiieoa 
tv NV IMO 

DjammalKo* 
<Hmhm9~Vm*vw*mmmmwi>t*nim 
elL71™Uran.«"fìOuen r «orrflon >HM IM) 
Interno di lerWgBt neoiataMeoe Un Interno Uà pei la 
moglie senza certezze e sema presente arriva I ota del 
riacatto Un lllmcrudo eruttala enascinante 

Qrarnma'icci * * * 

M e r a i t l l M l vaseaettr* 

diiV Jontoi (on T Ouw, BPm(lls) ISM) 
Leatat arrivo dal seggalo Con I suol Incubi e la sue vitti­
me Dal romanzo di Anne fnce una rìlHssione sul mal di 
non vivere dei vampiri AHasdhanle solo I Idea 

H o r r o r * * 

l l f r H M 
•tMfDsntytllsi'M) 
Il piccolo leondrio erede ai Irono viene costretto eli esilio 
dal perfido zio che ha ucciso il sovreno in corica Avven 
Iure rUgneyane pio cupe del aollto Bellissimo 1h30 

C a r t o o n * * * 

« 

M I N 
v 6 mduno t 
Tel 5912495 
Or 16-00 IO 50 

1810 2030 2230 

L. 10.000 

v Fogliano. 37 

Te 0O2W732 
Or 1500 17 40 

2005 22.13 
L 10000 
M o « M n l 
v Ch accora 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 17 30 

2000 2230 
L . I 0 J 0 0 

M t K H o n 2 
v cluabrera 121 
Tel 5417920 
Or 1530 17 50 

2010 22 30 

L 10.000 

M j M w o i o S 
v Cbiaorera. 121 
Tel 0417920 
Or 1645 1800 

2015 2230 

l I t M ) 

v Chiaorara 121 
Tel 5417926 
Or 1500 16 50 

1910 2030 2230 
L. 10.000 
M M M U O I 
v Appiè Nuova, ITO 
Tel 7900SG 
Or 1145 1720 

1955 22 X 
L IO 000 

M M M 0 M 2 
v Apula Nuova 176 
Tei 756066 
Or 1445 1720 

1955 2230 
L . 1 M M 

I r l t m t M o S 
v Apula Nuova 170 
Tel 786096 
Or U15 1720 

1955 22 30 

L 10.000 

M l W l l 0 l ( l i l 
v AoplaNuova 176 

Or 1145 17.20 

19.55 2230 

l 10.00» 

Maftttfc 
V S ApOStcK 20 
Tel 0791908 
Or 16 00 1810 

2020 2239 

L I t - M * 

leWrOfaDilleBa 
v dei Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1500 1710 

20JK 2230 

L . 1 M M 

H a - * team* 

drW Dd«-r'(A» S«J 
Il piccolo leonanoeredealttonovene coslrello ali esilio 
dai perfido zio che ha ucciso il sovrano In canea Avven 
Iure dianeyane più cupe del goliio Bellissimo 1h30 

Carloon * * * 

olff finm-ntìi corrt ftrssafUai; 
Archeologia aitstem e magia 0 I min di questo balocco 
fantascienllflco ambientalo tre le piremldi egiziane Con 
sug-wstionidaBllalaalinhjniattai NV 

fTOIrBllcO t * 

diP Wrwe GWH Fora W ftafoe A Antei(tJsiÌtto) 
I nveos vino un chiaro «d imrflin«nle pencolo par gli Sta­
li Un» Ergo prtiTO Èiirtttrk-Ktflt m * > i o t Della u r i e 
j * * f ly incc lp iK*«r»tar4 NV£h20 

Spinnahgjjlo * * 

h H u n r t t t i i r t w — p i f 

* iV Jordan, con 7 Otite 8. Pm (Usi 1994/ 
L« ia ' arriva dal frasBB» Cdn t suol incubi e le suo villi 
me Del romanro di Anne Ree un> Trll-fiSSioiiB sul mar di 
non vJwre od vampiri AnaBananlasorol Idea 

9* • t a t t i l i * * 

tHU M r t f f reo W Gram A *hDuu*PiG& !994i 
MecMiKanaeiavIte Ecrieei'B-noelaniore Lu eie s 
ira^siilriii ioiempee^iarir^acenenCDrrerafl Unglnr 
no si conlessanno * amore ettnH. 

C o m m e d i f l * * * 

ft^-AJL « O O O * » . M i i l f a 

diC Kotttrra.tonCh DeSxa N RinaldifltohfiI994> 
L flhtìcfl Rema come la nuova (ralla Parafrasando H pas­
sato l Vanzkna prtWivOQi» di lare sakka polll-ca sui pie 
saiìle Mala tempofa currunl >ViCno al cliwma 

Commedia* 

Areiwologia, maoro e magia * Il mix di quello balocco 
Janlasc-wrtlfico amb.entaEo Va le pnvuiiJI eg zuiw Con 
s^g^filhSOidd&WflflitflIumeHarl NV 

F a ^ w t l f f l * * . 

diF flftrwdofjflf funV Forese fSpegna) f9M 
Una buccflirice un<oU>graio una glemallsie «slregieta 
con la 'Issa della (vveriia uno sluptolrasniesìo inf rena 

Oiiamrcattoft 

dfJ Durgrpi owH Grani E MacPtewi S. "faifUsti 1*4) 
eBltuiKnii ed irtoltìoni II phKfe e le modellfl da una on­
te Il giovane pana» m b l » dell altra Aliatine II curalo 
camtnara dea Per colpa -H * l e » Inutile 

Commedia * 

diC Vantino.con&De^Nfar'QMi(foto 1994) 
L aulica Roma come la nuova tulle Paratruando II pas 
salo l Vernina prelendono di far* salirà politica sul pre­
same Malalemporaicurrunt Anche al dnama. 

CommeiWa * 

MilM t M I t n O l w H l i w 

Nrtla P M C H Halloween m m i Jack $1 è messo m m»nle 
di conoulstara la vicina a n * di Babbo Maiala Da un idea 
dITim Burtan, un1llmv.9loner oetHaicmarila 

Animazione * * * 

ìMptm 
v Vmrho.1T 
TeiaSSWtQ 
Or 

E l i » 

AH Etnrnertch omK i>in&t(Uia} 
Arcrieolos'e molerò a Ì Ì I »B Ì I a II mix di questo balocco 
lanusclamtflco ambientato tra W piramloi egiziane Con 
Bkig^on><UBJlaleallr4lkfliw(larJ NV 

t p t t t • • > ! • w l U w W 

MuMptextaiwvl 
v Beroamo 1705 
Tel S f i l i » 
Or 1530 17 45 

2000 2230 

L,10J>pt 

M H H I i > t a S w o y 2 
v Bergamo 17f20 
Tel 664MM 
Or 15 30 17.4! 

2000 2239 

l r « W 

M l n l p W I SVfBJf 3 
v Bergamo 17r2S 
TMSSlHM 
Or 15 30 I T U 

2000 23-M 
L. 10.000 

I H W H O M I M h i p r M l i l * 

0lPJ<ino*riari™l'f0rcii5(j7a8rBUi9M 
Una truccatrice i l i fotografo una gtornalisla-slreglala-
conta Hata dalla tv venUI uno stupro tt asmesso in diretta 
tvNV1h4<y 

ftamoniuW!* 
T e » I H * » • ! a> « j e t l M M I » 
drJL tolti cortM FanauJ PKna^n(Uia 1931) 
L amiana vedove, per «sere accanai dalla soclelt de­
ve rinunoiare alle hglla che he avuto quandn era minoren­
ne Leleccelte ma poi al vendica 

Orammalir^siih 

ttnattaro • t> l r t>>ta)e l l m—hniwlo 

d l f AtateO lonH OMm A McDaxB (GB 1991) 
VachastraneOlevita Echettrenoelamore Luieieisi 
Inconirano aampie e eollanlo a carte ricorrenze Unglor 
no al cenfassmno I amore eterno 

Q o m m e d i a * * * 

Htwluk 
v Cave 35 
Tel 7810271 
Or 16 00 1910 

2020 2230 
L 10.000 

Movo Saettai 
go Asciangh I 

Tel 5910116 
Or 1530 17 50 

20.10 2230 
L 100*» 

T l w o B u p t l i i a t j M j M i i e l M t B l w i i 

diPHvamsioitJC MjnDomrrN'CthoSIJ 
Aimo 20O1 Viaogiare nel temoo 0 ormai lac lissimo E 
qualcuno ne apororlna per manpoiare il passalo alterare 
imercalidevareiicorsodellenaziont 

Au«wi*t 

V—uà taitmM- ttném 
ijiL Mallo conA Crfjon WSltnn(Usi 1994) 
ftose d autunno rose spiendifle e Osti L impose Lui te 
del sentimenti non conosce frontiere Ovvero Ctiecov e 
tawYork Un piccolo grande film Danonperdare 

O r a m m a t l c o * * * 

v M Grecia 112 
Tel 7506569 
Or 15 00 17 30 

201» 2230 
L.1MO0 

R M q u k M 
«Model 0 eoe 19 
Tel 5903022 
Or 1700 1930 

22 00 

L 10.000 

Qid i fna le 
v Nazionale 190 
Tel 4082653 
Or 16JB 1015 

2020 2230 

L ICJ-OaOjarkacondJ. 

QsaMntm* 
v Mnghan 4 
Tel 6790012 
Or l i . 30 19 30 

22 oO 

Duello atl unirne sangue nait azienda high-neh nessun 
colpo e probità air sesso la partedei gioco di patere Vin­
cerà il cagio Douglas ola spt*giuflicBtBWoOTe7NV Iti lo 

Thriller * 

àiKlett a*o,ton T Honteflflo w ; 
«iota d genio diventa une star nell Amor ce degli armi 
SessaniaiSenanta incarnai™ il sagno di ogni slaluniien 
se Viaggio nella coscienze lenia del paese 2Jiis NV 

Drernmotloo * * i 

diD Siorìin to t CSteso (Usai 
Istruttore d paracadutismo viene accusato della morie d 
unelllevabiondaeatUMntepaKInsiii, Senoncht scopre 
c i» la donna è viva. E e Odi mezzo IKgD 

A i i o i m * 

L . 1M00 

riVsgto 
O SormiiKi 7 
Tel 6010231 
Or ìfM» I O I O 

20 20 2230 
L 10.0WJ 

R W b > 
v IV Novembre 15e 
Tal 6790763 
Or 15 SD 18*0 

2015 22.30 
L 10.000 

mtt 
vie Somala tog 
Tel 86205683 
Or 15.45 18 10 

20JO 223D 

drC7 TJMjnrmoa.ryTteoftJi'CB.S*.! 
Tre glorie che w incrociano neile vie di Log Angeles 
gangetertonh pugili suonati pupedisponibilr vrolenzae 
risale [masemprealsangue} VW 18 21>25 

S a h r l c i l * * 
f a n » e > » i N < > i W O « M l a i s a a f O 
* P llwitis. awJ c Van Damme fiJsi 94) 
Anno 2001 V agg aro noi temoo e ormai lecllissimo E 
qualcuno ne approdila per man polare il passato alterare 
urleresti deviare il corso rlelle nazioni 

M o n a * 

V l ^ f j t o l n h e a k M H T a 

ttiR Atvi>toHoii!$i.cùnAHW*ms,D H%erfijD MJ 
Toccante love story tra un meturo scntlors Inglese e una 
poetessa americana ciana di lemperamento SuDostondo 
la.Ojrfordsnobeingeggatadegl anni50 NV 

Sent imenta le** 

nlnll 
v Lomtnrd a 23 
Tel 1680893 
Or 1630 1630 

2030 2230 
L.1SSD0 

Roma 

Slazza Sono I H 37 
•IS812S84 

Or 1030 1150 
2040 22 30 

L. 10.000 

BWUJ» M N o l i 
v Satana 31 
Tel 0554305 
O 15J» 17 30 

20-00 2230 

L 1OJ0O jarlo cono) 

Rovai 
v E «ber lo 175 
Tel 70174549 
Or 16 U0 15.10 

2020 22 30 t 

L l a j o o [ana cono \ 

S a t o l l m t M r t o 
v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1530 174S 

2010 2230 
L.1OOO0 

U r t w i M l 
V Bar 18 
Tel 5531216 
Or 15 45 1810 

2020 2230 
L 10.000 

WP 
v Galla e Sldama 20 
Tel 65208000 
Or 1630 1930 

2030 2230 
L I O 000 

diC fimwB toni Comv p ftejmftóa ISSI) 
L Impiegato frustrato innamoralo delia ballerina ha irò 
vaio una maschera E he cambiato la sua vita Sotto il se 
gnodeilelfelloedellafleltospacIBIa Divertente 

Commedia * * 

•««• • •bar 
dr A flaiHmfK « m i ! tammm. £ Kobtai (taW) 
Appartamento con cugini Tilacnm Ostrana la vita quando 
"lul-sllrbslormalnuna-lel- CosalareiAccellare chele 
cosecamblanoEconlecoseancheisemlmann Curioso 

Commedia * * 

dtS.SolffimicaftlJrlarBCONi (flato) 
Trs episodi legoh da un ino conduttore cogliere ri lato n 
dicoio e assurdo deiia quolldlanna Uninsoiira tene sur 
reale -commedia ali lioiiana- N V 

O l M t t S W * * 

n a n a C a » i l n t t o » J i i i « W l a r i M r » 

rdy/homictniJiT UwOiffliiKCUuW) 
Anno 2004 viaggiare nei tempo e ormai fectllssimo E 
oualQinrìV>frMrolina per manipolare li passalo alenare ! 
tmereati «evUfei1cDrer>Beiienezoni ' 
• d l « t0JHt* i 
« a l i l e s a ^ a M a o r t a , . 

d l « i l f e r>o»oumiA , * t tW^ ( r ì lBa i i . » l ; 
DuefralellLI un control olirò armahnalt Unione Sovietico 
del 38 Sulloslondd I ombra di Stalin e delie purghe Dot 
regisladi-Oblomovi- NV 2h5 

Drammat i co * * 

TIWMawk 
aCBusstUcanJ Cam ?#•%&• (Usa 1994) 
L impiagate Iruabelo ìmemoraKi «Ha ballerina ha tro­
vato una maschera. E hacambloto la sua vila Sottoll se­
gno dell efrenoedell alfetu speciale. Dlverienle 

C o r n m e d i e * * 

di A. Ut con L KaLJ Citisi (Taiwan ISM) 
Stona di cibo, sasso e senllmenh nella comunità cino-
amencsna. L appellto vien mangiando La sensazione di 
diepatla pureOalreglstadiBancrModiteuze 

Commedia * * 

B > > a e U p l a | 
rtMMoidluStlc*lL«*16lM.OCota(,M«Hf 94) 
La guerre in htacadonia In Ira episodi della vite di un foto­
grafo Amor*, mirtee poesia. Leone doro alla Mostra di 
Venezia, Una beila aorptesa. 

Drammalico * * * 

S a l a I n a — 
itrfV MrcfBftì* mnlV MJrto»oii(-BiBsra 14) 
Due fratelli I un contro I eKto ormati ne» Unione Sovietica 
del'36-Sullo sfondo I ombra» Stalin e dolio purghe Dal 
rogletadi.oeiomov. NV 2h5 

OrammaUco *tr 

ù>Q lamimt>v.a>nJ 1ìaiolla(Usa S4) 
Tre glorie che a incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster lonH pugili suonati pupe disponibili vlolenzse 
risala ime sempre al sangue) V M 18.2h25 

Satirico * * 

e U l M i l B O 
FLORIMVia Cavour 13 Tel 0321339 
Film par aduli 115 30-22 M | 

B m o o l e i n s s 
VIRBaUoviaS Nagrelti 44 Tel 99tJ79« 

L 10000 
Trmeeop HO 30 18 30-30 30-» 30) 

•3aa«etae>ajaa«Mte> 

matoon LOOW 
Riposo 

C o l l e j f e a r r o 
MMSTDM UNO Via Consolare Laune Tel 
9700S88 1.6000 
SalaCarbucci Be l l i al t u r I1S 45-10-20-221 
Salo De Sica I n e U n * |i54MB-20-22| 
SaiaFellln chiuso 
Sala Leone Hlielai lonl 

(1845-17 50-50.05-2230) 
Sala fiossul I In I Con gli « O l i ehlual 

uso iB-ao-asi 
SalaTognaizl Stat«aa» (1545 16-20-9» 
Saia Visconti fllnlaiHMI (1550-18-2010.22201 

VITTORIO VENETO V i i Artigianale 47 Tal 
97S1016 L 'O-OOO 
Satauno KM* (18.20-a 151 
Sala Due «v lmide l l i pioggia ia-20-!2 15 
S a l a T r e S » O d 1B-20-M11 

a V a w a w t i 
M U T E M M Largo Panizia S Tei M20479 

L 10000 
Baia Uno Manate 116-1010-20 20-22 30) 
SalaDu« A l n t n l o n l (18-1010-20,20-22 30} 
Sala Tre H ineone 

t U K K I i E l U i P z a d e l G i i s u 9 Tel 94201» 
L 10000 

•JieleUeM (16- te 10-ÌO 20-2! 30| 

C r W M i N U M Viale Mozzini s Tel 9304464 
L 10000 

I r * Mei*. 11530-171519-2045-2230) 

MeHOta rTeMt j i i aao 
M U e t W V I a Q Wi t twt l i 53 Tel 9W18B8 

L 10000 
N m B l a n t o (17 30-19 30-2130) 

IfUOWfflWMonteroioriOo Scalo Te lWMtB i 
L 10000 

M r 4 e t t t * l (171940-22) 

( t a t t e 
MSTOViarteiriomagnoH Tel 5910750 L 10000 
RWsrWIOfll (1515-1725-20-2230) 

SUrlPrSAv le dal la Marina 44 Tel 5072526 
L 10000 

Stanata [153017d5-2u-2230| 

T I v a n i 
tWSEPPETTIPzzaNIcorMmi 6 Tel 0774/2008? 

L 10-000 
Rtnt iz tonl (15.30-1? «0195*221 

(S iH i l t o r i r t ( i sK™i . l fM»*aCa in (» ) te I WJ 
l-aguerrilnlilacedoniaintreeplsodidsliivtadluntiito 
grafo Amore morteapoesia Leone doto alla Mostra di 
Venezia Una oeiia sorpresa 

Drammatico * * * 

• * b 

Anteprima per i lettori de r i l l f c H A 
MARTEDÌ 31 GENNAIO - ore 21 .15 

CINEMA M I G N O N 
C P r o m t i MKaicn i J p g k i 

S U N D A N C E 
F U M F E S T I V A L M F E 5 H V A L D f C A W I E 5 - 9 4 ) 

COMMESSI 
SUMMAI I N i m u i l O M A I » » - * . w> inooiran. VIEW ASHW C U B t i COMMESSI-

(MAH O HAlLQd.u JEFF AHDeVSOH MABLVN GHIGllOTn JA50NMEWE5 
USA SPOONAUEP * I W «ilo nuore-nò DAVID KLIIN oimlMMil SCOITMOSIEP 

• K iva i SMUH ^ r . D l . m n o , „ K ( v r N SMITH 
i-<efli>rnHnwrl«]Bn(UHaielMrX1UIMBIAP^1^)ei>5 mnKh?raSOULASVLUM 

Al lCt H CHAWS SEAWttD THE JI3115 UIABO , (MIJ BaicaOH 
•1 
Ar/dK 

I btgUtttl f*r l'ingnato gruuito ponorm esser* ritirali Uno aWf'aaaurimen 

c M poaf f tibponlbW daMa t v » »M di marttdl 3! presto II Cinema Mlsnori 3 ^ s s a t a b a 

http://1a.lt
http://OSto.iV
http://Vmrho.1T
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 

da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 

Sabato 4 febbraio, Il sorpasso di Dino Risi. 
Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Altri titoli della collana: 

IL SORPASSO 
di Dino Risi 

BIANCA 
di Nanni Moretti 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
dì Ettore Scola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Trotei 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACC0EVANZETT1 
di Giuliano Montaldo 

UCCELLACCIE UCGELUNI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Sterro 

GERMANIA ANNO ZERO 
dì Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Maiio Monkellì 



Dopo il delitto di Genova per la prima volta domenica non si scenderà in campo 

Quel male 
che è dentro 
di noi 

Mimmnwii 

L O SPETTACOLO continua. Que­
sta irase potevamo permetterce­
la quando sapevamo che la vio­
lenza, il dolore e la motte erano 
un incidente, una orrenda ano-

— • • — malia. Che la gioia era la norma-
llla e I) sangue una Incredìbile eccezione. 
Oggi lutto sfè rovesciato. Pei questo è giu­
sto far scendere il grande silenzio sulla 
prossima domenica desìi Italiani. Lo aveva­
mo chiesto, come molti altri. Bisognerebbe 
potei volare, domenica alle due e trenta, 
per vedete vuoti I grandi circhi del diverti­
mento. EBsognereBbe poter volate per 
ascoltare II grande silenzio che monta dalle 
cutve. CoslTianrio scelto persone ragione­
voli. In un micidiale scambio delle parti le 
autorità dello sport hanno capilo che si do­
veva. staccare la spina e gli uomini del go­
verno hanno invece dello che bisogna an­
dare avanti. Un altro segno del grande ma­
rasma. Bisogna fermarsi, rompere il giocat­
tolo. 

Ho sentito molle Inevitabili banalità, In 
queste ore. La più Inaccettabile è che «le 

EMote non servono off). Ieri invece si e det-
i la parola giusta. Prendendo una decisio­

ne terribile, Termare lo sport. Cosa che ac­
cade quando c'è In guerra o un terremoto. 
Perche non riusciamo più a permetterci il 
lusso di divertirci, Perche la società è diven­
tata talmente cattiva da bruciare anche le ri­
serve di serenità delle quali la nostra esi­
stenza ha un disperato bisogno. Fermami, 
dunque, perchè il dolore comincia a diven­
iate norma. Mesi la si volevano fermare 1 pi­
loti di Formula Uno perchè avevano capito 
che la loro vita valeva meno di un coriando­
lo di sponsorizzazione. SI ferma II calcio, e 
con ejso lutto lo Sport, perché abbiamo 
brucialo le soluzioni, non le parole. Megli 
stadi sono stati messi I 111) spinati, i vetri blin­
dati, le telecamere, le reti di protezione. 
Ogni partila richiede centinaia di ragazzi In 
divisa disposti a prendersi le bastonate per­
chè un arbitro ha negalo un rigore. Cos'al­
tro si può [are? Piazzare le torrette con le mi­
tragliatrici come allo stadlodi Santiago? 

UALCUNO dice che è sempre 
stato cosi, che la gente sie sem­
pre picchiata pei lo sport. Non è 
vero. Gli stadi, lino a venti anni 
la, erano un luogo aperto Le ri-
prese televisive del tempo ci ri­

mandano immagini di spalti senza steccati, 
che arrivavano fin sotto 11 campo a contatto 
diretto con i giocatori. Nessuno è morto per 
una partila di calcio. In Italia, lino al 1981 
Eppure c'erano i romanisti e i laziali, I mila­
nisti e gli juventini, Tutto come oggi. Meno 
una cosa. Si sapeva che una partita di pallo­
ne non valeva una Wia. Non riesco a toglier­
mi dagli occhi le panile che tulli i giornali 
hanno riportato, pronunciale dal padre del 
ragazzo ucciso. «Non si può morire a venti­
cinque anni per una panila di calcio». Usuo 
dolore credo sia un oceano senza line. La 
sua carne è slata strappata insieme a quella 
del figlio. Se si può morire più volle in una 
vita, e si pud, quel padre è motto sull'asfalto 
di una slradavlclnoallosiadiodiGenova.il 
suo ragazzo aveva sogni, speranze, affelli, 
entusiasmi, illusioni, tristezze. Tutto cancel­
lalo, perchè era della squadra sbagliata, nel 
posto sbagliato, E l'unica vittima innocente, 
completamente Innocente. Ma non è l'uni­
ca vittima. So che sio per scrivere qualcosa 
che la rabbrividire. Ma anche quel ragazzo 
di (liclottQ anni che ha tirato fuori il coltello, 
che ha ucciso, poi è andato allo stadio, an­
che l'assassino è una vittima. Anche sua 
madre o suo padre si staranno dicendo che 
«non e giusto distruggere u n a vita per una 
panila di calcio». E una persona finita. Non 
so cosa fosse la sua vita. So però che era ab­
bastanza vuota da spingerlo ad andare in 
uno stadio con un coltello in tasca e usarlo 
contro un suo coetaneo, perché era del Ge­
noa. Credo di sapere che ha avuto troppo o 
troppo poco perchè la sua esistenza fosse 
piena di buone ragioni, di cose da lare, di 
sogni e di speranze. Lui ora è in carcere, ma 
quanti sono quelli come lui nelle curve de­
gli stadi? Quanta disperazione c'è in quel 
ragazzi che non trovano il senso della vila? 
Il problema è nostro, di tulli noi. La giornata 
del silenzio ci grida quesla votila. Sedei di­
ciottenni vanno allo stadio e uccidono, se 
dei loro coetanei salgono sui cavalcavia e si 
divertono a buttare i massi sulle macchine, 
se si irovano ragazzi come Pietro M «so e chi 
lo ha seguito clsarà pure una colpa colletti­
va? CI sarà qualcosa di marcio nel sistema 
di valori, nelle ragioni che queste creature 
danno alla loro esistenza? Non riesco più a 
seguire chi Insegue i singoli casi, ogni volta 
si meraviglia, ogni volta si chiede perché. Il 
maleòdenltocll noi, per questo ci fa paura 
Nella televisione stupida e volgare, nelle 
squadre che finanziano I tilosl uTlrà, nell'a-
ver annientato a colpi di cinismo valori e 
Ideali, Il contrario delle ideologie, che fan­
no diventare la viia più densa, più ricca. 
Penso che una grande colpa l'abbia anche 
la politica vuota e rissosa, senza sortela e re­
spiro, furba e smaliziata. 

Ora ki sport farà la sua parte, la pulizia 
anche, i magistrati condanneranno. 

E poi? Nel grande silenzio non ci dobbia­
mo fare, tulli, quesla terrìbile, rumorosa do-
manda? 

Michele Sena 
Appello pp 

di ai disertori 
Delitti come questo sono generati 
da un generale -rompete le righe» 
nel quale ognuno si sente autoriz­
zato a diventare qualunque cosa: 
nazista, tombarolo. assassino. 

Sandro Veronesi 
Il trionfo 
dell'ipocrisia 
Non capisco dove vivano quesle 
persone sbigotlile. Questi che dì-
cono che «la partila dovrebbe es­
sere una festa-, lo allo stadio non 
ci vado più perché ho paura. 

Teresa De Sio 
La domenica 
c'è sempre il sole 
Una canzone su un r̂agazzo da 
sladio". scritta lanto tempo fa e ri­
masta in un cassetto di Teresa De 
Sio. Oggi, dopo la tragedia di Ge­
nova. quasta canzone è riemersa 
e la musicista l'ha «regalala» ai let­
tori dell' Unità. 

ICOMMUm 
A PAGINA* 

Tutto lo sport sì ferma 
Arrestato l'assassino, ha 18 anni 
STADI VUOTI . Domenica 
prossima tutto lo sport italiano si (erma 
per lutto. L'assassinio di Genova ha 
imposto un alt, almeno di un giorno. 
La giunta del Coni l'ha deciso 
all'unanimità. Ma non è stato facile. 
Fermissimo sulla sospensione il 
presidente Pescante, recalcitrante 
Matarrese. Ha vinto il buon senso. 

POLITICI D IV IS I . Anera 
contraria, il ministro dell'Interno 
perplesso. Ma ieri la voce di moltissimi 
tifosi, dei giocatori, dei sindacati di 
polizìa era unanime; la violenza 
merita questa risposta. Untano Spastoio, Il gtene uccho *, adnln, Il woasusskio, SI mone Battaglia 

«SOLO PER DIFESA». «L'ho 
fatto per difendermi». Così ha detto ai 
carabinieri che l'arrestavano Simone 
Battaglia, 18 anni, milanista. Èquesto 
ragazzo, appena maggiorenne, 
l'assassino di Genova. «Miravo alle 
gambe, non volevo uccidere». Ma il 
suocoltelloèstatopiùiortedilui... 

CITTA IH LUTTO. «Gentile, 
aperto, leale». Gli amici di Vincenzo 
Spagnolo in lacrime ricordano il 
ragazzo che nonc'è più. 1 genitori e i 
parenti ripetono come una litania: 
«Non si può morire così, a25 anni». E il 
dolore supera la rabbia. 

Pescante 
«Non giocare 
non è arrendersi 
Cosi ho convinto 
Matarrese» 

•raFANOBUDHM 
A PASINA 9 

Tacconi 
"È una tragedia 
che mi ricorda 
quel terribile 
giorno all'Heysel» 

MIMMURUMintO 
A PAGINA! 

Un morto sulla via della libertà 
P

ERCHE lii morte di un ra­
gazzo m occasione di una 
parlila di calcio colpisce 
tanto*1 Porche ne siamo, 

oltre clic addo forali, sconvolti, ol­
traggiati come se fossimo messi 
di Irunteaqu.ilciisfldi inconcepi­
bile e odioso, olire clic amaro e 
trisle? In efletti lami giovani 
muoiono ogni giorno in guerre 
lontane e vicine, in uKdcnli stra­
dali o sul lavoro. Ma un giovane 
che viene trucidali! in uno stadio 
crea terremoti nell'anima l^r-
ché'lllaituèclie il campo di cal­
cio ha, come Milli i campi di gio­
co, qualcosa di sacro Esso intatti 
e il luogo in cui r i si alleggerisce 
della pesante ii'tessità quulidia-
na perdurare nel grande mondo 
della gratuità e quindi della perfe­
zione. I giochi sino sempre siali 
regni di enlrala ed liscila il al sa­
crò, come ci insegnano eli studio­
si ilei compari a molilo rituale. 
"Giocare slgnilica darsi all'ogget­
to con il quale si gioca-, scrive 

BACIA M AMIMI 
Adler, -il giocatore investe in 
qualche modo la libido nella co­
sa con cui gioca. Ne risulta che il 
gioco diviene una azione che ri­
sveglia la viia...". 

fcr questo torse siamo feriti da 
questa mone, come se essa ri­
guardasse il regno dell'Inaudito e 
dello sconcio. E una oscenità 
questo assassinio e la comunità 
la inlerpreta come mie: una mor­
ie lurpe di fronte a cui ci si copre 
la faccia, vergognosi. 

Qualcuno dirà che tulio questo 
è ingenuo, che il campo di calcio 
non ha nienle di sacro, che è un 
luogo di scontri cani pani listici, lo 
sfogo di fruslrazkini a lungo cova­
te, l'occasione di lanle piccole 
guerre fratricide che sconvolgono 
(ma niente fuori della norma) il 
tossii lo connettivo del paese. 

Forse è vera anche questo. Ma 
il (allo che non si brucino più in­

censi agli dei non cambia la len-
denziale sacralità del gioco. 

Qualcun allro, toso, tirerà fuori 
l'argomento donato. Il calcio e 
una glande industria, che non ha 
più niente a che lare con il disin­
teresse dell'agonismo, e la folla 
viene a partecipare ad un merca­
to grossolano, in cui i divi sono 
pagati a peso d'oro, come i re di 
certe civiltà nilolictie. E il pubbli-
co si identllica con questi divi so­
gnando in quale he modi) di imi-
larli. 

Tulto questu si può dire, perii-
no che il gioco non e più gioco 
ma affarismo. Ciò non toglie che 
lì dove le regole sono lunzionali 
al gioco slesso, rimane, anche si? 
di lontano, qualcosa di sacro e di 
misteriiHo Non a caso, chi non 
conosce le regole, diceche si trai­
la di -un campo su cui undici ere-
lini inscguono altri undici creimi 

che corrono dietro una palla». È 
un bisticcìo di parole, ma che ri­
vela la gratuità di tondo del gioco 
di massa. 

Cosa è che tiene incollata la 

fente a quel campo coperto d'er-
a o a quel quadrato lattiginoso 

dello schermo televisivo? Il piace­
re, appunto, incomprensibile per 
chi non ne conosca il meccani­
smo, di osservare delle persone 
che danno II meglio di sé dentro 
un sistema in codice geometrica­
mente organizzato. 11 piacere 
consiste proprio nel seguire con 
gli occhi un movimento clic non 
<* finalizzato a niente di produtti­
vo e di vantaggioso, se non qual­
cosa che sta dentro la costretta li­
berili del gioco stesso. E inquisito 
co qualcosa di religioso. L'uomo 
esce da sé. dal mondo delle ne­
cessità per entrare in quello del­
l' arbìtrioedel piacere 
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MORTE ALU) STADIO. 

Appello ai disertori 
Mettiamoci a caccia 

di uno stracrio di idea 
HWMII 

C > fcCHlDICEsideveesa-
minare ogni violeraa 

. perci6chee.conlesue 
singole responsabilita e le sue cau­
se circoscriMe. Allrtmentl si la solo 
della retorica o della lacite socbb-
gia. Ma e'e chl dice: e inutile ana-
lizzare ogni tranlume della violen­
za sociale come un (alto a se, di-
memicando che proviene da una 
stem gigantesca bomba, quella 
del disadaiiamenio, della dlspera-
zione e del vuoto, soprattuito gk> 
vanlle. Enlrambi gli atieggiamenti 
hanno buone ragioni. II priino ten-
de a spectalizzare gli sfbrzie t tnez-
zi (giudiziari. polizieschi, politici) 
per renderti piu elficaci, diffidando 
di quel generico velleitarisroo 
•ideotogtO" die individuando le 
cause del Male nella sociela finisce 
pel dare al singe* malt concreti un 
carattere quasi melalisico, dunque 
irrimediabile e impunibile. II se-
condo consktera Inutile e ripettUvo 
inlervenire sugli effetli dimenlican-
do le cause: piu o meno ogni anno 
si ripelono, con la stessa solcnne 
Imponanza, le parole del coido-
gUoesI pronuncia un retorlco «mai 
piO», ma la bomba rests Innescata. 
pronia a riesplodere non appena 
la vtgilanza si allenla. impressions. 
In questo senso. leggere sut Come-
re della sera I'editoriale di un gior-
nalksta moderato e 
mlsuraw come Gior­
gio TosatU, cenaroen-
te al riparo da ogni 
scoiciatola ideotogi-
ca, che molto aaggia-
meme si diiede: "Co-
tne posaiamo Uludcrci. 
che ogni roaiessete 
possa iessete guarito 
con medicine specifl-
cheenonsia-invece 
-elimlnablte solo con 
una lerapta comples-
siva7>. 

Gia; coroe possia-
mo illuderci? Nessun 
aduHo con una ben-
che minima cono-
scenza della vita e del 
mondopudglngillarsi 
neH'llluuone di una 
sociela dellnlilvanien-
te -twonai- e protetta, 
immune dalla vtolen-
aa. dal dk**e e dal-
I'lnglustlzla. E d'altra 
parte vivere avra un 
senso (individuale e 
coUettito) flnchfe violenza. dolore 
c Inghjstizia continueranno a risul-
lard odiosi. e chiedendocl come 
combatlerll ci ritroveremo sempie 
a sbaitere II muso non contro i sin-
goll proWemi, ma contro il com-
ptessivo, enorme problema della 
crfsldellasocleia. 

Ma oggi. proprio nei glorni che 
ci tocca vivere, accade che quella 
•lerapia complessiva- della quale 
parla Tosatli ci appare aidua e re­
mote come (orse mai nella storia. 
La maggloranza delle persone'Sp-
pare rassegnata all'ingiustizla e"*al-
i'odio, e ha per solo progetto la co-
struzione di una bairiera private tra 
se e i mali del moodo. Disperando. 
o non avendo mai creduto in un 
iniglioramento della sociela, loita 
solo per un mlglioiamento perso­
nate, magari com/into di poter 
comprare. cosl come si comprano 
i rifugi antiatomici, una qua Idle 
salvem privala. Chi invece crede-
va in una sociela dl eguali, nella 
quale le radici slesse dell'oppres-
sione, dell'ira e della violenza po-
lessero essere eslirpate per sem-
pre, si ritrova con un pugno di san-
gulnanH ravine in mano: ed 6 il pri-
mo, ri caplsce, a dididare di nuove 
promesse risolutlve, II prlmo ad av-
vertire quanlo worn e pericoloso. 
davantl a un assassin io come quel-
Iti di Marassi, sla demandare ad 
una vanogglata «hilura umanila» il 
compito dl Irasformare i missill In 
granai, e i coltelli In slrette dl ma­
no. 

II momcnlo e tenibile, Imslranlc. 
Io, che scrivo su un giomale di sini­
stra, penso che soltanlo dieci anni 
fa avrei avuto. In casi come quesli, 1 
miel bravlesorcisml da recllaie. Ri-
tordando a lutli che, se II male e 
tolpo di quosta socleta, per sentiisl 

dalla parte del bene non reslava 
che loltare pet un'aHra society. Og-
gi, nei momenti di pessimlsmo, le-
mo che proprio noi sinistra, un 
tempo concessionari in esclusiva 
della "lerapia complessiva», mo-
striamo di essere, davanii al male, i 
piu dislUusi e rassegnati: quasi che 
per rimaiginare una cicatrice cosi 
enorme. come la perdila dell'Idea, 
servisse generare una corazza di 
amara malinconia, e nei peggiore 
dei casi di autentico cinismo. 

Che cosa puo - lelteralmenle -
n'animarci? Pud rianimarci. inlanto. 
quella dimestichezzacon lideadi 
•progeUo" che. persa la sua proso-
popea rtsoluttice, ci aiuti a dare ai 
nosUisimili, e insieme ad essi, non 
ceito il senso della salvezza. ma si-
curamente quelto della lenacia e 
del coraggio. Delittl come quellodi 
Genova sono generali da una soli-
tudlne collettiva allucinanle, da un 
generate •rompete le rigbe- nei 
quale ognuno, per disperazione, si 
sente auforizzalo, pur di esislere, a 
divemate qualunque cosa: nazista, 
bombarolo, assassino. La nostra 
sociela. al di la delle modi invidi-
duali.vive gia la sua morte colletti­
va nella lotale mancanza di per-
corsi comuni: speranze che allra-
lellino. convinzioni che uniscano, 
obleltivi generali che lacclano sen-

tire le persone, alme-
no ogni lanto, prota-
goniste di una vtenda 
soiidale, o perlomeno 
sensata. Ognuno si ar-
rangia come pud, ma-
novrando di Borsa o di 
collello, ognuno grida 
•k) sono qui» nei tiroor 
panico che nessuno Io 
ascolti. 

Io senlo, come citta-
dino tra cinquanla mi-
lioni di cilladini, e spe-
cialmente. se permei-
lete, come persona di 
sinistra, tutlo II peso 
della nostra diserzio-
ne. Gli adulli. coloio 
cite sono convinli o 
prelendono di essere 
qualaino. dovrebbero 
ingegnaisi - dall'alto 
delle loro piccole vitlo-
rie Indhiduali e della 
bro clamorosa scon-
(itla collettiva - per ot-
trire al loro paese non 
certo una Via Maeslra. 

o pegglo ancora un Miracolo: ma 
aimeno qualche modesto. votonte-
roso obieltwo comune, uno slrac-
ck) di idea (con la minuscola) di 
sociela. qualche lemalivo di com-
portamenlo decente, di senlimen-
locondivisibile. 

T RA IL PAUROSO e lallimen-
tare sogito, che la sioria ha 
svelalo essere un incubo, di 

uno stato elico che dica a lulti, co-
i j teun padre onnipotente, che co-
^ iievono e non devono lare. e 
I'accetlazione rassegnala di una 
sociela amorale, che non dice piu 
niente a nessuno, ci sara pure una 
via di scampo. La polllica, che f e 
resia il luogo dove ci si doviebbe 
applicaie a questa grande. umile 
talica. e come awelenata datatltci-
sml Insopportablli e incomprensi-
bili- La paiola •suategia» £ spesso 
stata un puro alibi per nascondete 
doppie morali, lini machiavellici. 
Ma e una bella parola, una parola 
coraggiosa. Se avessimo tulli e 
clnquania milioni di iialiani, due o 
ire serie strategic di vita - anche 
approssimative, anche ananglaie 
in qualche maniera - da olfrlre ai 
diballili telewsivi, e da alfiancare 
alle bandiere degli sladi, lorse po-
Iremmo rimandare il prossimo 
morlo da partita, o da cavalcavia, o 
da rcllllineo di discoleca. e co­
rn unque al prossimo liinerale ci 
senliremmo un po' meno inade-
guali. 

Gli ultras ripciono: "Noi vivknno 
per la nostra squadra- SI vedc che 
non e di come viixie che conti-
nuiamo a parlare, ma di come far 
lintadlnienlc. 

La domenica e'e sempre il sole 
m Qualche anno la una giomalista di non ricordo piu quale lesta-
ta, mi fece una curiosa domanda. Mi chiese quale pensavo che los-
se la dlfferenza tra il pubblico die allolla uno stadio per assistere 
ad una partita di cakio e il pubblico che in uno stadio ci va per 
sentire un concerto. La risposta mi sembro natuiale. II concerto 
rende il pubblico «uno-. Tuni sono rawicinati e unili dallo slesso 
obiettivo. tutti orientano la loro spinta passionate in dlrezione della 
stessa cosa che e poi quel musicisla, oquei musicisti, che sul palco 
stanno suonando. Nei calcio, lalalmente, la spinta collettiva si divi-

C'6 una domenica che sptonde In alto 
0 un gagllardetto s»mbra quasto sole, 
la Societt Sportiva ha decratato 
-non c* latHna «'• watone accertate-. 
Ghto t l accoda inoUfferente nal branco 
e adassoaono In canto sul gradonl, 
dove flnlsco H camentoannato 
comlncla II peso del suo paseo chlodato. 

E la domenica e'e aempra II sole, 
eN >e no frega se II resto va male, 
cl metteremo tuttl In flla a cantare 
glu dal proton*), dal profando del cuore. 

Qlno ha una testa tonda, ludda e bella, 
come un petardo, un pallonclno, una Stella, 
ha una bandlera a serramanlco In tasca 
e due protettiH nella sella, 
CUno dMde «gli altrl" In squadre dl pallone, 
namnwno I'ombra di catthta IntenzJone, 

B«S*0 
de, due squadre, due tifoserie, energie contrapposle. I-a partita ine-
vitabilmente rende il pubblico "due-. In seguito a questa bieve con­
versazione. e mossa anche dai dali ai quali le cronache della guer-
riglia sportiva ci andavano abltuando, scrissi quaicosa che, pensa-
vo, sarebbe diventala una canzone. E infatti Io e divenlata, Poi, 
chissa per quale molivo, non J mai linita in nessuno dei miei di-
schi. lerisera, percaso. ho ritrovato queslo teslo in unctisselto, Per 
caso, oppure per il mislerioso poleic che alcunecanzoni hanno, di 
entrare impiowisamenle in totta di coll isione con la realta. 

solo che e facHe combattere il namlco 
quando Io puol Indlcare con un dlto. 

Ma la domenica c'6 sempre II sole, 
chl se ne frega se II resto va male, 
ci metteremo tutti In flla a cantare 
glu dal profondo, dal profondo dei cuore. 

Prende e da botte come fossero niente 
metfio sara dl questa vita da perderrte, 
glu tuttl dentropwentinl e conumistl 
merldlonall, ebret e romanlsti. 
Edentro tutta quella gran confusion* 
niente piu conta II gloco del pallone, 
lul butta fuorl la sua rabbiadai denti, 
gh> tutti dentro, vincltori e vinU. 

Ma la domenica c 'e sempre II sole, 
chl se ne frega se II resto va male, 
cl metteremo tuttl in flla a cantare 
glu dal profondo, dal profondo del cuore. 

DALLA PRIMA PAOINA 

Un morto sulla via della liberta 
Ogni gioco ha il suo linguaggb ed e asso-
lulo in quanlo autosuliicienle: chi eulra in 
quelsislemalinguisliconeeappagato, co-
nosce le norme e le accetta libetamente. II 
linguagg to del calcio non si serve di parole 
madi segni. di movimenti. di ritmi, digesti, 
di andamenti, di corse, di acrobazie. E 
quando e eseguilo con guslo puo esseTe 
molto godibile. 

In queslo linguagRio e'e cerlamente an­
che il|>osto peri piccoliabusi, periltrucco 
conosciuto. per losgambelto.lastrappata. 
il calcio, ma non per Io spegnimento del-

I'altro. In qualsiaa gioco se spegni I'avvcr-
sario concludi il gioco e Io concludi mala-
mente. eliminando il gioco stesso. II nspel-
to per lawersarto e la prima regola di ogni 
gioco. Se salta quella norma si dislrugge il 
piaceree la libeita del gioco. 

Anoichesiamoos'Jervatoridel linguag-
gio pare che il vizio stia propiio II. £ il Jin-
guaggio del calcio che stacambiando e in 
peggiu, mtiluando dalla politica e dall'i-
deologia. Non 6 (nil una lolladi abilila edi 
intelligenza ma una guerra all'ultimo san-
gue. per I'eliminazione dcH'awcrsario in 

odio ad ogni regola e discipline. 
Ci sembva che queslo guasto apparten-

ga a lulto il noslro vivere comune, e laccia 
da spia a un malesscre di londo, atroce e 
awilenle, 

Paradossalmenle polrcmmo diie che 
quel motto i 1'oltraggio piu maligno pcr-
pettato ai danni della libena comune. II 
coipo del ragazzo morlo, Vincenzo Spa-
gnolo. sancisce una nostra grave perdila, 
una perdila di tutta la comunilJ pcnsanle. 
Pet queslo a guardiamo intorno con sgo-
titcnlo. 

IDsclsMariMq 

Per capire 
vedi alia voce 

«ipocrisia» 
sAHMWwanoMcii 

IO NON CAPISCO dove vivano queste per­
sone sbigottite per la morte di Vincenzo 
Spagnok), che giotnali leggano, che tdevi-

sioni seguano, in che citts vadano a vedete le 
parlile, Io non capisco che morbo tenibile atta-
nagli la loro memoria, ne come possano conli-
nuare a dire che la domenica calcistica "do-
vtebbe essere una testa dl spoit». Non Io capi­
sco peicht io non vado piu alio stadio da un 
Del pezzo, ortnai, e non ci vado piO per una ra-
gione molto semplice: perche ho paura. Quelle 
belve uilanti, quegli slogan razzisli, quelle sva-
stiche, quei fumogeni lanto lodati per i loro ef-
fetti scenogtahci, e le catiche alia polizia. e le 
cariche della polizia, e le sconerie tutl'inlomo 
alio stadio. e gli elicotteri che ronzano in cielo... 
Io non capisco come abbia fatto lulta questa 
gente a non avere la mia stessa paura. tino a 
lattro ieri, e come possa sorprendersi per un ra-
gazzoche. una domenica, rimane morto suli'a-
slalto. Io non capisco come potessero non sor-
prenderH tutte le alDe domeniche, quando la si-
tuazione era esattamente uguale a quella di Ge­
nova I'altro ieri, e non moriva nessuno. [Vedi 
alia voce «IPOCRISlA«). 

C«8g£l0 
Io non capisco con che coraggio i! -Comitato 

Coordinamento Club Genoani- (lulte maiusco-
le, ci tengono molto) si permetla dl dlramare 
un comunicalo ufliciale, e che in esso si pet-
metta di altaccare loperaio delle Forze dell'Or-
dine, della Federazlone, delle autorita: e non 
capisco con che coraggio un giomale come «La 
Gazzetta dello Sport- questo delirio pubbllchi 
quasi integralmenle, in neretto, a pagina 5 della 
sua edizione di ieri. Non lo capisco perche piO 
grave ancora dellaccoltellatnenlo di quel pove-
ro ragazzo a me pare la guemglla scatenata dai 
tilosi del Genoa per otto ore conseculive dopo 
la partita. Erano centinaia, forse migliaia. e pro-
venivano direttamente dalla curva nord dello 
stadio. armati di basloni, le sciarpe sul volto. di-
sposti a tutlo per vendicare il "loro» mono: nem-
meno uno faceva parle dei Gul) Genoani? (Ve­
di alia voce-IPOCRlSIA»), 

Segnals forte 
•Bisogna date un segnale lorte». dicono. E io 

non capisco peiche poi parlanodisospendere 
il campionato per una domenica. non capisco 
dove stia la lorza del segnale. Quetlo sarebbe 
un segnale. debolissimo, anzi, non sarebbe 
nemmeno un segnale, sarebbe una cazzata. Un 
segnale tone, lunico possible, sarebbe retroce-
dere d'uflicio Genoa e Milan in serie B: cosl 
quelle due sociela, e di rillesso tutle le altre, ca-
pirebbero che accetlare i ricalti del lilo organiz-
zalo. e sapere benissimo che razza di delin-
quenti vi prosperino, e sapeme in molli casi an­
che i nomi e I cognomi, senza segnalarll all'au-
toriti giudiziaria. non costa pill soltanlo il rinvio 
di una settimana degli incassi e dei diiitli televi-
srvi. E non capisco la forza del segnale dalo da 
tutti t giomali, e tutte le lelevisioni, di retiocede-
te nelle pagine interne le nonnali cronache del­
le altre partite, le nonnali pagelle dei gbcatoti e 
le normal! polemiche degli sconfittl contro gli 
errori arbitrali. E non capisco nemmeno come 
si possa anche solo concepire di disputare re-
goiarmenle, domani sera, a Londra, Arsenal-
Milan per la Supercoppa. a meno che non mi 
sia sfuggila la decistone di dare un alliu 'segna­
le forte*, e rinviaila di una settimana. (Vedi alia 
voce-IPOCRISIA.). 

Urtto 
10 non capisco come si possa sosteneie che 

la partita Genoa-Milan 6 stala sospesa "per lut-
tO", quando tulti abbiamo vislo die Sebastiano 
Rossi, perpiddimezz'ora. non hapotuto nem­
meno awicinarsi alia propria porta dalla piog-
giadi ocelli che la tempestava. lo non capisco 
che diflicolta ci sia a pronunciate lespressionc 
«intempeianze dei lilosk (Vedi alia voce »IPO-
CRISIA.). 

Soctettmodanta 
Dicono tulti che la violenza negli stadi & figlia 

della societa modetna, e die noil -ha nulla a 
che [are col calcio- (Vedi alia voce -NULLA A 
CHE FARE-), lo non capisco perche nessuno 
dice he la violenza Ita sempre avulo molto a 
che lare col calcio, sempre, A Viareggio, negli 
anni Venti, i gift allora consueli incident] dopo 
un derbv Viaiegg'o-Lucchese degencrarono in 
tie giomi di vera e propria rivolla uibana. con 
lanto di dichiataztone dello stato d'assedio e 
schferamento della Regia Rotla davanti al por-
lo. lo non capisco perche. prima di parlare, 
nessuno si riconli mai di quesli falti. (Vedi alia 
voce-IPOCRISlA„). 

Nullaa che fare 
11 cadavere di Vincenzo Spagnolo dovova an­

cora ralfreddarsi. c Adriano Galliani (prece-
denli illuslri: caso-Marsiglia c acquislo di Lenti-
ni) gia dichiarava che gli assassini non avevano 
nulla a che (are coi lifosi milanisti organizzati. 
Ora che (pare) I'assassino i> stato anestaro, e 
che si e saputo che e (pare) untifosomilanista, 
die fa pane (pare) diunclub (scrittominusco-
lo. forse, peiche magari nonofganizzato), nun 
capisco perchequalcunonondlccche Adriano 
Galliani non ha (pare) nulla n che faro con lo 
spoil. (Vedi alia voce -IPOCRISIA-). 

IpocrWa 
lo non capisco perche il mondo del calcio 

debba sem pic essere cosi ipocritu 



MORTE ALLO STADIO. Il Coni ha deciso: domenica sospesi tutti gli incontri 
«Scelta necessaria, ma dolorosa»). Matarrese: «Ma servirà?» 

Un mommo delta guerriglia urbana ««oppiata domenica Intorno «Ho stadio di Marassi 

Già pronto II nuovo 
calendario 
Totocalcio «salvo» 
Lo sport ai tanna. E poi, c i » « M i 
accadrà ptMteamntt? QMndo 
«•nana» n e «parata to partita? I 
verta delta Ped»rc»ldo«do«* 
Lega hanno g » pmdrtposto una 
tolutona 4Rtator»-,daècM 
permetta * eenteaere • danno 
economir». E tr i» permetta-di non 
rMMi«HcMpionato,a*ttant*di 
stmotgoto H «equeaia doli» 
giornate prevlendaToriglnar» 
calendario». E Mate ««ctse Infatti 
«ha II tume tg riomsuloa arowlmn 
(seconda (tonata dal Irrotta di 
ritorno), oj ietta detta eoiponiloao, 
«Mar* al anaaattlmaaa,cloidatB 
al 12 febbraio. C » enea» per tarsi 
choUTotocatata non ne risolta »tii 
«tanto.toattanta«to,rM«ttl, 
consentir» di n t M i m con una 
»ett)mar>adrrterrfotoi«li«drfl»gU 
fc distribuente pei etonenfc» 
proeslrn», e sanai» valida «aridi 
erteti» to giocata i^eftattHaU 
Po», la tana nomata dot (bona al 
ritorno, quatta elio ael catandario 
«igtrtata ani m programma II 12 
febbraio, aar*. rtatandatadl tran 
aaMniarwalia.etlnaknanta,ll 
22 feebta to .a . f» dovrebbe 
• « a r t colmato, con un turno 
MraaatHnwnala, ki maritar» tata 
eh» data domante» auceattba 
tomi In vigor» Il eatanoarto 
•rigtMrle. Questa,*. Unta di 
•Marina, è ut totinlona eha Figo a 
La i * Cardo hanno taaaaa a punto 

Zeggio/Ansa 

Sport, serrata antiviolenza 
parlar») chat» • 
intartarisca eoa Piegatore 
avoujhnerrt» dot campionato, far 
quanto rifranta H I altri epart, I 
Con Ita cotMtntaato enti» 
moaaitttaetitao-etpnuaetjw 
detta sospeatloM compete*» atto 
«Ingoio Federazioni, latta lOBdPa1 

co* natdathv, ma non tatto cori 
«•torti cara» la faoafcatcm n*l 
«omanttara coma attaaranrw la 

Domenica prossima lo sport italiano si fermerà 

Io ha deciso il Coni per -dare un segnale forte» 

dopo gli incidenti di Genova Una decisione uffi­

cialmente presa all'unanimità, voluta da Pe­

scante ed imposta a Matarrese. 

S T K M M O •OLDB1INI 

• ROMA Slorlco lo spari italiano 
doniLiik.il S febbraio si fermerà 
Lassassimo compililo a (lenova 
l iu to prima dulia parlila Genoa 
Milan ha rotto I antica titUdlìta t he 
simbiavt Infrangibile lutti a casa 
allei! Musi e teppisti A cosa so 
pratliilto il t dlcio i he ha la respon 
satollila di averalunBo soltovdlula 
lo un problema serio e ptnc.olo.yi 
e CIIL [iure I IL I momento di l le de­
cisioni importanti come domenica 
e come ieri non ha latto almeno 
con (.etti dinguih una gran o c " r t 

figuid Nono un misletoclie il pre­
sidente della heden.nk.io Antonio 
Matarrese fosse coiilrano a prov 
vi dimenìi estremi comi quello d i l 
h lcmo seppur p u una domen uà 
delldltivltà Ma ditti più importanti 
di Matarresi wev ino già de i so il 
( incidenti del Coni Mario Pescali 
l i Fall i i minori cornei presidenti 

delle alile fcdcrizioni hanno detio 
obbedisco non fosse dllro che |iet 
distinguersi ancora una volta dal 
idlcio Domenica prossima tutti i 
casa insomma e chissà se servirà 
aquakosa Ma intento [)er la |in 
ma volta lo sport laliano ha r spe» 
sto al latti eon i fatti e non i m i k 
paio l i 

Indecisione che abbiamo riti 
nilo storica è stala presa ieri pò 
mctMirao nel vertice chi si e svolto 
alCom Presenti olire i Pestatili e 
a Matarrese i vice-pres du i l i del 
Coni Btuno Grandi |Fedcii}ìniiasll 
t a ) e Bartolo Consolo iFedtmuo 
to) il seiirolano generale del (.0111 
Rallaele Pagno?zi i membn iti 
Situila Coni Franco C m i r o Primo 
Nebiolo e Maurizio Mondelli I vi 
te presidenrc della Fcdcicakiu 
Mnhele Pieno il presidinli d i l la 
Leila calcio Luna no Nicola lise 

grslino generali della Kdercal 
n o Giorno Zippicosta Lanuno 
i» i1 liutaio due ire f in i? m i l l e 
H icd e I cmu ia l i ilk IS Dur l i t i 
il suo svolgiment 111 tono «tale te 
li-li i m i ton il ministro degli Inter 
ni Antonio Brancaccio clic al 
m ìttino esponendo una relazione 
al Consiglio d i i ni nsln sin latti av 
venni i Genova aveva esplesso 
un parere lontrano ad una c w n 
lualc vwpensioue ilei e i m p Oliato 
di e ilcio l'or qualche ora si ù le 
muto m i he un conflitto tra Gover 
no e Coni e lo spon in particolare 
ha rivisto le ombre di un recontissi 
mo passito in cui si e lenlalo di 
controllare" h sua autonomia I 

contatti telefonili tra Pescante e il 
sottosegretario alla piesidenza del 
Consiglio Cadila avrebbero l ina 
«lo I equivtxi 

Solo oggi |iero dopo il vertice 
che si (erra ilie 11 30 il Viminale e 
al quale partecipi ranno il ministro 
degli tnlern Branuicciu Pesonlc 
i Malarrtse sipremo se davvero 
tra governo e sport i è unità di n 
lenii Intanto in maniera diploma 
lied ma chiara lo sport Ila nesso 
I c m j n avanti La decisioni e sta 
la presa ha dello Pescante Noi 
andremo in lampo solo se ci co 
stringeranno per molivi di ordine 
pubblico Ma siccome dopo il m 
mot di sciabole dei mesi passali 
i e un gran voglia di pace ecco 
che lo stesso Pescante h i ollerto di 

governo un bel salvagenii per 
usciredall impassechesiericr i i 
la nel [tomongnio "Il ministro cloni 
Intui i li i ollcrnidlo 111 i n eon 
trarlo al b io t to de tamponal i 
penile ha voluto ns|x.tldre h no 
stra auronomia Gli siamo grati* 
Un capolavoio di diplomazia un 
•beau geste- ihe illumina la gior 
natii trionfale di Pescante 

O R IS25 silonc d onore del 
Coni Glande ressa di giornalisti e 
televisioni notale emitlcnli Ironie 
si e spagnole I tapi dello sport si 
piazzano davanti ai microfoni Pe 
scarne complelo blu e capelli un 
pò antidati entra da solo e va a 
piazzarsi davanti al microfono 11 
presidente del Coni fa però un im 
prowisa retromarcia toma indie 
Irò frettolosa niente per «recupero 
ic Malarie» ed evitare forse 
qualche dichiarazione imprevista 
Ce Nebiolo c e Zappacosta c e 
Pagnoz2i Non e e invece Nizzola 
i ne ha abbandonalo in anitcpo la 
riunione per f rendere l aereo 

Ore 18 28 parla Pescante che 
prende la rincorsa esprimendo 
cordoglio e sdegno per quanto é 
accaduto a Genova che ringrazia 
le forze dell ordine per il lavoro 
svolto e finalmente amva al pulì 
to « Abbiamo deciso di lermarci 
un attimo Occorre fare una rifles 
sione Domemc i to sport italiano si 
bloccherà Non era mal decaduto 
prund dora sono il primo presi 

dente del Con i astretto a prende 
n un prowedimento come qut sto 
f s t il u i n i d e c sionc dolorosa Ma 
UH sta dispensi mi in n i un i fu 

ga Non i una serial i Non e una 
resa È u i scglklc forte lontro la 
violenza qtj Isi si sia la sua ongi 
ne Sdppiarnothc nonèlasoluzci­
ne per nsolvetc questi gravi proble 
mi ma lo sport vive anche di se 
gnah 

Seno acciglidio ecco Malarre 
se che non ha graditole crinelle ri 
cevule |>ei le riserve espresse sulla 
sospensioie della partila Genoa 

Milan E infiliti Matarrese -attacca» 
panendo d i domenica come se 
avesse una gran voglia di «chianre» 
Dopo questi onmidio io e Pe 

scdiit*? avevamo deciso di incon 
Marci - Il passaggio successivo di-"" 
mostra ionie runn sia stato factleitì 
per I presidente della Federcalcio 
doversi adeguare ad una linea non 
condivisa «Questadecrsionedifer 
man. lo sport ci crea amarezza Mi 
auguro solo che possa davvero ser 
vi re a quali osa Mi auguro soprat­
tutto che non ci sia un altra giorna­
ta come questa in cui si parlerà di 

L'INTERVISTA. Il presidente Coni: «C'è chi vuol far precipitare il paese nel caos...» 

Pescante: «Una vittoria per tutti noi 
Ma la situazione resta gravissima» 
• tti IMA Prwktantt Postante, è 
«tato trincia comincere H prosi 
dante della Federcalch) Matanesa 
«he occorreva fermare lo sport Ita 
Itano? 
M.il irtesc e un passionile niriii 
molto il suo mondo lo sono di 
verso sono più distrile i t o e oc 
n i p o i i n m o b i l i e mi | io r ladgo 
v i i n i n l i n l i r o movimento Ho 
n r a l o i h far pn \a le r i l i ragioni 
g i i i r ili n o l l i l i ra su quelle par 
l i o l in Sono p u t ì convinto c h i 
lo stisso Matanest d o | « uno 
y nubili di idei si sia convinto 
i he ibhiamo preso la miglior de 
t is iot i i possibile 

Una domenica di totpenslone 
rJall'IntataatUvnlnoriiuonaco-
mi una «conlttta petto sport? 

A l l u m i n i l o i n c l i n i l i oggi t u r i 
m i n is una d i l l i pi u grandi vino 
m dtl losiMiri italiano 

Servita aquiKKuaT 
Sani l i» stupido i redi n di ri sol 

ven i probkmi con utiddonient 
e i di stop Perooccomv ic si do 
veva dire basiti Lo sport ilalidiio 
doveva scli erdrsi 

Che cosa c'è dtetro a questi epi­
teti? 

Ci sono n i t r i i 11 Ir i criniiiidliià d i I 
hto i un ninni» della slntcgia 
d i l la i i i i sone bidmo missi mi I 
lo inak l^i situazioni e arrivi 

Quale farebbe l'obtatovo n que­
sta nuova strategia deHa tensfo-
ne? 

Hi>l<i sensazione i he in un l ' u s i 
dove ragli ultimi anni i l si i si i n 
una gravi crisi si voghi t o l p i n 
I titillila Isola ( l i ne lo sport Rovi 
nan inc i l i questo settore pò 
Inbhe |jrsprofondare I Itali i r i t i 
la disperazione N i l i a o s 

I morte di Genova è stato una 
vendetta net la raffica d arresti 
dopo H "quasi, morto di Brescia? 

Non str io una continuila II easo 
un p in [i il l o m p t t s x M t l u una 

incaus i i n p i r l e il ilogrado mo 
r ile e i n ile di questo Paese 

Dopo Brescia ci fu H decreto-
Maronl contro la violenza Fu ap­
provato dal Consiglio del mini­
stri, ma proprio la soona setti­
mana la Commissione affari co-
tttttatonarl del Senato ha propo­
ste deRe modifiche che potreb 
boro attenuarne l'efficacia» 

Rispondoih i Improprio toa sol 
lei lidie quelle nusun So chi si 
vogliono l i re degli cniuidanieni i 
in nome ih und presunta i m i si 
luziotidlild di a l luni pnivw?di 
metili Si passeri quesi i l ine. 
q u i i d e t t i l o p i r d i r a l i sua etti 
i m i Pir risolicn il p iob l cm i 
hisoguirebbi seguire un . i l i r i li 
m a I giunsti done t i bn i i tnjvdrc 
il modo |Hi es I ire l i nuostitu 
/« in ilita di qui Ile misuri che si 
vogliono nd Iseul i re 

leu ministro degli Interni, Ma­
ronl, ha però accusato Fedetcal 

« e e club di scarsa collatarHlo-
ne 

Maron si adegua alla moild ila 
liana del lo sidri bari te 

Ovai è II problema più arsente 
da risolvere? 

Quello delle traslerte dei tifosi 
None è tempo da perdere 

Il governo Berlusconi aveva cer­
cato di mettere sotto controllo 
le sport e il Coni si era ribellato 
in nome dell autonomia che co­
se si aspetta, era dal governo Ci­
ni? 

Mi aspetloiol lahora/ione Mi in 
guio soprattutto che si ffionti 
no anche gli alln p rob l im iu rg i i i 
I del nostro sittore L i r i formi 
di II Isci La r i l o im j dello sport 
u t i l i s tuo l i Li l iggisti l l assona 
zionismo 

K problemi! della vtelenu non ri 
guarda solo II calcio Anche da 
altri sport arrivano segnali in 
quietanti. 

Mario Pescante, presidente del Coni 

Sono d a n n i d o E per questo e 
si no importante bloi care dome 
me i prossima liuto lo sport Italia 
no 

Quanto ha pesate la sua volontà 
di compiete queste gesto neHa 
decisione che lei ha definito 
•unanime-? 

Bi l i sono I pnsidenlt delComc 
il m o molo signilna quakosa 
l)rc imo i h t l i mia posizione 
può ivi r intluen/dio ikl iball i to 

Possibile che nessuno de) presi-
denti delle ante federatloni le 
abbia detto, ' bloccate II cardo, 
ma lasciate In pace nel diesia­
mo Innocenti".. 

Il colloquio più Iti igo I ho ivnlo 
con il pnsidci i l i de l l ! Fedcrbas 
ki t P u n i c i F proprio dal suo 
s i t to i i the i tra i penalizzati pei 
questo provvedimi nlo hon ievu 
t i un j p t oiifiio ini ondizion ilo 

Che cosa sarebbe accaduto se 
la sua proposta di termale lo 

Bartoiett 

sport fosse stata boccia»? 
Mi sarei sentito solo Un Don Chi 
sciolte 

Un vecchio luogo comune recita 
ceti quando si fermerà Beatalo, 
si romperà il giocattolo nasone-
Io. 

Se avessimo continuato a far finta 
di menti il giocattolo si sarebbe 
rotto davvero hoiseora siamo in 
l impo per evlidie l i sua line 

Domenica tutu a casa Tra due 
domeniche tH nuovo In campo 
che cosa si dovrà faro? 

Non bisogni ra abbassare la guar 
dia 

Che cosa i l deve evitate nel 
prossimi giorni? 

Tavole lolonde inutili e processi 
sommari Anche i media devono 
ntleliirc su quanto è accaduto 
l-i Iclevisone comunque qual 
che segni l i lo ha dato Fazio e 
Bailolclti sono statisti ìordinatt 

SB 

bloccare lo spotl» 
Domanda rivolta a Matarrese 

perche ha cambialo idea dopo 
aver espresso domenica sera 
dubbi sul! opportunità di uno stop 
generale' Matairese non può dire 
pubblteamente ohe questa volta è 
slato scavalcato da eventi e uomi 
ni Matarrese non può dire che 
quando ren alle 16 05, si è presen 
lato al Coni eia già stata presa 
quella che Pescante ha definito 
una «decisione tinaie' E allora don 
Tonino fa quasi tenerezza quando 
afferma -to avevo detto che non 
bisognava prendere una decsione 
emotiva Ma questo non significa 
che io abbia cambiato idea Ho 
dello solo che non si doveva creare 
il panico. Più tardi d i fronte alle 
telecamere Matarrese tornerà sul 
I argomento «Siamo slau costretti 
a prendere questa decisione per 
che cosi voleva 11 popolo Si età 
capilo fin da domenica Ma non si 
poteva obbedire senza discutete 
Ora sarà dura convincere la gente 
a tornare negli stadi . E poi II sus­
sulto dell orgoglio del grande 
scondito «ilcalciononsisentecol-
pevole Abbiamo capilo che que 
sia non era una volta come le altre 
Occorreva rallentare perché il tre 
no stava correndo troppo » d à 
Ma chissà se Malartese macchini 
sta del treno calcio arriverà alla fi 
ne della sua cotsa prevista per il 
19% 

. La sospensione? 
BescWn scrive: 
'Ofdlne pubblico» 
LadeciabMdiaeaiMHtNo 
domartfea la partita tra GMtaoa-
Pértan maaea^tgHmcIdeirllelm 
datino portatoli wms ln lodd 
tkwane tifoso g»no»nn sarebbe 
stata adottata per -motivi « er ta» 
IHibbFmi-enonparhrtto. 
Sarebbero stati aamdl I funzionari 
di pubbica Mcunma e non I 
giocatori dtaM le richieste del 
Hfoddohacurvaa far sospendete 
la partita. Qa»stoè quanto 
riportato uri mlàrra dall'arbitro 
BascrtmequeelaènvaralaMdata 
reridaPaotoCaMrm.NU 
probardlmeatelltlefiramoad 
•Mlgetoedlefdme puqbHco. e 
«tato unespMIenta taso ad evitare 
che IcsfrRatddertodwtwtadr*. 
Torrercte» Baresi, ftwsara puml 
dri giudice sportivo pei e»»»!» 
rifiutati di proseguire a gtoM-
Setgto Campana, presidente 
dertosodatfOMCardatoti dà» 
Torrente» Baresi n meritodiavar 
tonnetto lag»™ pei tutto. 
•Domenica * «ucceeaa una casa 
Importante; un» partita d cataro è 
stata sospesa per ta prima volta 
*poritan«emente,p»td»d*tane*el 
g locaMea^a i tanatar i - . 

http://doniLiik.il
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il Fatto Martedì 31 gennaio 1995 

MORTE ALLO STADIO. 

Il governo striglia 
le società: «Basta, 
isolate gli ultra» 
Duro alto d'accusa del governo nei confronti delle 
società calcistiche: devono decidersi ad isolare le 
frange più violente di tifosi che finora hanno tollera­
lo, se non favorito. Questo il senso delle parole pro­
nunciate ieri in Senato dal ministro deirinterno Anto­
nio Brancaccio. Che aggiunge: «Facciamo pagare alle 
società il costo dei servizi di sorveglianza-. SI allo stop 
deciso dal Coni. 

• M I ! 
• ROMA. Il ministro dell'Interno. 
Antonio Brancaccio, punta l'indice 
contro i dirigenti delle società spor­
tive e della Federcaicio. annun­
ciando che 11 convocherà «per ri­
chiamare la (oro attenzione sulle 
"consorterie" che possono cresce­
rò all'Interno delle llloserie, "con­
sorterie" che alle volte sono favori­
te dagli Messi organismi sporti*. 

Con queste paiole - pronuncia­
le uscendo dalla seduta del Consi­
glio del ministri e poi ripetute in Se­
nato - Il neo-ministro ha toccato 
una delle plaghe pio purulente che 
Infetta 11 calcio Italiano. Ora Dise­
gnerà attendere se e quali provve­
dimenti concreti Brancaccio lari 
derivare dalla sua azzeccata anali­
si, Sicuramente li governo può ave­
re una capacità di pressione sulle 
società calcistiche da far valere. 
Qualche cenno II ministro k> ha (ai­
to annunciando che agli organismi 
sportivi sarà chiesto di essere più 
attive sul Fronte della prevenzione 
e della repressione di queste ricor­
renti esplosioni di violenza e che si 
lavorerò per il rafforzamento delle 
sanzioni contro le società agonisti­
che. 

t'UMtwBodlNtiaoCWtf 
Nella tarda serata, subito dopo 

aver presieduto una riunione 
straotdinarla del Comitato nazio­
nale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, Brancaccio sltì presenta­
to in Senato per rispondere subito 
alle Interrogazioni parlamentari. 
Dietro di lui era ormai scompare 
In scia di un equivoco che si era 
protratto per alcune ore: era sem­
brato, infatti, che li ministro e il go­
verno si fossero pronunciati contro 
la sospensione del campionato di 
calcio domenica prossima. Richie­
sta avanzata anche da alcuni grup­
pi parlamentari, e Ira questi i pro­
gressisti. 

In realtà, è stato poi chiarito che 

. • U I M L U 
il ministro si riferiva al blocco totale 
del campionato e non la sospen­
sione di domenica. D'alito canto, 
poche ore dopo - già nel pomerig­
gio - il Coni ha adottalo là decisio­
ne (giusta) di sua competenza. In 
Senato il ministro ha ringrazialo il 
Coni per questa decisione senza 
precedenti, ispirata «a senso di re­
sponsabilità e dovere civile*. 

Nell'aula di Palazzo Madama 
Brancaccio ha offerto una detta­
gliata ricostruzione della tragedia 
che si è consumata domenica po­
meriggio a Genova, prima dell'in­
contro Genoa-Milan e delle inda­
gini che in poche ore hanno porta­
lo al fermo dell'autore del delitto. 

•PafMMteMCtotà-
La soluzione del caso - ha spie­

gato il ministro dell'Interno - è sta­
ta possibile anche grazie all'espe­
rienza che le forze dell'ordine han­
no accumulato in questi anni di 
servizi di sicurezza in occasioni di 
manifestazioni sportive e gli inve­
stigatori sono stati agevolati dai 
controlli preventivi cui sono sotto­
posti i tifosi In trasferta. E a proposi­
to dell'Impegno delle forze dell'or­
dine - migliala di uomini e di don­
ne - e del loro costo, Brancaccio, 
parlando con i giornalisti, si è detto 
personalmente favorevole alla pro­
posta di far pagare alle società 
questi costosi servizi di sorveglian­
za e prevenzione di incidenti. 

Matto stesso che il governo si sia 
prontamente dichiarato disponibi­
le a presentarci in Senato testimo­
nia la rapidità di reazione avuta 
dalle forze politiche. Diversi, però, i 
contenuti di tali reazioni. Schema­
tizzando: da destra -con l'eccezio­
ne del Ccd - ci si opponeva alla ri­
chiesta di sospendere almeno per 
una giornata il campionato di cal­
cio, Dai progressisti giungeva, inve­
ce, anche tale proposta, poi diven­
tata decisione del Coni. E dai pro­

gressisti (Verdi, Pds. Ritondazio-
ne) giungevano anche le prime in­
terrogazioni al governo: di Massi­
mo Brutti, Cado Rognoni. Maria 
Graziella Daniele Gaktì quelle dei 
progressisti-federativi. 

Il Pds ha chiesto al presidente 
della Redetcalclo -un geslo di sen­
sibilità»; quello di «netterei da par­
te; è ormai confermata la necessità 
- ha detto Massimo Brutti - di una 
nuova direzione della Federcaicio, 
capace di impone alle società 
sportive di rompere ogni collega­
mento con i gruppi oltranzisti delle 
tifoserie- Non bisogna illudersi che 
nuove leggi - anche le più restritti­
ve - possano da sole risolvere il 
problema se non c'è un deciso in­
tervento e un sicuro orientamento 
delle società contro ogni degene­
razione delle tifoserie". Dunque. 
Brutti ha sollevalo la slessa questio­
ne indicala dal ministro dell'Inter­
no: il rapporto tra le società di cal­
cio e i gruppi di ultras. Proprio il 
punto sul quale - a ben vedere -
ha fallilo la presidenza Matarrese: 
ancora nelle ore successive all'o­
micidio del giovane Vincenzo Spa-
gnuolo, Matarrese non ha saputo, 
non ha potuto o non ha voluto pro­
nunciare parole definitive e severe 
nei confronti delle note complicità 
che legano gli oltranzisti delle tri­
bune degli stali alle società sporti­
ve. 

Brutti: •Bravo PMeante 
Per 1 progressisti e per il Pds - ha 

spiegato Massimo Brutti - «la deci­
sione di fermare to sport è final­
mente una risposta consapevole di 
fronte ad una situazione dramma­
tica». Sono dunque «da apprezzare 
le paiole responsabili e meditate 
del presidente del Coni, Pescante: 
parole che fanno apparire ancora 
più deplorevole l'atteggiamento 
manifestalo, immediatamente do­
po il barbalo omicidio, dal presi­
dente della Federcaicio-. 

Duro monito del ministro dell'Interno Brancaccio 
«I club tollerano, quando non favoriscono, i facinorosi» 
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Il sindaco e lo stadio fuorilegge: 
«Marassi è inagibile, lo chiudo» 

MOSTRO SERVIZIO 

• Non più proponibile la situa­
zione dello stadio genovese di Ma-
rassl: ogni domenica, prima della 
partita di calcio, il sindaco deve fir­
mare un loglio con cui autorizza lo 
svolgimento dell' incontro di Samp-
doria e Genoa. Il tutto peichè da 
quando è stato ristrutturalo (erano 
i tempi che precedevano Italia '90) 
manca l'agibilità. Perché? Perché 
manca una recinzione che fino ad 
oggi non è stato possibile realizza­
re dato che i I piazzale amistà nte a I-
l'entrata principale è ancora occu­
pato da un grande gazebo - struttu­
ra utilizzata per Italia 90 -, Proprio 
per questo il primo cittadino, setti­
manalmente, è costretto ad auto­
rizzare l'utilizzo dello stadio. 

E il sindaco di Genova, Adriano 
Sansa, fa un'amara denuncia: "In 
nome del calcio in generale e dei 
campionati mondiali in particolare 
si sono latte cose fuori legge. Tutti 
hanno accettato per timore d'im­
popolarità. Ma ormai siamo arrivati 
ad una situazione insostenibile. Il 
calcio da stadio non è più il gioco 
della nostra gioventù, la compo­
nente spettacoloe gli interessi eco­
nomici che girano intorno al mon­
do del pallone hanno travalicalo i 

confini della leggiltimità. Quello 
che si è sviluppalo intomo al calcio 
non e più calcio.. Eppoi Sansa 
continua: «Quando sono accaduti 
gli incldenll sono accorso per ren­
dermi conto di ciò che stava avve­
nendo. Ho mandato un emissario 
verso i manifestami per invitarli a 
desistere ma loto mi hanno rispo­
sto che se ne sarebbero andati sol­
tanto se avessero ammazzato un 
milanista. Poi sono andato perso­
nalmente a parlale coln loro che. 
di tutta risposta, hanno lanciato un 
razzo ad altezza uomo, pietre, bot­
tiglie e oggetti d'ogni tipo. Questa 
non è la risposta che ci si aspetta 
dopo la morte di un ragazzo. Ho, 
si, visto tifosi arrabbiali ma anche 
molti teppisti. Per questo, per evita­
re altre tensioni sto seriamentie 
pensando di non concedere più 
l'agibilità dello stadio per una o 
due settimane». 

Così ieri ha parlato il preletto 
della città ligure: «Dopo i gravi latti 
di domenica scorsa - ha detto Ma­
rino - stiamo cercando d i capire se 
gli episodi (sia l'omicidio che la 
grave guerriglia che ne è scaturita) 
sarebbero potuti accadete ugual­
mente anche con l'installazione 

della prevista recinzione attorno 
alb stadio. opera indispensabile 
per l'agibilità della struttura». Oltre 
all'ipotesi della chiusura dello sta­
dio. il Comitato sta vagliando an­
che altre ipotesi tra ciii quella di ri-
dune la capienza degli spettatori al 
•Ferraris" e accelerare al massimo 
l'esecuzione dei lavori di recinzio­
ne. Questi ultimi potrebbero Inizia­
re nei prossimi giorni (duesettima-
ne?j con lo smantellamento del­
l'ingombrante (e inutile) gazebo, 
residuo di Italia 90. 

Cosi resta il dubbio: Marassi si. 
Marassi no. E la gente reagisce alla 
possibilità di non assistere più agli 
incontri a Marassi, ali 'eventualità di 
dover «emigrare» in altri stadi per 
giocare le gare inteme. «No - dice 
Mattia, un lifoso sampdoriano -
non credo elve il sindaco vieterà a 
noi appassionali di calcio l'ingres­
so allo stadio. Fino a domenica 
scorsa non era successo assoluta­
mente nulla. È vero. manca una re­
cinzione e il gazebo che c'è all'in­
gresso principale è troppo ingom­
brante. Ma questo, credo, è un pro­
blema facilmente risolvibile». Ales­
sandra, una ragazza tifosa del Ge­
noa, passeggia al centro con la 
sciarpa rossoblu al collo: «Marassi? 

Ma che m'importa. Il calcio fino a 
domenica scorsa per me è stato si­
nonimo di divertimento, di festa. 
Adesso - lo giuro - non metterò mai 
più piede in uno stadio, A Genova 
enei resto d'Italia II gioco non mi 
piace più, Per me Marassi possono 
anche chiuderlo per sempre. Anzi, 
farebbero meglio». Genova nel 
giorno dopo l'assassinio è piena di 
capannelli di gente dove si discute 
dell'accaduto, Fra un grido e una 
dichiarazione di veiukua c'è an­
che il tema «Marassi». «No, nochiu-
doà - dice convinto Giuseppe, un 
cinquantenne con le vene del collo 
gontie - perché e il punto di ritrovo 
per molti giovani che amano 11 cal­
cio. In fondo, prima di questo gra­
vissimo Incidente, al Ferraris si an­
dava con tranquillità. I tifosi avver­
sari erano chiusi in una gabbia e al 
massimo partiva qualche sfotto. 
Italia 90 ci ha lasciato diversi ricor­
di, quella ristiutturazlone mai com­
pletata e quel gazebo che non ser­
ve proprio a nessuno. Adesso il co­
mune si chiuderà a riccio, erigerà 
un muro fra il calcio e la gente». La 
soluzione? «Facile: o giocheranno 
a porle chiuse o ridurranno la ca­
pienza». E cosi sia. In attesa che i 
resti di Italia 90 scompaiano pei 
davvero... 

H CASO. Una modifica al decreto Maroni per abolire l'obbligo domenicale di presentarsi al commissariato 

Violenti a casa, non in questura. Lo dice la Costituzione 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. I due fatti non sono cor­
relati. ma la coincidenza è comun­
que inquietante. Proprio mentre al­
l'indomani dell'assassinio di Geno­
va ci si Interroga su che cosa fare 
per fermare la ùolenza degli ultra. 
potrebbe scomparire uno dei po­
chi argini che riesce a contenere il 
brutale teppismo degli hooligans 
nostrani. Presto potrebbe cadere 
l'obbligo amministrativo (e cioè 
quello imposto dalle forze di poli­
zia. menile quello previsto dai giu­
dici in sede penale resta valido) 
per I .facinorosi degli stadi» di pre­
sentarsi al commissariati durante 
te pattile di calcio. La commissio­
ne Aliai! costituzionali del Senato 
ha Intani modificalo all'unanimità 
nel giorni scorsi II decreto Maroni 
che confermava e approfondiva 
una normativa già esistente dall'US 
e ampiamente utilizzala dal le forze 
dell'ordine. Il decreto iiccenluBva II 
ricorso alla misura amministrativa 
anche In seguito ad una semplice 
denuncia e senza condanna pena­
lo. La commissione Affari Costitu­
zionali Ita ritenuto che questa limi­
tazione della liberta personale non 

possa essere «somministrata» in 
base a una decisione della polizia. 

•fentianendo questa situazione 
- ha spiegato ai giornalisti il presi­
dente della Commissione Aldo Co-
Tasaniti -, basterebbe una denun­
cia contro la tifoseria avversaria 
per metterla fuori combattimento. 
Il rischio è che si scaleni una torma 
di violenza 'parallela" a quella esi­
stente. una violenza a colpi di carie 
bollate». Con II consenso del gover­
no e su proposta del relatore, la 
commissione Affari Costituzionali 
del Senato ha quindi deciso di 
cambiare il decreto: non pio obbli­
go di presentarsi al commissariato 
per la firma del registro in conco­
mitanza con la partita ma sempli­
ce •reperibilità". Vale a dire: il tifo­
so bandito dagli stadi (e questo è 
possibile (alto come misura di or­
dine pubblico) deve comunicare 
al commissariato dove si trova nel­
le ore «fatidiche" della domenica. 
pei lax o per telefono Sarà p i ; 

onere delle Ionie dell'ordine accer­
tare se tutto questo è vero. 

Questa settimana l'assemblea 
del Senato discuterà 11 decreto Ma­
roni non nel testo originario, ma 

con la modifica già apportata dalla 
commissione. A Palazzo Madama 
gli episodi di violenza di domenica 
scorsa hanno però riaperto il con­
fronto sull'opportunità di modifica­
re il provvedimento o. almeno, di 
introdurre misure alternative rivolte 
a scoraggiare seriamente la violen­
za negli stadi -I tatti che di recente 
si veiilicano negli stadi - ha detto 
l'ex presidente della Corte Costitu­
zionale Corasanlti - sono certa­
mente gravi. Ma questo non signifi­
ca che si debba dare il via libera a 
misure che sono sicuramente inco­
stituzionali. È invece necessario la­
vorare su iniziative pieiramente le­
gittime e che possano essere con­
tempcrate con i diritti fondamenta­
li dei cittadini-. 

A Palazzo Madama si parla già. 
qualora decada l'obbligo di pre­
sentarsi al commissarialo, delle 
possibili «misure alternative» di ca­
rattere amministrativo. Obbligo di 
«tesseramento» dei tifosi e vendila 
dei biglietti dietro presentazione di 
un documento: sono quesli i due 
provvedimenti che nscuotono i 
maggiori consensi. Un'altra sharia 
percorribile 6 quella di accelerare 
le sentenze su chi compie atti di 
violenza negli stadi con lu |iena 

dell'interdizione dalle manilesta-
zloni sportive. Massimo Palombi, 
presidente dei senatori del Ccd è 
favorevole a quest'ultima strada: 
•Potremmo approvare una nonna 
che rende obbligalo™ il processo 
per direttissima per i reati di violen­
za negli stadi. In una settimana gli 
autori si ritroverebbero con una 
sentenza penale assolutamente le­
gittima che li obbliga a firmare nei 
commissariati, come già avviene in 
molti casi». 

«Un po' di fantasia in più» viene 
chiesta dal presidente dei senatori 
di An Giulio Maceratini. nelle ini­
ziative per arginare la violenza ne­
gli stadi, «[ormo restando perù il ri­
spetto dei diritti e dei principi costi­
tuzionali-. «Il parlamento deve 
muoversi - conlìuua Maceratini -
prima che il fenomeno diventi una 
epidemia». Il senatore Severino La-
vagnini (Ppi) sottolinea in una di-
chiara?ione come migliala di ad­
detti all'ordine pubblico vengano 
ogni domenica •distraili da impor­
tanti servizi sul territorio per presi­
diate. in assetto dì guerra, i campi 
di gioco». Per questo chiede misure 
che «tocchino le tasche delle socie­
tà sportive e degli stessi tifosi». 

Ecco il testo della legge 
• Giovedì l'assemblea del Sena­
to discuterà nuovamente della vio­
lenza negli stadi. Il rema era già al­
l'ordine del giorno dei lavori di Pa­
lazzo Madama, per la conversione 
in legge del decreto Maroni, varato. 
con importanti modifiche, la scor­
sa settimana dallo commissione 
Affari costituzionali. La coinciden­
za servirà, comunque, sicuramente 
ad un esame attenlo ed approfon­
dito del problema, oggi cosi acuta­
mente all'attenzione dell'opinione 
pubblica. Sarà l'occasione per va­
lutare se non sono necessarie altre 
misure, più rigorose e severe. Lo 
stesso governo Dini, che ha eredi-
lato il provvedimento dal prece­
dente esecutivo e che si era, sino­
ra, limitalo a chiederne la rapida 
conversione in legge, dovrà deci­
dere se è il caso di avanzare nuove 
proposte, anche in seguito al dibat­
tito avvenuto sul problema nel 
Consiglio dei ministri di ieri. L'ex 
sottosegrotaria agli intemi, Marian­

na Li Cal?ir aveva annunciato pro­
poste di modifica. Alla vigilia del 
dibattilo, crediamo sia utile riassu­
mere le misure proposte dal prece­
dente ministro dell'Interno e le 
proposte dai senatori. 

Il decreto, intanto, conferma la 
disciplina dell'ari, 6 dalla legge 13 
dicembre 1989 n. 401 (quella sul 
totonero} che aveva introdotto. 
per la prima volta, il divieto di ac­
cesso ai luoghi dove si svolgono 
competizioni sportive per coloro 
che vi si rechino con armi «Impro­
prie- (bastoni, corpi contundenti. 
mazze fenate, coltelli ecc.). Per i 
contravventori e i denunciati per 
fatti di violenza in occasione di ma­
nifestazioni sportive il questore 
può disporre il divieto per un pe-
riododa un mese ad un anno. 

La più vistosa novità del decreto 
consiste nell'ulteriore misura, sem­
pre adottabile dal questore, di pre­
scrivere che gli interessati si pre­
sentino all'ufficio o comando dì 

polizia, nei giorni e nelle ore in cui 
si svolgono le manifestazioni. Il 
giudice.inoltre. sempre per i tra­
sgressori. può stabilire, oltre le san­
zioni penali, il divieto di accesso 
per un periodo da due mesi a due 
anni. 

Eccependo sulla costituzionalità 
di questa nonna, lesiva dei principi 
che tutelano la liberta personale, i 
senatori della 1" commissione 
hanno approvato una modilica 
(che va alla verilica del voto d'au­
la), in base alla Quale viene cniv 
celialo l'obbligo di presentarsi 
presso l'ultido o comando compe­
terne. sostituito dall'obbligo di (;ir 
conoscere alle forze dell'ordine. 48 
ore prima della competizioni1. il 
luogo di reperibilità. Le pene5 Am­
menda da 200mila lire ad un milio­
ne per i contravventori a questa 
norma e l'airesto da Ire mesi ad un 
anno per chi viola il divieto di ac­
cesso agli stadi. 

Altra Innovazione. Il divieto vie­
ne esteso ai luoghi interessati al 
transito o al trasporto di coloni che 
assistono o partecipano alle nare 
(treni, strade e autostrade, [Hill­
man, autogrill, ecc.). TI,V.C. 



MORTE ALLO STADIO. Arrestato il killer di Marassi: 18 anni, milanese 
«Dopo averlo colpito sono andato a vedere la partita» 

L'arma del demo di Gmov» Ansa 

L'INTERVISTA. Parìa un ultra milanista 

«È stato tremendo 
anche per noi» 

MMOCKCCAMLU 
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i MILANO «Non dovrei dirlo per 
che quandocedi mezzo un mot 
lo ogni parola suona stonata Ma 
questa È una stona tremenda Pai 
lar di tifoserie di opposti schiera 
menti è solo grottesco Che sia gè 
noano o di qualsiasi altra squadra 
non m importa È come se fosse 
morto uno di noi mi pesa nello 
slesso modo E chi vuol capire ca-

Un assassino piccolo piccolo 
\ meno di ventiquattro ore dalla morte di Vincenzo Spa­
gnolo, Simone Barbaglia ha confessalo è stalo lui ad ac­
coltellare il giovane tifoso genoano Barbaglia era insieme 
a un gruppo di amici, il «gruppo del Barbour» «Siamo stati 
assaliti, ho colpito per difendermi» L assassino si è poi 
riunito agli altri supporterà rossoneri per vedere la partita 
•Non sapevo di avere ucciso» E il coltello' Viene abban 
donato in un angolo della gradinata sud 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« w i n u menimi 
i QENOVA -È I accoltellatore ma una folta schiera di giornalisti e ri 

potrebbe essere I accoltellato» In 
questo commento distillato a 
inezia bocca da un carabiniere II 
primo flash sulla figura dell assassi 
no È Simone Barbaglio, dierotto 
anni e sei mesi milanese e mtlani 
sta presunto omicida anzi reo 
confesso dell omicidio del genove­
se e genoano ventiquattrenne Vln 
cenzo Spagnolo 11 commento del 
rarabmieie concentra in una sinte­
si fulminante il quadro che per 11 
momento gli inquirenti sembrano 
essersi latti a proposito del delitto 
dt Marassi II giovanissimo Simone 
e finito nella rete degli investigatori 
a tempo di record un pomeriggio 
una sera» e una notte di lavoro In 
lercissimo A ventiquattrore dalla 
inortedi «Spagna» (cosi lochama-
vano gli amici del quartiere) nella 
caserma del Forte di San Giuliano 
Il colonnello Pielro Pistoiese co 
mandante del Gruppo carabinieri 
di Genova o il lenente colonnello 
Nicola Malorano comandante del 
Reparto operativo fronteggiano 

feriscono del successo delle inda 
glni L orgoglio del lavoro latto pie 
sto e bene traspare dal linguaggio 
un pò burocratico Sulla scrivami 
decine di copie di due foto la fac 
eia pulita di Simone il coltello con 
la lama (ti 11 centimetri e il manico 
•a farfalla» che ha ucciso Vincenzo 
Gli ufficiali raccontano che subito 
dopo la morte di «Spagna» sono 
stati Informati e allertati tulli I cara 
blnieri in servizio allo stadio e in 
particolare quelli addetti al settore 
della nlosena ospite e qui nella 
«gabbia" di plexlgas viene notato e 
temilo d occhio un gruppetto die 
confabula nervosamenle con un 
gran valzer di giacconi che passa 
no di mano e cambiano rìi spai le 

Il viaggio parMUano 
Poi a laida sera rotto l assedio 

dei genoani i 92-1 milanisti che 
erano rimasti asserragliali vengono 
idenlihcati uno per uno sistemati 
sui pullman dell Ami e irasleriti a 
Milano Nellempochedurailviag 
gio gli inquirenti continuano a In 

vorare alacremente Ali alba quelli 
del gruppetto sospetto una deci 
ria fanno appena a tempo ad am 
vare ciascuno a casa propria che 
alle dieci porle suonano i carabi 
nien e li nportano a Genova I ra 
gazzi vengono sentiti in veste di 
•persone informate dei latti- e a 
mela mattina uno di loro - Simone 
Barbagia -si traslorma da testimo­
ne in imputato di omicidio «Aveva 
Lominciatoanspondere-spiegail 
colonnello Pistoiese - con grande 
tranquillila ostentava sicurezza 
poi quando lo abbiamo messo di 
fronte agli elementi a suo carico è 
scoppialo a piangere ed è crollato 
ammettendo le proprie responsa 
biliia» Un ragazzino in lacrime che 
- pardi capire tra le righe dell aset 
tico resoconto - avrebbe fornito 
una versione tutto sommato verosi 
mite E cioè Barbagia fa parte di 
un piccolo giro di tifosi milanisti 
non organizzati si autodefiniscono 
il «gruppo del Barbour- in omaggio 
al giaccone cerato feticcio di un in 
lera generazione di ragazzi Sono 
partili da Milano su un convoglio di 
linea sono scesi a Bngnole, si sono 
duetti allo stadio hanno incomralo 
gruppi di tifosi genoani, ce stato 
uno scambio di parole poco sim 
panche e poco sportive e le inveiti 
ve si sono trasformale in scaramuc 
ce Barbagia aduncertopuntosiè 
ritrovalo isolato dai suoi circonda 
lo da una dozzina di «nemici» ha 
avuto paura haliratofuornlcoltet 
lo ha colpito ed è fuggito ricon­
giungendosi al -gruppo del Bar 
bour* Senza essersi reso conto -
giura - di avere infetto un colpo le 

tale Tanto È vero che se ne va Iran 
quillamente ilio stadio insieme 
agli amici Anche se in tasca ha il 
Coltello imbrattato di sangue 

Abbandonati corta*» 
li dubbio lo assale quando si 

sparge la notizia e!» un illuso gè 
noano è morto Cerca il contorto e 
I aiuto del gruppo ed ecco spiega 
to lo scambio dei giacconi E il col 
tello' Vien" avvolto in un veccho 
cartone e abbandonato in un an 
golo della gradinata sud I carabi 
nien in base alle indicazioni di 
fiarbaglia rincacciano lamia in 
un amen llcasoèchiuso Oquasi 
Basta dare per scontalo per nor 
male che a detonarmi si va a ve 
(lete la partila con il coltello in ta 
sca Incoio allora «I accoltellatore 
che avrebbe potuto essere I accol 
Mlato» E gli altn del •Barbour»' 
•Come Barbaglia - dicono i carabi 
nien-sonoragazzi normali di fa 
miglie normali tutti appena mag 
giorenm chi già lavora e chi anco-
rano propnocomeiragazzichesi 
incontrano ogni giorno per la stra 
da o sugli autobus" Per ora è vero 
testano trattenuti in caserma, ma 
per il momento non risulta die a 
nessun altro sia stato contestato 
nessun reato Vuol dire che hanno 
collaborato alle indagini lavandosi 
tempestivamente le mani da ogni 
sospetto di complicità o favoreg 
giainento' La tifoseria milanista -
rispondono diplomaticamente L 
carabinien - ha contribuito in mi­
sura decisiva- llfattoèchedallati 
foserla genoana - ma non solo 
dalla tifoseria sospettabile per for 

za di cose di scarsa obbiettività -
attivano contnbuti e testimonianze 
dì segno diverso Macché «accoltel 
latore per necessità e per legittima 
difesa» Macchetilosomilanistaac 
cerchialo da solo da lilosi awer 
sari È stalo Vincenzo Spagnolo in 
vece la vittima di un vero e propno 
aggualo e puma ancora di una 
provocazione da parte di un ag 
guenito giuppo di cnpto-mi lanisti 
pnvi di sciarpe e di bandiere rosso 
nere ma pronti a sfoderare almeno 
sette o otto cotteli! Noncèchedi 
re il sostituto procuratore della Re 
pubblica Massimo Temle che 
condurra I inchiesta e che ieri ha 
esordito con il pruno interrogale™ 
al giovane Simohe avrà il suo bel 
da fare 

ProcMMpwael 
Nel frattempo nella mattinata di 

ieri dopo La convalida dei nspellivi 
arresti sono stati processati con n 
to direttissimo davanti al Pletore 
Pietro Bagnino i sei tifosi genoani 
fermati durante I tafferugli del pri 
ma e dopo partita, e accusali di re 
slstenza e oltraggio a pubblico uff! 
ciale Per uno degli imputati il di 
tensore ha neh lesto i termini adrfe-
sa, ottenendo un nnvio al 2 feb­
braio gli altri cinque - tra patteg­
giamenti e processi ven e piopn -
sono stati condannati a pene va­
rianti tra i quattro e gli olto mesi 
con iacondizionale equindisono 
stati scarcerati ma in più è siala lo­
ro inflìtta una più o meno lunga in 
terdizione dai campi di calcio E 
pare sia questa la punizione desti 
nata ad addolorarli di più 

pi'ca» 
Non è facile entrare nella testa di 

un ultra A volte sembra che vivano 
in una dimensione parallela dove 
anche le parole hanno un signifi­
cato diverso Marco ha quasi tren 
i anni studi universitan alle spaile 
e vive ancora coi genitori Eunlea 
der della Aossa dei team 2ot_colu 
duro del tifo milanista nato nel 
1968 Alla domenica pw» va 
sempre alto stadio A San Suo in 
curva Sud dove stanno i veri ultra 
A Genova quando hanno accollel 
lato Vincenzo era già dentro da 
due ore 

Ha tu I» «motel Shnom Burn­
ita? 

No e li prego di credermi. E Una 
faccia nuova non e uno dei soliti 
Quando ne parlavano In televisio 
ne guardavo dall altra parte Mi 
dà fastidio anche pensarci 

Ma Ita» gruppo, almeno, lo co­
lmaci? 

No libero di crederci ma io non 
ho neppure mai visto i loro sor 
scroni Probabilmente e gente che 
si nlrova autonomamente In cur 
va Sud non sono mai venuti 

Santi, un rafano è motto. Un * 
t r a i stato amatalo, ormai ha 
confettato. Ha tento lutto qtu­
tto? 

Sono domande a cui adesso non 
so rispondere Sono frastornato 
depresso come mi fosse passato 
sopra un In A mezzogiorno ero 
dentro alto stadio a casa sono ar 
nvato alle cinque del mattino 
Non voglio certo fare il martire 
proprio nel giorno in cui uno 

Simone Barbaglia: la vita normale di un bravo ragazzo, con un coltello nella tasca del giaccone 

Il «ragazzo del Barbour», tutto lavoro e stadio fZ~2 
Simone7 Un bravo ragazzo, un lavoratore I custodi e i vici 
ni del palazzo alla periferia della città ci riconsegnano 
I immagine del giovane «qualunque» per bene Apprendi 
•.ta giardiniere una vita tranquilla accanto alla mamma 
Manuela, al palngno impiegato di banca e al fratellino 
Diego Nulla a che fare con lo stereotipo dell ultra Eppu 
re I altro ieri ha indossato la sua divisa un "barbour» si e 
indiato in tasca un coltello ed è partito per Genova 

ftOSMMA 
• MILANO Milanese milanista 
18 anni compiuti ad agosto ineen 
siiralo sconosciuto alia Digos non 
ippurtenente alle tifoserie rosso­
neri. organizzate Anzi prima tifa 
va perla luve ha raccontato lui 
atesini «ma le trasferte costavano 
iroplKi cosi ho scelto una squadra 
della mia cilia Simone Barbatila 
reo confesso responsabile della 
morie dì Vincenzo Spagnolo 25 
inni accoltellalo domenica olio 
stadio di Genova non e un tifoso a 
rischio La « a vita e II suo am 
ikmte appaiono tra 1 pio normali 

C*. MILLI 
di questo mondo Eppure e in qui' 
sia apparente normalità e he 6 ma 
turato questo assurdo del tlo 

Simone come ogni Iwavo e la 
borioso ragazzo lasca casa lune 
le mattine inlorno alle 7 31) per an 
dare a lavorare Ta I apprc nclisla 
giardiniere In un vivaio della zolla 
dicono I custodi dello stabile di via 
Pnmalieclo217 alla pcntcr i ovcsl 
deliri citla dove la lamigli i di Simo 
tic si e trasferta da una donna di 
mesi proprio a pochi passi dallo 
stadio Meazza di San Slm II gnu i 

ne vive con la mamma Manuela 
Mariani il palngno Norberto 
Amalfitano kinzronanodibancae 
ilfralellinoDiego d 11 mesi Simo­
ne ha scelto quell impiego dopo 
aver conseguilo a stento la licenza 
media Unodeiteinti^iovaniLon la 
scarsa vocazione allo sludio che 
hanno tuttavia acceltalo la logica 
del lavoro Prima abitava a Cesano 
Boscone in provincia di Milano 
dove qua lei it anno aveva frequen 
tali) la scuola di calcio "ALione* 

La famiglia non e mollo iono-
sciula ne nel palazzo nenelquar 
liei propno a causa di quel re­
cente Irasftrimenlo Adirciqualco-
sa di loro di Simone sono i custo-
di dello stabile Maria e Vincenzo 
Grinza!*, di origine slava -Orna 
genie discreta lavorato" Lui i 
una persona molto distinta ma più 
clic buongiorno e buonasera non 
ci siamo mai detti" Antlic la mam 
ma di Simone lavora m i dopo la 
nascila del pictoloe aiasa Forse 
inaspeltnliva Eilragazzo'-Educa 
to Un bravo giovane ilmeno al 
I apparenza» dice la signora Mana 

allargando le braccia "Lo vedevo 
uscire tutte le mattine nenlrare per 
ilpranznepoiusciredinuovo l'a 
ceva vita a sé spiega la custode 
nello stabile non ci sono ragazzi 
della sua età e foise Simone non si 
era ancora integralo nell ambiente 
del quartiere "Pensate - aggiunge 
la signoro Maria - die una volta 
Iho persino nmproverato penile 
con quelle scarpe piene di lena mi 
sporcava la portineria» 

L entrala del palazzo infatti eli 
rala a lustro Lo stabile costruito 
unavenlinad anni fa non ha nien 
leactie vedere con il classico» ca 
sermone di penlena Ad abitarlo è 
il celo medio come in qi^isi tutti 
gli stallili in quella Iella di quartiere 
clic non conosce degrado e mise 
ria «l signori sono propnetan della 
casa» dice con una punla di orgo 
glio la sonora Maria che ancora 
non riesce a capacitarsi dell acca 
dillo SimoiK lacconta non aveva 
monte del nloso sfegatato da sta 
di» -Mal visto con una sciarpa 
uno striscione Mai pnnalo ragazzi 
a i asa» L appartamene dei custo­

di e ubicalo nella pane interna del 
palazzo dall altra parte della stra 
da e della porlinena tanto che ieri 
mattina ali alba i signori Gnnzan 
zie non si sono accorti di nessun 
movimento insolito Nemmeno 
quandoicarabinien di Genova in 
sieme a quelli di Milano sono an 
dati a bussare alla porta della fami 
glia Amallilano e hanno portato 
via il ragazzo Simone era già slato 
identilicato alto stadio Marassi In 
sieme ad altri appartenenti ai -Bar 
lioui» Unospamtogruppodilifosi 
senza sciarpe né slnscroni scono 
sciuto alle tifosene I sospetli su 
Stefano erano già pesanti ma si è 
aspettato a fermarlo dopo 1 arrivo 
dei pullman di tifosi da Genova 
liei quali viaggiavano alcuni testi 
moni chiave Dopo averli ascoltati 
i dubbi dei militari si sono Irasfot 
vnati in mezze certezze Poco do 
pò mentre Simone stava ancora 
|>arlandocoi genitori della tragedia 
allo stadio è slato raggiunto dai 
carabinieri Insieme a nove amici 
Simone ha rifatto il percorso ali ni 
veiso E alle lì a Genova lag 

SmoMBartugHa Ansa 

ghiacciarne confessione 
Ora il ragazzo del «Barbour» é 

dietro le sbarre del caicere di Ghia 
van per nspondere di omicidio le 
n avvertili dai custodi I genitori di 
Simone hanno lasciato lapparla 
mento di via Pnmaticcio alla cheti 
chella Forse era lui il patngno 
quel signore dai capelli grigi e l ana 
distinta che poco dopo I una è sgu 
sciato via da una porla secondaria 
insieme a una signora sui quaran 

I anni che portava con sé due sac 
chi di plastica pieni di roba 

muore perù è chiaro che tutto ciò 
non ha senso 

Ma non ti viaw mai wg la di 
molar* «patta gabbia di matti? 

Non so è difficile spiegarsi Do­
menica me lo sono detto mille 
volte machecosasto facendolo 
qui? Che senso ha' Pur dentro allo 
stadio che quel ragazzo fosse 
mono I ho saputo dopo I tifosi del 
Genoa ci chiamavano assassini 
Forse per la pnma volta non ab­
biamo reagito 

Ripeto: ma non ti «tana mal H 
dabMod'awtiMfaaM tatto» 

Ti posso dite questo amelascaz 
zollata può anche andar bene co 
me mi vanno bene gli slogan i 
canu gli striscioni Sono sensazio­
ni difficili da spiegare a chi non va 
in curva Solo che adesso sta sue 
cedendo qualcosa che non è più 
controllabile Voglio dire una voi 
ta eravamo noi i registi di quello 
che succedeva Poleva non piace 
re ma almeno sapevamo di avere 
un polere la possibilità d incide 
re Orii non siamo nemmeno atto 
r C passa tulto sopra Come se 
qualcosa più grande di noi ci fos­
se sfuggilo Perché la zuffa^ Quale 
stata la scintilla1 Chi erano i grup­
pi' Uno scontro1 Un agguato' 
Boli non sappiamo Ognuno può 
lare le sue ipotesi ma il tutto sfug 
gè 

N ritomo come è etato? 
Pre =nsco non nspondere Ripeto 
mi sembra stonato parlare della 
mia stanchezza di fronte alla mor­
te di un ragazzo Posso dire una 
cosa i poliziotti ci hanno trattato 
bene Anche loro si sono reslcon 
to della nostra situazione Sono 
stati geni ih comprensivi 

E ora? Andrai andrà a Londra al 
•nurtorMIrnan? 

No non ci penso neppure Sono 
frastornalo e poi non ne ho vo­
glia Cosa farò' Nulla ho sentito 
gli altn Per il momento pretena 
ma non fare troppo chiacchiere 
Ripeto le parole adesso sono lui 
te inadeguate 

UHkna domanda: noma gbdtoN 
Barbagia? Lo «ondami? 

Mo guarda e ovvio che sta tutto 
pazzesco non esiste neppure Ma 
formulare condanne pubbliche a 
priori non è giusto Sarebbe ipo­
crita un tirarsi fuori pllateseo per 
dire che non e entriamo Meglio il 
silenzio 

1 coniugi Amalfitano infatti do­
po la notizia ufficiale dell arresto 
sono partiti per Genova insieme a 
uno zio del ragazzo La loro sarà 
un odissea drammatica Pnma la 
lunga attesa nella caserma dei ca 
rabinien del capoluogo ligure nella 
speranza di poter vedere Simone 
una speranza frustrata dalle ngide 
disposizioni degli inquirenti poi lo 
choc ali uscita con quella terribile 
scntta su uno striscione lungo la re 
eruzione di corso Italia -Infame as 
sassino» 

A casa per prendersi cura del 
piccolo Diego e è nmasla la sorel 
la della mamma che per tutto il 
giorno alcitofonoealtelefono ha 
risposto ai cronisti cori un laconico 
e npetilivo -Non mi sembra il ca 
so Dolore e incredulità hanno 
sottolineato le testimonianze dei 
passanti e dei conoscenii di Simo 
ne Diciannove anni ancora da 
compiere ora e in ijngione per n 
spondere di omicidio Una vita ro­
vinata dal tifo assassino Vincenzo 
eia un ragazzo come luì "Colpevo 
le di amate colon diversi dai suoi 
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MORTE ALLO STADIO. Distrutta la famiglia del ragazzo ucciso, parla lo zio: 
«Ormai c e sempre qualcuno pronto ad ammazzarti» 

«Il mio Vincenzo 
pugnalato 
dall'intolleranza» 
»Un ragazzo a posto, grande tifoso rossoblu, ma senza 
stranezze» «Brava gente, persone che hanno tirato su 
tre tigli come fiori». Cosi i vicini descrivono Vincenzo 
Spagnolo, il ragazzo ucciso domenica pomeriggio al­
l'entrata dello stadio Marassi, e la sua famiglia Una fa­
miglia che adesso è chiusa nel suo dolore, che si rifugia 
nel silenzio Parla solo lo zio di Vincenzo «C'è sempre 
gente pronta a tirare fuori i coltelli .-

pALLUNosm* naimoHE 

m WNOVA -Viviamo in un mort­
ilo m mi un ragazzo non * padro­
ne neppure di esprimere la sua 
opinione Che sia politica o calci-
sita Ce subito qualcuno pronto a 
lirore luon il coltel'o e ad ammaz 
/are Retro Spagnolo zio di Vin-
i curo Spagnolo II giovane tifoso 
«Lmodno assassinato con una col­
tetela al cuore - paria a stento la 
voce spezzala dai singhiozzi, un 
sottofondo di dolore così forte e di­
stralo die e già al di l ì della rab­
bia 

Una famiglia m u t a dal Sud 
£ l'unico, della famiglia Spagno­

lo tulli stretti l'uno ali altro, tra la­
crime e silenzi davanti alla porta 
dell obitorio all'Istituto di medici­
na legate dell Università - ad avere 
la Iona di parlare con gli estranei 
die spiano ti loro tulio 

Cosimo Spagnolo ll>adie 52 
anni nulo a Gretteria In provincia 
ili Resilo Calabria, geometra di­
vidente dell'Uva - aveva gridato il 
suo strazio per lutto II pomeriggio 
di domenica, accasciato su una 
panca della sala d'aspetto del 
Pronto Soccorso di San Martino 
Gualcendo totmentosamente tra le 
dita il giaccone blu, ha ripetuto 
mollo voHe, come una IHania la 
SII«HB 'rase «Non si puù morire cosi 
a 25 .inni-

1^ sorelle di Vincenzo, Mana 
( j47io di 26 anni e Romina di 16 
tiiicvatio scudo alla madre, Una 
Cabgera Glammarco di 54 anni 

nata a Caltanissetla, casalinga 
Una famiglia unita raccontano i 

«Cini di casa in via Digione, una 
strada che si arrampica tra edifici 
popolari sulle alture sovrastami il 
bacino del poto vecchio Una del­
le tante coppie arrivate dal Sud 
nella diaspora migratona alla rteer 
ca di occupazione la famiglia che 
era cresciuta integrandosi via via 
senza problemi -Brava genie», di­
ce affranto don Bruno Venlurelli 
parroco della Chiesa di San Teo 
doni, f brava genie come tarila altra 
che vive nel quartiere Mana Gra­
zia, che si è fidanzala da poco, e 
Romina le vedo spesso, frequenta­
no la parrocchia Di hn, di Vincen­
zo, ho un ncoido più vago È una 
disgrazia immensa non ci sono 
pa rote-

li pwt*riiiTr»^i« Ito»*» 
rialto e Valentina, due amiche di 

Romina, raccontano che la ragaz 
za ha un pensiero fisso, dolorosis­
simo 'tre giorni fa aveva litigalo 
con il fratello, e adesso non riesce 
a darsi pace, vorrebbe tornate in­
dienti e non avere litigato con lui, 
gS voleva bene, gli era molto attac­
cata! A lei, Romina, Il preannun­
cio della tragedia era arrivato a 
metà pomenggio Stava guardan­
do fa televisione a casa del suo ra­
gazzo quando ha sentito che era 
morto un giovane tifoso, era una tv 
locale che ha precisato «si sa che si 
chiama Vincenzo Romina ha 
avuto un presentimento sapeva 

che Vincenzo era andato alla parti­
ta ha telefonato a casa e non ri­
spondeva nessuno, è corsa a lo 
spedare e quando ha visto i parenti 
ria capito. 

L'uffliM volto InalMM 
\jt prima a sapete era slata Ma­

ria Grazia Una telefonata dei vigili, 
la corsa all'ospedale. Vincenzo già 
spirato Avevalelefonatoasuavol-
ta aveva nntracciato i genton nella 
piccola casa di campagna, nell'en­
troterra, laceratosi forra aveva 
menalo per attutire la mazzata 
•venite a San Mattino, c'è Vrcenzo 
che ha un problema» La mazzata 
naturalmente, era stata crudele lo 
stesso, solo appena smorzala In un 
lungo abbraccio collettivo In una 
spoglia satetta del pronto soccer 
so la salma di Vincenzo al di là 
delta parete, la famiglia Spagnolo 
un ultima voha - per quanto possi­
bile-tutta ritmila, 

Vincenzo, nel quartiere, lo chia­
mavano «Spagna- Un tipo che si 
faceva i latri suoi, dice la gente che 
si teneva lontano dai guai, era tor 
nato da poco dal servizio militare e 
aspettava un posto da magazzinie­
re -Grande tifoso rossoblu» (teo-
nò al bar, «un ragazzo a posto, co­
me tanti alln un po' in divisa, ca­
pelli corti e chiodo di perle nera, 
ma niente di particolare, niente di 
strano* 

.Bacava a calcio n i coiMa» 
«Era proprio un brawi ragazzo-, 

sussurra Anna, la vicina del piano 
di sotto, «quando mi incontrava 
per le scale che tornavo daMa spe­
sa, mi prendeva le borse e me le 
portava lui imo alla porta di casa­
li marito di Anna annuisce, «me lo 
ncordo che era piccolo cosi - dee 
sommesso - giocava a calcio nel 
cortile con gli altri ragazzini po­
veri genitori brava gente, sa? ope­
rai, persone che hanno Orato su 1 
tre figli come non, e il ragazzo, Vin­
cenzo, era cosi pulito e Ime oggi­
giorno, sa' non è nucacost tacile» 

La violenza negli stadi raccontata dai protagonisti 

«Io, ultra dietro le sbarre» 
Lettere dal carcere di Nisida 

DALL» MOSTRA REDAZIONE 
MftMOHteOtO 

• NAHUI U violenza negli stadi I ragazzi, con li loro snle da Io 
e Inori raccontata dai «ragazzi q)f-, f W p » che me la cauti, hanno 
fruii nix lumi nel riformatorio di partecipato di buon grado al .per 
Nisida. Cinquanta ospiti del famo 
•ji isolotto di Bagnoli, eia compre 
•ultra 114 e 117 anni, hanno scritto, 
u ime sanno fare sulle loro avven­
turose trasferte spesso finite nel 
Silurile al seguilo tifila squadra 
del unite il Napoli Dalle testi mo-
ntiinn limiti' di uuc,ti titòsl-dete-
iiuli (<he hanno pdttccialo nel 
i<inin minorile ul progotto didat 
IKI I -I ll.ilhi attraverso il campio-
II ìtn di aikio»t esce un quadro a 
solir inquietante Ecco la trasen­
tane Meli di alcuni lwam dei to­
mi svolti cornine unito da quello di 
Ami «no E. -In ho preso il pullman 
i (kit piiini e mi sono compralo un 
pi-z/odi lunwi e mi sono sfrena 

In (iniK un pnwo e dopo siamo 
•indilli •) Ruma <. abbiamo rollo la 
lesta a un romanista e le guardie 
vinti stiliti < ci hanno pl&hUli e 
I lai imi italo una Installala m testa 
,i un mio compagno e dopo tutu 
iMarno picchiato le guardie e 
di nini lo stadio hanno butlalo una 
unlolirr m testa il un nostro com­
piigli" '• dq"> limici l.i panila l'aulir 
sl,i li.i ilii.imjlo lo guardie e ci ha 
Ulto plii lii.trc e quando slamo ar­
mali a iiB.ii ahiiiaino picchiato 
IniiiMiii ( i siamo presi II pullman 
et. ilibiamoliitioprenderc fuoco» 

corso didattico» durato tre mesi 
(dal 21 settembre al 21 dicembre 
•*f|, indicalo dalle docenu di Let 
tere di Nrsida II progetto didattico 
•L Italia attraverso il campronaio e 
nato dall iniziativa Ji un gruppo di 
educalon del carcere minorile di 
Nisida, che hanno rilevato sui ra­
gazzi -uno sviluppo molto limitato 
delle loro capacità di espressione e 
di inquadramento logico dei latti» 
Il calcio è il loro sport prelento 
Perché allora non occuparsi nelle 
aule acolaniche del nformalono 
del gioco più famoso del mondo 
•per incutere concretamente sul-
I amo di un processo di recupero 
delle loro capacità logiche»' Dello 
latto I nsullati' «Sono stati decisa 
mente positivi», ha spiegalo I inse­
gnante di Leltere Maria Franco 

Per molti la violenza negli sladi 
non è altro che la nproposizione 
della violenza che ce in politica 
Vediamo cosa senvo Rosario L 
ammiratore del duce -lo penso 
the nel derby Lazio Roma sono 
successe quesle cose perche han 
no Innalzato una bandiera comu­
nista e I hanno buttata addosso ai 
fascisti romani e loro per sfogare 
hanno slogalo sulle guardie e cosi 
sono successe queste cose e per 
me hanno fatto bene II mio desi 

Nell'89 morì De Falchi 

Il dolore della madre 
«Ma quella volta 
la partita continuò» 

MOSTRO SERVIZIO 

heaaritarMr«mlMiitilut».M^ 

SALVAGENTE 

Ama 

• ROMA. Cinque grugno 1989 un tifoso della Roma, il di 
ckittenne Antonio De Falchi viene aggredito davanti ai can 
celli dello stadio di San Siro da un gruppo di ulrras milanisti 
Il giovane crolla a terra stroncato da un attacco cardiaco 
Una tragedia che il dramma di Genova ha ora inevitabilmen­
te riportato alla memoria 

•Proprio come Antonio mio, ptopnocome Antonio mio» 
Per la signora Espena Gattoni, madre di Antonio De P .ni, 
la terribile lenta di allora non si è rimarginala nemmeno in 
parte «Ma a differenza di domenica - continua a raccontare 
la donna - per lui non si rinunciò nemmeno a giocare la 
partHa, lo spettacolo doveva andare avanti e quando ci sono 
di mezzo t soldi non ci si ferma mai, neanche davanti al san­
gue di un ragazzo assassinato» 

Da quell atroce S giugno la signora Esperia si reca ogni 
gramo al cimitero per portare don freschi sulla tomba del 
suo Antonio «Da Torre Maura a Pnma Porta - dice - sono 
gasine ciré di viaggio prendendo i mezzi pubblici Ma è un 
mesto peUegnnaggH) che ho deciso di lare ogni mattina 
prendo il trenino, poi il bus, e resto al camposanto per rutta 
la giornata. Poi. nel pomeriggio tomo a casa, dove mi aspet­
tano gli altri due figli Mio marito non e è più era morto qual­
che anno pnma della tragedia di Antonio» 

Un abitudine che pei la madre non rappresenta soltanto 
un triste irto: -Per me è come se Antonio vivesse ancora A 
natale gli ho portato un panettone, ma poi ho saputo che 
qualcuno lo ha rubato Non c'è rispetto neanche per i morti 
Ora che si avvicina carnevale gli merlerò vicino un sacchetto 
di coriandoli Ogni domenica gli regalo una sciarpa giallo-
rossa, la deposto Viano al "(ometto" proprio come faceva 
lui quando se la metteva alcoli» pnma diandare a vedere la 
sua Roma-

Un ragazzo che si reca allo stadio pei una partita di cal­
cio e non toma più a casa Ritoma il tragico parallelo con 
l'assassinio di Vincenzo Spagnolo stroncato da una coltella­
ta al cuore vicino allo stadio «Luigi Ferrans» La signora Gal­
loni teme che nel futuro della famiglia genovese colpita dal 
lutto oltre al dolore ci sia la sua stessa amarezza La triste 
constatazione che le cose che dovrebbero cambiare restano 
invece drammaticamente uguali 

«Purtroppo le parole da sole non "basano È tremendo 
pensarlo, ma credo proprio che tutto continuerà ad andare 
avanti cosi Nel mondo del cale» ci sono troppi interessi in 
ballo, e poi esiste un enorme menefreghismo a chi putì inte­
ressare la vita di qualche giovane' Succede sempre la stessa 
cosa un po' di articoli sui giornali e poi ci si dimentica di tut­
to Ma to non posso dimenticare liriche il signore mi darà vi­
ta, penserò sempre a mio figlio-

Ricordare, per la signora Galloni è ancora un fatto stra­
ziante «Antonio era un ragazzo torte pieno di vita Quando 
è andato a Milano mancava poco alla sua partenza per II 
servizio militare Ma h i già lavorava in officina, dopo la mor 
le di mio manto c'era bisogno di qualcuno che aiutasse la fa­
miglia E ora Antonio non c'è più ucciso da un odio assur­
do, come se (osse andato ni guerra Sul mio comodino con­
servo ancora la cartolina con 11 Duomo che mi aveva spedito 
poco pnmadtrecarsi allo stadio Malui.luinoncèpiù» 

A B B O N A M E N T I 

detto è diventate un grande fasci­
sta perché capisco che cosa vuol 
dire fascismo e mi piace questa 
leggenda» 

Nel suo scotto, Massimo E., ri­
corda I avventurosa trasferta, insie­
me a due amiti a Foggia -Camini 
navamo per le strade "a padrone" 
e quando arrivammo sotto lo sta­
dio ci guardavamo tutu ed M già 
cominciai ad impensienmi. da una 
parte slavo tutto "fumato ' <fi spi­
nello e anche un po' ubriaco di bir 
ra quando si fecero le 11,00 ve­
demmo un gruppo di napoletani e, 
mentre stavamo per andare vicino 
a loro, i foggiani caricarono il grup­
po di Napoletani Mentre mi sto 
mettendo la sciarpa in testa mi 
sento arrivate una mazzata sulla 
spalla E incominciai a dare mai 
late da cecate e buttai parecchi 
foggiani a terra Arrivammo a ca­
sa et fumammo I ultimo spinello e 
ce ne andammo a dormire e poi 
siccome si erano fatte le 4.00 anda 
vo a rubare» 

Più tranquillo, invece il giudizio 
espresso da Nicola B, «In questi 
giorni i successa una violenza per 
me non e giusto perché se io vado 
a vedere una partita io vado pia 
pei divertirmi non per lare stronza-
le con 1 alila genie perei* loro 
vanno allo nadio pervedere anche 
loro la partita non vanito per litiga 
te Per me e una "scemitagglne" a 
fare stronzate, cosi la penso io, Ni 
colaB-

I l SALVAGENTE TI SAIYA LA VITA? 
Non ppopnOf ittQ*%« 

• Chi si cfaboag rione «otttoro lotto coetrollo t noi toewiai 
• Chilo fa per un amo papa 79.000 lire hre f é 01.800 
• 1 taohrc rlwf» w libro fai rogalo a scelta Ira oltre 20 titoli 

dei tj'io"\ll>L 

.,.500 l'ire 

! TUTTI IUTOU DISPONWU 

• M M E M I * 
KtUMJraom 

GwatriBMtti 
CsttMSSOpagM, 

•vurnmaam 
KLBMMW 

• AimabetKamel, 
: CWotn.lMpaerrs, 

SQaa^iiwiai,"**» 
paCOKUMMOtt 

" IMMMglSMKI. 
Caai^HOMfW.l**» 
•UCMAMJkMM* 
ir^Wrgiri, 
«Ude&ttiiM, 
20Tpajfne 

•mUflEMMM 
Han» BOSSO, 
GtW Ha»* Htrjkoto, 
190rMM,t»iusnMrt 

tMUtaUK 
fiawesqo Cortei», 
Guide (rauche togme, UH 
pMM,8n*Btaiori 
•Muninuuunt 
litri «Crea Card 
EdaHta)te,U*p»3lrra, 
T3lfcrstmorvi 
•tOTMUVM 

DOMfttnCA 
nsamSariKBeMarnal. 
OiUerjatMBtajtai*, 
80oap»,36ausMziort 

OL'OinQMIOBrCO 
HaijikAtftEtnaTfi, 
BtWnre,]» paghe. 
«ausuasort 
•UUMOtOS» 
IMoCMBMCbudloPHI 
EOaeta*, 
200 Mine 
• I V M WWW fitta 
MM forane, 
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MORTE ALLO STADIO. I tecnici a Coverciano. Boskov: «Ma non è colpa nostra» 
Eriksson e Marchioro: «Fermarsi per fermare la violenza» 

Milarmt • Vietai tori a Cowtiano; in atto Sftfgo Campana Sclurrnacher'An^a 

Stop al calcio, allenatori divisi 
Una mattina a Coverciano con Matarrese che 
chiede alle associazioni dei calciatori e degli al­
lenatori di "non prendere iniziative». Il "no» al 
blocco del campionato di Boskov, Mazzola e 
Materazzi. DÌ Chiara: "C'è da aver paura... » 

DAL L A NOS 1RA « fcOAZIONF. 

m HHKN7I- ftnionio Malarnes i 
t h n d e u n m i n u t o d i s i lenz io in 
m i i i i i m a d i V i n c e n z o Spagno lo e 
a n n u l l i l a t h e la prevista r i un ione 
Ic.i arb i tn . t l l cn j t r i r t ( a p u a n i eli ve 
n i A i B e ' r i m a n d a l a n l u n e d i p t w 
s i im i «Lo Ibi dec iso la Fedoraz iu 
I H • Dur i i u n a d u i n a d i m i n u t i 1 i n 
I n v e n t o de l pres idente f e d e r a l i a l 
( c n l r o l c - i i l i t n d i Cove rc iano Giù 
s u i n a / i o n i c o r r c z i o t x ' d i Uro n 
s p i l l o a q u a n t o d k I l l a id ì» a e. i ! 
i j n iLhin i i n t a s e r à p r e o c t u p a z i o -
n i p i n i n i o m o t i l o p r u d e n z a s p a r 
3,1 i i p u l i i mun ì e u n ' i n v i l o - a l l i 
, s s o n u z i o n i d i m i n a t o r i e a l lena 
d m i n o n p r i m i e r o in iz iat ive- In 
n l o i l i o iv suona lo t o m e u n a 
i s i Ins i l ine e t i l i non e. « n d a i o giù 
ai d u i pres ident i C a m p a n a e V i c i n i 
i I n da II a | m e o h a n n o c o n v a i a t o 
una con fe renza s l a m p a nel la q u a 
l i ' h a t i no espresso r a m m a r i c o sul la 
m a n i al i p n senza de l le d u e t a l i 
i jor i t u l v e r l i t o d i n'n p o m t ' r ì g g i o a 
K O I I I . I u n i Mala t rese e Pescan t i 
i l i i ha d i l i s o q i ics! u l t i t r io una 

d i n n i d i f e r m o an l tv io lenza 
Il p res ident i l u l i r a l e ( lavami al 

<ml l i i d i l i a l i n i naz iona le ( m a n 
i u à v i l o S l i t t i l i assente giusl i f i 
l u t o ' i ìio fa l lo so lo unap|>nri7H) 
ni I t i u i i i ina la ina l l i na la e si i ta 
ugu l i m i n le lunga a ( o v e r i i a t i n 
l i r i n u r c i l c a m p i o n a t o a n d a r i 

i\ n i t i i oN i i i nn i i c « locare a [«irte 
l i m i s i -a . r i ed , i i c - i t i fosi queste 
solo i l i uiH del t i ipotesi f o r m u l i t i 
i l ii m u n i t o s i prt senti p r i l l i l i de l la 
di t i s m n i d i Ro l l i i ( e c h i c o r n e i ! 
prt si i l i m i d i II i L i «a L u i tano Niz-
I D l a i l m d i nu lo a I I I t e u i u l o g i c 
l i l i -us iv i R i s o l a l a - d i c e N t z z o l u -

i l l idarsi i l i . iHUior i l i l n i t al m i z / o 
li I I I M V U in m o d o i b i la g m l i 
I r v i l i si IMI IP l i p ropr ia squadra 
si 11/ i f i r m o r s o al le t lusfi r f i M i 
ni M M i SI m u o v i m i g l i o i Riso 
m i i ini |>cdir i l i i ra ler l t i n mussa 
d i i i l lus i Yu iad tn Boskov n o n e 
d m o r d o t o m i i l l n s i i o i i u l l i - g h i 
p n si in i 1. o l i K lai i o i o l i la il 
I . I I H H d i l i i l i i n i « r una d o m i n i 

i \ ni i l i i i i s lo f i r m a r i il l a m 
l>i ni i l o - d K i i l K i n i i o d i l N u p o l i 

• os i non si r isolv i il p r o b l e m a 
1 i h i s o x i i o p i u l l o s l i i d i u n s c u n u l c 
li i l i i h p a r k d i III In rz r d i 11 ord ì 
ni n u l l i a d i s i m p i o 1 ind iv idua 
/ m i n d i l t i s p o n s i b i l i ne l lo s p i 
/ I I l t | nK luss im i ! t (> i r i pn ( ' n u l l i e 
. m u l u l o d o m i n « a i arav iss in io 
in ì non possi m u n l a i i l a i o l p i al 
i ik io I I I ali io p r o d u i i d i Ini 

| in I I / i -I E m i in il l a m p i o n a i o 
\ l l i i H P u n i m m o In l lo - ingn i l l i t i 

s i n d i o M a z z o l a n s p o n s u b i k 
di Ila si no ia illt u i ton - Disonni 
•-< 1 >lH |n usuri i l i en i i x i i r H i l k i s 
i i n u n i si i o t i h i i / a h ni tosto io 

u i In i m a n in m u s a il m o d o 
n ii un si liiiiMtiuliuiitii «limono 
pio|iosit i pHigiiiiniui televisivi la 
min ii il 11 sopì, LI Ini lo ti i olili sio ni 

FRANCO M M A M B L L I 

i i n a w o u g o i i o qucs i i ep i sod i Sta 
i n o tu u n Paese d isun ì n l a l o i i! 
t a k io v iene usa lo p e r d n s l i ^ n u l 
la v io lenza- A n e l l i I a l l ena to r i de l 
Ban GiusopiJ t M a t t r a i z l e pei i l 
no Que l l o d i d o i n e n i i u e un e p i 
sod io grave m a i he n o n ha mente 
a t h e vedere c o l c a l c i o N o n Liso 
gna da re t roppa impor tanza a que 
si i imbec i l l i Piuttosto c r e i a m o q u e i 
presuppost i per salvaguardate i l i 
losi sani -

N o n l e rnnamoe i m a fe rm iamo l i 
< l a p p i l l o d i M a r i e l l n U p p I Biso­
gna sia bi l l re I o r ig ine d i questa v io 
lenza - d i t e i l t e t i i n o invern ino -
se f p rodo t ta da l ca lc io o se i i trai 
n d i ve ro e p rop r i o le r ronsn io In 
l la l ia s o n o m i t i l i a s c o n l t g i l i f t il 
t e ronsmo p o l i t i l o facc iano a t t i c i 
tan to c o n ques to nuovo l e t i o u i t 
no,- Ona proposta or ig ina le arriva 
dal l a l lenatore del l A t a l a n l i T in i 
l iano Mondon lc r j -Perniarsi vo i 
t e l i be d i re dar la v inta a q u i sii de 
l inqucn t i P iu l tas io g i o i h i a m o a 
p r n i e c h i i i s e s o l o t o n s t u i i f u u 
k-visioni e ab t jona t i de i qua l i s iano 
n o l i le general i tà 

In tu l l i i e una gran vog l ia d i fa 
r e q u a t o s a U à m a t u s a ' M a u r o 
S a n d r e a n l a l lena toK i h I Padova 
p u l a d i r id i rnens i iman lo sport 
d i e sta us i n i d o fuor i d a i ( a i i on i 

Il n o s l r o c o m p i t o - d i c i - e q u e l l o 
d i n o n i l imen i ne e i r t i l i t u rg ia 
m i n t i Gigi S lmonl d i l l a ( . ren io 
n i ve i l l u d e i m e n i un p iù d r a s l m 

\ i i n i la a l ' d i n e m o r d o un m i n i 
l e l l ame tuo c o n l a u t o n p u n i t o su 
I I H I I I I « l i urresti don i le i l ian Nei io 
Sfiata l ia una t i s i (ulta [ n r s o n a l e 

( In t c n i i " l ' i r n i e per non s i o n 
t r a m u t i i n nessuno Si a l lo s top da 
Svi n d o r a l i Er iksson i l i , | K r o u g 
Riuni i ! 1-erl i l i is i e-gwslo ni i non 
risolvi il p r o p i n i l a B isogn i r i h l n 
in («ari n o n [ l e r n i i l t n i n l i fosi d i 

i i idare tu t r a s l o n - Ptp| ju M a r -
cMoro a ( K nova in q u e l i a l i n o ni 
i i n d i s s i l i te t era I-orsi p i n o m i 
per q u i sin la su ì pos iz ion i Imi 
p id i d i u s i B i s o g n a l i r in m i t , 
u n n s i a m o I m i t a t i d i m i n u i i 
s i o i s u D u b b i n i u f t n n i r t i p n li i 
m a n l a u o t i n z a 

I per i t a k i d l i i n MI» i l i D i 
Chiara p i r la d i pau ra l i i t o - d i 
i e q u a n d o ivvt I I H O I H I I pis « l i 
t o m i que l l o d i d o m i un a non i i 
d i t h è si i r t ranqu i l l i IJui 's i ì t,i n l t 
p o l n I I I K arrivare a v o l p i l i un I n 

UOI I III I l l l l o I Vl l l l l l i t i V l l lL , i l l lo m 
i l i v i d u i i i i s i l K t l i t i i m u s s a n o 
mi lK-d in t h i v a l l i n o a l lo s i n l i o 
I n l l o i l ri s lo i so lo un pati i itivi 

-Il p i o b l e i n i d n i B t p | n S ignor i 
- i t l i t il l a l n o non è p iù solo u n o 
s|mrt i n ì un m o d o per slot) i n ti u 
stoni i v iol i nz i a l t u m i l i i l i M i 
v ii il hk i [ n i n i I n l im i i u i i i i Id in l 
lura p m i h i u al t i fosi d i s i i> ia i i I i 

[ i ropna s i ju idra ni I r as l i i t a ih 
so lva l i [ n o N i i u a -

Derby di Teramo 
Un coniglio 
«avversario» 
ucciso a pedate 
A far da barbaro coro) la rio al ta 
tragica domenica di Genova, è 
arrivata da Teramo una notizia 
Inquietante Durante II derby 
calcistico Isramo-dlul ianova, un 
appuntamento trarMzionale non 
soltanto par l 'esplolione di u fo 
locala, m a anche por d u e , scontri, 
forinmrtLdtordtal e cialtronata ' 
spacciate per t i fo, è capi tato 
qualcosa che la dico lunga 
suH'atmofsra di odio che pervade 
la nostra quoM&anl t * In generale e 
q u a l i * dado sport In particolare. 
Durante l'Intervallo del la partita, 
un tifoso del Gkilianooa ha tandato 
ki campo un t a n o r u m t o cen ig io 
con una coccarda blaneorossa, 1 
colori dona squadra avversarla. 
L animale è rimasto stordito a 
terra, morente d i paura. H tHosoe 
saltato Immedurtamente oltre la 
re te e lo ha ucciso a cale) sotto gl i 
o c c N di tut t i mostrandolo poi 
c o m e un trofeo di guena . 
HonoHanto il codice penale parli 
chiaro a proposito del le torture e 
soft*renio a danno degli animali, 
n o n r b u r t a e h e s l a stata aperta 
un'Indagine o d i e l'uomo sia stato 
Identhlcato e denunciato. 
Qualcuno (orse ricorderà una 
scena slmile net M m •Novecento. 
Parte pr ima, di Bernardo 
Bertolucci U un picchiatore 
fascista uccideva a colpi d) testa 
un gatto colpevole-di avere II pelo 
rosso. La sostanza era la stessa' 
compiere gesti violenti e inutili per 
mostrare la propria superiorità... 

LE REAZIONI. Mobilitati tutti i club 

I tifosi: basta con 
le trasferte di massa 
a i i i v tv v 11 spi ii L i i in i a n i In 
p i u p o ^ i e t o n e r e t e da pane del le ti 
losc i i c d i tutta l l a h a p e r I ep isod io 
d i d o m e n i c a a Marassi k l u b d e i l t 
tosi d i Genoa e S a m p d o r i a h a n n o 
fatto pressione per avere una d o 
m e n i c a d i sosta m a anche nel le a l 
tre citta i c l u b organizzat i d i sup 
ix j r ter e s ingol i t i fosi h a n n o vo lu to 
espnmere t o r d o g l i o e pur lee ipa 
z ione a l do lo re del la famig l ia d i 
V incenzo Spagno lo t rami le c o m u ­
nicat i uti le tali o intervent i presso te 
levisioni e rad ioemt t ten l i loca l i M a 
la tes t imonianza de i c l u b orgamz 
7,iti e anda ta a l d i la de i messaggi 
d i c i rcostanza ni m o l l i h a n n o p rò 
posto sistemi innovat iv i per impe­
dire il r ipetersi d i aggressioni l u o n 
o d e u t r o lo stadio «Non esistono ri 
ce l le - ha de t to L e o n e Vern ice de l 
c o o r d i n a m e n t o Roma c l u b - m a 
p robab i lmen te I u n i c o sistema per 
ndur re il nsch io e pro leggere i t i fosi 
e que l l o d i e l im ina re k? trasferte o r 
ganizzate pe tche I a m v o d i g rupp i 
d i l i los i nel la eirta de l la squadra 
ospi tante p u ò «ei ierarc assurdi alt i 
d i t e p p i s m o - Fermare i l c a m p i o ­
na to non s e r v e - d i c e T o n i n o Di V i 
z io pres idente de i Lazio c l u b c h e 
t u l l i a n i ! e n e a ht lmi la iscritti - anz i 
ì l ca l c i o n o n si deve arrender! non 
d i v i d imost rare d i Ledere a l h v t t . 

n i ^ i i lusi i,n i mi USIIH i 
i t I in is i i i i l i su u n i i | J< I k ir i 
s lc t le a r r -ch io c o m e ( j e n o a M i 
i i n 111 Viz io [ i i e i i s i -I nostri i l u b 
e Ile t o n l a n o m i l i th anz ian i Pan i 
t im i e d o n n i vanno ni trasferta 
sempre eo i mass imo de l la s icuiez 
za d o p o accord i c o n le forze de l 
1 ord ine» 

La proposta ant iv io lenza d i ter 
mare gli esodi de i l i tosi in traslerta 
e già adot tata a V icenza II c o o r d i 
i i a m e n t o d e i c l u b b i a n c o r o s s i pre­
s ieduto da V i t to r io C r e m o n a da 
d u e ann i non organizza le trasferte 
mont i le c a l d e d i V e r o n a e Bre 
scia 1 nschi e rano davvero t ropp i 
non valeva la pena met tere a re 
pen i 15I10 11ncolumini de i nostri ti 
Eosi - ha d e l l o C r e m o n a - Que l la 
p recauz ione servi v isto c h e non c i 
fu rono inc ident i né p r i m a ne d o p o 
la parl i la» 

Questo il c o m u n i c a l o de l l asso 
d a z i o n e Ultra Napol i Curva B - In ­
t end iamo espnmere la mass ima 
sol idar ietà o l t re t h e al la famig l ia 
d e l l o s lo r tuna to t i foso a tutu i san i 
sport iv i sia d i Genova c h e in tutta 
Italia O f f r i amo la nostra d i s p o m b i 
Il la e i o l l a b o r a 2 i o i i e per eventua l i 
c o m u n i iniziat ive tese a scongiura 
re e a c o n d a n n a r e gli atti d i vnolen 
za in tutt i «Il stadi d I ta l ia-

Parla Sergio Campana, presidente dell'Aie 

«Siamo d'accordo, 
serviva un » 

• La prima risposta da dare è quella di proibire ai 
tifosi di seguire la propria squadra in trasfetta». 
A parlare è l'avvocato Campana, il presidente 
dell'Associazione calciatori: «Se questo è il cal­
cio, meglio fermarlo». 

• Sergio C a m p a n a non accetta 

la p a r t e d e l v m t i l o i e M a è f i n t rop ­

p o ovv io c h e que l la d i ier i è stala 

una g iornata stor ica per 1 associa 

z i o n e t a k i a t o n d i c u i I avvocato d i 

Bassano è presidente Lo s top a 

tutte le at l ivi la spor t ive c o n la c o n 

sapevolezza generale d i dover fi 

n a l m e n l e d i re basta al la v io lenza 

è anche la conseguenza d i una 

lunga serie d i battaglie c h e i l s m d a 

c a l o ca lc ia tor i ha por ta to avant i 

negl i u l t im i ann i fra ostaco l i e m u 

«ugn i d ogn i genere 

Ieri ma t t i na a Firenze C a m p a n a 

aveva sol leci tato la sospens ione 

de i l a m p t o n a L e aveva t rovato 

I appogg io d i Azegl io V ic in i presi 

riente del l associaz ione a l tenat tm 

La dec is ione d i c a k i a t o n e tecn ic i 

è a m v a l a a l te rmine d i una mat t i 

nata convulsa in iz ia la c o n o p i n i o ­

n i m o l t o diverse 

•Serviva un segnale Ione e mira 

to un avved imen to spiega C a m 

p a n i s iamo i o n i e m i sia i m v a t o 

I u ì i i i s i sol i c i d i sp ia ie il Eatto 

i In il | i , su l , o l i d i 11 i l i dereale io 

M i i n s i in I i n o i n i n i o in c u i < 
i l i I i t o a | i l t l K t i I |HL si i l i l l l l l i t i 

( O H I P e s t a n t i non abb ia pensa lo 

d i por la re eon se i rappresentat i 

d i l l e d u i l u l o g o r i c d i re t tamente 

i hi i m a n in t wsa i i i * ^ a l l m a l o r i " 

g i o t a i o n Ha pensa lo bo lo a i rap­

presentant i del le soc ie tà- C a m p a 

na toma sul lo s top d i d o m e n i c a 

pross ima «Siamo stufi d i t ragedie 

d i feriti m o r t i d i d e c m e d i m ig l ia ia 

d i po l iz io t t i impegnat i a scor tare e 

f ronteggiare mani festant i e i acu lo 

rosi d i au to incendia te Se ques to 

deve essere il c a k i o meg l io fer­

mar lo Que l l o c h e a b b i a m o in 

m e n t e n o i è u n a l t r o c a l c i o Pe r i r à 

s t o r n a r e 1 at tuale stato d i i m b a r b a ­

r i m e n t o e arrivare al la n o i m a l i t à 

servono regole nuove magar i d r a 

s i c h e magar i i m p o p o l a r i B isogna 

trovarle e at tuar le al p iù presto Per 

ques to ausp i ch i amo in t emp i bre 

vissimt d i poterc i sedere a l t o m o a 

u n t a v o l o c o n forze del l o r d i n e for­

ze po l i t i che magistrat i , soc ie là fé 

de raz ione per avviare u n proget to 

conc re to e m i r a l o c h e c i por t i a 

c a m b i a r rad ica lmen te strada C o n 

nuove n o r m e Per cance l la re una 

volta per tutte la v io lenza dag l i sta 

d i . 

L associaz ione ca lc ia lo r i ha già 

W M . T M «HIAONMJ 

de l le p ropos te da a v a n z a r e ' -Cer 

t amen te - r i sponde C a m p a n a la 

p n m a è que l l a d i p ro ib i re per u n 

cer to pe r i odo d i t e m p o ai t i fosi d i 

a n d a r e in trasferta N o n e u n p r o v 

redimento d r a m m a t i c o Q u a n d o 

g iocavo io succedeva E c o m u n ­

q u e c i e d i a m o sia 1 in iz iat iva p i ù ef 

f i cace per I renare u n a spi ra le d i 

v io lenza a l m o m e n t o insosten ib i le 

Q u a l c u n o dici» t h e i fac inoros i c h e 

v a n n o a l lo s lad io c o i co l te l l i p ron t i 

a c o l p i r e s o n o inf i l t rat i po l i t i c i 

N o n è vero Pur t roppo è gente a 

vo l le inseri ta e integrala nel l a m 

b iente d e l t i fo m a g a n que l l o p i l i 

esaspera lo Q u a n d o u n o si senle 

n e l - b r a n c o - a c q u i s t a lorza e t raco 

lanza Bisogna dare u n tag l io ne t to 

a questa spi ra le d i p rovocaz ion i e 

v io lenze E d è o p p o r t u n o cap i re 

c h e per arrivare a d u n c a k i o drver 

so mig l io re servono anche sacnf i 

Altr i p rovved iment i -Ci s o n o so 

c i e t a i h e h a n n o lavor i lo l( trasferte 

de i u losi e d i t .nt i , h a n n o d a t o spa 

zio i l aos q e i H M t t ' l ' i l i no ab 

ba i i l l i in i n i | i ns i , i str i d . i F un > 

r i In*, iqu.i i t m u n [ in n L t u ! 

I m a ca lc is t ica ne l la quak- v e n g a n o 

messi a l b a n d o l inguagg i esaspera 

ti p rovocaz ion i sceneggiate e o n 

« a p p o s i z i o n i v io lente s.u ques to 

versante deve issere i I i m p e g n o d i 

tutt i O o p o la par l i la Juve Roma h o 

sent i to t i fosi ur lare m inacc ios i "Ci 

r i ved remo al r i to rno T a l i fol l ie de 

v o n o asso lu tamente f in i re La gen 

le deve c a m b i a r e at teggiamento» 

C è u n a l t ro p u n t o su c u i C a m 

pana in tende soffermarsi cos tan te 

m e n t e ne l p ross imo fu tu ro la par­

tec ipaz ione d i rena de i g ioca tor i a l ­

la gest ione d e l m o n d o d e l c a l c i o 

•Le società c o n c l u d e il p res idente 

d e l s i n d a c a t o d e v o n o c a p i r e c h e i 

c a l c i a l o " acqu i sendo s e m p r e 

magg io r cosc ienza d e l p r o p r i o 

r uo l o e de l le p ropr ie responsabi l i là 

d e b b o n o con ta re d i p iù Nessuno 

f i no a d o m e n i c a avrebbe i m m a g i 

n a t o c h e u n a pan i la sarebbe stata 

sospesa su so l lec i taz ione de i g io 

ca lo r i Invece adesso ques to è av 

venu to N o n e p iù fan taca lc io È la 

real ta c h e si m o d i f i c a Ora p e r ò 

d o b b i a m o ar idare avant i e c a n i 

b iare de l le regole A l t r imen t i il ca l ­

c io r ischia d i sal tare per a n a Def i 

n i l tvamenlc» 

Baresi: «Purché serva». Eranio: «Bisogna spaventarli)». E i Milan Club se la prendono con i giornali 

Berlusconi: «Ora intervengano le società» 
C'è chi propone di impedire le trasferte ai grup­
pi del tifo organizzato, ma anche chi e perples­
so come Baresi sull'utilità dì sospendere il cam­
pionato: così al Milan, mentre dai club tossone-
n partono accuse a stampa e tv 

F t t A N C S S C O Z U C C H I N t 

a i UH \ M J 1 / , s p i n i si I n n i ì |« r 
u n i d o m i mt i i laudi un i m p i l i it i 
r isposi i u d u b b i d i i i j i m i i l o i i u i i U 
insti Si i \ ira si d o m a n d a Fr t i n i 
M i n s i In r i s t o iKss imis l i l i d i 
In iqu i i i / u e insita n i IL i s in n 11 u n 
Hill u n o o n i i i i i Magari hust issi 
u n i i l o l n i l m 1 s e n / ì {valloni p t l 
s u i n i la SII u à / ion i M a s i m u l i n ­
i l o I r iuar t il t n l i | n n iti pi i una 
p I I I S - H I I n f l i vsioni u n i i s u o i i r l o 
io i l n l U n i u i o n t l i n | i i i si i p r o p n 
sia i l i |Ml i( i l i i l a l i i i to l i i i d i 
S|K n ni ulti i m i in m i h i i s le l i a i t a i 

t i a l i n i la so luz ione d i l p n i b l e m i 
( i |n rplessi la a Mi lan i Ilo i n o n 
solo n i Ila f i ie i ìa d i I cap i t ano i l 
I i ndo l i i i n i d i l l i sospens ion i d i 
I * noa Mi lan m o l n a l i i I I L I I I O I U K I 
i l i o d i u n i l luso rossoblu i g int a l u u 
s i i n l i r u i i o stordi t i d o p o I i l l t i t i 
nau t i |H>mtngg io in r is i t i i i m a 
ì i i n a m h e l m i | i e i f n o d i d o m a n i 
i S u t n u o p i v a ] a b i n i l i i i o n I \ r 
si n i l i n u i f n i l i l a k i os i 

I W tut to i l | * H i i u i R g i o si a l t i u d ì 
u n i p n sa d i pos i z ion i t i f i l i tul i d i 1 
i l u l i m s s o n e r i I i t t i s a è l u i i t i i i i SI 

i o n i l ud i solo in la rda serata t o n 
un i i l l u m i n a t o s l i m p a s i r inga lo e 
u r la lo a In m a Silvio Bc r l us i o i i i 
L i s o l l i la sport iva e il pens iero 

d i l p r e s i d i n t i i n s s o n e i o devono 
f n i d i lu t io assieme ai ns|n>i isa 
bi l i i l i II o r d i n i p u b b l n o |>er m e i 
t i r i I m i i n u i s i i i s t i t i i p i o d t l l a t i 
vi l la i 11luesl i v i i u i h d i d o l o r i e 
d i paura 

Con p i ù | u t a l t zza d i M i l a n i Ho 
m i i n a F i , m i o Baresi ha L i l lo p u b 

b i n i l i al suo presule me A l cun i 
i nn i 11 In B i r l u s t u n i a p ro | io r re 

i b i l i I l lusi fossi il i l |x J i I l io d i se 
t u i r i la squa i l ia ni I ras l t r l , . I O S O 
n o d i i i i m l o i o n lui SarebUf u n 
m o d o i m i I l l un i t i p n ev i ta le co l l i 
su m l i i e rupp i d i ultra p r i m a d u 
l a u t i i d o | u i la p i r t i l u Par lano 
tu l l i i a n i m i s t i n u d i s i sono pò 
i b i a d i u r e l i « I n i l n i i i D u e 
M a n o S i m o m S i r i n o dismisi) i 
la i ( q i i l i m i t i t i ! t o s i pn i d i a g i v o 
lari 11 lotta tlla d i In iqu i nzu r-ei 
uiaiv il l i u n o ' \ i i i i n l l a r l o Qu i l 
n i n i 11 d n a i b i d in |M i o Per 
P i o l o Di ( .amo t i i so i t n t r cb l i t i n 

m e n i a t e il cont ingente d i po l iz ia e 
e arabm ten a t to rno alle varie pa t i He 

domon iea l i -( .erto p o i pe ro in uno 
stadio a rmato nessuno mandereb -
l i e p iù i (igti sarebbe la f ine d e l l o 
sport Que l l o c h i e a t i a d u t o do­
men ica e d i una gravita incred ib i le 
spero sia fal la giust iz ia- F ihp| io 
Gal l i -Il mulcsseie ha ragg iunto I a 
i u t e M a lu t to ques to i ent ra p o t o 
eo i t a l l i o il p r o b l e m a e a m o n t e 
nauatda p iu t ios to l,i società E | I O I 
in Italia m a n c a i inche u i m -era c u i 
tu ia sportivi] Z i o m m i r B o b a n 
•Non tn ivo di l lerenzr Ira i mor t i i n 
t ìosma t q u i sii la vita ha lo stesso 
vak i ro per tutu Pero m o n r e per 
una part i ta di c a k i o anz iché in 
una u in lTa la t i n n i r à p iù e l i c i l o 
I t i questo t i i n d i t i losi assassini 
n o n a l i b i t i u i o b isogno s l i a i i o a i a 
s.1 lo ro- Billv Cosi n u r t a -Trovo 
giusia la sospensioni"1 t le l l a m p i o ­
na io l o po i andre i o l t re Ta ie i co­
m e r i i g l i L i s i p ro ib i rc i lo trastorte 
a i e r u p p i d i l u fo o rgan izza lo Per 
i l i o t i n i sospension i sola cos i 
non si r v i r i h l x a nsohe re il p r i l l i l e 

m a - Ste luno Eranio conosceva 
V i n c e n z o Spagno lo l u l i rS nenou 
no ucc iso d a i romp i in c u i g iocava 
a Genova s p o n d a rossoblu - M e k i 
n c o r d o veniva spesso a l t a m | w i 
n o n perdeva quas i m a i u n a l lena 
m e n t o SI a v r i l t e g l i h o a n i h e p u r 
la to P robab i lmen te era anda to a l 
lo s lad to so l tan to per vedere m i a 
bel la par t i la Che l i r e a d e s s o ' l o 
ader isco a o g n i in iz iat iva b isogna 
met tere pau ra a questa «ente c h e 
v iene al lo s tadio so lo per lare d a n 
n i -

Parole b u o n i p ropos i t i |x>rpk'5-
sita Ma a m b e accuse prec ise da 
par ie de l l Assoc iaz ione i ta l iana de i 
M i l an c l u b - L i v io lenza n o n deve 
gene ra i ! ' a l t r i v io lenza S t i g m a t e 
z i a m o il c o m p o r t a m e n t o d i i h i ha 
fatto Impelare-11 n o t i i i a at traverso 
g l i o rgan i d i i n fo rmaz ion i du ra i iK 
la gara- 1 M i l an t l u b i e 1 h n i n o 
t o n "i med ia naz iona l i i il q u o l i 
d i a n o La H e p u W i l t i a in l o d i c o l a 
re c h e s t rumenta l izza t lutt i al tr i 
b u t n d o a t I l lusi mi lan is t i la ies|>oii 
s i b i l i t i ! de l l i H o r a l o assassinio-
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MORTE ALLO STADIO. Stefano Tacconi ricorda la tragica notte di Bruxelles 
e commenta la violenza dei «tifosi criminali» di oggi 

«Questo omicidio 
pesa come la strage 
delTHeyseL» 
«Dieci anni fa siamo rimasti schiacciati da un di­
sagio di massa, quello di oggi, invece, è solo in­
dividuale». L'ex portiere Tacconi ricorda la 
strage all'Heysel di Bruxelles e commenta l'o­
micidio di Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO Heyseldi Bruxelles, 29 
maggio 1985. in quella serata di 
abbruttìmento mostruoso del tifo 
calcistico (ulcera Stelano Tacco­
ni ex portiere (9 anni di milizia 
nella Juventus) dal recenti nascer 
si genoani (due stagioni e mezza) 
ha un sussulto quando gli si evoca 
quei nome cancellato dalle ruspe 
ma che nessuno potn) mai rimuo­
vere dalle coscienze -Non mi sen­
to di lare paragoni con quello che 
è accaduto domenica pomeriggio 
nei pressi della gradinata Nord 
Dieci anni fa a Bruxelles si è rimasti 
schiacciati da un disagio di massa 
Og# è soprattutto individuale. Poi, 
mentre la voce fugge e ritorna dal 
cellulare ha come una sorta di ri­
pensamento ed aggiunge -Uno o 
cento mora in unadbmenica calci 
allea è la stessa Identica cosa Ma 
la predisposizione al gesto, la pre­
meditazione ali assassinio è «imi 
naie Che cosa ci va a fare un ra­
gazzo con un coljejlo In tasca allo 
stadio?». 

T m M t M M U l t a M l ' o r n k U * 

ttaà A B I * * * Uh*^uj t tafe^Ml* 
M ( | W P l taiaaazaapa^o» 
M n l t i fa i di Talaplilt aajHt 
daVa tmmrUlaM • Aldo n* 
• H I * , Un* donwnlM di tatto, 
HlWWMMO if l tWHh l i Ott i 
In « I aa I M I M radici da akt.i l 
MiM. Ito pnw>h> eaatMta di 
MrVnkm? 

Assolutamente no 11 luogo mi è 
sembrato Inlnfluente In fondo 
poteva succedere In ogni stadio 
La violenza nel calcio è una sorta 
cH globetrotter domenicale E lo 
testimoniano I fatti Sbasta scorre­
re I giornali di oggi (Ieri per chi 
lene, m*>) dagli scontnui Napo­
li San ai ferimento di un funzio­
nario di polizia durante Brescia 
Roma per aggiornarsi sui prece­
denti 

MI pdmt t ra t tant i *» al dita-
gfcHta.Mli, 

Disoccupazione problemi di 
identità e di collocazione sociale 
come potrebbe essere diversa 
mente?) giovani sono stufi stulidi 
non trovare una soluzione ai loro 
reali bisogni SI fa un gran parlare 
di prevenzione si tirano in ballo le 
società per i rapporti con gli ulttas 
ma qualcuno dowebbe anche 

spiegarmi qual è la differenza tra 
un biglietto venduto o ceduto gra-
tls ad un tifoso criminale 

U d W w M i * «t i M< pwwHw 
aonaaaut la #Maaza (tal paita-
lori di vtattnza orfMbtzttli d i 
qMlh> fiaaga topptorktar «ho 
trattammo fr i Midi In rtettta-
coH dot tarar*, n o t t u a Fedir. 
cateto* nmliiiui t i f a lilMwfci-
ntaaarthv damo lo km ttaata-
atMta,»ont,MlattattaoBl-
Marta? 

Assolutamente no Magan andrò 

controcorrente (come sempre) 
ma non riesco ad individuare le 
responsabilità delle istituzioni 
Che cosa dovrebbero fare sul pia­
no pratico che non hanno già fat 
lo ' I nodi sono alle radici. Perché 
non diciamo che si tratta di un fat 
to culturale del modo In cui not­
ateti dirigenti giornalisti - interi 
diamo il calcia' Perché la stampa 
ad esempio non riesce a svinco­
la™ da ernsodi lontanissimi nel 
tempo' A me pare surreale che si 
continui a discutere del gol annul­
lato a Turane in una Juventus Ro 
ma anni Ottanta o che la un big 
match goda di una -vigilia» illimi 
lata smisurata gonfiata di chiac 
chleie e a tutto beneficio della po­
lemica ovviamente improduttiva 

Uà drena vUtatf 
Vizioso e un pò ipocrita 

a«pit(M,mtgMf 
Semplice Tempo quattro o cln 
que giorni è tutto il can-can di og­
gi scrmleràneldimenticatoio An­
zi sulla notizia sul lutto calerà il 
silenzio In linea con le •mlgllort» 
tradizioni È sempre andato in 
questo modo Si ricomincia a gio­
care e 

No, quatta Mila, la aamtatoal 
deaMaMatact iM barala aat-
t t batta. DomtnlM la «tritata-
tonta va h team. Il cateto tt 
tarma. Una dacMoM eh* att­

illai t i ami. «MamlaaMlo polla1 

ca,dal pratMattaMatantat. 
È un auo^nbcjico Iqfle, e vjsibt-

1 l& cBe coriaividp Ma npae Jufh 
ciente lo ripeto se il calcio non 
mula rotta se non modifica la sua 
mentalità lo sono (elice di esser 
ne uscito fuori. Non ne reggerei 
più le assurde le pressioni i condi­
zionamenti le attese irrazionali 
come se 1 giocatori fossero robot 
macchine meccaniche indlsmitti 
tuli Prendiamo I ansia che trasu 
da dal talenti emergenti che tra 
I altro si avviano a diventare perle 
sempre più rare nel mare ma-
gnum della mediocrità Prendia-
mo Alex Del Piero quanto potrà 
ancora reggere ai continui para 
goni con Baggio alle pretese di 
chi già lo vorrebbe il match win 
ner della domenica? 

La punì tw non tea» una rmrt-
la. 

Ma le generazioni non sono tutte 
eguali So I obiezione che mi verrà 
mossa ogni generazione parla 
sempre male della successiva Pe 
ro la mia ha frequentato 1 gradini 
della gavetta quella che affina la 
solidarietà non soltanto la stagio­
ne dei soldi facili dei contratti mi 
liardan del successo che il spara 
in alto che ti abbaglia che ti fa 
sragionare che ti allontana dalla 
società reale 

Molotov a Placonza 
Servivano por un raM 
Qtattit battigli wofcttoy, « a m i togno « ttrw, 
natettta hi un potnttodi cantante bt uno <M 
parshatf «atto i t a * aiataMlM data Gabon*. 
m » alala Mat t i t i»» watral tcoito nana Mgat, 
facondo la «uatt al tratta** aWaccurMt* par 
MlmbotsataaltHtola>lr>an«itata<a>tadt>aparna 
di t t i i n l e t peiftiihatolmPlactMa^iragtalllalta 
col aMttggto U H «W BarophMatadl tMft B. la 
naflzlièttata data hNt-htt*loi»toUdlrUtnta dtHa 
OHM, Einanuat* Attrarr - -par non ataaaeram aH 
anhnl d*ttoW«Mrto prima «^«aaaittt». PtoCMta-
Par—ta, totaW, vaniva «taihtaiata darlo ter» 
dairoidtotunaaartrtaarttcrattavMadlM'atrtaia 
mattai dal pattato ditta da* «rottila. Utaartaatrta 
a P a n ^ Matti, dopo la gara di coppa Ratti fiata duo 
computai, v»H> d o t iqiw«taaailb»>a.vanri*io 
taetndtata adnmfglata aatta pullman di naceaza. 
la p*Ua, qamdl, torniva ritorataal da parta al quitti 
•rttaa.1 rmonnwntodalt Mototov «dall'altro 
aiatMtato accatto al parchtOto dotto ttadto di tolto 
«intatto alta tHaiarH oipHUaptwiar* cbt t* latrai 
placatBnl prtptrtttaio unlmbotcata. Owtamwtt, 
lana ancor* In corte talaeagWptihidMduaracM ha 
Im^odotUt^rniiMitataail'MHmMIotUolo. 

itottttaoWtl tofjtl 0omHI(W(l»motop* AD/AP.» 

Lo «trlsclono macabro 
dogli ultra di Prato 
LlaftmltaalUmcaldatt^avava tatto canalino 0a 
alto rifila delta tntfea domanfca di tangut «ha ha 
icomorto Canora. Morirò di un n «rapato di Brattai 
pratail eh* tabato tara arano prmnMigj i ipatt l di 
Btrrara partat i*» Spat.Prata, tna aorta i i p « I | h 
OlbamtMtaranMdtirartactallItlBaolatrtaCfM 
ttttondagMiA>idMPrat»taii«rt»fnatealata tatto 
•tatto tatto fuma di uno ttriulona Mane» In cui 
campeggiava ta scritta: -Canatoaa Druda par noi-. 
ConMivafciituiMHa, h*onima,(Hirb* piatati 
hanno chiamato la cauta M gtovaat gtoCM 
Ohnappa Canaloni daba Spai marn i ) mortolo 
tttraotattopiartnti MirtMi muliniti «tifate meni 
paria ta vKa anche un altro calciatola daHa 
itrriMatona tewagnalt. Per fortuna ta tatactmn* di 
TotoprUan hanno narriate lavlaaoto lanata*! 
daRa aorittt vergogno». L'opera di tanta 
BratnagftataparòitataaiinioftalttndaitotBgralo 
dalla -nuova Fan**., qietaSano meato, dio l'ha 
gatta al famWtri del emana eateurtor* team pano. t 
tfaMrtatlMtlto Manno tiotialirnHnta t i 
tritHn«to.ll^iirtari«01iiHppoCaaHiloncitHrwdM 
ratto rtoarvatl di adb*tovtotojaNa|ntrabktro 

(era quarti*. U fotofrana, ptottotto aWda e 
i agi agtntl dal csrnrntuariModl Prato, 

oUiapenriattmrio^ntMcaiieHo^pntariaMI 
di tanta ntarnla. 

La proposta del «guru» del pallone e l'amarezza di Visalberghi: «Al fondo c'è la noia dei giovani» 

Allodi drastico: «Sciogliamo i club dei tifosi» 
Il dolore, lo sgomento, I incredulità E subito dopo la do­
manda che cosa è possibile fare perché t fatti di Genova 
restino solo una triste pagina della stona del calcio' Dra­
stico Italo Allodi «Chiudere tulli club» Antonio Roversi 
'Investire del problema innanzitutto le società» che per 
Maurizio Marinelli, direttore del Centro studi della polizia, 
dovrebbero anche «pagare tulle le spese accessorie per la 
sicurezza» Ma «quanta tristezza» per Aldo Visalberghi 

*MNO«LtACUUtMBLU 

t i ROMA. «Sciogliere I club MI 
rendo conto che la mia è una pro­
posta irtipopoteie che non piace­
l i alle società ma davanti a episo 
dtcome quelli di Genova il miniate 
ro dell Interno deve esser capace 
di prendere decisioni drastiche al 
la radice del problema» Kmo Allo­
di, storico manager di alcune delle 
più grandi squadre «aliane è deci­
so nella condanna e nel! indicare 
In Mia ipotesi (li soluzione per le 
manifestazioni di violenze che in 
sanguinano 11 calcio e che poco 
hanno a che fare con 11 tifo, «So bc 
ne elio le socieià non saranno 
d accordo con me Sono toni che 

hanno (ondato questi club e li han­
no aiutali a nascere Cerio quando 
sono nan erano una sorta di dodi­
cesimo uomo in campo Con il tifo 
dagli spalti la squadra si sentiva se­
guila amala e giocava meglio Cer 
to non si poteva pensare che sa 
lebbero successi tatti gravi come 
questo anche se basterebbe pren 
dersi la briga di rileggersi Desmond 
Moms per capire che forse lo si po­
teva prevedere da anni che sareb­
be finita cosi Per me allora è me 
gljo finirla coir I club di tifosi E dilli 
ilio Impopolare ma meglio recl 
derc le radia­

li grande esperto di calcio delta 

dunque una ricetta amara Gllstu 
dio» del problema cercano anche 
In momenti come questo di ap 
profondtre le ragioni di una violen 
za senza perché, di novale posslbi 
li soluzioni Antonia Rovani so­
ciologo dell università di Modena 
il mondo degh ultra lo studia da 
diecianni anche «sul campo> «La 
situazione è motto cambiata Ali i 
nlzlo il fenomeno era più control­
labile e erano grandi gruppi die in 
qualche modo "gestivano le cur 
ve La violenza è una degenerazio­
ne avvenuta nel corso degli anni A 
quesio proposto voglio ricordare 
che non è la prima volta che sue 
cede un tatto come quello di do­
menica L Italia è il paese dopo 
I Inghilterra che ha il maggior nu 
mero di morti per violenza negli 
stadi Ormai sono già sette le per 
sone che hanno perso la vita in no­
me del tifo Ali origine della dege­
nerazione del Efo In violenza credo 
che ci sia anche 11 fatto elle per 
fronteggiare il fenomeno nel no 
atro paese si e scelta solo una sola 
strada quella della repressione 
Questo va anche bene perché al 
tnmenll oggi la situazione sarebbe 
ancora peggiore Ma quella solu 

zione non tiene conto del fatto che 
ormai le cuive sono diventate luo­
ghi assolutamente (non controllo 
Posti dove il Invilo dello scontro è 
molto alto Di ragazzi che vanno 
allo stadio col cotlello ce ne sono a 
centinaia e centinaia Altri portano 
droga sotto (orma di cocaina ed 
ecstasy molu portano in sé un i 
deologia de Ila violenza come valo­
re positivo che è dillicilmente con 
trastabile oggi Soluzioni1 Non ba 
stano quelle a breve Bisogna avere 
il coraggio di due che questi sono 
fenomeni che ormai appartengo 
no al mondo del calcio Quindi le 
socieià sportive devono farsi carico 
della necessità di un rapporto di 
verso con II tifo giovanile che è poi 
quello in cui si annida la violenza 
Ce infatti una grande massa di ti 
lo organizzalo che nulla ha a che 
lare con episodi come quelli di de 
nova Attenzione a questi fenome­
ni dunque Gli spalti sempre di 
più stanno diventando luogo pnvi-
leglalo di formazioni estremisti 
che 

Una dura colica alle dichiarazio­
ni di Matarrese e un plauso alla de­
cisione della sospensione delle 
partito decisa per domenica pros­

sima Maurizio Marinoni diretto­
re del Centro studi e ricerche sulla 
polizia tiene innanzitutto ad after 
mare questi due concetti Poi al 
franta da esperto il problema 
Che fare dunque' -Neil immediato 
attrezzare con un maggior numero 
di telecamere I esterno e l interno 
dello stadio. I teppisti che aggredi­
rono il vicequcstore a Brescia furo 
no individuati proprio grazie a un 
filmato E perché non pensare a 
medi/ detector agli Ingtessi' Un col 
tello non lo si indivìdua che cosi 
Per questo è necessario pensare a 
una maggiore responsabilizzano 
ne delle loclelà Loro d altra parte 
con queste tifoserie hanno un rap 
porlo privilegiato diretto Non 
escludo la possibilità di tare degli 
elenchi di quegli ultra che vanno 
ad acquistare i biglietti e che in 
quanto filosi organizzati usuimi 
scono di urto sconlo del 30 per 
cento Le stesse società potrebbero 
pensate a un organizzazione pro-
pna per assicurare I ordine pubbli 
co Una cosa sul genere del servi 
zio d ordine che ogni organizza 
zione garantisce per una ma nife 
stazione Le spese accessone per 
la sicurezza dunque dovrebbero 
essere tutte acareo delle società E 

poi mi sento di tare un appello alla 
scuola alla famiglia Un giovane 
non esce dalla propria abitazione 
con uncoltellopercaso Deve aver 
mostrato segni di difficoltà e di di 
isagio Chi gli vme accanto non può 
Ignorarli» 

In attesa delle soluzioni al mo­
mento tutte teoriche resta la sen 
sazione di -grande sconfinata in 
stezza- del pedagogista Aldo VI-
aalbarghl. «Non vi sono ricette per 
impedire queste esplosioni di vio­
lenza se non quelle antiche di 
sempre - famiglia scuola cultura 
-che hanno etlelti anche prodigio­
si ma assai lontani neltempo Gre 
do che il vero fenomeno di fondo 
sia la noia di tanta gioventù noia 
che trova un suo sbocco nella vio­
lenza Capisco lo scontro non rie­
sco a capire I uso del coltelli» 

L'OMarvartoiv 
Romano 
critico Martamso 
Chiede -interventi coraggiosi oltre 
che drastici» 1 «Osservatore Roma 
n o che len ha ricordato di aver già 
chiesto la sospensione del cam 
pionato e giudica positivamente la 
decisione di sospendere la partita 
Genoa-Milan -checche ne dica il 
presidente della Federazione* Ma 
(arrese CI vuole sostiene II gioma 
le una legge-per inaspnne control­
li e pene per i nolenti del calcio 
che impedisca ai teppisti di andare 
allo stadio" e <è bisogno della 
collaborazione della Federazione 
e delle società" 

MoM.T«ttamanzÌ 
«Vboro lo sport 
In modo oworso» 
Il segretario della Cai, mons. Dioni 
gi Tettamanzi ha deplorato le «in 
ciesciose violenze» avvenute nello 
stadio di Genova ed ha auspicato 
«he qualche provvedimento ven 
ga preso- Ma ha osservato per 
combattere la violenza è necessa 
no -sin cambio di mentalità» 

PotoNzIabnanto 
violento 
un tono del tifosi 
Un terzo dei giovani tifòsi è almeno 
allo stato potenziale violento Ad 
affermarlo è I istituto «iard> che ha 
diffuso alcuni dati già contenuti in 
una precedente Indagine (del 
1992) sulla condizione giovanile 
Lo«lard>sottolineache!l31 1 %di 
un campione di giovani intervistato 
dall istituto ha messo -tranquilla 
mente- in bilancio il •prendersi a 
botte con tifosi avversane 

DtVottoMRamoRal 
«QlNStooara 
notizia In dirotta» 
Per Paolo Francia direttore di Ra 
dioRai di giornalista, di Tutto li col 
oominvlQ per mimilo ha fatto be­
ne a dare m diretta la notizia det-
I uccisione del tifoso del Genoa-
La scelta di Emanuele Dotto radio-
cronista della trasmissione radtoto 
ruca sportiva Rai era stata al centro 
di ortiche alcune delle quali solle­
vate da alcuni giornalisti ospiti del 
Programma Rninvest «Italia 1 
Sport» 

Interrogazioni 
parlamontarl 
di Péso Re 
Interrogazioni parlamenlan sono 
state presentate da Pds e Rifonda 
zione comunista al Senato Carlo 
Rognoni della Querela, chiede 
che venga rivista la legislazione In 
materia di violenza negli stadi per 
•tenderla più efficace soprattutto 
sul terreno preventivo- Ersilia Sai 
vato di Re critica le dichiarazioni 
diMatanese -nessuna consapero-
lezza degli interessi che ruotano in 
tomo al calcio può giustificare la 
sottovalutazione e 1 ambigua presa 
di distanze riecheggiate nell affer-
mauone di Mataitese-

Poliziotto ferito 
a Broscia: «Subito 
Il docroto-Maronl» 
Giovanni Selmin il vicequestore di 
Brescia accoltellato prima della 
partita Brescia Roma da alcuni ul 
tra Ieri ha affermato che per argi 
ilare il fenomeno dela violenza ne­
gli stadi è necessan pnma di tutto 
approvare il «decreto-Maroni» 
Inoltre secondo Selmm ormai tor 
nato in servizio bisognerebbe far 
pagare alle società («p r̂ responsa 
bilizzarle») parte deus spese dei 
servizi di ordine pubblico E poi 
per distribuire meglio le forze di 
polizia e i carabimen Selmin sug 
gerisce di anticipare alcune parlile 
al sabato 

LaBarbour 
«Nossun gruppo 
con nostro nomo» 
La casa nW P Lavori In Corso» di 
stributnee esclusiva del marchio 
•Barbour» in Italia in riferimento a 
un presunto -011101» Barboni» di 
cui farebbe parte il giovane anestu-
to per 1 fatti di Genova ha diffuso 
un comunicato per precisare che 
«nessun gruppo con tale denomi­
nazione è mai stato t osiltuito dalla 
"Baibour né Barbour lumaidi 
stiibuito capi di abbaiamento al 
fine di rendere in qualclie modo 
identificabili le persone che lo m 
dnssano-
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Mostr* 
IIventennate 
di -Trewso Comics. 
Vent anni per il fumetto vent anni 
di tumetli di qualita vent anni di 
Treciso Comics La presusiosa ras-
wgna intemazionale del fumetto e 
delle comunteazloni visive orga 
mzzata dal Circolo Amici del Fu 
metto dt Silvano Mezzawlla festeg-
aid quest anno una data stonca e si 
svolgera nella citta venela dal 5 al 
f)marzo Sotto II Wolo di-Vlsioni" 
rtunlra qualtro moslre dl eslremo 
liiteresse dedicate a due tugantl del 
lumetio come Moebius e Magnus. 
dl! opera dl Franco Matucctito 
rnentre una quarta rassegna vedta 
alia Tibalia un gruppo di giovam 
auton (Giartdefll Toflolo Gher 
mandi Gabos SemeranQ Creanza 
e altn) che danno vita alia nuova 
Mi/ista Dinamae, il cui primo nume-
ro edilodallaGranata Press verrfl 
presentalo prapno a Treviso I fe-
stegglamenti avranno II loro elm 
nolle giomate del 10 11 e 12 mar 
zo quando verranno assegnati i 
tradlzionall premi «Signor Bona-
ventura» e si svolgera la consueta 
mostta mercato 

Anntvarsario 
Un anno senza 
ReKirby 
II6 febbrato di un anno la, a 77 an 
ni monva Jack Kirby 11 grande di-
wgiiutoreamencanoche assleme 
a Stan Lee ha creato popolan cha­
racter!, a fumetti come I Fantastic! 
Qualtro Thor Capilan America gli 
X Men Hulk e Stiver Surfer "The 
K)rig> come era soprannommato 
non ha date. sollanto Vila ad un In 
tera genealogla di supererol, ma 
lia sopratlutto dettato uno slile 
grafko tamo tmitato quanto mlmt-
Ubile Anatomie perletle dlnami 
smo delle lavole rottura degli spazi 
tradlzionall delta marietta sono sol 
tanto alcuni aspetrl della sua nvo-
hizlone graftca ma to stile di Kirby 
£ (alio anche-di quel suoi voUl dal 
I espfessione altomta e melodram 
mailed e di quelle campllure di re 
lint the un artisla come Uchten 
SILMI ha utlll22fllo per le sue opere 
pop Per ricordare H grande autore 
I) mensile Marvel Magazine (nfl. 
lobbralo Marvel Italia lire 6000) 

Iiubblica la prima parte dl una bel-
Issima sterna di Silver Surfer, che e 

anchc II pnmo •romanzo grafico» 
pubWIcato (era II1977) da un edj-
lore non dl fumetli come Simon S 
Sinister Sullo stesso numero an 
che un dossier dedicate a Jack Kir­
by con schede e testlmonianze. 

SuRfniMn 
Kat, supereroe 
del Medio Evo 
Elseworkk & una collana della Dc 
Comics che la were a personaggi 
come Batman e Superman awen 
lure In «altri mondi» al lunile del 
I assurdo con paradossi temporali 
llpk.1 della nanatlva lantasclentill 
ca E appena uscilo negll Usa Kal 
dl Dave Gibbons e Jose Luis Gar 
cla-Lopez (Dc Comics, $5.95) che 
cl fa vedete cosa sarebbe accaduto 
se Superman si fosse trovato ad 
agire net Medio Evo Awenimenti e 
llpologle sono sempre gli stessl 
dall arrivo del razzo lancialo dal 
pianela Krypton con a bordo II 
piccolo Kai al suo ntrovamento da 
parte del geniton adottM alia sco 
perta del supeqxrten Ma lam 
blentazione Icostumi |e armature 
e le spade ed un finale drammal! 
co con uno scontro morlale tra Kal 
e Luthor ne lanno una stona godi 
blllsslnia splendidamente dise-
gnalaecolorata eon uno stile che 
per certl aspetti si awicina alia 
grande scuola del tumetto hanro-
Belga 

talmdoM, 
Adaprllearriva 
•Cartoombna-

Un nuovo festival di Cinema di anl-
mazionc c gia una notizla unabel 
la mtizla dl perse visto II perenne 
ruoki dl ceneienlola destinato a 
qucitafonrtadicomunicazione di 
pspicssKineediarte Inpidquesio 
Lwtoombna, annunclalo per II2B 
2'> L 30 aprile prosslmi si pone in 
lontmutta temporaleed kteale con 
lu miiilifestazione UmbnaHimelloe 
si preinnuocia IKLO di pioposte 
(soprattutto dl scrie tv) stiettamen 
tc legate al mondo del iumetlo La 
lariitlorlsuca distintlva di Cartoom 
bfKi organteato dalla Regione 
i on la Fondazione Umbna Spetta 
tolo il Comunc e la Provincia dl 
I'eniaia e la cui rilrezione artlstica 
e nffidala a Luca Raftaelli sara la 
"Spitiacnlarila" Al Teatro del Pavo-
lit nolle tre giomate della rasse-
uiiii si MKcaderanno proiezloni 
ilihnilW conlercnze stampa in-
i until ton gli autori c performan 
LC vnne 

IL UBRO. La sorprendente attualita degli scritti del grande pensatore, appena ripubblicati 

• Ce n era prapno bisogno C e-
ra bisogno di una lenura di cose 
polinche derte cosl e cosl scntte 
Autore un politico non di profes-
sione ma di razza stonco delle 
idee specialisla delle istiruzioni 
interprele di una grande epoca ap 
pena trascorsa rhe produceva ai 
suoi tempi e secondo il suo pen 
sieto, ben medtocn esiti Leciona-
che del nostra tempo raccontano 
che la sera del successo di Martl-
nazzoli a Brescia in piazza qual 
cuno metK nelle sue mam questo 
libra E I onmpresente mezzo lele-
vistvo ci ha mosnato ll sindacoche 
abbracciava qualcun allio con \n-
slblle la copertma dl questo leslo. 
Sitrattadi/bojuettf/e-SCTWIJ notee 
thscom politic/ !S39 1852 BollaO 
Bonnghien a cuia di Umberto Col 
dagelll Una pnma citazione da 
quella che vieneconsiderata la sua 
lettera di addio alia politica atlrva 
1852 4-epocaatlualeetnsie ma 
non e oscura. mai e stato p«i tacile 
vedere lecause di un grande even 
to ilsuocarattereeimezzidausa 
re per produme uno contrario se 
CH) & possibtle cosa che testa un 
segteWdiDtO" 

Un clitiloo dw ptm/itn 
I classic! sono questo pensanoe 

senvono in un epoca maparfano 
delle epoche che sono passatee di 
quellechestannoperatrivare Par 
lano di not e per noi Tocqueville 
non era uomo di parnto ma da 
poKIco amava I idea dl partrtn 
Trail 1846e 111847 lavoraapoim 
le basi pragrammatlche di una 
nuova lormazione politica, lui an 
stocraticomoderato nell orlzzonte 
dl unajeiniegauche Perquesti mo-
llvi «E eWdente che nello stato di 
disorganizzazione e dl anarchia in 
cui si trovano tutu 1 vecchi paniti 
nello stato di discredlto In cui sono 
caduti i toro earn, di soHerenza 
morale In cui si trova il paese il di-
sgusto che esso prova pur lascian 
dosi condune dalla pure astuzia 
politica, Insomma in un tempo in 
cui vi sono pochssime cose nuove 
e grandi die si possano tentare ra 
gtonevolmente In pohuca m clil 
inoltte non vl sono per cosl due 
passloni potiUche che servano da 
legame ni divergenze d oplntoni 
od Interessi da coUlvare in seno al 
paese legale e evktente dko che 
la base ptO nuova old onoievole e 
tuRo sommalo piu utile che si pos-
sa trovare per la cieazione di un 
nuovo partilo £ un ncluamo ener 
glco e prallco alia moralita pollti 
ca» Equalche anno prima n e l * 
saxirs <fe reception allAcadtmie 
frantaise 1S42 avevadetto "Pres 
so i popoli libert si governa soltan 
to attrawrso i paniti o meglo il go-
vemo e un partite che ha il potete 
II govemo e dunque tanto piu per 
severante e prevldente quanto piu 
II popoto epsnme partiti compalti e 
pemtanenti- ParMi dl questo tipo 
si lormano quando tra gli mteressi 
del citladml ci sono dissonanze e 
opposizioni tali da schierare gli spi 
nil su opmioni contrane Pitt i citta 

La lezione di Tocquevifle 
e la crisi della politica 

dull sono simili tra loro piu e diffi­
cile uunime un pande numeto in 
unastessapolUica 

Lo splnto del tempo dopo Rivo-
luzione e Reslaurazione dalla mo-
naichia dl tuglio al febbiaio e giu 
gnodel 48 II benessere si era dii 
luso I palnmoni erano stall drvisi 
ma la preoccupazlone dt accie 
scerti e consolidarli richtedeva or 
nun il prlncipalee maggioic impe 
gno delle intelligenze Tuttl I citla 
dim awvano il guslo e flnanche il 
tempo di occuparsi del govemo 
ma nessuno poteva considerare il 
govemo come II proprio affare 
esclusno «C era da aspettarsi che 
alia httiga un potere untco, saggio. 
abilee forte avrebbe sedotlo la vo-
kmtJ dl una mohitudine tanto ine-
spertaedisattenta echelavrebbe 
distolta gradualmente dalle passio 
ni pubbllche per assorbirla nelle 
attraentl cure degli aftan pnvau> 
Dal 48 a Bonapane Ma dl chi di 
dove di quando stiamo parlando' 

Nelle cento pagine della sua am 
colata intraduzione La politica dt 
Tocqaeutlte Umberto Coldagellidi 
pana la matassa rcostruisce i col 
legamenti desenve il peicorso tra-

M M O T M t m 
va I probtetnl etemi che la stona 
della Francta di quel penodo n 
manda alia nostra stona La perso­
nal ita umana di Tocqueville I in 
trecclo comptesso dello stonco 
delteonco del politico vieneaco 
stitulre una chiave indispensabile 
per apnre gli scngni degli aicana A 
bertatis. Non quelli degli anam im­
perii che ormai sono quasi lutti 
svelali. C & una cntica liberate del 
la democrazia tutta da nscopnre 
e da aHiancare e da conttappone 
a una aitica democratica del libe 
ralismo Contra il luogo comune 
mtellettuale di una tradizione libe 
raldernociahc i falsa nei tesli co­
me la donazione di Costantino Ma 
d problema questo irto di dittcol 
tache I opera dt Tocqueville ci per 
mette solo di stioraie 

LaiwpmtaliMUaWn 
A partire dalla dlstinzione tra 

scienza della poliuca e arte del go 
vemo Coldagelli squadema il «so-
stanziale dualismo» in Tocqueville 
tra la democrazla e la liberta Con 

questa conseguenza immediata 
•la satvaguardia della liberta viene 
a dipendere esclusivamenle dalla 
capacita dell arte di govemo di op-
poisi alia spontanea prapensione 
dello 'Stato politico di appUttlrsi 
sullo 'Stato sociale E riporta una 
eloquente vanante della Democra-
zia in America del IS40- Lo Slalo 
sociale separa gli uomini blsogna 
c1* lo Stato politico li nawicini Lo 
Stato socialedi loro i) guslo del be­
nessere bisogna che lo Stato poli­
tico dia toro grandi idee e giandi 
emozioni" C£ ponemmo due 
nella modemita. come suo segno 
distintiro una-naturale>soggetuvi 
ta dell ague sociale e una «innalu 
ralei soggettlvilfl dell ague politico 
percul «sok) I ailone reciproca tra 
gli uomini nnnova i sentimenti e le 
idee allanja ilcuote esviluppa to 
spirito Ho mostrato come questa 
azione sia quasi inesistente nei 
paesi democralici Bisogna dun 
que introdurvela artificialmente-
Anche nei vecchio continente dal 
le viscere della sua stona Tocque­
ville vede emergere la iigura del 

I homo democtaticus frantumato 
in una plurallla dl soggetti soclali e 
tuttavia con I identita - senve Col 
dagelli - di -una specie umana del 
tutto nuo\a altaccata alia ptopne-
U e animata soltantodal guslo del­
le >|ouusances matenelles" procu 
rate dalle attivita lalvolta awenru 
rose del commercio e dell indu 
stria 

Lane politica dl Tocqueville si 
propone appunto la dtlflcilissima 
impress di leslituire agli indmdui il 
gusto concreto della responsabilila 
attlva e della paitecipazione al per 
seguimento del bene comune Es-
sa si erge insomma contra il Levia 
tano demociatco che, si badi be­
ne a differenza del suo anteceden-
te hobbesano non denva dalla n 
nuncia contratmale alia fenna 
uguaglianza onginana ma sorge 
dalla stessa affermazione conlut 
tuale dell uguaglianza attraveiso la 
storia» Grande problema nostra 
contempoianeo che rovinosa-
menieci<ranaaddosso Irtlsolto m 
un dekato passaggio non solo 
Hahano ma euiopeo e non solo 
piii oimai da Europa occidentale 

Dal viaggb amencano Tocque 

LRMtawMtlMIMMllIca 
din CotMurioiM Mwknra 

wile aveva tratlo la connnaone 
che nei Nuovo Mondo le islituzioni 
hbeie erano stale correttamente 
dedotte dai moeundei cotoni pun 
lam e che fosse invece adatto il 
procedimento contrano in Franc a 
e in Europa E questa * un «altra 
chiave di interpretazione che Col 
dagelli intelligentemente usa in 
quest ultenore passaggio della sua 
ormai confidemiate frequentazio-
ne con la personality dello stonco 
(rancese Moews - *un Intreccio di 
idee di croyanus, di mentalita dif 
fusei- - e d&motratie Espnl ae reli 
gum In contrasts con 1 esprit de A 
bene Unaltro grande tema Peichft 
la mataltia della democrazia da 
Tocqueville a oggi, e la <&mon)fiso-
aort politique anzi I alheJsme poll 
ttque Sapete peichS i costumi pn 
van si depravano? f peiche i costu 
mi pubblici si conompono t lo 
spinto pubblico a trovarsi in uno 
stato pericobso Diqui una collet 
tiva idegradazione progressiva e 
profonda «una sona di morale 
volgare e bassa> Questo diceva 
Toqueville alia vigilia del 4E que 
sto npetera alia vigilia del 18 bru-
maio di Napoleone il piccolo. E da 
anni andava profeUzzando m Pa^ 
lamento «Voi dite che le passiom 
potitthe stanno svanendo si ma 
dovete aggiungeie che si tratta di 
passion) pohtKhe di ogm specie 
Voi dite che si abbandonano le 
catlive idee politiche e » vi dico 
che si abbandonano alio stesso 
modo anche le buone Quello 
stesso bnguore che drvora un par-
tito non li dlvora turn nello stesso 
tempo7" Uno stesso male colpisce 
turn maSioranza e opposlzione 
•E sapete come si chiatna questo 
male' £ I indilferenza e il sonno 
Voi due che la nazione e tranquil 
la IO dico che dorme " La mala! 
td murtdli. dell individup souale 
democratico e |a spollhcizzazlone 
Era nelle onglni sla negli esilf? Pro­
blema aperlo Ma non si pud co 
me si fa oggi piangere la crisi 
qualcuno dice la tine delle demo-
crazie e nello stesso tempo canlare 
la ensi qualcuno dice la fine delle 
ideology cioe delle credenze 
cioe della mentalita pubblica. 

UnpomeodhMM 
Un politico diverso dice Cotda-

gem di Tocqueville Se diverso 
quindl anche sconTitto E la ragio-
ne dello scaceo sta qui che in poll 
tiea non si d i passaggio dlretto dal 
la scienza all arte semmai qual 
che TOlta, raramente il contrario 
•La stagnme mihtante di Tocquevil­
le coincide con il pieno awio di 
una lase stonca in cui si icalizza la 
subaltemita della politica alleco-
nomia» II suo tentativo di nanima 
re di «n moralizzare» la v»a polfti 
ca e tutto In conUotendenza. II pn 
mato della politica tomera poi con 
la formazione dei grandi paitrti di 
massa, schierati pro o contro la n 
voluzione sociale Ma le sue amaie 
premontzioni circa il futuro antipo-
litico delle democrazie appaiono 
proieltate quasi tutte veiso di noi 

La galleria fiorentina espone le opere donate dagli artisti dopo il tragico attentato del 1993 

L'arte contemporanea «risarcisce» gli Uffizi 
m FIRENZE Rltradolore dalle car 
te che si wdranno nella Sala delle 
reali poste degli Uffizi a partire 
dall 11 febbrato fino al 30 apnle Si 
legge dolore nei grumo a carbonci 
no della polacca Magdalena Aba 
kanovicz nei profill sofferti dl Mim 
mo Paladino nei cartone tra sacro 
e inferno su gomma nera dl Enzo 
Cucchi Perfino I disegni che rac 
chiudono Ideali tuttt mentali e ra 
zionali stile un Dam Karavan lieve 
come non mai conlortano poco 
perche quelle opere sono a parzia 
le risarclmento dl una stiage Nella 
nolle del 27 magglo ^3 I altentato 
di via del Georgofill uccise cinque 
persone Incluse una neonata e 
und bsmbtna distrusse lAccade-
mia del Geoigolili nella Torre del 
Pulci (napnrd ad agosto) e deva 
SIA parte degli Uffizi 

La via delta ricMnizlm 
Da quel giomi di sgomento e di 

furore dl fronte a un ennesimo lut 
to della Repubbllca Itallana il mu 

seo ha ncevulo in dono da 59 arti­
sti contemporanei opere che an 
dranno a compone la rnostra dal 
tilolo emblematico Rtsatrinienlo 
curala dalla direttnee Anna Maria 
Fetnoll Tolani e da Giovanni Ago 
su Dopo di cto i disegni o i dipmti 
eseguiti con le tecniche pid vane 
lalvolta in anni passati lalallra ap 
positamente per g|l Uffizi icsteran 
no per amcchire la vaslissima col 
leziohe del Oabinetto disegni e 
stampe del museo gia toite di oltrc 
150 mila pezzi "Sono un parziale e 
Ideate nsarcimento del danni suhiti 
- afferma la direttnee daccl* quel 
morll non potrani>o tomare - di 
cui slamo *ssolutamente ncono-
scentlii 

Nei mest del dopo-bomba e ac 
cadulo In efletti qualcosa di sor 
prendente Giuliano Gori indu 
striate pratesc collezioiiisla lindu 
striate pratesc che ha creato il par 
LO d arte contemporanea nella sua 
villa a Celle prcsso Pistoia azzar 
do un Idea chiedeie a una consl 

Una sessantina di artisti contemporanei ha donato, su 
nchiesta un'opera agli Uffizi a ideaJe nsarcimento del-
I altentato del 1993 Sono lavori spesso di ampio for 
mato che verranno espostt dall 11 febbraio poi an-
dranno ad amcxhire la collezione graftca del museo 
Tra gli auton figurano Rauschenbetg Cucchi Zono 
Nunzio, Sol LewiK £ una donazione importante ma 
non pud placare il dolore per i mom di quella notte 

OALUNOETR* B6DAZIOK£ 

mnMOMMJAM 
stente ma selezionala schiera di ar 
listi contemporanei unopera da 
regalare agli Uffizi Nacque un co-
mitato promotore cui davano vo­
ce tra gli altn Germano Celant Ida 
Oannelh dil rnuseo di Rlvoli it 
compositow Luciano Beno la 
combaltiva Mana Corral da Ma 
dnd e turano interpellate circa 80-
90 artisti Una sessanlina ha pro-
nunciato il iatidico si t passato 
dalla parola ai latti e quakuno ha 
pert mo spedito 11 lavoro a sue spe-
se Cosicrhf la Galleria dove sono 

di casa ftottcelk e Leonardo olte 
nuio il beneplacito del minislero 
per i bem cultural) si e vcJa recapi 
tare fior di lavon spendertdo una 
bazzctola Eppure numerose carte 
rwnno dimensioni r^uaidevoli e 
porlano firrne eccellenti e certo gift 
affennale un fotomontaggio con 
astronaiila flutiuante nello spazio e 
nangrone di Robert Rauschen 
berg, il ftecoh mormmeiito all mfo-
mja del napolelano Vettoi Pisdni 
un cubo dl legnelti in prospettiva 
otel francese Cesar iblu rossi gialli 

e nen seipeggianti di un Sol Levitt 
lirn.0 «lo sono uno specchkn im 
presso coo caratten bianco-ghiac 
ciosubiancodaPisloletto il segno 
libera nelle Tre manosR Odella 
spagnola Susana Solano per non 
dire di Errttlto Vedova Ct/berto Zo 
no dtStaccioliodiPaolmi 

II paesaggKi elttloe popolato do 
cotKettuali 'povensti- neoespres-
iionnli tedeithi e ila alln apparle-
wnli alle categoric della cntica d ar 
te -Non votevaino pnmlegiare una 
lendenza n£ polevtimo scegliere noi 
kopere-racconlaGone conilsuo 
tonodiuoceabituale sen&ienfatiz 
zare prosajUe- 'Abbiaino volulo 
tin panorama mlemazionale di 
qualila genqratkameiile txcJo do-
vendo sob escludere artisti delta 
aula- coitfesso e Itisaa intenaere 
the altrimenli sarebbero insorle dt 
itussioni die akum art\sli local! 
aaieneranno comunque magni a 
niezia boaa 

Ma accanta a\ vioenti tre arlistt 
\ per I esalteizti qualtro ma uno i 
nn cam a sd) enftuno postunu ogfi 

tMzi e srazie a ire colleiionisti so 
no Joseph Beuys con Pamtaro Dus 
seldorf sctuzzo a matita con ap-
punti regalato da Lucreeia De Do-
mtzioDufni il mmimalista Donald 
Judd con un progetto per paralle-
lepipedo da parte dt Giuseppe 
Paraa di Biumo mflne una figure 
recknanle dell 82 di Henry Moore e 
consegnata agli Ulflzi da Gori stes-

IragaNtrautort 
II quarto artista che non porra fe-

licitarsi per 1 ingresso nei museo 
horenlmo e Sam Francis donatore 
di un acnlico del G4 dai blu che 
schizzano gioiosi e ambigui sulla 
carta ma lui e morto sul finire del 
&4 

La rnostra Risaiaimnto sara a 
entrara libera e accompagnata da 
catalogo Olschkl i cui pioventi an 
dranno all associazlone Amlci de­
gli Uffizi La Sala delle Reali poste 
danneggiata senamenle dalla 
bomba, e stala restaurata con i 
londi raccolu da ReputX/lica 



Scienze&Ambiente 
'FIGLI NE TEMPO, USALUTE Dalla par te dei bambini 

A M I Pediatra 

Ungi***» I M M «cuoia pai 
atto W * a stata un piccolo 

MgulMl*lHlDnt*ICONipni 
a poi noi » dtwatato dtflk»* 
down in MINIMO t n 
COmpiMMlOM O MVMfU. 

N ON SOLO I inizio della scuola ma an­
che le variazioni di scuola costituisco­
no rispetto al penodo precedente, un 

mutamento radicale nella vita Per cui a) non 
«ano subentra [orario al movimento libero 
subentra I immobilità obbligatoria al fare quel­
lo che gli piace subentra il lare quello che non 
gli piace allatto, ma chedeve fare cioè al piace­
re subentra il lavoro Eperdipiùiconlatti socia 
il sono obbligatori fissi per tutto I anno, anzi 
per più anni Si tratta quindi di un complesso di 

circostanze non molto facilmente digeribili per 
un essere umano di qualsia» età llproblemaci 
sarebbe anche se capitasse ad uno di noi gran 
di. vecchi, di venire trasportato dal suo mondo 
con delermuiate abitudini ad un altro dove le 
abitudini sono totalmente diverse Pei i bambi 
ni per fortuna o disgrazia il centro de! proble­
ma è di natura affettiva Chiesto significa che le 
abitudini si possono cambiare, te cose da fare 
possono essere diverse gli obblighi possono ar­
rivare magari inaspettati, magan ingrati ma 

possono comunque essere digeriti 
Quello che coma per il bambino e il legame 

affettivo con i genitori Quindi se i genitori inve­
ce che stare dalla parte del tiglio di cercare di 
aiutarlo di capirlo di sorreggerlo stanno dalla 
pane della scuola in virtù di quel mito chiama­
to successo faranno un veni guaio Perche il 
bambino trova che i geniton che erano i suoi al-
leatl che erano le persone amate passano al 
campo avverso passano dati altra parte, passa­
no nel mondo sconosciuto diventano alleati di 
quelmondocontrodilui Questoèilvero reale 
problema La consistenza di questo problema 
non I ho inventata lo, I ha inventata un vecchio 
pediatra, il nuo maestro il professor Bruse che 

diceva «Quando un bambino va a scuola i geni­
tori devono ricordarsi che il loro posto è dalla 
parte del bambino e noti dalla parte della scuo­
ta! Certo 1 problemi esistono, ma i problemi più 
Importanti si possono risolvere solo cosi non 
rimproverando il bambino se prende la nota a 
scuola perché non sta fermo dato che per lui è 
impossibile star termo o perché chiacchiera 
con il compagno perche hn non può non chiac 
chierare o perché ha copialo il compito o lo fa 
copiare agli alto èunattodi generosità 

E non date troppo retta al successo scolasti­
co che non è 11 successo nella vita Einstein fu 
bocciato in matematica D'Annunzio che era 
un poeta, in italiano La vitaèun altra cosa 

AMBIENTE. II più popolato paese del mondo minacciato dalla penuria d'acqua 

Incubo inquinamento 
nelle risaie cinesi 
Scopperanno per l'acqua i prossimi conflitti interregio­
nali e interetnici O per i cereali, 0 per la libertà di fuggi­
re dalle campagne per cercar&qualche dollaro nei ter­
rìbili agglomerati urbani dqb Terzo Mondo Lester 
Brown, presidente del «World fflatch Instilute» presenta 
a Davos il rapporto sullo stato aeimondo 1995. Allarme 
alimentare per sei paesi- Cina, Iran, Egitto, Etiopia, Ni­
geria e Messico. L'incubo del governo di Pechino 

PAI N03THQ INVIATO 

• DAVOS. Tornare alle basi mate­
riali della vita per spiegare come va 
il mondo. Spiegare le manovre po­
litiche dei «leadet» politici da 
Clinton al morente Deng Xiaoprog, 
le guerre Prendiamo la devastala 
Africa con il micidiale scontro tra 
TutsleHutu È quasi passato in se­
condo plano II fatto che l'ambiente 
naturale, il teatro del conflitto, dal 
quale entrambi i gruppi dipendo­
no negli ultimi anni si e sempre più 
deteriorato In meno di mezzo se­
colo la popolazione è passata da 
2,5 milioni a 8,8, la media di figli 
PS(.Aìffllaè d iSJn fSf jHW k ptft, 
a t O f i S mondo. Dar ifflf., la prò-, 

mtnuita della meta, gli specialisti i n 
idrologia hanno ufficialmente clas­
sificato Il Rwanda tra 127 paesi con 
risorse d'acqua •scarse' 

Prendiamo un esempio radical­
mente diverso, la Cina Paese moz-
nf la lo per le statistiche, che ha 
battuto nel giro di pochi anni l'In­
dia per proHuttrvtta agricola, mor­
talità Infantile (27 morti ogni mille 
nati In Cina contro 39 in India}] 
aspettative di vita (71 anni contro 
60), educazione ( i t a degli adul­
ti è In grado di leggere e scrivere 
contro il E0%), calorie per persona 
(2 640 conno 2.230) Secondo I? 
Banca Mondiale, la Cina tra sei an­
ni diventerà la più grande econo­
mia del mondo surclassando gli 
Stali Uniti Bene, la Cina rischia an­
che di dover fronteggiare un peno­
do di scarsità alimentare se conti­
nuerà a ridurre le aree coltivai* per 
far posto alle Industrie e alle città, 
dirottare le acque dagli usi civili al­
l'uso industriate per mantenere il 
ritmo di crescita forzala Secondoil 
professor Ztiou Glangzao. n u m e * 
1 dell'Accademia delle Scienza - | ! 
Cina dovrà importare 400 mUfctfl 
d i tonnellate d i grano dal mercato 
mondiale non Desterebbe a sfa­
marla neppure la produzione an­
nuale degli Stati Uniti» Di solito si 
spiega la politica estera a pendolo 
e aggressiva della Cina soltanto 

sulla base degli Interessi geopoliti-
ci l'equilibrio di potenza nelconsi-
gllo di sicurezza dell Onu la com­
petizione con il Giappone nelle i l ­
lazioni interaslaticite (specie nei 
confronti del vicino sud-est) la 
competizione con la Russia di Eli­
sir! nelle relazioni con gli Stati Uniti 
e 11 gruppo dei 7 paesi più indu­
strializzati del mondo A queste 
spiegazioni manca quella più «na 
turate» la necessità per la Cina di 
assicurarsi oggi spazi politici che le 
garantiscano In futuro la sicurezza 
del canali di importazione e di 

sollàWla 
capitai] disponibili per 

Ititi a nireaio-lungo termi­
ne e non solo per gli alfan «aldi» a 
Wall Street, Londra e Kongkong, 
conosce anche una cosa scompar­
sa dal vocabolario occidentale la 
penuria, Penuria di cibo cereali 
per esaltezza Poi di pesce Poi di 
acqua pulita e Iresca II dramma 
del riso é già scoppiato Contrarla-
mente a quanto succede per il 
granturco e il frumento è il oso a 
subire I maggiort danni per l'esau 
nmento delle falde acquifere e I in 
qlunamento (I cereali sono nulnti 
pili che altro dalla pioggia) Nel 
1993 la bilancia tra consumo e 
produzione è diventata secondo 
gli espeni «precaria». gli •stocks- so­
no caduti al più basso livello degli 
ultimi ventanni Nel 1992 te gelate 
giapponesi e un estate paiticolar 
mente umida ridusse di un quarto 
la produzione nazionale I prezzi 
raddoppiarono Ci vollero due an 
nlìper farli tornare al vecchio equi 
libito II problema è che in Asia. 
dove si coltiva il 90% del riso pro­
dotto nel mondo la crescita delle 
aree Irrigate in modo efficiente è 
ormai ridotta al lumicino E i (erti 
lizzami non aumentano più di tan­
to la produttività superato un certo 
lirello di utilizzo L'Istituto di ncei 
ca sul riso delle Filippine promette 
che con una nuova varietà appena 

; f4«teco«alf l t«nMMMnmMNa>«MÌ&i h 

lw<M>flB»«conMMatl«dl«(twtè alati «iato Mi 
rapporto dal qy^ i tu l t t c lM ic in to tWt t varia H«rM 
d>l»t|**tamaifoafliU*rta*,d*litl1MtaMtal 
MaritMI iwl «imi Ul'atbaWniMfodM* tortala 
hrMMtM, pa» andar* da l l i *>U%tM prodotto 
«toiOMtol^ai*MMtedtW«irWMdanno*tfHl 
tempo nocMurio por porri muto. Smotta bratto 
un moosanUmo ritto» dio Inda uri campo morti a 
MfcS*la«*Melt**>ta|mas>JoM*c*«Mloi*MO 
Mlt«Min*odt1lai>oittra*onttoaridMtbHa 
dMwiH^llit«i«atolnirri«latoilaeMacH>*l 
protri eho<wo«teoconointolM»ro.tootoioo Fona» 
MoootaMMomailonaJohapreaotaMaoldttaztone 
una pmirion* Raota (ottonala atrio dato Maoduioal 
non •ovamatlve ori aeotogbtat la CMOdto economica 
dot pfooriml —ni può «con mona In dheinatono «al 
pratoztonMmo «onmaralalo allo sto*» modo ca* 

del degrado 
. t^ioa>tltodldbo.Sonol(wldHiiMpnHfuttort(lN 
^ P i l o t o o^UiaiaMlEtad«MewWgh<rie<M 
cotmllwrtori ari «oaanfafcMaH M'aitatala dal 
prosi o dalla •aaMKa/apreco * risone. Secondo glt 
•tool «al PM adatta Banca HonUalo. na** ami ••», 
anni ds»o*ortbanMlmainla^o«»lto»oppto dalla 
grand* c<WMdoUto«atoro,lHMtl calarono 
*Mtka»wtolnMBaoalBonimpopataiton««IBOO 
mafertilpHMM.tainaffkr patto» «rie*. 
C i n t o t i I* «Mita datamttlcaCosta d'Avorio 
con*M*r*toMg*aM«-60*'TOimiMaeMooì 
aipanalsa* aconomlea oootonsta «allo «ftsttamonto 
d*»rte«r*Man*plaiitat10(»rni*ic*Hdi*fr*ttanao 
300rna«nl*doaMI-aniaaiaaportazlonl.Dall'IMilo 
•agi arai % te a s p o r t a i tono cnHatt a 30 
•Morti <M dottar! «tal dono masi. Troppa matOasth* 
al lavora, hi mona »n*ratìon* H raduto prooaaltsi 
«n*nN»<l m*ta.<A.P.S.) 

scoperta il rendimento potrà au­
mentare del 20-25* nel 2000 ma 
sta di fatto che I Incubo ha preso 
forma oggi e oggi deve essere tro­
vala una nsposta 

Lester R. Brown veterano dello 
sviluppo sostenibile presidente del 
World Watch Institute I istituzione 
intemazionale che studia da anni 
le relazioni tra ambiente econo-
mieesocietà Ita stilalo nelt ultimo 
rapporto sullo -Stato del mondo 
1995. la graduatoria dei paesi che 

vanno incontro a deficit di produ 
zionedicibo al pruno posto e È la 
Cina che sottolineano gli studiosi 
Megan Ryan e Christopher Flavio 
vive più acutamente il dilemma 
moderno della penuria essendo il 
paese con la maggiore popolazio­
ne con una quota irrisoria delie ri­
sorse mondiali Tanto per dare 
un idea la Cina controlla solo il 7S> 
delle acque fresche e delle terre 
coltivale il 3% delle foreste il Ti 
del petrolio Più o meno si estende 

in una superficie uguale a quella 
degli Stati Uniti, ma con una popo­
lazione maggiore di 4-4,5 volte 
Dove troverà la valuta per pagare le 
importazioni' Attualmente la Cina 
registra un surplus commerciale 
con gli Stati Uniti di 23 miliardi di 
dollan (nel 1993) se le esporta 
ziom seguiranno la dinamica 
odierna, Pethino potrà finanziarle 
fino a 300 milioni di tonnellate ai 
prezzi di oggi 11 problema è che da 
una quindicina d anni it totale det­

te esportazioni di cereali non ha 
mai superalo i 200 milioni di ton­
nellate meta delle quali fomite da­
gli Stati Uniti Ecco la conclusione 
ìli Lester Brown "Siccome nei 
prossimi 40 anni la popolazione 
americana aumenterà di 95 milio­
ni e si accumuleranno perdite di 
terre arabili aumenterà l'uso delle 
acque per usi non agricoli le 
esportazioni americane non potra-
no aumentare Risultato' Nessuno 
potrà allineare I offerta alla do­
manda prevBta» 

Dopo laQna vengono Iran Egit­
to Etiopia, Nigeria e Messico 
Complessivamente I Africa do­
vrebbe aver bisogno entro il 2 030 
di 250 milioni di tonnellate dieci 
volte le attuali importazioni Lo 
scenarlo proposto da Brown e piut­
tosto nero Le statistiche non ten­
gono conto dei fatto che la mag­
gior parte delle granaglie viene uti­
lizzato per gli animali e quindi una 
parte del eie lo alimentare viene ga­
rantito Ma appunto, solo una par­
te E in Africa come in Asia non è la 
carne I alimento base bensì i ce­
reali e il nso D altra parte, ricorda 
sempre Brown e la tecnica di pro­
duzione a urtare contro le necessi­
ta alimentari In crescita -Per circa 
quattro decenni, t utilizzo costante 
e crescente del fertilizzanti fu il mo­
tore della crescita record mondiale 
di cibo Si raggiungevano pnmatt 
eccezionali fino al 4036 di aumen­
to procapite di produzione Dagli 
anni 80. l'uso dei fertilizzanti ha 
cominciato a calare e la produzio­
ne si è allineata al nuovo ritmo» 
Sono ire i limiti «naturali» delle ri­
sorse che stanno nducendo la cre­
scita della produzione di cibo II 
rendimento della pescai la dispo­
nibilità di acque fresche e pulite la 
quantità di fertilizzanti che le terre 
coltivate possono sopportare Per 
la pesca ciò che denunciava ven 
l anni fa l'Onu si è puntualmente 
verificato: dal I989al 1993 la race-
colta dipesce procapite e diminui­
ta dell'8% La combinazione male­
fica di inquinamento e pesca indi­
scriminata ha prodotto ven e pro-
pn disastri cologrci che si chiama­
no Lago Arai, ormai ridotto ad una 
immensa salina Mar Caspio. Mar 
Nero Chesapeake Bay (nella co­
sta atlantica degli Stati Orati) Per 
le acque, gli sforzi per rendere effi­
caci 1 sistemi di imgazione sono 
stati enormi da quelli in cantiere in 
Cina per portare l'acqua dallo 
Yanstze 1200 chilometri più lonta­
no dal bacino con un costo supe-
nore a 5 miliardi di dollan a quelli 
annerii dei contadini pakistani che 
hanno disegnato le loro aspre 
montagne con gli astratti ghirigori 
dei canaletti di scolo a cinquemila 
metri L'India deve allecapacitàin-
gegnensuche la sua mirabile rivo­
luzione verde Recentemente pe­
rò, uno studio ha rivelalo che le fal­
de acquifere di aree importanti si 
stanno abbassando al ntmo di al­
meno un metto ali anno Lezone a 
rischio sono Puniab, Uttar Pradesh 
Cuiural Tamil Nadu Totale abi­
tanti 250 milioni 

AlMMndroMafno: 
In EgKIo Mziano 
gH «cavia Slwa 

Il Consiglio superiore delle antichi­
tà egiziane ha dato disposizioni -
ha riento la stampa egiziana per 
che vengano avviati scavi alla ricer­
ca della tomba di Alessandro Ma 
gno, iteli oasi di Stwa (circa 750 
km a ovest del Cairo nel deserto 
occidentale egiziano) dopo la 
scoperta di tre stele in calcare che 
confermano tale ipotesi II segreta­
rio generale del Consiglio Abdel 
Halrm Nureddln che si è recato a 
Srwa sabato scorso - ha affermalo 
che >le stele ritrovate in un sito fu­
nerario da un aicheologa greca 
confermano che esso nguaida 
Alessandro Magno» Nel sito è stata 
riscontrata - ha aggiunto Nureddln 
- la presenza di tre camere funera­
rie. risalenti all'epoca macedone e 
la cui struttura corrisponde a quel­
la delle tombe reali greche La 
tomba preceduta da un portale e 
da un passaggio lungo 37 metti e 
targo sette, appare gigantesca ed è 
protonda5l metn II testo della pri­
ma stele in greco afferma seccai 
do Nureddln che «Alessandro Ma 
gno aveva chiesto al suo coman­
dante Tolomeo d i trasferire il suo 
corpo da Babilonia dove era mor­
to a Swa, per seppelhrvek> Se­
condo una versione del testo forra 
la dai giornali egiziani, lo stesso 
Tolomeo vi afferma «Per Alessan­
dro ti Grande presento queste of­
ferte secondo gli ordini del dio che 
ha portato il corpo qui lo ero il 
suo confidente e ho eseguito il suo 
testamento» La seconda stele indi 
citerebbe che il sovrano si è suici­
dato affermando "questo catafal­
co è consacralo a colui clic ria 
bevuto il veleno» mentre la terza 
affermeiebbe che gli abitanti del 
loasi erano 400/mila, fra cui 
110/mila soldati, del quali trenta 
mila costituivano la guardia della 
tomba del sovrano Alessandro 
Magno mori a soli 33 anni nel 323 
a C 

Nnovo, dtscvMO taat 
parHtmnora 
al Mao 
Un nuovo metodo per diagnostica­
re i tumori al seno $ stato brevetta­
to la scorsa settimana dal team di 
farmacologia del professor Mi­
chael De Gregono dell ' Università 
di Yale II nuovo brevetto permette 
di diagnosticare il cancro al seno 
che reagisce al Tamoxiten un far­
maco ritenuto molto efficace per la 
cura e la prevenzione della forma­
zione di nuovi tumori in pazienti in 
remissione La diagnosi comporta 
la rimozione di tessuti tumorali dai 
pazienti e un analisi di quei tessuti 
per accertare la presenza del Ta-
moxifen o dei melaboliti che il far­
maco genera 

J t ì É > * . \ \ ' CHETEMPOFA 

ras Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sulle estreme regioni me­
ridionali e su quelle centrali adriatiche 
nuvolosità irregolare a tratti intensa, 
con possibilità di precipitazioni, nevose 
sui rilievi oltre 11200 metri dal pomerig­
gio tendenza a graduale miglioramento 
Su lutte le altre zone condizioni di varia­
bilità con temporanei addensamenti che 
potranno dar luogo a locali precipitazio­
ni 

TEMPERATURA: in diminuzione, più 
sensibile sulle regioni adriatiche 

VENTI ovunque moderati dai quadranti 
settentrionali con locali rinforzi sulle due 
Isole maggiori e sulle Venezie 

MARI- mossi o molto mossi 
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TV DA SALVARE? Parla Paolo Beldì, regista del programma domenicale di Fabio Fazio 
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A tocco fautore 
di un «piedofilo» 
del piccolo scheirmo 
• MILANO Se ancora c'è qualco­
sa da salvare nella tv, il mento non 
* solo del dMo degli aulofi più In-
tcllteentl E anche dei registi che. 
nelTimperversaie detta marmellata 
commerciale da un lato e della 
neoWzzazlone di destra, dall'al­
tro, tengono alta la bandiera del lo­
ro mestiere E, parlando di registi 
televisivi, viene subito spontaneo 
parlare di Paolo Beldì, uno dei più 
nconosciblli e coerenti La sua 
scheda professionale dimostra 
che, anche nelle acque fangose 
dell'etere, si può affermale la lim­
pidezza di uno stile Lo stesso stfle 
che domenica, neHo studio di 
Qnetli dte il cotao ha dato prova di 
essere anche un'elica del mezzo 
televisivo, quando Fazio, Baitoieto 
e gli altri 'hanno Interrotto la tra­
smissione per lutto 

a**, MMM • FU* • M » 
wtì, « MI «**» «moto #•»• 
«orto por bracai |p HMb-

II nostro viaggio nella «tv da salvare» passa necessaria­
mente attraverso il lavoro di Paolo Beldì, regista di Quelli 
che il calao Nel suo passato professionale troviamo molte 
delle cose migliori che Fintnvest e Rai hanno prodotto ne­
gli ultimi 15 anni. Da Lupo solitario a Matrioska, da Svalu­
tatoli a Su la testa «In tv mi piace quello che è autentico o 
che serve a smascherare la falsità per questo non poteva­
mo continuare ad andare in onda domenica» 

U M I I M n i U O P M 

Marino e Fabio si sono letti nel 
pensiero e subito ci slamo capili 
tulli al voto È siala una scelta mia 
quella di inquadrare le sedie vuo­
le In quel momento qualsiasi iac-
eia, qualsiasi espansione sarebbe 
stala assurda e stonata. 

C M A M i t i voto p a n a fctor* 
VOfflPMO H I M M OT.POH*-
CO» 

Ma, guarda, una cosa che mi ha 
veramente commosso e scoprire 
che i l pubblico e stato quello delle 
altre domeniche Vuol dire die la 
gente ha capito, che è rimasta con 
noi, anche se abbiamo scelto di 
non lare lo scoop del giornalista 
col telefonino, come avremmo 
punito tare 

Ma. pMHPJùv a tv in SOMMO» 
nat i noftMao dofM pfofpojo* 
lUMMrPiU^ra QfjPPP *̂̂ tpVSonrfp W W ^^BWai 

•annot i a qMfecM) vati «t-

L'autenticità lo cerco sempre 
questo in video Tutto per me è 
nato con lupo sotoano, il pro­
gramma di foce i che ha anticipato 
ila II varietà the l'attualità Mi pia-

cera e mi piace quel bellissimo 
misto di cose vere e cose finte un 
discorso che Ricci continua anco­
ra adesso1 Anch'io ho la mìa carti­
na di tornasole e vado a coatta di 
dettagli che documentano, che 
costituiscono quasi una radiogra 
Ila delle persone Detesto i perso­
naggi tinti, quelli che arrivano per 
recitare una parte Prendi per 
esempio a Quelli die iJcofao Idnz 
e Buscenu sono proprio cosi co­
me sembrano, sono veri 

IcMllptaM»n4tNa«MtÉMW 
tv ftnttkrtMrtiT 

Costanzo, perche è uno specchio 
della realtà Ricci, quando non 
guarda in faccia nessuno e denun­
cia le finzioni della tv Poi Chiam-
bretti, naturalmente e i miei amici 
della Gtalappa's Band Ma devo 
dite che mi divene anche la Car 
lucci che cammina sui carboni ar­
denti lo conosco i trucchi ma 
non posso rivelarli per deontolo­
gia professionale Benché sia giu­
sto credere a Babbo Natale, ma 
nondopoiUanni 

CtMOWipMtataWtaeMMnT 
E il prolungamento dell'occhio 
Sfido chiunque a vedere Serena 
Grandi e non provaie nessuna 
emozione 

Taf iMMtrOf ari fMtOiè stato 
qml tappi Racchte, fornooo por 
•vara hmntato I* n ( a z » •••-
(orott a •Mao k» • a 4M-
ooMnott». 

Beppe è famoso per il modo di in­
quadrare le tette, io per i piedi In­

tatti il mio amico Gambarotta mi 
chiama «pledotito» 

Detto eoi) timbra QOOICOOO a 
brutto. .1"»r.-.iwi,-««\ ,< 

Ma no, è che mi interessano tulli'! 
detw^L-Nonsoioi pedi, anche le 
orecchie In genere mi dtconoche 
faccio Inquadrature cinematogra­
fiche e questo mi esalta perché 
amo il cinema 

Mhm antho IH M tM Mai M i 
CMOMOT 

No Magari tra qualche anno, 
quando avrò qualcosa da dire La 
tv e uno stadio pia artigianale, ma 
anche cosi, quando redo le tra­
smissioni protettale su grande 
schermo, mi fa un effetto incredi­
bile 

•ftfCiMi ItMvMtt Mi tMIWV • I r 
ptAft QMrtMrtOfVMCO tt • M i 
ai ih» Mia «ho «mw H a * 
• rogMa tataWroquol aon 

fferché non ci sono più i bravi regi­
sti di una volta. E dico Antonello 
Falqui, Emo Trapani, Giancarlo 
Nicotra E naturalmente Beppe 
Recchia, che per fortuna ancora 
c'è Adesso II regista viene inteso 
come •stacchtsta- invece secon­
do me deve essere l'autore delta 
trasmissione 

Tv» por ooompiOi onoonofi oa-
cMoncOf o conto IOOOHOJO, In 

Si ma lo la anche Guardi e per 
questo cerco di tenermi a freno A 
voce intetvengo solo se serve. 
mentre con le musiche sono più 

FoMo'aiooawaiiPainiwiw, 41Wl̂ iipfko^o»o WitnjO*>-|ri-aHtti daPaataim s. DiBMilknu 

presente Ma bisogna sapere che 
lo vengo dalla musica, dal rock, 
Suonavo e cantavo e la musica la 
uso come un latto tecnico, una 
sottolineatura di quello che succe­
de Cosi, da due o tre mie perver­
sioni, ho realizzalo det sogni Ce-
lentano, la Fiorentina, il rock sono 
alcuni dei vizi che ho coltivato 

Uno eano *» obi 4mM> « * • • 
IPIPW 'Wj WvfV^rai vl^PV | ipl^PiHa^PW^^V 

k> che sono ngtio di un pubbhcita-
no. purtroppo non sopporto pro­
prio la pubblK ile Come spettato­
re cambio canale e anche come 
regista laccio fatica Credo che la 
pubblicità non sia quasi mai origi­
nale, è sempie ispirata ad altro 

Per fortuna noi a Quefli che abbia­
mo trovato sponsor fntelhgenti 
che si sono adeguati al linguaggio 
della trasmissione E comunque 
mienompumo anche la pubblici­
tà, quando a sono igol 1 gol sono 
la nostra messa cantata 

Poto non ptMovoMn* 
Certo, perché è morto eccitante 
aspettare quark) che non si può 
vedere lo guarda, saio megalo­
mane. ma mi sembra quasi di fare 
un-Blob-in diretta 

hi aaiW cooAi oontlMMMOli 
poto a vM*, oaot» o fon! kt 

SOMMO ette to atMi 

Ne ho 7 in studio, dicui 3dall arto 

poi ho 9 postazioni dietro lo 
schermo e Everardo è curato da 
un regista estemo, con 2-3 came­
raman Poi ho anche 2-3 stadi col­
legati Mi comporto come tele­
spettatore e tifoso seguo quel che 
succede 

Uno I w r M o i M coow 4 M N 
Clk^t pfO l̂lO pV m MB 0|Mp|tp-
teiza, rloshta a dNoMaro otw-
M.Todw progetti hot? 

Veramente mi meraviglio di poter 
fare la domenica quello che farei 
comunque II resto della settima­
na sono abbastanza libero, ma 
devo dire che quello che mi piace 
fate, in tondo è quello che ho gii 
fatto 

Stasera e gioverò su Raidue (20.40) lo sceneggiato di Tonino Cervi. Ed è sempre polemica sulla fiction 

«Butterfly» parte per Rio. Passando per Jo 
• ROMA. -Sei mai stato innamora­
to. S«m7» - chiede Henry Fonda al 
suo barman m Sfida infernale di 
Ford •Nonbso-èlansposta-ho 
sempre fatto i l barista» Beco, pren­
dete una delle frasi pio celebri del 
cinema e trasportatela a Rio De Ja­
neiro. nel corso di una lesta mon­
dana o provate a immaginarne 
l'effetto quantomeno sconcertan­
te Ma Tonino Cervi, produttore e 
regista di BuHerOy, fo sceneggiato 
che Raidue manda in onda stasera 
e giovedì alle 2040. ama motto 
Ford e nette a dire che quella bat­
tuta l'ha messa anche In un altro 
film 

Covi ama le citazioni, e nel suo 
lavoro ce ne sono molte Ma intan­
to vi raccontiamo la storia. Due so­
relle, una attrice e l'altra antiqua­
ria, sono stale separate da piccolis­
sime a causa dei loro genitori1 Pao­
la, l'antiquaria (Daniela Poggi), ri­
mane a Rio con suo padre, mentre 
Francesca (Jennifer Nitsch} va a 
vivere a Roma con la madre Le 

due si ritrovano a Rio, dove France­
sca fa la doppia vil&e di notte balte 
il marciapiede e fa sesso con un 
misterioso signore Dopo una sene 
di complicate vicende. Francesca 
viene uccisa nel suo letto la caroti­
de recisa e uno spillone appuntato 
sul sedere, propria dove Francesca 
ha tatuata una farfalla Che è I os­
sessione di un misterioso maniaco 
che forse ricattava la donna Non vi 
raccontiamo il finale, ma vi dicia­
mo che di Rio si vede poco se non 
le immagmi standardizzale del 
Coreovado e di Ipanema. a causa 
dei costi elevati delle riprese in 
esterni Grande pane dello sccneg-

Eiato (coprodotto da Raidue e dal-
i Taurus, Insieme j Cervi per un 

totale di 2 850 000 di lire) è girato 
m<*ce in splendidi Interni brasilia­
ni. 

«Amo l'ambtgulla - dice (I regi­
sta - volevo fate un film luort dagli 
schemi Rai. niente uteri in affìtto 
niente cancro ne madn morenti 
Volevo ambientare la stona a Ve-

t tornata 
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amia 

nezia citta magica, poi a Buenos 
Aires. Infine ho scelto Rio. che co­
nosco bene, perché è la città di 
mia moglie, che ha fatto anche ì 
costumi di Butterfly E poi le cita­
zioni mi divertono (ce ne sono a 
iosa, da II silenzio degli mnocenri a 
C'era ma volta sn America, ndr) e 
le farfalle sono una mia antica pas­
sione» 

Butterfly è uno sceneggiato ano­
malo rispetto alla linea scelta dal 
neodiietlore Gabriele La Porta per 
Raidue, che predilige i temi del so­
ciale e della solidarietà anche per 
la fiction II motrra lo spiega, con 
tono un po' polemico, ti respnnsa 
bile del settore Stefano Munafò 
•Tutta la fiction che stiamo man­
dando in onda ui questo periodo è 
stata realizzata più di due anru fa 
durante la gestione Sodano e non 
si poteva cetto buttare I direttori di 
rete hanno delle linee che non 
possono toccare la fiction E poi hi 
sogna tener conto delle esigenze 
produttive, dei costi bassi Per la 
Piovra 7 abbiamo girato anche in 
Bulgaria per abbassare I costi La 

fiction nella tv deve fare quello che 
il grande romanzo ha fatto nell'Ot­
tocento produrre feuilleton-

È Cervi a lanciare l'urtarla pole­
mica, insieme al bravo Pino Coliz-
zi che fa parte del cast insieme a 
Jean Soref Daniela Poggi è attual­
mente a Pangi dove sta giando 
Belle epoque di Gavin Millatd, una 
coproduzione di TU e Ramno 
•Dopo L'Avaro tne pure ha avuto 
grande successo - racconta Cervi-
sono passati cinque anni prima 
chelaRaiminchiamasse Eanche 
il progetto di un film sul cinema ita­
liano (titolo provvisorio/pestoni 
è in attesa di produttori -Non vo­
glio parlar di me - dice Colizzi -
che lavoro molto come doppiato­
re ma di un grandissimo appena 
scomparso di cui sono stato mollo 
amico, Gian Mana Volontà I suoi 
problemi erano quelli di non esse­
re mai richiamato, ne)ipure per ri­
cevere una risposta negativa Ora è 
morto e non è bastato nemmeno 
questo» Munafò ha replicato che 
Volonténonhamai accettato le of­
ferte che gli venivano fatte dalla te­
levisione 

LATV 
DIENRICOVAIME 

I duri, i puri 
e gli effetti 

speciali dì An 

P OTEVAMO stupirvi con de­
gli effetti speciali, recitava 
un fortunato slogan pub-

bhetano di qualche anno fa gra­
ziando poi i consumatori nd ri­
nunciale a suggestioni tecnologi­
che Alleanza nazionale ha deciso 
all'opposto, ha puntato sul possibi­
le stupore degli interlocutori gio­
cando coniaci laser proiettali su­
ga schermi giganti deThMel dette 
Terme di Ruggì e difendendo dal­
le casse stereo l'imo nuovo di zec­
ca (-libera dicrederend domani, 
nd lavoro delle nostre mani, •, un 
frullato musicale, retorico come 
capita a quasi tutti gli inni, attrtui-
to spericolatamente a Marco Mari­
ni che avrebbe lascialo - ma non 
ci sembra posatole - la crudezza 
dei variane e deghaUrt luoghi co­
muni scatologici per I Ifnsmo pa­
triottica d'occasione) 

Non vogliamo sminuire - e m 
questo concordiamo con moni se 
non con tutti - la portata né le in­
tenzioni (staremo a vedere) d'una 
svoMa epocale Ma non possiamo 
rinunciare alla dose minima d'iro­
nia dte dovrebbe accompagnare 
sempre gh osservatori dei fenome­
ni di costume quali sono (anche) i 
cambiamenti pomici e ideologici. 
Specie quelli che si svolgono m 
scenografie non si sa se più solenni 
o più Renne, in un dnia di quasi 
sacralità iconografica con toni ro­
boanti e nknmenlt emotivi e perfi­
no «scerai Proprio questo am­
brate spinge al rilevamento di pic­
coli e pandi stndon, gaires rnfcro o 
macroscopiche che non mancano 
mai nelle cerimonie c'erano strani 
npi sotto il palco della neonata. Al­
leanza naaionate Dalla ex m w 
Roma all'ex presidente della Re-
pubbbea Cosàga, da Eleonora Val­
lone a Ciampico, pesi th ragazze 
e pezzi di vecchio regime, compre­
so il craxiano Massimo Putì, Dacia 
Vatent (già poliziotta, g i i deputala 
europea del Partito comunisla, poi 
di (Mondazione: oggi qui, domani 
al convegno del Ku-Kkut-Klan?) e, 
sotto torma di messaggio, il princi­
pe (o duca') Amedeo d'Aosta 
(occhio ai Savoia, la storia inse­
gna) Oltre al leader dei poto Ber­
lusconi c'era anche Casali che, 
spaventato da una ipotetica sterza­
ta di Butrtgoone, ha sparato tutte le 
cartucce destrorse a dtsposrzmie 
conia sua ana da orchestrate (co­
sa suonava Pierfenfriando. net 
Pooh?) camoe un po' troppoen-
fatico 

L ASCIAVANO le terme spo­
stando i loro acciacchi al-
rnoM Ergile di Roma. 1 co­

siddetti don e pan con » testa l'ex 
senatore Pisarto e Pino Rauu e m-
tomo diversi repere antichi e qual­
che utras con propensione all'aia 
l ì e al saluto romano (peri più 
giovani umidiamo che H -saluto 
romanoi non è -Ciao corei-, ma il 
gesto del braccio inutilmente irrigi­
dito m atto) I tg dedicavano w 
viamente» alla mamfestaziooe am­
pi spazi (dieci minuti abbondanti 
t Tgl, ad esempio) Tranne che 
nei notiziari dela domenica sera 
dove l'offensivo delitto di Genova 
otteneva tuie le aperture di storna­
le meno che su Canale 5, dove 
una defaillance tecnica privava gli 
spettalon dell'audio e di pan parte 
delle immagini Sul teleschérmo 
compariva un Mentana imgidito in 
una smorfia da un fotogramma ter­
mo Cristina Parodi sembrava non 
essersi accorta di nula e faceva n 
ferimento arl'edliorale del direttore 
che nessuno aveva potuto sentire 
Ma sulla vergognosa vicenda di 
Genova ormai sapevamo già luto. 
purtroppo. Ognuno reagiva in li­
nea con la propria sensibilità 

Queft che tf (ateo, avevano so­
speso la irasmisswne alle 15.35 di­
mostrando una ernia non pratica­
ta da altri non sì può cazzeggrare 
di home ala morte Non* vero che 
«lo spettacolo deve continuare»; gh 
show e le partile si sospendono 
(I orrore e l'Insensibilità allo stadio 
Heysel dj Bruxelles durante Juven-
rus-Uwapool di dieci anni fa non 
nusciamo a cancellarti dalla men­
te) Mentre il Tg3 raccontava con 
sbigottimento i tatti di Genova, su 
Rallino -locas Casella giocavo col 
suo pubblico nela ncerca-tnrffa di 
un orologio nascosto, incredibile 



MINORAI. Il neodirettore Paolo Francia ha presentato ieri il nuovo palinsesto musicale 

I gemelli e la «Bilancia» 
Tornano iVan Halen 
• MILANO Tornano i Van Halen La 
rock band amencana una delle più fa 
mose al mondo nel settore hard presen 
ta un album nuovo di zecca intitolato Ba-
lance I quattro seminano divertirsi un 
mondo durante I incontro stampa pro-
ducendosi in grasse risaie dal! inizio alla 
Ime spesso senza ragione plausibile 
Beate rockslar II più gioviale pare 11 can­
tante Sammy Magar quello die ha preso 
11 posto di Dave Lee Rom una decina 
danmorsono Ovvio quindi chedallo-
letla scarsa a disposizione non emeitja 
no dichiarazioni sconvoltemi per origi 
nalita e profondità Hagar tanto per co­
minciare rinnova la sua fiducia nel rock 
•Lo danno per spacciato ma è rfvo e ve 
gelo Ci sono tanti gruppi che portano 
avanti discorsi diversi e innovativi anche 
il rap se volete è una forma di rock Non 
mi place morto ma è comunque impar 
tante per la gente e per I evoluzione del 
rock» Veniamo poi a sapere che il titolo 
del disco Bakmce (bilancia) smallacela 
direttamente alla copertina che nlrae 
due gemelli siamesi in atteggiamento 
contrastante- «rappresenta la lotta interio­
re fra bene e male ildualismocheèpre-
sente in ognuno di non Quanto alla mu 
sica i quattro parlano di grosse novità 
•Qui per la pnma volta abbiamo scritto 

una ballata al piano e ci siamo cimentati 
in un brano strumentale vero e proprio-
Balance è un lavoro che strizza I occhio a 
vari generi ce una base di consueto 
haid-rocit mai comunque troppo ruvido 
e aggressivo dove si inseriscono melodie 
pop inserti di tastiere sfumature acusti­
che e momenti corali per dar vila a un 
suono pieno e mollo curato Troviamo 
un paio di ballad sostenute tome Noi 
Bjougne TakeMeBack unoshumentale 
con qualche velleità spenmenlale tipo 
Baluàtitenum il rock potente di The Se 
venlh Seal e le ambizioni della lunga Fee-
fai Mentre in Don l Teli Me la band si è 
ispirala alla mone di Kurt Cobam per scn 
vere un testo sulla libertà di ognunodi es­
sere padrone del proprio destino Niente 
di clamoroso comunque Resta piuttosto 
un briciolo di anacronistica nostalgia per 
i vecchi tempi e la tragotosa opera pnma 
del gruppo Hagar non riesce a eguaglia 
re la vena guascona e sensuale di David 
Lee Rotti Tallo che pone ancor più al 
centro di lutto ilchitamsmo funambolico 
di Edward Van Halen II quartetto sarà 
presto in tour come su pporter dei Bon Jo-
vt 1 Italia è stata esclusa da questo giro di 
concerti per mancanza di spazi adeguati 
Senenparlera (orse in novembre 

[Olego Perugini] 

Giovani, venite a noi» 
ti gruppo éel V» ItftJwUftetnClie^RMCN 

Al grido di «riconquistiamo i giovani», Radiorai e il suo di­
rettore Paolo Francia hanno presentato ieri il nuovo pa­
linsesto musicale che in parte toma sui suoi passi ripri­
stinando Planel Rock su Radiouno (anche se solo per tre 
giorni alla settimana), e in parte cerca la novità (e la 
concorrenza con le radio private) proponendo la musi­
ca non-stop di Radioduetime e I intrattenimento con 
Rmge FansQub, Nuova veste anche per Stemmate 

_ « . , uM't^ttb - ' 
ROMA Per Francia l obiettivo è radio private che popolano l etere 

nazionale Questa e dunque la 
•nuova» linea musicale di Radiorai 
che riporta in palinsesto program 
mi storici come Planel Rock o Sie-
leottotte Toma a calcare le orme 
di Sereorai con le cinque ore di 
musica non-slop di RadioduetSme 
(dal lunedi al venerdì nella fascia 
che va dalle 14 30 alle 19 30 Fran 
casco Acampora e Mmam Pecchi 
ai microfoni) Inventa trasmissioni 
nuove come Ring (lunedi e vener 
di alte H Rad lodile) ideato da Al 

chiaro -Riportai Rad"*»'al ruolo 
di protagonista in uno scenano 
quelb della musica usala come in 
trattenimento sempre pia control 
lato dall emittenza privata» E cioè' 
riacchiappare il pubblico giovane 
Orinandogli musica tantissima mu 
sica. -Ma mente di anteriore agli 
anni "80 se non in appositi spazi 
motivati- Insomma, niente Beatles 
oElvIsPresley altnmentliragazzini 
girano la manopola e vanno a sin­
tonizzarsi su una delle mille e più 

Iredo Salito e diretto da Gigi Mar 
siali mezz ora con un cantante o 
una band che sceglierà i dischi e n 
spanderà ai fax degli ascoilaton si 
parte con la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, poi sarà il turno di 
Rossana Caiale Litliba Branduar 
di Ugabue EsempresuRadiodue 
giovedì e venerdì alle 20 sta già an 
dando in onda da un paio di setti 
mane RadioétcoShip- programma 
curiosamene controtendenza (e 
saia forse per questo che né Fran 
eia ne gli altn lo hanno citato du 
rante la conferenza stampa) è un 
•viaggio neh immaginano alla n 
cerca di mondi sonori e letteran» in 
compagnia di "astronauti» che si 
chiamano Franco Berardl (Elio) 
Franco Bolelli Claudio Rocchi Eu 
genio Frnardi Alice Franco Battia 
to 

Nei suoi tre anni di vita era di 
ventato una specie di programma 
cullo per il tipo di «linea editoriale' 
aperia al rock alternativo alle prò 
duzioni indipendenti alle nuove 
tendenze una programmazione a 
360 gradi che spazia dal punk al 

reggae dallheavymetalalrap Era 
stato cancellato dal palinsesto di 
Radiouno qualche mese fa duran 
te quella sorta di «interregno» che 
vedeva già in azione il nuovo con 
sigilo di amministrazione Rai an­
che se Francia non si era ancora 
insedialo Piane! Ro<klom& daog 
gì ma con lo spazio vistosamente 
tagliuzzato come spiega ti suo re­
sponsabile Eodele Bellisario An 
dra in onda dal martedì al giovedì 
dalle 31 alle 23 con una voce nuo 
va quella di Fabio Dì Luca che si 
affianca a quelle già noie di Ru 
peri, Paolo Gironi Luca De Genoa 
ro e Gennaro lannuccilli 11 venerdì 
nella sua fascia orana ci sarà un 
appuntamento col lazz a cura di 
Adttano Mazzoletti e la domenica 
un nuovo programma Fans Club 
condotto dà Augusto Sciatta e Ma­
nna Manni Viaggio nel mondo dei 
•pazzi per la musica» quelli che 
stazionano per giornate intere da 
vanti agli alberghi nella speranza 
di incontrare anche pei un secon 
do le loro popstar prefente 

Più di 4300 puntate nei suoi 14 
anni di vita una tradizione glono 

sa quella del piogramma notturno 
in stereofonia fondato da Pierluigi 
Tabasso ora uscito di scena e so 
stimilo da Bellisario Sleieonolle 
era speciale peiché ai microfoni 
e erano giornalisti specializzati che 
davano alla conduzione unim 
pronta molto personale Fatta sai 
va questa carattenstica (e nconfer 
mali alla conduzione Giancarlo 
Susanna Beppe Videtti Alberto 
Castelli Max presila Alessandro 
Mannozzi Cesare Lorenzi e Lucia 
no Cen) di nuovo e è che il prò 
gramma e stato suddiviso in tre fa 
sce mirate la pnma (Tino alle 3) 
dedicata ai giovani e quindi alle 
nuove tendenze la seconda (fino 
alle 4 30) con un taglio monograti 
co e la terza (Imo alle 6) tutta di 
°ewrgreenMtaUanLestranieri pcn 
sata per il pubblico adulto die si 
alza verso quell ora 

Il Teatro Massimo 
ha un nuovo 
sovrintendente 
Il Teatro Massimo di Menno I» un 
nuovo eewMendente; • AnMo 
(Mando, attuata assessore «Ile 
attività proAiWwdetComun., 
designato alla sovrirtaMfenzarM 
Me**lmo del sindaco della citta. 
Manda prende H posto « Ubaldo 
•MraneUlclM ha «ridato llteatr» 
paternità*} pw ridotto masi e 
che si t dhnnso condue moti di 
anticipo otta ecadenia dal suo 
mandato por motM di saluto. «Era 
necessario che II MMtatendmta 
non fosso MI musicista - ha 
spiegato Leoluca Orlandi- ma un 
«riferite d azienda oh* possa 
risanare e guidare un'azienda. 
coma l'Ente Nrioopatannlumo, che 
ha plì « lOOmMardldl bilancio* 
elica SCO «p«*<*emiitaoM. ri 
cunfculum i l IWIIo OiHmtolntaMI 
olone» numerose esperienze 
manageriali. * preeWerrt» d*Ma 
riatto!, Contro ricerche 
MeBofrorno, consigliera 
d amrnnlMradOM Telentorm, 
membro del protetto nazionale di 
robotica del Cnr e cornuJVem della 
seziono di Palermo 
doH'tosocWilone elettrotecnica 
ed elettronica Italiana. 

Divorilo vicino 
par la Sony 
eOeorffoMieliaol 

La pop star e il colosso discoprali 
co giapponese stanno finalmente 
per divorziare I accordo per la re­
scissione del contratto sembrereb­
be vicino stando a quanto nporta 
il quotidiano britannico Dolly Star 
secondo il quale George Michael è 
pronto a pagare una somma mi 
liardana pur di nacquislare la sua 
libertà artistica Persa una prima 
causa contro la Sony Michael 
avrebbe cosi riovato una soluzione 
exlragiudlziale e si sentirebbe casi 
sicuro da aver cominciato a lavora 
re a un nuovo album da pubblica­
re per suo conto 

Stolto dolclnoma 
Imbracclaito 
l'artiglieria 

Non bastano più gonlla e sistemi di 
allarme lestardelgrandeschermo 
si sentono ossessionate dall inva 
densa dei fan e hanno deciso di di 
tendersi da sole Smith & Wesson 
per Robert De Nlto e Julia Roberts, 
9 mm semiautomatica per Bill Co-
sby fucile a pompa per Sharon 
Sione un artiglieria che alcuni 
grandi nomi hanno diligentemente 
dichiarato ma ce ne sono anche 
altri che la nascondono sotto il ma 
terasso Pronti a sparare se I ammi 
ralore si fa troppo insistente Alien 
ti fans a chiedere autografi 

La giuria 
dolFilmFost 
di Berlino 

Lia Van Leer fondatrice e direttnce 
della Cineteca di Gerusalemme 
presiederà la giuna del FilmFest di 
Berlino (9-20 febbraio) La scelta 
intende essere nellanno del cen 
tenario del cinema un ringrazia 
mento per il lavoro svolto dalle ci 
neteche ma anche un omaggio a 
Israele a cinquantanni dallOlo 
causto Della giuna faranno anche 
pane la regista spagnola Pilar Miro 
e due attrici I austriaca Christiane 
Horbtger e la cinese Sigin Goawa 

Marion Brando 
proto Irlandese 
conDebraWIngor 

Marion Brando ha accettalo il ruo­
lo di un prete irlandese nel film Di 
(une taptuie che interpreterà ac 
canto a Debra Winger La pellicola 
sarà girata questa primavera in Ir 
landa e potrebbe essere diretta da 
Alan Parker o John Boorman Ma 
non è escluso che il regista sia lo 
stesso Brando (già co-autore di 
One^yedJadts-

TEATRO. A Roma un ottimo allestimento «underground» 

«L'affaire Ubu» in birreria 
• ROMA GII Ubu sono tra noi 
Monsieui e Madame lamostiuosa 
coppia creata sul finire dell'Otto­
cento a Parigi dal genio beffardo 
di Alfred Jarry ha proliferato si è 
molllpllcata ha assunto sembian 
ze normali (ma non era stala tutto 
sommato la-gente comune» il suo 
modello') a confonde in mezzo 
al nostro prossimo ci somiglia ec­
co il senso immediato che si ricava 
da L Alture Ubu come è stato ri 
battezzato Ubu Re nell allestlmen 
to onginale e forte in scena fino al 
20 febbraio nel piccolo spazio del 
Goldfinch Club birreria adattata a 
teatro a due passi da Campo de 
Plori dove si era pur vista la prima 
vera scorsa una bella edizione del 
la commedia brechtiana Un uomo 
e un uomo a firma dello stesso re­
gista Werner Waas (tedesco ma 
attivo da anni in Italia) e con una 
compagnia parimenti giovane e 
animosa 

Una i t o » «tavoli 
Intendiamoci ce Ubu e f u i 

Con lo spettacolo prodotto di re 
cenle dallo Stabile capitolino re 
già di Armando Pugliese Impron 
tato nella sostanza a un agghinda 
la trivialità questo di oggi (che 
per Inciso sarà costalo la contesi 
ma parte di quello) non ha per 
(onuna e per merito nulla da spar 
tire Qui il testo pianamente tra­
dotto da Alessandro Temi sfron 
dato largamente ma con accortez 
zn viene offerto nel suoi momenti 
essenziali nudo e crudo niente 
costumi né maschere ne trucchi 
abiti Invece di tutti i stomi una di­
sposizione scenografica e un al 

AMBOMVIOLI 

trezzena ridotte allosio (ne ha 
avuto cura Massimo Bel laudo Ran 
donel con ingegnose soluzioni 
«povere come il cavallo di Llbu 
costruitoconduebidoncini un as­
se una gabbia di legno Gli spella 
tori siedono ai due lati d unaslilata 
di tavoli da oslena e gli attor (sei 
in tutto) prendono posto spesso 
fra II pubblico per agire poi in pre 
valenza sopra Irt altana riballa o 
nelle esigue porzioni di pavimento 
che rimangono libere sempre a 
stretto o a strettissimo coniano i un 
noi 

Assistiamo dunque, essendone 
in qualche modo partecipi a pn. 
coli miracoli di equilibrismo di 
acrobazia al servizio di un espres 
sivito clie del resto non si esaurì 
sco davvero negli esercizi dinamici 
o gestuali ma attraverso di essi ol 

tre che mediante la parola rende 
manifestaLisorda cupa insensata 
violenza implicita nella parabola di 
Ubu mannello feroce e buffone 
vile quanto crudele E adesempio 
1 uccisione a tradimento del re di 
Polonia è mimata con impressio 
nanfe realismo come un fatto di 
cronaca contemporanea (undelit 
lo politico o di mafia che poi sono 
lastessacosa) Mentre la grottesca 
gara imposta dall usurpatore Ubu 
ai suol sudditi per accedere ai be 
nelici da lui promessi è risolta in 
una corsa -sotterranea" da topi n 
trappob clie mede i brindi spe 
gnendo il riso qui e altrove msor 
genie 1 moli vengono scambiali di 
continuo In gli interpreti o recitali 
ali unisono Talora ^urlati» ma con 
minacciose, freddezza La tensione 
si mantiene per tutta lor i o poco 
più che è la durata della rappre 
senlazione anche là dove la Inter 
vallano delle brevi pause voluta 
mente inquietanti 

Con un occhio al Uving 
Teatro puro i_hc pud evot ire l=i 

lezione ormai mitica del Livmg 
Thealer o il magistero vivente d un 
PeltrBrook (accadedi pensare a 
tiatli al suo Ubu appunto) L sii 
mo comunque assai lontani dalla 
sontuosità parastatale dominante 
sui palcoscenici maggiori Coni 
pongono lecellenle impegnato 
sima formazioni Eltna Bibolotli 
Giuseppe Bisogno Paolo Musio 
Fabrizio Parenti Agnese Ricchi 
Slelano Silvia Si inlilola il loro 
grup|>o "IJuelli elle reslam» che 
polnblx inulti sigillili ire (orse 
Quelli e he resistono» 

n/f ae*sf<> ili //óc/'/ff. 
QuMt'imo l'UnH* por cM si abbona cotta ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20 000 lire In meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'armo scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre ^ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come I libri e gii album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE 

L 330.000 7 giorni 
L. 2SO.000 6 giorni 
L 280.000 5 giorni 
L 220.000 4 giorni 

SEMESTRALE 

L. 100.000 
L. 140.000 
L 139.000 
L US.000 

7 giorni 
6gio ni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 400.000 
L 309.000 
L 320.000 
L. 279.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L 190.000 
L. 170.000 
L 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.T0.000 tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L 40.000 tutte le domeniche 

Potete aonoecriMie I abbonamen» wrsendo I Importo w c/c po»r^n'45B3e00OirilB*tstij a L Are» SpA. 
«te Due Mao* 23A3.001BT Roma o trarr** eneffv benceNo e vagUa postele 

Oppure poteto recami pretM le più «Mia se*me. hdarutan* d r fP* o 8* urfld deM Coop Soci de l'Urta 

FUtailà "DB queste tmrttte sono esclusa (e inUiatin 
con un costo superiore elle 4 000 Ure 



L'INIZIATIVA. Da domani la serie dei «Castori» distribuiti dall'Unità. Si parte con Alien 

ce Il cibo 
è divertente in sé. 
Mi fa tanto ridere. 
Avendola 
possibilità di 
governare 
l'Italia, 
trasformerei 
ilVaticanoinun 
bel ristorante 

Woi««lHMritit*rinlHiàl>c<H^MM-C*iti»ilMilbdtod(l'4Mtt-

Woody, ometto kantiano 
OTTAVIO CM«MI 

Domani esce con -l'Unita- il 
volume della collana Cano­
ro dedicalo a Woody Alien. 
strillo da Elh Girtonda e 
Anna Maria Telia. 

m Lo spettatore di Woody Alien è 
sdoppialo: una palle di esso aderi­
sce aHa Moria che Woody gli rac­
conta mentre l'altra parte si ribella. 
In lealtà, k> spettatore di cinema e 
spesso un conservatore poco incli­
na ad accettare un linguaggio lon­
tano dal realismo radicalo nell'Ot­
tocento. Sul cinema ha pesato e 
continua a pesate il romanzo del 
secolo passato. Negli anni del 
6'artde splendore, il cinema ameri­
cano (si parla degli anni Trenta) 
aveva il pubblico che si era tonna­
to sul romanzo francese e russo, e 
Il pubblico del New Deal. Il primo 
allottavo le sale dove si proiettava. 
meniamo, un film con Robert Tay­
lor tratto da un'opera letteraria 
francese (era il caso della Signora 
dalle cornate che rimandava alla 
verdiana TVnwaWequindl al melo­

dramma) ; il secondo frequentava 
le sale dove, complice un Frank 
Capra non sempre in chiave de­
mocratica - se mai. populista - 1 
giovani antifascisti potevano soddi­
sfare la loro ispirazione roosevel-
tlana. Il cinema ha mantenuto que­
sti due pubblici: gli eredi del ro­
manzo ottocentesco tradotto in 
immagini e gli allezlonall del film 
di idee, del film-saggio. Gii uni 
amavano Greta Garbo, e gli altri 
Katharlne Hepbum e, per ragioni 
diverse, la stessa Greta Garbo. 

Morto o vivo il cinema? Chiedia­
moci: quale cinema e mono? È 
morto quel cinema che aveva radi­
ci nel romanzo ottocentesco. Woo­
dy Alien è l'alito cinema, è quel ci­
nema che produce film-saggio. Le 
radici? Molto vicine e con nome e 
cognome: Buster Keaton, Ascen­
denze letterarie? Forse Franz Kaf­
ka. Con tante scuse agli storici per 
l'invasione di campo da parte di 
uno spettatore cinefilo, ammirato­
re di Woody Alien. 

Un vecchio spettatore non rico­
nosce come cinema le storie rac­

contate da Woody: le riconosce 
come comiche, come supplementi 
oHerti allo spettatore per riconci­
liarlo col mondo dopo le lacrime 
del dramma. In tempi lontani, gli 
spettatori che entravano in sala 
chiedevano a quelli che ne usciva­
no: -Come tirusce?», oppure: 'Fini­
sce bene?». La risposta più fre­
quente era questa: «Si baciano e fi­
nisce". Erano domande e risposte 
che presupponevano storie narrale 
nel senso della lunghezza. Come il 
romanzo, anche il film scopri (pro­
prio net momento In cui acquista­
va la parola) lo spaccato verticale 
e. insieme con questa dimensione. 
anche lo humour. Lo spettatore 
che aveva nel proprio bagaglio so­
lo il romanzo ottocentesco non ac­
cetto la grandezza di Buster Kea­
ton. né accolse tra I suol libri gli 
scritti di Samuel BeckeH. O di Kaf­
ka. 

Woody Alien racconta anche lui 
delle storie. Ma sono storie che 
danno nel fantastico perché, me­
diante lo humour, irrompono nella 
legalità del vecchio linguaggio ci­
nematografico. rimasto nello spel­

latole comune come "idea» di ci­
nema. Nelle vecchie storie, tratte 
più o meno fedelmente dalla lette­
ratura romanzesca, l'uomo usciva 
dallo schermo con la sua principa­
le caratteristica: l'Indiscutibilità. 
Era uomo a tutto tondo, eterno e 
immutabile. Le storie erano domi­
nale dalla sua centralità, Il protago­
nista era un uomo tolemaico, con­
vinto che tutto accadeva perchè lui 
era il motore di tutto e il centro del­
l'universo. Era riuscito perfino a in­
vadere Il luluro con prefigurazioni 
di sicuro avrenlre. Le storie che an­
che li cinema ci ha raccontato era­
no storie di quest'uomo- Il secondo 
che se ne va ha visto contempora­
neamente elevarsi fino al massimo 
la potenza di quest'uomo e la sua 
rovina. Le storie di Woody Alien 
nascono a questo incrocio. Il per­
sonaggio che si stacca dallo scher­
mo e va incontro allo spettatore 
non dimostra con questo gesto la 
sua onnipotenza, ma rivela la de­
bolezza de) personaggio eroico 
che l'uomo ha costruito di sé. Non 
è pia protagonista, né vincente né 
perdente. Nei film di Woody Alien 
finisce una mitologia. 

Che cosa rimane? Lo stupore di 
trovarsi in un mondo inospitale do­
ve ognuno è nel tempo stesso as­
sassino e assassinato, guardia e la­
dro, buono e cattivo: proprio come 
quell'ometto che Woody imperso­
na. Nelle sue storte non c'è divisio­
ne netta tra bene e male, tra belìo e 
brutto, ma compresenza di tutte 
queste qualità in uno stesso perso­
naggio. La domanda e dì nuovo 
quella che non ha mai avuto rispo­
sta: perché? In uno dei suol più re-
cenii film sotto un kantiano cielo 
stellato, Woody e Mia Farrow par­
lavano di stelle morie da secoli, la 
cui luce continuava a giungere fino 
alla Terra. Woody ci propone di 
nuovo domande antiche, le do­
mande del primo uomo che rifletté 
sul proprio esserci: perché? L'uo­
mo del vecchio linguaggio roman­
zesco rispondeva con le sue •visio­
ni del mondo». L'ometto di Woody 
Alien, magliaio su uno sfondo di 
grattacieli, risponde con il suo hu­
mour, Quell'ometto che borbotta 
continuamente ha assistito alla di­
sfatta del proprio delirio di onnipo­
tenza. 

SUNDANCE. Si è chiuso il festival degli indipendenti 

Tutti da papà Redford, 
tanto poi viene Hollywood 
Si è chiuso a Park City il Sundance, il festival delcinema *>' media di essere troppo Si è chiuso a Park City il Sundance, il festival delcinema 
indipendente inventato da Robert Redford. La manife­
stazione è sempre più net «mirino» delle major che si 
fanno la guerra per accaparrarsi i migliori. Quest'anno 
sarà la Fox a distribuire il vincitore, The brothers Me 
Mullen, commedia irlandese ambientata a Long Island 
e costata solo 28mila dollari. Miglior documentario 
Qumfe, biografiadelcreatore di Fritz il gatto. 

ALMSANMA V U I U M 
• PARK CITY (Uiah). Lui, Nick 
(Sleve Busceml, uno del più affe­
zionati veterani del Sundance) e 
un regista squattrinato, ricco di en­
tusiasmo e di idee, deciso a girare 
Il suo primo film. Lei, Nicole (Ca­
therine Keener) è un'attrice fnj-
suala che dopo un piccolo ruolo In 
un film con Richard Gere, deve ri­
piegare su produzioni minori. La 
star del film Chad Palomlno (un ir­
resistibile James LeGtos) è uno 
stallone narciso e presuntuoso che 
vuole modlllcare (e battute e con­
quistare tutte le donne che gli stan­
no intorno. La troupe é composta 
d I tecnici Improvvisati e sottopagati 
chi' nelle estenuanti ore di sei tira­
no fuori I loro problemi personali e 
I loro sogni Irreallzzatl. Quando fi­
nalmente Il povero Nick riesce a 
mettere tutti d'accordo e Iniziate le 
riprese, gli eventi gli prendono la 
intino. Prima esplodono la mac­
china del fumo e una lampada, poi 
la sequenza girata rivela II microfo­
no nel momento chiave, dopo an­

cora l'immagine è fuori fuoco. Sul 
set. nei bel mezzo di una scena, ar­
riva persino l'eccentrica e anziana 
madre del regista scappala da una 
casa di cura.' 

UnproceMohritniato 
Uving in Oblivìon é II film che 

Tom DI Clllo (che aveva diretto nel 
1992 Johnny Suede con Brad Piti) 
dedica a tulli i cineasti indipenden­
ti, e soprattutto a quelli presenti al 
Sundance, che ben conoscono 
questo processo infernale ma Irre­
sistibile. "Girare un film indipen-
dente è un incubo, un'ossessione 
che non ti lascia dormire, che stra­
volge la tua vita e quella dei tuoi la-
miliari e del tuoi amici». Accolta 
con risaie e complice partecipazio­
ne dal pubblico, l'allegra comme­
dia, che si e conquistata il premio 
per la migliore sceneggiatura, è an­
che Il film che meglio rappresenta, 
a detta del cineasti in concorso, la 
realtfl della loro situazione, Se in­
tatti il Sundance è slato accusato 

dai media di essere troppo com­
promesso col mercato - la presen­
za di Hollywood è massiccia - i 
protagonisti del film in competizio­
ne hanno sdegnosamente replica­
to che queste sono solo "Stronzate 
da giornalisti». Molti di loro hanno 
raccontato le incredibili trafile tro­
vare i finanziamenti, la frustrazione 
di non riuscire mai a parlare con 
execufiuexo sfudfase soprattutto le 
lotte per non accettare compro­
messi creativi. Ancora più dura è la 
situazione dei documentaristi. che 
sono spesso 1 finanziatori del pro­
prio lavoro. Sono proprio questi ci­
neasti, disperati ma testardi visio­
nari, queli che Robert Redford ha 
voluto ringraziare durante la serata 
di premiazione. 

E difficile dare una valutazione 
complessiva senza lare i necessari 
distinguo. Se da una parte, infatti, 
sono Innegabili il peso e la presen-
zadellecasedi produzione e distri­
buzione (che organizzano fretto­
lose conferenze stampa esatta­
mente come a Los Angeles), dal­
l'altra è altrettanto innegabile lo 
spirito Indipendente dei film e dei 
documentari In competizione che 
rimangono comunque l'essenza e 
l'anima del Sundance. Coerente­
mente con questo spirito la giuria 
ha premialo due lavori di grande 
Interesse ma di limitato impatto 
commerciale. Il premio per il mi­
glior documentario e toccato Inietti 
a Oiimb. lo splendido lavora di 
Teny Zwigofl si vedrà a Berlino. 
die si é conquistato anche il pre­
mio per la migliore fotografia. Ro-

RAtrtCniirAlntmMtomratto felli unti «a Sopra, RrtMtRwHMé 

ben Crumb è un famoso e contro­
verso cartoonist di San Francisco 
che si È trasferito da qualche anno 
nel Sud della Francia, È il disegna­
tore di Fritt il gallo e di una serie di 
comic underground oggi ammira-
tisslmi. Il film è la storia di Crumb 
ma é anche e soprattutto la storia 
della famiglia Crumb, una famiglia 
squisitamente «disfunztonale" che 
ha prodotto tre figli artisti e instabi­
li: i due altri fratelli, enlrambi dise­
gnatori, sono Charles, die si e sui­
cidalo nel 1992, e Max. Il ritratto di 

Crumb trascende l'elemento bio­
grafico per diventare una riflessio­
ne sul processo creativo e sul rap­
porto tra sofferenza-nevrosi e arte. 
fi lavoro rivela, attraverso una serie 
di interviste con iamiliari, amici, 
colleghi e critici, un mondo fatto di 
ossessioni, e il potere visionario 
originale, cupo, ironico, e sempre 
onesto di un irriducibile oufóosf 
•Odio me stesso quanto odio tutti 
gli allri-, é uno dei tipici assiomi 
dell'artista quando viene Interpel­
lato sulla sua ossessione per la 

Al club delle vedove 

Upnt«Ml*aiTr»M«MiMMMIM-

L A SOLUZIONE DEL GIALLO, ammesso che di giallo si tratti, sta 
nella genesi del film. Pare infatti che nei primi anni Ottanta lo 
scrittore irlandese Hugh Léonard avesse avuto l'Idea di scrivere 

un copione per la concHtadlna Maureen O'Sulltvan e la (di lei) figlia 
Mia Fanow. Allora non se ne lece niente, ma il progetto resto in qual­
che cassetto, fino a quando la combattiva ex moglie di Woody Alien 
non decise di riprenderla in mano, scegliendo di interpretare il molo 
originariamente pensalo per sua madre. In Tre vedove e un rietina (il 
titolo italiano ricerca l'assonanza con il fortunato Quattro matrimoni e 
un funerale), l'attrice In realtà è una zitella di mezza età povera e 
scontrosa dedita alla floricoltura. Che cosa ci faccia in mezzo a quel 
gruppetto di vedove facoltose che si riuniscono attorno all'aristocrati­
ca Mrs Doyle - siamo a Kilshannon, nell'Irlanda verdeggiante dei pri­
mi anni Venti - è un piccolo segreto sepolto negli archivi non scritti 
della comunità. Aiutata e protetta dalle anziane pettegole di «Widows 
Peak», la popolana Miss O'Hare odia più di ogni altra cosa gli Inglesi: 
figurarsi se può mandar giù l'arrivo in paese di una giovane e sensuale 
vedova di guerra, tal Edwlna Broome, abile nell'incantare i maschi lo­
cali Specialmente l'impareggiabite Godfoey, il figlio viziato e malde­
stro della signora Doyle. 

In un contesto agreste.che ricorda Un uomo tranquillo di Ford, l'u­
niverso femminile dlKUshànnon si mobilila attorno al casi della nuova 
venuta, sopportata in società ma odiata dalla malfidata signorina 
O'Hare. Un dispetto tira l'altro, Orio a quando le due donne finiscono 
— •—-• •- • ' .-'•"• \': con lo sfidarsi in pubblico, in un 
mjuJBYM—<WWa. .. . crescendo di rivelazioni imbaraz-
Tiiorig TtWmrirMl zantl.Edèsotorinizio... 
rtegte.................7,.,,.;....MnbyM, Impaginato dal regista tuttofa-
Sceneggiatura JtafhLMitoi) reJohnlrvin, Tre vedove è un de-
Fotografia MMiyrMw* fiftonon scimmiotta per fortuna il 
Nazionalità. .-...énnlrm»» . cinema oldbritìsh di James lvory 
Durata , iMmkHtf e compagnia bella. Siamo, sem-
»«MMfli«dk«Mpr*o mai, dalle parti di Un incantevole 
MtsiO'Harè ,.„mrmem oprile, ma dentro una sensibilità 
™r»P°y* L....;..J*wWw»rl|i|i meno crepuscolare e romantica: 
5*2™ *• ™**™?" I I?™' ' qui tutto ruota attorno a una ven-
n lT[?• • '.','.H'»"I'IM'.;'j*™" P"1** detta «di classe», preparala negli 
w o w f T W f t ^ W ., ; , , ,,,annìe messaapunlodiabolica­

mente. alla faccia di quell'am­
biente ipocrita e pomposo. «Qui ci sono più vedove che lentiggini sul 
viso di una rossa», scben^-.urip dei.personaggi maschili, e in effetti II 
film si diverte a ironizzare su quella -naturale condizione femminile», 
cogliendo tic, petulanze e ritualità del matriarcato di ritomo. Anche se, 
a ben vedere, è l'oscura rivalità tra la zUellae la vamp a mandare avan­
ti la vicenda. Ano alla sterzata drammatica che introduce un elemento 
di suspense in chiave Agatha Christie.. Abiti di Chanel. auto d'epoca. 
cappellini di paglia, lazze di te e lampade liberty: se la ricostruzione 
d'ambiente è accurata, qualche momento di stanca s'affaccia qua e 
là, ma bisogna riconoscere che II terzetto di attrici ingaggialo per l'oc­
casione funziona a dovere. Joan Ptowrigtit è l'anziana vedova che cela 
dietro la bonomia del tratto un'odiosa arroganza classista, mentre Mia 
Farrow e Natasha Rlchardson (figlia di Vanessa Bedgrave) rivaleggia­
no sul campo con l'aria di Chi non sì odia poi cosi tanto, in cabina di 
doppiaggio, rispettivamente, Gabriella Gehta. Roberta Paladini e Ros­
sella lzzo: tutti e tre intonate al dima uri po' oftrfo/iràn dell'insieme. 

rito cartesiano si rifiuta di obbedite 
ai dieci comandamenti - ma si 
sente male come un cane quando 
tradisce per la prima volta la mo­
glie dopo cinque anni di matrimo­
nio - gli altri due si lasciano condi­
zionare dal concetto di peccato, 
uno volendo sposare a tutti costi la 
ragazza che non ama più perchè 
lei è incinta, l'altro rifiutandosi di 
innamorarsi per paura di doversi 
impegnare a vita e «dì non poter 
più toccare e vedere altro corpo di 
donna se non quello della propria 
moglie». 

Diretto con piglio sicuro da Ed­
ward Bums, che è anche uno degli 
interpreti nonché l'autore, e inter­
pretato da una serie di attori sco­
nosciuti ma bravissimi, il film è già 
stato acquistato dalla Searchfight 
Piclures della Fox. Due lavori op­
posti per spirilo e contenuto - Un-
zipped, un documentario sul dise­
gnatore di moda americano Isaac 
Mìzrahi. e Ballo» Measure 9. giralo 
in Oregon durante la campagna 
elettorale - si sono spartiti ex ae­
quo il premio del pubblico come 
miglior documentario, 

Per la fiction, gli spettatori hanno 
scelto Piatire Bride, il bel film della 
regista hawaiana-nippo-america-
na Kayo Hatla. Ambientato nelle 
piantagioni hawaiane di canna da 
zucchero agli inizi del secolo, de­
scrive la dura vita dei primi pionieri 
attrawrso la storia di ftryo, una di­
ciottenne che lascia il suo villaggio 
in Giappone per sposare un uomo 
scelto dalla stia famiglia attraverso 
uno scambio di fotografie. Il festi­
val si è chiuso in bellezza con la so­
lita festa al Racquet Club, un ten­
done illuminato a giorno, pizzerie 
e samba. Ballavano tutti, legisti e 
organizzatori, scrittori e comparse. 
In mano la bottiglietta d'acqua fir­
mata Cap, offerta da uno degli 
sponsor che ha fornito, per la dura­
ta del festival, acqua a tutti quanti. 

donna, essere minaccioso e però 
assolutamente irresistibile- -Ho co­
minciato a lavorate a questo pro­
getto - ha raccontato alla fine della 
proiezione Teny Zwigofl, un OJ iet­
to dolce dai capelli arruffati - tei 
ISTOe ho filmalo per nove anni. Mi 
rincresce di non aver potuto parla­
re con le due sorelle, una lesbica 
militante e una bibliotecaria divor­
ziala, che si sono rifiutate di parte­
cipare al progetto. MI rincresce an­
che che solo ora. dopo la sua mor­
te, e dopo aver visto il mio docu­
mentario, land galleristi mi abbia­
no telefonato per fare una mostra 
dedicata a Charles». 

TrtfrtMilrlMdmt 
7rte Brothers McWuflen, Il film 

scelto dalla giuria, é la divertente 
storia di tre fratelli irlandesi nati e 
cresciuti a New Vorfc la cui confusa 
vHa personale e affettiva si scontra 
in continuazione con la loro fede 
cattolica. Il film inizia con il funera­
le del padre e l'annuncio della ma­
dre, al figli costernali, di voler tor­
nare in htanda per ricongiungersi 
all'amore della sua vita a cui aveva 
dovuto rinunciare quando si era 
accorta di essere in attesa del suo 
primogenito. Prima di partire, però, 
invila i figli a non ripetere 1 suol er­
rori. Se il (rateilo maggiore con spi-
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8.M «RITTO » HASCERL Telenovela 

Con Veronica Castm (8649) 
B.M LA MIA SECONDA MADRE. Tn. 

(6412) 
9.M eUONAGIORIIATA. (74832) 
MS GUADAUIPE. Tn.(2597763] 
130 CATENED'AMORE.Tn.(7528) 

»J)0 GRANDIMAGAZZM (2349236) 

l a i ! FEBBRE I T J I K K . Teieromanio. 
Con Tracey Bregman. (3189580) 

1 1 » TG4. (3218851) 
11.55 MANUELA. Teleruvela (42B4764) 
12.51 TRE CUORI W AFFITTO. Teletitm. 

Con Jobnflitler. (1551580) 

1 1 » T6A (3122) 
U.M MIUIALMENTEKIU -MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosali (86035) 

MÌO SENTIRI Teteromarco.(659395T] 
15J0 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

ConEdith Gomales. (416698) 
1IJB UOONNADELMBT0», Telenove­

la (79141) 
17J» PERDONA». Sho* Conduce Davi-

deMengaccM55561) 
1)J0 LENEWSDIFUHAM Attualità Con-

duce Gianlranco furari. All'interno: 
19 003 TG 4 (33559967) 

2035 SHE-OEVIl - LEI IL DIAVOLO. Film 
commedia (USA, 1990) Con Meryl 
Slreep, Roseanne Barr Regia di Su­
san Seidelman (967306) 

22.11 IFECCATORIDIPEYTON. FilmOram-
matico (USA. 1957). Con LanaTurner, 
Hope Lange Regia di Mai* Robson. 
All'inlerno' 23.45 TG 4 - NOnE 
(51115561) 

1.4J TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali­
tà. (3414604) 

US I JEFFERSON. Telelilm. Con Mike 
Evans. IsabelSanlord. (4217536) 

W IRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm 
Con Jorm RiUer. (66040642) 

US MAI ODE SI'. Telelilm. Con Pierre 
Brosnan. (3423739) 

, , ^ ,US)6NeTWe« lCA . | t ì «J lSCO-

< VW, F,iipii.cornniadi9,rÌ!|iii9, ,19M) 
. iCon .Carlo.Qiiire.[Edwige. Fenedi 

Regia di Giuliano, Cammeo. 
(32822197) -

« 0 CIAO CIAO MATTHA Programma 
per ragazzi (88160699) 

120 CWPS. Telelilm Con Eri* Estrada. 
Larry «ileo. (9306493) 

10.25 U HOOKER. Telefilm Con William 
Shatnet [9602344I 

11.» IflLLAGE. Altualità. A cure di Leonar­
do Pasqumel li. (9364849) 

11.» MACGKVER. Telefilm Con Richard 
Dean Anderson (2695141) 

1U5 STUDIOAPERTO. |7S41344) 
«.30 FATTI E «SFATTI. Attualità A cura 

di Paolo Liguori. (392381 
IMO STUnOSPORT. (7034141) 

1U0 STUDtOAKnTO. (785281 
14J0 VHLAQE. Altualilà. (4473580) 
1430 N O N r u U I . Shovr (729073) 
16.» SMU. Contenitore. (80325) 
KM STAR TREK T U NEH GENERA­

TION. Telelilm (7297293) 
1T.» TALK RADIO. Ruteica I300306) 
1T-2S «.KHOAMtCORtOCf. (3931141) 
M.16 ILPiTOAMeOULIBAMAIL Telefilm. 

ConOerekUcGrith. (739219) 
IMS VUAGE. Attualità. (8801870) 
IMO BAYSDE SCHOOL - UN ANNO DO­

PO. Telefilm (13558511 
1930 STUHOAKRTO. (99651) 
19J0 SnjWOSPORT. (6318035) 

20H KARAOKE. Musicate Conducono 
Fiorellino* Antonella Elia (22986) 

20.45 CCBRA-INVESTKìAZIONL lelelilm 
'Esplosione dal passalo'. Con Mi­
chael Dudikofl, Allison Hossack. 
(419493J 

22.4) FATTJEMBFATTL (5326948) 
22.46 L'MfEUO DB. MARTEDÌ'. Rubrica 

sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(5731967) 

*40 ITALIA (SPORT. (3872604) 
1.40 SGABBI QUOTDIAHI. Attualità (Re­

plica). (2155466) 
2.00 STAR TREKi THE NE» GENERA-

TION. Telefilm (Replica). (943440t) 
3.00 U HOOKER. Telelilm. Con William 

Sbatner (Replica). 19445517) 
4 i» HACGYVER. Telefilm. Con flichard 

Dean Anderson (Replica). (9454265} 
5.M CWS. Telelilm Con Erik Eslrada 

(Pep'ica) (58d9o37!|.., . . . 

a » TO 9 • KHIM PAOTU. Programma 
di attualnà 17600054) 

9.H MAURBIOCOSTAHEOSHDW. Talk-
show Condii» Maurino Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
caci. Regia di Paola Plelrangeli (Re­
plica). (46617344) 

t i * FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal­
ia Chiesa con il giudice Sanh Lictieri 
Regia a cura di Elisabetta Metileni 
Lalom. [ 

1341 TGS. Notiziario.(98275) 
1125 SGAMOUOTIDUM. 12447493) 
I M I BBUTWLTeleromaiuo.(75M54| 
U J » COMPLOTTO DI FANBLIA Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (4176493) 
15.20 AGENDA lUTIflNWlALE. Rubnca. 

Conduce Marta Flavi. (7893342) 
T7JM SiniERWMANSAMUItAl Tl.(44306| 
17.26 AI*BBOG10,UANE_ 1381696) 
17ÌS PLKSHfGS. Notiziario. {402S94344) 
1 I K OK, t PREZZO E' GUSTÒ! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200O3*580| 
19.» URUOTAOiaUFCflTUW. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (!2t9) 

IMO TGS Notiaario (59257) 
IMS STRtSCU LA NOTTUA • U VOCE 

DELltlSISTENZA. Con Ezio Greggio 
eEraolaccrrslli. (5894764) 

2140 35 ORE 01 PAURA Film dram'malico 
(ISA. 1992) Con Karl Malden, frm 
Ranson Regia di Vern Gillum (prima 
visione tv). (6995509) 

2145 CASAHANEUO. Silualion comedy 
'Prova d'amore". (72864931 

23.16 MAURO» COSTANZO SHOW. Al­
l'interno: 24.00 TG 5. (6395764) 

Ì3t SGARBOUOHKA». Attualità (Re­
plica). (4743739) 

ÌM STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'ESISTENZA. |R). 199828») 

100 TG9EDCOLA. Con aggiornamenti 
alte; 3.00.4 00.5.00,6 W- (4036913) 

130 TARGT-IIEtROlOSCHERMO. Al-
(ualilàIReplica). (9444888) 

M 0 ROtOCALGO. peptica). 19448604) 
43) NOHSOLOMODA. Altualità (Repli­

ca). (46169739) 

7J0 BUONGKWI» WMECARLO. At-
tuaJilà. (1282870) 

150 NATURA AMICA. Documentano "I 
segreti del mondo animale. I sentieri 
naMi~.(6509) 

10.» CWAMALATV. Contenilore Condu­
ce Carla Urban.|7238) 

I H » DALLAS. Telelilm "Matrimonio m 
casa Ewing" Con Larry Hagman, Pa-
tnckDuny.(16938S1) 

U.1S SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (3955967) 

13M TMCSKRT. (78946) 
1 U t TELEGWWALE-FLAS11161238) 

l i » I DUE «VALI Film western (USA, 
1990). Con WiUie Nelson. Jack Barn 
(tega di Buri Kennedy. (1322967) 

W» TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con­
ducono Luciano Rlspoll, Rita Forte e 
MelbaRuffo. (7185946) 

17.40 CASA: COSA"! Rubrica. Conduce 
Claudio lipoi. (46099671 

1M5 TOEGIORNAIE. (2202325I 

IMO M U O N IROPHV SHOW. Gioco 
Conduce Emily Da Cesare (44325) 

WS lELEGIMgWE.U VOCE DI MON­
TANELLI (3307290) 

2 1 » MTTIMGGIO ARTISTICO. Campio­
nati europei. Commento di Massimo 

22J0 IEUGWRNAIE. (4325) 

IMO LEUILLEEUHANOTTEDEL TAPPE­
TO VOLANTE", vanetì Conducono 
Luciano Rispoll. Rita Forte e Melba 
Rullo. (96306) 

2M0 HOMECARUNUOYOGIORNO. Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Soardella e Jacopo Savetn. (8859951) 

1.05 CASA; COSA? Rubrica. Con Claudio 
Lippi (Replica). |67*ì37ty 

105 EUnONEWS. (19177449)" 

I1H COMTLME). 
11» A HMMCMO. (Retti-

I L * tWNAUDFHKL Rn-
tniC9.|SSI9e'l 

un twvA»i»Kra. i 
vrinlUUaiii IT4WI 

H » CUPTOCUP. W"7M) 
I T * CAOSTME. H « r a 
UN muNny IMMS 
H X MMMl IS95383M 
mt ntmm w™-

|»|SM1Ì5I 
U t 1WIM. MSI 

t u «mie MM>. se»-
CHI.IBWffi) 

HJI NOUCHOC [5M0J31 
a » nwmuu. t»ru. 

rmiìosni 
U H PHJWI. [WSS67II 
U H NETHOPCUI. Pepli-

»|.|«S1719TI 

a * usar ws». 
(I4WS11 

nt» « U N » E SKTTACO-
LO, (7502») 

U H MFORNAEIOM KM 
«ALLPS1WI 

14J) POMMGSKI MENE. 

itusim 
1T.CS KOSA1V. (BSWi 
17.15 I I CHMHHIT1 Ito 

comniMia (6J113U1 
11» IFOBklAim HEOM. 

NAU. I6WH) 
i l » user ROSA, inepxcal 

|S24»11 
a» FAinfwmmucfr 

KHt„ HO FMOMt 
rTniGommedia I99130SI 

2U0 MOMUZKW RESICI-
NAU l» tn i ) 

m ITALIA CENTO. 
|f7S177MJ 

I I M MUStCA E SPETTUO. 
LO. var»B(He3Ci) 

I L » VTVIIIU. Telenovela 
125481»! 

11CO TOEDIOIMAU REOU-
NAU. «231831 

i l » WCUÌSL isiwwi 
u n TUOI1 UOSA, am™ 

quolidiana 4 intarmato­
ne "legcera' Idephcal 

MJO EirEEQQKWIOlB-

rnva i, cwvo- film 
western piallai Coa inv­
olili Tale li l l ian Sei-
ser (S771J57I 

H » TELESWIWU «MrO-
m u tSMirmi 

23» CHIIENE FU BENE 
l'Mnrc. vaneta Cm-
duce Dehora Ceprieqiio 

tmmv 

noo miwLtMftEe». 
KUL [7533!5I 

14» MWHOC* H9UC 
(53B5SH 

11» NENS COMPAITT. 

iris 

19» MrOMUZHNEfiEGlD-
IULE, (K39MI 

»a R*OICI. 

1HS STlHUUttOV Oarlm-
hve ĉ wkJLe MiclKta 
iume (957551 i 

H CLASSE. Rubrica 
C»ducci» Maria Gn-
vaitna Eìvni &CorrtidoTd-
dssctL (71990351 

IMS n?n amm. 

U » m«HAI IOMIIEI»-
NU£. (14»ie9S 

mt aflunofnfOAflt 
Film (13385811 

13» FKHFDUUaUIOa 
M I A , Filai commedia 
(US«.19#I(16S221!I 

uà * INEW, mmi 
».» utitóiriYCieaH». 

1E Film commedia IG6. 
19911126009) 

1 7 » TEIEPIT WMBW. 
(SM122] 

11» GUME*. Finn eaoee 
IUM, l»3) [7495SI] 

21.00 COOCE D'OMK. Film 
dismngtlco (USA. 1917) 
15764899) 

H » fROEPttCASO. Film 
commedia (USA. 13331. 
(85640511 

1 » 1PA0PÒSIT0III TUTTE 
UUESTE.. srenom 
Film commedia 
1413099131 

11» A CONTI USOUKL 
Film drammatico. 
H3S325!) 

L CONTE USOUNO. 
Film «ammanco. 
| sarei 

l CONTI UOOLHO. 
Finn drammalico 
(2S1f77| 

ir» •ìwn.twmi 
n» A court iK»um 

Film Aammatico 
(KSU50S4) 
A CONTE VGOUK. 

Film ifóniiiHtiw 
(7343251 
IL CONTE UGOLMI). 

Film diamraalito 
(269370) 

IL CONTE UGCUW. 
FilmlZSKdS) 
n comi uGOLtW. 

film 113103371) 

13H 

1S» 

i ta 

li.» 

13» 

> 
1» 

OIMWSHOWVIEW 
Per regiBirare u Voairo 
proijcsmma Tv aigifaie i 
rtLiiiieK t * * w V l i w slam-
pmi aisanio ai ptoQram-
ma tHe voPefe reg lam­
ie &ui prograiTunatrue 

r& Sfct?wVlÉ*N sui VQSUO 
inrjeoreijisiraiore « n prò-
srairtiriA »airft aLiiomaft-
c«manis t*Q\*\téio alr'o-
ra indicala. Par rnlornia-
I ÌOI Ì I , il Seivii io c^enh 
3lio«jViewJ ài leielnriD 
0?r?1 U? 30 70 SHùwVltm 
4 un •Tida'Fhpa delia *S#m-
S\M DJWBtopiritnlCan»-
fHian (Cr 1>H -OouMar 
Oflrti0pHi*nl Cfltp Tuni i 
tìlTLtii sono iHsecwaK 
CANALI SHOUWIEW 
OOl - Aaiuno, 0D2 - P04-
tìue, OM - RaHie 004 - Se-
le-^, O * - Canale 5, 006 -
I1alla1,007-Tmi:.009-V<-
deomiJiK: 01 T - CjnquS' 
stsl i t 012 - Odoon 013 -
Tele l . 015 - Tele- 3: 
Q i6 -T ra i l a 

R M H O M A O 
Giornali radio. 6,00; ?.O0. 7 » ; 
SO»: 300: lOOO, l ì OO; 1200, 
13 00: 1400, rSOÒ. If i OO. T7 OO: 
18.00: 1B.0O: 21 OO, 32 00: » OO. 
24 00. 2.00: 4.00. 5.00,5 30 9.05 
Radio anch'io; 10.30 Radio Z e ­
ro, TI .30 Spazio a p a r t o : - - P o ­
meridiana H pomeriggio di RA-
dicono, ,2 32 BuongrOi-riùderTlCr-
te: 1325 Che si fa slasera?, 
13.40 Sereno e.. Un viaggio 
ideale por io vie dal mondo, 
1415 Una risposta al giorno, 
14 30Grr -Sommai lo , 1S 32 Ga­
lassia Gutenberg, 16 07 Nonao-
loVerde, 16.30 tìrr - Son>marioF 
17.32 Uomini e camion, — O g n i 
sera UnmDndodimus>ca: ie07 
Gn ' I marcali: ISSO Qrr -Som­
mano. 18.32 RadioHelpi Le do­
mande dei cittadini. 19-34 Ascol­
ta. si fa aera. 19.40 Zapping, 
22 4$ Oggi al parlamento, 23 IO 
La leiefonaia. - . - O g n i nolle. La 
musica di ogni noiie. 0 33 Radio 
Tir; 

RMUodut 
Gio'nah radio. 6 30; 7.30. S.30, 
1210. 1230. 1330. T930; 22.30. 
5 30. 6.00 II buongiorno di Ra-
dìodue, 7 20 Parole di vlla: B06 
Gnocchi esclamativi; &-15 Chi-
dovecomoqjandD: B-5? il padi­
glione orientale: 9 ' 4 Golem. 
Jdoii e televisioni1. 5 38 I (empi 
che corrono: 10.30 3131; 12.54 
Tll l l ; 14.00 li l iglio del Woodoo: 
Jiml Hendrlx: 14-35 RadJodueri-
me; 19 30 Titoli anteprima Qrr; 
20.06 Radloseia 2.1 grandi italo-
americani, da Frar* Sirtatra a 
Madonna; 22.16 Panorama par-
lamentare. 22-40 A cne punto e 
la notte; 24.00 Steraonofte: 010 
Notturno Italiano. 
Rwtotra 
Giomali radio 8 46:13.46,18.46. 
600 P-adkDtre manine: 7.30 Pri­
ma pagina. 9.01 Ma1linoTreL 
11.06 li piacere del testo, 11 30 
Dairnon. Archetipi del l 'estere. 
alorie, aforismi e rjelll delie 
umane cullare: 1200 Scalota 

sonora I 1 parte: 12.45 La Bar­
caccia: 13-S2 Scatola sonora. 2* ' 
parte, 14.46 Noie szzwie: i l te­
ma del giorno, 15.46 Con gli oc­
chi chiusi Di Federigo T o n i , 
16 16 Archivi dal suono' Muc­
che e tradizioni popolari alle so-
Blie del tene millennio. 16.46 

uemlla; 17.45 Hol-ywood party 
19-15 Oentro Iasera^20-15 Ra-
diolre abile; — li Cartellone, 
20 30 Stasera grande musical, -
. - Olire il sipario: 22 30 flatìlo-
tìlm, In un- grattacielo: 23.30 Con 
ali occhi cnlueL |Repiica>; 24 00 
Radlotre notte 4=lasslca 

ItaNaRaiflo 
Giomah radio. 7̂  8: 9,1Q: l i : 12. 
13; 14,15; 16; 17; 18; 19: 20. 9 30 
Utlimora. 910 VollapagLna. 
10.10 Filo dirette. 12.30 Consu-
tnando; 13 10 Rad-oboi. 13-30 
Rockianrt. 14 IO Musica e dln-
Torni, 15.30 Cinema a alrlsce. 
16.4È Diario itt bordo: 16,lOFilo 
diretto; 17.10 Verso sera; 19 15 
Porno e a capo, 20.10 Saranno 
radiosi 

«The show must goon» 
Gli ascolti si tìngono di nero 
V I N C E N T E : 
Novan tea lmo m inu to (Ra iuno, o re 1B.13) 9.244.000 

PIAZZATI: 

Fiorello Show (Canale 5. ora 20.45) 
Domenica Spfinl (Raldue. ore 20.05) 
LlneaVerdeUp (flaiuio.ore 12.54) ... . 
Scioperi llnflll (fallino, ore 16.21) 
Domenloainllp-(Raiuno.ore19 00) 

S.367.000 
6.364.0O0 
-6.24O.00O 

.8.170.000 
-S.H8.0 00 

•

Leggere i dati di ascollo di dunu-niai scorsa. nsi<li­
me oggi quasi un significalo funerei), the la riflel-
tore sull'orrore del mondo dello spcltai-ulo •Min­
gerlo alla legge dello -show musi «o un». Lcjjgi- -il-

la quale. [ierù. non tulli l'altro giorno, iti fronte al barbari) ,iv 
sassinlo del tifoso genovese, si rumo sottoposi! ('omo jjcr 
esemplo Fabio Fazio the, all'arrivo della tragkii notizia, Ila su­
bilo inlcnoltu Qtieihtfie il calcio l registrando comunque 4nii-
liunl 185 mila lelespeltatori). ocome II lijrzclt!i rk'iUi C.Ml;ip. 

es bandelle hii rinuncialo alla messa in onda di Mai (Invanì. 
blenia che non si sono posti minimamente I -cunlrnitori" 

domenicali sia di Raiuno elio di Canale 5. dove da una p,irti> 
Giucas Casella continuava il suo esperimento subdi.-qui.ij 
chiuso nella «bara» di pleniglass, e dall'altra proseguivano i 
Riuehini demenziali di Suona rfomPnJto Risultato tìummka 
in si ritrova ira i proHramma piiì seguili, tra i quali, jierrt. iro­
neggia proprio Novantesimo miimur. il programma di calcio 
Iw dato continui aggiornamenti sul drammatico assassinio di 
fìetinvB, non rinunciando |iero alla normale mlormajioni' tul­
le parile di campionato. 

a SVEGLIAMO ALLE 7 RAURE-VIDEOSflPERE 6.45 
Il tema lo introduce lo stesso lilolo del programma: le le­
vatacce degli studenli per andare a scuola. I ricordi di per­
sonaggi del mondo della cultura, dello spettacolo e delb 
spuri, che rievocano i «loio» lempi di scuola Questa selli-
mana imeivengono lo scrittore Mario Rigo™ Stein. Bruno 
LauzieHiiuo Prati 

TAPPETO VOLANTE TMC 1600 
Lucia Annunziala, inviala del Corriere della sera, la gior­
nalista del Tgl Margherita Ghinassi. l'attore Paki Valente e 
Sergio Solomunoll. [iresidenle di Medici senza fronlicre. 
sono gli ospiti del pomeriggio di Rispoll. Nell'edizione se­
rate ci sarà invece 11 capogruppo di Forza Italia, Vittorio 
Polli 

NUMEROUW) RAIUNO 2040 
Pipi*) Béiudo e i mestieri d'Italia. Stasera la gaia si svolge 
»a pasticceri a colpi di panna e zucchero a velo. Tra gli 
ospili Claudio Amendola che mostra in anteprima le im­
magini dell'ultimo film di Giulio Base. Poliziotti 

CHIL'HAVISTO? FAITI1E 21 35 
Giovanna Milella racconta il giallo del condominio di Mi­
rai™. a Torino, con la leslimonianzii dire-Ila della casa­
linga arrestala con l'accusa di essere un fantomatico ma-
niaio Tra ì iii-iuvi casi di scompasrsa. la vicenda di una 
vidlinbtìi sparita dopo essere entrala in crisi pei la morte 
della madri-' 

PRIMA DELIA PRIMA RA1TRE 24.00 
Ritoma i) programma dedicalo alle pnme nei maggiori 
leali! linci italiani 11 primo appuntameli!» v» in onda dal 
Teatro di corte del \mUxaxi reale di Napoli, dove sarà rap­
prese! nato Il convinto di piena di Giacomo Tri Ito, por la 
regia di Rolierio De Simone Tra gli inlerpreli Monica Ba-
celli. Biuno De Simone. Ezio De Cesare. Bruno Praticò 
L'i ministra del San Cario e diretta da Pelei Maag. 

Una diavolessa per Meryl 
scrittrice e ruba-mariti 
20.35 S H E D E V H . 

I q H « SUSI I SMeMM. E H H» | l SU«». R U M I N B U I . El h ) M | . Uà 
|1019|. IKM*U«. 

nETEQUATTRO 

I t i brdva Meiyl Slreep era in cerca d i un molo bnllanle per ncKlore la 
sua in imagine lacrimogena e questa commedia d i Susan Seidelnian è 
anivala a |>uilllno. leSgerae i ron iea ton lutti i personaggi e i loro mol l i 
di let l i . La sua Marv è una se mirice iosa i l i success , vanesia e n t e 11 & 
s ima.< lnu i si innamora i l - i na i I lo-Bob. già lejiolarmente sposato Ini-
/ lalnieri ie a lena, la moglie ohe^a e depressa, inlrislita dai figli e dalla 
poca voglia d i vii/ere. suona la cammina della vendetta fonda un'a­
genzia di collrx-.imento per donne liuslrale. dK-enu. uno manj^ter 
simpatica e ricca, e .<lra|i[ja aiK-ora una volla il marito gigione all'a­
ma lite, organizzandogli uno scherzetto diabolico 

ÌT-srf&J4S&fa4vfr£v^ W 

20.30 FAI IN FRETTA AO UCCIOERIiH... HO FREDOOI 
i^ l ihHniaHtiJ j l l l .MlMmmJw^.M.lr i l^ t l iKCt. 
IWU[1*tT|.nalML 
Sorpresa: c'è anche una commedia nella filmografia di 
Francesco Maselli Titolo memorabile e trama Intricala 
per la storia di due truffatori che prima cercano di fregar­
si a vicenda e poi si alleano ai danni di una giovane ere­
ditiera e di suo Iratel lo. 
ODEON 

21.00 CODICE D'ONORE 
Ha#l 41 «* b * . H I ha CnM. Jack NICMHS. hai Ihm. l a 
ItlKt I3IMH ' 
Base americana di Quantanamo, Cuba Un soldato rima-
ne ucciso durante una selvaggia azione disciplinare ex­
tra regolamento. Il satanico comandante Nicfiolsondlfen-
ote il -codice d'onore- creando non poche grane si teneri. 
lino menefreghista Cruise che deve risolvere il caso ma 
preferirebbe giocare a baseball 
TELE+ I 

22.35 I PECCATORI 01PEVTON 
bi l i 1 Hat l i lan tn Un Tara*, Hip La*. I N Http, i n 
noni, in MM. 
Peylon Place è un nido di vipere, figli della colpa, relazio­
ni segrete, violenze familiari ai limiti dell'incesto, suicidi 
senza spiegazioni Un polpettone scabroso per l'epoca 
che diede poi vita a una lortunata sene televisiva E che si 
potrebbe annoverare tra gli antenati di -Twin Peaks» 
RETEQUATTRO 

23.20 EROE PER CASO 
Dilli S Sttfiii Fnus ut DMW Hrtwn. (MM DMI. M I tmtìt. 
H»|1»!|.1llaMII. 
Frears epara a zero contro le news televisive che costrui­
scono e distraggono miti di tacile consumo. £ Geena Da­
vis a incarnare t i anchor-woman sema scrupoli: vittima 
di un disastro aereo, sarebbe disposta a vendere sua ma­
dre per scoprire ehi è r-angelo» ctie ha salvalo i passeg­
geri dalla carcassa in damme per poi scomparire nella 
notte 
TELE* 1 
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Sport In tv 
PATTUUGOIO: Campionato europeo 
SUTTIMQ: Coppa del mondo 
TENNISTAVOLO: Top 12 
PALLAMANO: Serie A 
CALCIO:L'appello(Wmart«dl 

Tmc.or»l4.10e21.30 
Raitre, Ole 15.20 
Halite, ore 15.40 
Raitre. ore 16.4S 
Italia l.ore 0.40 

ELZEVIRO 

Mechelen 
e Ipswich 

non vivono 
di solo calcio 

n u 

ECHELEN. In fiammingo. 
In francese Malines. Kr-
dente (nemmeno trop­

po) cittadina belga sul fiume Dyfe, 
famosa una volta per I merletto e i 
nastri che la si produeevano. Mai 
sentita nominare? Eppure vi si con­
servano opere dì Rubens, e un im-
C n t e crocifisso di Van Dyck... 

)me sia. Malines (Mechelen) 
si trova sulla linea ferroviaria che 
congiunge Bruxelles ad Amster­
dam. Se vi capitasse di passare in 
tteno, affacciandovi al finestrino 
vedreste, nelle periferie, file Inter­
minabili di casette a schiera, non 
bellissime, e, su un'altissima per­
centuale di queste, un'altrettanto 
lunga fila di antenne paraboliche, 
Oltre la periferia, addentrando» 
nella provincia di Anversa, si scor­
gono invece fra I boschi fitti moke 
ville magnifiche. Su ognuna un'an­
tenna parabolica. A Mechelen 
(Malines) negli anni Venti si ten­
nero le note Vomietsaionì, nelle 
quali cattolici e anglicani tentaro­
no di avvicinale le due confessioni. 
Per tacere del Codice di Malines, 
col quale negli stessi anni i cattolici 
definirono la loro morale sociale. 
Mai sentita nominare comunque? 
Non è vero, l'avete sentita nomina­
re perché nell'88 la squadra del 
Malines elimino l'Alalanta dalla 
Coppa delle Coppe (peralliQ ven­
dicata negli anni successivi da 
Sampdoria. Milan e Cagliari'),,. 

Ce ne sono centinaia, in Europa, 
di questi luoghi che noi cittadini 
europei dovremmo conoscete pei 
i quadri di Rubens, i crocefissi di 
Van Dyck, i ramosi codici. Invece li 
conosciamo solo pei implicazioni 
calcistiche, perché qualche volta 
hanno incontrato la nostra squa­
dra, Altrimenti (orse non avremmo 
mai sentito nominale Allunaar, 
Monchelnaladbach, Norrkeping, 
Ipswich,,. L'unica ragione per cui 
queste citta es&fono nel continente 
sembrerebbe 11 calcio. Però, se fan­
no fatica ad affermarsi presso i loro 
concittadini europei, quantomeno 
gli abitanti di Mechelen, Alkmaar, 
Monchelngladbach, NOrrkeping. 
Ipswich, sanno sempre che cosa i 
loro concittadini europei [anno, di­
cano e pensano. Come? Attraverso 
r : l t e antenne paraboliche, o la tv 

cavo, che c'è in tutta Europa, e 
che consente loro di scegllere ira 
Antenne 2 e Zdf. Bbc 2 o Rtbf, Tti o 
Ori, Noso (perfino) Rai I, Cnne 
quant'aUro, Cosi facendo, migliora 
anche 11 grado di integrazione lln-

Kistìca, oltre che la ricchezza del-
iformazione. Da noi, invece, la 

televisione parla un'unica lingua, 
ed è un'unica televisione, sia pure 
divisa In tanti canali: tutti più o me­
no uguali, 

G U ITALIANI che viaggiano. 
oggi, sono soggetti a molte 
umiliazioni, perché si sen­

tono oggettivamente fuori dal tipo 
di civiltà che si sta costruendo in 
Europa. Non scontiamo solo un'ar­
retratezza sociale, di servizi, di 
educazione. Scontiamo perfino 
un'arretratezza tecnologica nel 
principale campo della comunica­
zione: la televisione. Della quale, in 
Europa, ci si rifornisce via cavo, o 
via satellite, in un regime di libera 
concorrenza, 

Ma da noi 11 cavo non è arrivato 
mai. e II satellite fatica ad arrivare, 
perché queste tecnologìe disturba-
no I plani di un certo signor Berlu­
sconi. Il quale, da buon liberista, 
alla concorrenza è proprio allergia 
co. L'aspetto grottesco, è che que­
sto ordine liberista della comuni­
cazione europea, dal quale siamo 
rigorosamente esclusi, l'hanno co-
strullo giusto 1 conservatori, in atte­
sa che, ad ogni latitudine, la sini­
stra si desti dal torpore In cui è as­
sopita da una quindicina d'anni, 
Ed è un ordine ben lungi dall'esse­
re perfetto, o realmente pluralista. 
Ma è quantomeno presentabile, 
Per questo i commenti più sarcasti' 
ci e sprezzanti, su Berlusconi, sulle 
noslre televisioni, vengono proprio 
dai conservatori: dai severo e com­
passato Finanziai Times, ad esem­
pio. 

La nostra bella penisola diventa 
sempre più un continente a sé, se­
paralo, assoggetato a regole diver­
se. L'unico filo che ancora ci lega 
al resto sono te coppe di calcio, 
trasformale ormai In un vero e pro­
prio campionato europeo. Solo 
per II calcio esiate la splendida città 
di Parma, ma a Parma non sanno 
ciò che pensano a Monchelnalad­
bach, Alkmaar, Mechelen (Mali­
nes). Perché non hanno né cavi né 
antenne paraboliche. Solo calcio e 
Berlusconi, tralasciando la nota 
Certosa... 

CAMPIONATO. Il Parma insegue la Juve, ma perde terreno prezioso 

F*a^Aaprft«% attaccar* («fenWar» tarpana Magni'Ricriiarili 

Le occasioni perdute 
11 Parma anche domenica ha perso punti impor­
tanti nella sua rincorsa alla capolista Juventus. 
Dopo l'ottima partenza qualche meccanismo si 
è inceppato: Asprilla fa le bizze, più gravi del 
previsto le assenze di Bucci e Brolin. 

H M W M n U M O H I 
• Nonéancoralempodibilanci 
ma a Parma il pareggio di domeni­
ca a Cremona è stato accollo co­
me un'occasione persa per rima­
nere al passo con la Juventus. La 
formazione di Cippi al 90' è venuta 
a capo del match con il Brescia e 
cosi 1 punti di distacco tra emiliani 
e piemontesi si è di nuovo accen-
tuta. Trenlanove i punti dei bianco­
neri contro i trentasei degli uomini 
di Scala. Un'occasione persa? Diffi­
cile dirlo. certo che in questo tor­
neo, dopo un ottimo inizio, qual­
cosa s'è inceppato. Guardando in­
dietro, sono almeno tre le gare nel­
le quali gli uomini di Scaia hanno 
lasciato punti preziosi per strada. 
Su 18 Bromate gli emiliani sono 
stati in testa per dodici volte con un 
margine sulla seconda mai supe­
riore al due punti, 

Il campionato era iniziato con 
tre vittorie consecutive, poi il pa­
reggio di Roma con la Lazio (il 
Parma era in vantaggio per due reti 
a una), la netta vittoria sul Toro e 
quindi il primo brusco stop: 11-3 
del 16 ottobre con la Sampdoria. 
Quella domenica le recriminazioni 

lurono infinite e non mancarono le 
accuse all'arbitro Beschin (in pes­
sima giornata) che assegno due 
calci di rigore ai padroni di casa. 
Dopo quel giorno gli uomini di 
Scala realizzarono 18 punti in 8 
partite prima del big match con la 
Juventus pet la leadership del 
campionato. Quel giorno, l'8 di 
gennaio, avvenne la seconda «fre­
nata» del hrnna. Partita persa (no­
nostante il vantaggio realizzato da 
Dino Baggio), intoriunio per Luca 
Bucci, squalìfica per quattro titolari 
e morale sotto i piedi. La Juventus 
tornava ad essere la padrona del 
campionato. Ma poche giornate 
dopo i bianconeri subivano in 
quattro giorni due sconfitte: contro 
Il Cagliari e contro il Torino. Le due 
batoste potevano rilanciare le azio­
ni degli emiliani, che invece non 
approfittavano per riagguantare i 
rivali. 

Va ricordato che il Parma è una 
squadra estremamente giovane. 
non tanto anagraficamente quanto 
per esperienza in serie A. La pro­
mozione, intatti, risale alla stagio­
ne 89-90, seguita da tre campionati 

U è » , nuovo tecnico 
Esonerato R«Ja 
promosso Ploro U m i 
bwwa H I aaonara ki Bau 
>lBMarotaa;<lapo ladano Spawal 
èia voti» di ff%lta|*, Itrt, taMH, 
ravtrar^ Marte MotonL 
oraalaaata dal tace», dopo 
r«arMhHKMrm*<adAc4r»ala 
per24>MdaelMrlrtoaialarel 
«KRkafrMaao. LaaaaMraatM* 
artaataaMar*LMA52a*f<Uha 
nal lassa rteaartva Hnearieo <• 
pfaparataia OM portlarl» Lami 
anM a Lacca naia pattata 
Mattana soma -accendo. «1 Naso 
Sonata, raatanaopetcwtleeteeee 
incarto*-«tee-tea Marcnaai e 
«antpkwaL •Stpaèfarbene-na 
detto RmnvoaKenatoreealLeoee 
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tanta*», tutto per tutto perorarci 
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con il raggiungimento di obiettivi 
esaltanti. Al primo torneo di A un 
sesto posto che gli è valso la quali­
ficazione per la Coppa Uefa; appe­
na un gradino sotto l'anno dopo 
ma con l'enorme soddisfazione di 
conquistare la prima Coppa Italia 
della propria storia in finale sulla 
Juventus. Terzo posto nel '93 con 
la ciliegina» della vittoria nella 

Coppa delle Coppe nella finale di 
Wembley sull'Anversa. Il resto è 
storia recente: 5° posto nel 93-94, 
una finale persa in Coppa dite 
Coppe ma con un altro trofeo che 
è andato a trovare spa2k>ne nella 
bacheca emiliana: la Supercoppa 
Europea conquistala ai danni del 
Milan, Sotto i colpi della zona 5-3-2 
del Parma sono cadute squadre 
blasonate come l'Alax, il Benfica, 
l'Atletico Madrid. l'Athletìc Bilbao 
ed il Boavlsla. 

Quali problemi affliggano Scala 
al momento non è dato saperlo. Fi­
nora sono stati solo due gli infortu­
ni gravi tra gli uomini a disposizio­
ne: la frattura del piede per Tomas 
Brolìn e la rottura dei legamenti del 
ginocchio per Luca Bucci. Proprio 
la sostituzione forzala nel ruolo di 
portiere ha provocato qualche 
squilibrio in difesa. Erano senz'al­
tro evitabili armeno tre dei cinque 
gol subiti da Giovanni Galli in tre 
partite e mezzo. Faustino Asprilla 
non è esattamente l'uomo adatto 
per uno spogliatoio «sereno-. Il co­
lombiano ha avuto spesso dissa­
pori con il tecnico ed II nervosismo 
lo ha bloccato in campo: l'ultimo 
episodio nella partita con il Napoli 
dóve Asprilla slé fatto espellere ne­
gli ultimi minuti di gioco. 

Prima di bollare il Parma come 
la squadra delle mancate occasio­
ni va ricordato che i ragazzi di Sca­
la sono tuttora in corsa su tre fronti: 
secondi in campionato a tre punta 
dalla Juventus; nei quarti di finale 
della Coppa Uefa (prossimi avver­
sari i danesi dell'Odense) e in se­
mifinale di Coppa Italia dove se la 
vedranno con il Poggia in una sfida 
che promette gol e spettacolo. 

FORMULA UNO. Ecco la monoposto campione del mondo col motore Renault 

La nuova Benetton parla francese 
NOSTRO SERVIZIO 

• FONZANO VENETO (Treviso).È 
più bella di quella dello scorso an­
no ed ha cambiato livrea, da verde 
azzura ad azzurra e blu, la nuova 
Benetlon-Renault di Formula Uno. 
con la quale Michael Schumacher 
dovrà difendere il titolo mondiale 
conquistatone! 1994. 

La <B195», questa la sigla delia 
nuova vettura, è stata presentala 
ulf letalmente ieri nella sede centra­
le della Benetton, a Ponzano Vene­
to (Treviso). La novità più rilevan­
te è il motore. Abbandonato il V8 
Ford, la Benetton monterà que­
st'anno lo stesso dieci cilindri Re­
nault che equipaggerà anche la 
sua più diretta avversaria, cioè la 
Williams, che pero ha già sci sta­
gioni di esperienza con i propulso­
ri francesi. Il motore, in base ai 
nuovi regolamenti della Formula 
Uno. avrà una cilindrata di tre litri 
rispello al tre litri e mezzo dello 
scorso anno, cosa che comporterà 
unaperditainpolenzadicircail 15 
percento. 

Il team manager della Benetton. 
Flavio Briatore, ha detto di non 
avere dubbi sulle mire della squa­
dra per quest'anno. «Lo scopo - ha 
affermalo - è solo uno: vincere il 
campionato del mondo 199S. sia 
piloti sia costruttori- Con un team 
come questo non si può puntare al 
secondo posto». •Abbiamo la pos­
sibilità dì farlo - ha aggiunto Schu­
macher -vedremo dalle prime ga­
re quanto siamo competitivi- La 
Williams dovrebbe essere il team 
da battere». Schumacher ha tutta­
via precisato che -con le modifiche 
del regolamenti può essere cam­
biato qualcosa, e potrebbe uscire 
quale he team a sorpresag­

li campione tedesco ha poi ag­
giunto che. a suo avviso, 1 nuovi re­
golamenti -non modificheranno di 
molto lo stile di guida» e si e detto 
convinto che le macchine a due 
pedali - cioè con il comando fri­
zione integrato nel volante, come 
la Ferrari - -non avranno grandi 
vantaggi rispetto a quelle a tre pe­

dali», come sarà la B19S. Al lancio 
della nuova monoposto, erano 
presenti anche l'Inglese Johnny 
Herbert, che affiancherà il tedesco 
nella prossima stagione, e l'olan­
dese Jos Verstappen, che rimarrà 
nella scuderia come collaudatore. 

Per la società veneta erano inve­
ce presemi Luciano Benetton ed il 
figlio, Alessandro, iwesidente di Be­
netton Formula. Molto scenografi­
ca l'entrata in scena della Bl 95. 
nell'auditorium sotterraneo della 
sede di Ponzano- Mentre le casse 
acustiche mandavano musica rock 
ed una registrazione del sibilo as­
sordante della B195 lanciala sul 
rettilineo, si levavano i veli sulla 
nuova monoposto, della quale In­
tanto correva in sala un modellino 
radiocomandato. Le maggiori no­
vità della macchina, rispetto alla 
BI94, sono all'esterno, soprattutto 
nella patte posteriore dove spicca 
un nuovo doppio basso profilo ala­
re, con ai lati dei -flap», per soppe­
rire alle limitazioni in tema di aero­
dinamica. Sono cambiate anche le 
fiancate, più alle rispetto alla B194, 

mentre è rimasto quasi invariato il 
caratteristico museno della Benet­
ton. Per quanto riguarda i colori, 
oltre al blu e all'azzurro dello spon­
sor giapponese, c'è anche molto 
bianco, sul musetto e sulla parte 
superiore della carrozzeria. La 
nuova macchina ha già effettuato i 
primi test la settimana scorsa a 5il-
verstone, sui quali però Schuma­
cher non ha voluto pronunciarsi. 

Riguardo alle «voci» di un suo 
possibile cambio di squadra, il 
campione tedesco ha ribadito che 
deciderà «solo al termine della sta­
gione 1995», quando scadrà il suo 
contratto con Benetlon. Sultani™ 
della Renault, Schumacher ha del­
io di essere «molto felice del nuovo 
partner. Abbiamo un magnifico 
motore». Da parte sua. il direttore 
generale di Renault. Patrick Faure. 
ha sottolinealo l'orgoglio dell'a­
zienda francese nel poter rifornire 
•le due migliori scuderie di FI con 
lo stesso materiale, restando estre­
mamente leali», ed ha reso noto 
che il contratto con i due team ha 
durata fino al 1997. 

eumfjnoiball, 
fl Betis Siviglia 
blocca il Real Madrid 
L'Ajaxvainnjga 

1MWMU 
• Il campionato inglese ha la­
sciato spazio alla Coppa d'Inghil­
terra, mentre non si placano le po­
lemiche sul -caso Cantoria-. Fermo 
il torneo portoghese, in Spagna il 
Real Madrid rallenta la sua corsa 
consentendo a Deportivo La Coru­
na e Barcellona un parziale ravvi­
cinamento. In Francia e in Olanda, 
invece, Nantes e Ajax assistono al 
crollo delle loro più vicine insegui-
trici. 

CUotmdJ coppa 
IngNHarw. Poche le sorprese 

del quarto turno delia Coppa: la 
maggiore l'ha creata ilOystal Pala-
ce che ha dominato II Nottingham 
Foresi, scontino sul suo campo per 
1-2. Il Lrverpooi sarà invece costret­
to al -replay» contro il Bumley, 
squadra di seconda divisione che 
sabato ha fermato i «recto» sullo 0-0. 
Passano il turno le due squadre di 
Manchester il City ha battuto 1-0 
l'Aston Villa, mentre k> United ha 
sconfitto 5-2 il Wrexham, squadra 
di terza divisione. Va avanti anche 
il Wattord, unica compagine di se­
conda divisione ad accedere il 
quinto turno. Promosse agli ottavi 
di finale anche il Queen's Park 
Rangers (1-0 al West Ham) e il 
Newcastle (3-0 allo Swansea, in­
sieme al Wrexham l'unica squadra 
di terza divisione ad essere arrivata 
fino a questi sedicesimi di finale). 

• Barca vinca 
Spagna. Il Betis Sivigba, tornato 

quest'anno nella Lrga, è riuscito 
quindi là dove avevano tallito in 
molti: ha bloccato il Real Madrid 
sullo (H) in Andalusia, conferman­
dosi squadra rivelazione di questa 
stagione. Ne approfittano il Depor­
tivo U Coruna (che ha battuto per 
2-1 l'Albacete) e il Barcellona 
(che è riuscito a superare l'Atletico 
Bilbao per 1-0, grazie a una retedi 
Baderò a sette minuti dalla line). 
Crolla invece il Saragozza sul cam­
po del Valencia: 3-0 II risultalo fina­
le per la squadra allenata da Cado 
Alberto Parrelra. Pessimo esordio 
quindi per il brasiliano Caiu, appe­
na acquistato dal Saragozza. Da 
segnalare infine il primo successo 
in campionato del Logrones, an­
dato a vincere 1-0 sul campo del 
Celta Vigo, Queste le prime posi­
zioni in classifica dopo le 19 gior­
nale del girone d'andata: Real Ma­
drid 29 punti: Deportivo 27: Barcel­
lona e Saragozza 25. 

P a * S A aconit i» 
Rancia. Ancora una domenica 

positiva per il Nantes, benché la 
squadra capolista non abbia potu­
to giocare la gara contro il Mont­
pellier a causa del maltempo. Le 
buone notizie per i gialli sono infat­
ti venute dal principato di Monaco, 
dove il Paris Saint-Germain è stato 
scordino per 2-1, restando cosla 10 
punti di dislacco dalla prima In 
classifica. Per i parigini (che con 
Ricardo hanno anche sbagliato un 
rigore ali'86') è quindi sempre più 
lontana la speranza di bissate il 
successo dello scorso anno. Per il 
momento sono stati anche rag­
giunti in seconda posizione dal 
Lione, che ha scontino per 3-0 
l'Auxerre. Vincono anche il Can­
nes (2-0 al Bordeaux), il Lens (2-1 
al Nizza) e il Metz (4-0 al Caen): 
sempre più aperta quindi anche la 
lotta per i posti-Uefa. Queste le pri­
me posizioni in classifica dopo 24 
giornate: Nantes SI punti (23 parti­
le); Lione e Paris S.G. 41 (23); 
Cannes40(24):Lens37(24). 

Vinca fl matteinpo 
Olanda. Allunga l'Ajax: la squa­

dra di Amsterdam è andata a vin­
cere per 3-2 sul campo del Vitesse 
ed ora ha tre punti di vantaggio sul 
Roda. La squadra seconda in clas­
sifica è infatti crollata sul campo di 
Eindhoven, dove il Psv si è imposto 
per 5-0. Pareggio casalingo (3*3) 
per II Tvrente contro lo Sparla Rot­
terdam, mentre l'incontro del 
Feyenoord è stato rinviato a causa 
del maltempo. Queste le prime po­
sizioni in classifica: Ajax 31 punti 
(18partite); Roda28 (18);Twen-
te 26 (18) Feyenoord (17) e Psv 
Eindhoven (18) 23. 

Bralant ancora ai campo 
Dalla Germania, e In particolare 

da Kaiserslautern, arriva una noti­
zia di calciomercalo- Il terzino sini­
stro Andreas Brehme, infatti, ha 
rinnovato per un anno il contratto 
che lo lega al Kaiserlaulem. Il gio­
catore, 34 anni, una lunga espe­
rienza italiana con la maglia del­
l'Inter. vanta 86 presenze nella na­
zionale tedesca. Nel 1990, ai Mon­
diali che si giocarono in Italia e per 
l'appunto vinti dalla nazionale te­
desca guidata da Rudi Voeller, nel­
la finale contro l'Argentina di Die­
go Armando Maradona, Brehme 
segnò all'Olimpico il rigore che 
diede alla Germania il suo terzo ti­
tolo mondiale. 

Sci, dopo il mondiale cancellato 
Non cambia il calendario 
ma la Coppa recupera 
Sabato toma in pista Tomba 
• Non cambia, come avrebbe 
desiderato la Federazione intema­
zionale di sci (Rs) in seguito al­
l'annullamento mondiali, il pro­
gramma della Coppa del mondo. 
La portavoce detla Federsc! Sonia 
Reichen ha reso noto ieri che non 
e stalo possibile modificare il ca­
lendario e anticipare cosi le gare. 
Soprattutto per due motivi: per ra­
gioni televisive e per il fatto che 
morti turisti hanno prenotalo da 
tempo gli alberghi nelle stazioni in­
vernali deputati agli Incontri di 
Coppa. La prossima gara della 
Coppa maschile si svolgerà dun­
que il 4 febbraio a Adelboden. col 
recupero del gigante annullato la 
settimana scorsa. Poi il circo bian­
co maschile si sposterà in Giappo­
ne, dove il IS e il 19 del mese pros­
simo a Furano saranno dispulati 
uno slalom e un gigante. Nel mez­
zo, l ' I ! e 11 12 febbraio, aLienzIn 

Austria saranno disputati uno sla­
lom e un gigante di esibizione, non 
validi quindi per la Coppa. Le don­
ne torneranno in pista il 18 e il 13 
di questo mese a Are, in Svezia, 
con una discesa e un gigante 

Ecco il calendario: Coppa ma­
schile. 4 febbraio: Adelboden. Sviz­
zera, gigante; 18-19 febbraio: Fura­
no, Giappone, slalom, gigante; 25-
26 febbraio: Whistler. Canada, di­
scesa. super-G; 4-5 marzo: Aspen, 
Colorado, discesa, super-G; 11-12 
11-12 marzo: Kvitljell. Norvegia, di­
scesa, super-g; 18-19 marzo: Bor­
mio, discesa, super-g, gigante, sla­
lom. Coppa del mondo femminile. 
18-19 febbraio: Are. Svezia, disce­
sa, gigante; 25-26 febbraio; Mari-
bor. Slovenia, slalom, gigante: 4-5 
marzo: Saalbach, Austria, discesa, 
supera; H-12 mano: Lenzerhei-
dc, Svizzera, discesa, slalom; 16-18 
marzo: Bormio, discesa, super-g, 
gigante, slalom. 
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